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a' eibk'o; settimo ; 

J ! _ ■ I il . .1 ’■ ' 

Contenente quanto < è avvenuto a ' tutto /’ ari- 

- ~no i^tji 'con i per^i relativi c al . cam- 

àio della Baviera cO’ Paefi-baffi, , prò- 

- ■gettatole non efeguiio' , e il Trattato di 
comrnejtciayconclufo con .la^ Porta .Otto- 

;r mana. ’ ! > :■. . .. . 


N' 


'Gh era- perr anche terminata la *7^v 
■' gran • conteftazione dell'' apcrtdfca 
'della Schelda con la Repubblica 
di Olanda , tconteflaziotie ^ fe non appie- 
no rivolta e condotta - a fine' fecondo il 
primario oggetto , ridondante nondimeno 
in fommo vantaggio della Gafa d' AuHria, 
allorché f Europa vide- Giufep'pc 'intento 
contemporaneamente arcoinpimcnto di uil 
altro a-^are affai più grandiofo e4nteref- 
jfante pcL .'iìnema politico delle - Potenze « 

-j >•'! A a Pa- 
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785. Padrone quefto Principe di » Stati molto 
confidérabili per popolazione , eftenfione 
e ricchezza , non avendo niente a temere 
nè dal canto della Francia che , era fua 
alleata } nè dal canto della Ruflìà di cui 
avea faputo guadagnar l’amicizia, credet- 
te efler venuto il - punto > a proposto di 
effettuare il difegno da effe concepito di 
riunire a’ fnoi vafti dominj il Ducato in- 
tero della Baviera unitamente al Palati- 
nato , ‘ facendo un cambiò co* Paefì-baffi 
Auftriaci . La lor fìtuazione lontana e 
fiaccata, affatto per gran tratto ‘di 'paefe 
dal corpo della Monarchia, le Boro cofli- 
tuzioni diverfe , le fpefe ~ rilevanti' per 
mantenerli , i privilegj reclamati ‘ da’ po- 
poli, e il trovarfl Tempre irrimediabilmen- 
te efpofli alle irruzioni de’ Francefi ne 
rendeva il poffeffo non molto grato a 
Cefare, quando in confronto^ de’ medefi- 
nH aveffe potuto • migliorar condizione . 
Beiracquiflo 'ed unione in Veto farebbe 
fiata quella della Baviera con 1' Aufiria ! 
La Corte di .Vienna padrona allora di 
quafì tutto il corfo del Danubio, farebbe 
pervenuta a collegare tutte le . fue pro-r 
vincieiereditarie con ii Tuoi dominj nella 
Svevia^ e all’ Aufiria anteriore, e render-r 
fi in tal guifa Signora di tutta la Germar , 
pia meridionale da. un capo alfaUto , a 
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riferVa di alcune città libere', e pìccolé 17'85’i 
Sovranità.' Tenendo coti'' ciò dietro a fe 
le ufcite dallTtalia > avendo quafì un pie^ 
de fui Mar-nero ( maiTimameilte con la 
conquida di '• Belgrado, c Orfova' nuova ) 
r altro fui Reno , un braccio fub' Medi- 
terraneo per via della Tofcanal, c tdccandò 
con le fue frontiere da un lato là Fran-> 
eia , la Pollooia* c' la Roffia , ■ avrebbe 
potuto agire 'Con una forza concentrata i 
«icapace de’ più gran tentativi. L’utilità 
déir Imperatore non era meno ' patente 
per quello ' che acquidava , che per 
quello che* cedeva . ' 11 Commendato- 
re- di Erlach' minìdro Audriaco a Mona-« 
co, uomo- infinuante , e molto ben ac- 
cetto ne azzardò accortamente la prima 
propo/ìzione à< Monaco « fin dalla padata 
edace , facendo toccare con mano all’ 
Elettore Carlo Teodòroi Sovrano Bavaro 
Palatino, quale aumento di grandezza a- 
vEcbbe ritratto nel barattare la Baviera t 
il Palatioato co' Paefi-baffì , a’ quali ag- 
giungendo i fuoi Dwcàtt di Giùliers e 
della Marche V veniva ‘a renderli un So- 
vrano rifpettabile , c potente quanto^ un 
Re 4 e fe bramato inoltre avelTe il titolo 
Regiot, quédo non gli farebbe mancapto ; 

Mon Tu -clifcara Tofferta alla Gortè Bava- 
ra , trattandofi di. entrare al .comando d# 

A 3 pro- 
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785. provincia un tempo/ ricchi0ìnie 'c indu-f 
Àriofe . con buoni. , porti full’. Oceano , 
fertili,, ed in clima non afproi» ed inccn 
'mincioflì a guftarla . con piacere . 'MelTe in 
confronto Monaco , Donavert , Manheim > 
Eidelberga , febbene belle c ragguarde- 
voli citt^ , non fi potcano paragonare in 
conto alcuno a Brufelles , Gand , Anverfa , 
Bruges, Lovanio, Malines, eOftenda- Non 
poteafi però , ignorare , mediante Tefpe-r 
rienza delle .pafiate cofe , che per stipa-» 
lare delle convenzioni valevoli con TE- 
lettore Carlo Tebdoro , era d’ uòpo afiìcu- 
rarfi .del confenfo di Carlo Augufio Duca 
di due Ponti fuo, erede prefuntìvo . La 
Corte di Vienna, non tenea miniftri pref- 
fo quello Principe; ma ficcome in tutto 
andava di concerto con la Ruflìa , il Con- 
te di Romanzoff Inviato dell’ Imperatrice 
di Ruflìa a’Circolivdel Reno , fu incarì-» 
catq di maneggiare quello delicato alFare» 
Il minillro Ruflb,.portatofi dal Duca , lo 
mefle a parte, di tutto il progetto, edjak 
lorchè flava feco. luj' in conferenza ^ .ri-f 
chiefe ,chc fi fentifle il parere del Conte 
di Hoffènfeld fuo Mentore , e fuo favori- 
to. Il Minillro del Duca fpedi nella not- 
te inedcfima un corriere a Berlino per 
iflruire il gabinetto Fruflìano di quel che 
fi trattava , Federigo , che nella grandez-» 
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Z2L di. Qiufeppe fr figurava fempre di veder 178 > 
r< aunicbilamentof della Cafa dl .Brandem- 
burgo , conobbe fubito , , che egli ftando 
quietìo ^5: arrifehiava. di perdere il frutto 
della guerra' fatta precedetiremente alia 
'pace fidi Tefchen ^ e delle pene 'che .efalj 
dato>..per confervare! dai Baviera alla Cafa 
PaLatitì^-4-pcrfil che avea fpt>fi.20. milior 
•ni dh rifdaleri or.fia So. miliqni di lire 
di F;-ancia . Immediatamente fepza perdi- 
ta dii, tempo V fece fare delle forti rimo- 
ilranze alla Cortcìidi Vienna ì e quindi 
fece Spargerei pfer •!’ Impero ypa dichia- 
razionié; cosi concepita ,/ che crediamo do- 
■ver riportare t perchè mette.,; in , chiaro 
tutto quolló, che operoflì dalle refpettir 
ve Corti, fopra fimili negozio, 

• moto , che dopo la.^ morte dell’ 

ultimo • lilettore iMafilmiliano .Gj ufeppc dì. 
Baviera), la- Corte di Vienna formò delle 
gran pretenfioni fopra la di lui eredità.; 
e tentò' di acquifiare tutta ja co$ì detta 
baffat Baviera mediante la convenzione 
concltffa con 1’ Elettore Palatino fuo le- 
gittimo fuccefibre fotto dì, 3. gennaro 
177S. 'Effendovifi opporti il Re’e^iil 
Duca di^ due Ponti, fece erta; Ogni sforzo 
.per giungere al fuo intento .coq le pror 
pofizionì di alcuni cambiamenti V dibattute 
C ventilate nelle conferenze tenutefi ne’ 

- ' A4' meli 
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TfSf. m’cfi di maggio e giugno di detta aAnd^ 
e 'ili feguiib nel mefedi^agoftoà Brau- 
cau in .'Boemia . V t. - o . .Ca.- 

« H'Re'iì^oppore a '/qualùnque barata 
t6'.‘della Bavieta, xome^ihgiQftol e peri.^ 
colofo fair Impero,' ’e ne dimoftrò^fino d* 
allora r>inammii£bìlità nella fua efpoùzio 
n^' di motivi , ' pubblicata in principio del- 
la jguerra. Tetmirlata quella con la' 'pace 
di Tefchen del 13. maggio 1779.^ nel 
“trattato che-ftipulolfi in tale occafionc, la 
tiorte di Vienna ^ rinunalò folebnemente 
ad ogni Ria pfetenlìode 1 fuir eredità Ba- 
Tara , mediante ■ lo fmembramento di qoat*- 
tro bei diftretti in fuo favore producenti 
un milione' T anno di fiorini dii'rendi- 
ta, e di più nelT articolo YIH# obbligoffi 
Con tutte le Potenze contraenti e media- 
trici alla garanzia ‘di «tutti i patti di fami- 
glia della' Gafa • Bavaro-Fa latina <che> alla 
medefima proibìfeono efprefiamente ogni 
alienazione , ed anche ogni.cambio' de' fuoi 
Stati. Credette il Re di potere eflere fi- 
curo , ^che da ' quel momento in poi la 
Corte di Vienna rintmziercbbe fper'.fem- 
J)re al di/egno di acquiftare la 'Baviera, 
per via' 'di cambio o in qualunque ' altra 
maniera . Ma qual fu la forprefa di- S. 
M. , allorché direttamente intefe nel' mde 
di gennaro per parte' del Duca di due 
* r * Pon- 
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Fonti ; .'che l’ Imperàtore aTea al predetto 
Frincipe' fatta iprefentare per mezzb>del 
€ohte di Romanzo^', la Arana propofìzio* 
‘»e iàtta'^già a 'Monaco dal MiniAfO Au-^ 
Rriàco Sig. di £rlach,>. Che laCafa'Pala- 
iiria;:cedefle iìntcramcnte e' in tuttk piro- 
prietà alla Cafa d’’AuAria', f alta e baffa 
Baviera con l’ alto Falàtinato , il Lànd-> 
graviate di jLeùcténberg « ì Ducati di Neo-* 
burg^ erdì >Sultzbach in cambio de Paefì- 
bailì AuAriad , i quali- fi farebbero ceduti 
in tutta proprietà alla Cafa Palatina con 
più-'i IO. milioni di fiorini da rìfcuoterfi 
dall’' Olanda -, folto ' la ■ denominazione e 
titolo di Regno di > Borgogna « eccettuato 
il Ducato di Lucemburgo, o fia la bafia 
Borena. ’ Inoltre fi f farebbero pagati all* 
Elettore altri 3.' milioni a- tìtolo d’indcn* 
nizzazione» ma l’Imperatore fi' rifervava 
tutta r artiglieria , e le- truppe nazionali 
che erano al fuo fervizìo/ potendovi in 
-eeee. pafifare le 'Bavérefi , e che ognuna 
delie •parti contraenti garantirebbe i debi- 
ti che fi'.'foiTero tro vati : ipotecati fu* ref> 
pectiviipaefi'. il. trattato <di tal baratto 
dovea elTet conchiufot sfotto là garanzia 
della- .Francia e della Ruifia , fenza' che fi 
parlàfie imnefifuna maniera' della Prufiìa ; 
toè del Corpo. Germanico , i quali per al- 
tro icome parti contraenti ,• e garanti del 
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17^55 trattato " di. Tefchefi vìtifono^ dosìicinfeneff 
fate . Quantunque queda i^roponzioné ibfì' 
(e ;accqm [^guatai dallaì dlchiaiatiòne mw 
nacciantCir che itccome .d 'cna .prelimibaarif 
inenQe . adìcuratii il'^ppirovazidOe ..dell’ '£létK 
tore , il progetto *' avrebbe, f luògo' . anche 
contro (la i volontà, del Duca di due .Ponn 
ti, cui non fi..ilafciò che il .iermine ,'dl 
otto ’ giorni per 1 rifolverfi . Dettò < Prìncipe 
meffò alle ftrette <.xifpofe chtaramente,'ie 
fcnza .efitaie , che’inon avrebbe mai dato 
mano a un contratto si fvantaggiofo. pec 
lui e. per la fua.iCafavje che i non avrebf 
be mai acconfentito : a permutare 1 il patria 
monio de’ tuoi antenati. NeH’ifteffo iftan-t 
te partecipò*) la<> pcopoda lintimatagll.t al 
Be, come, fuo> amico, e come autore. dcl^ 
la pace (di Tefcheft; implorò^ la 
{lenza jcontro un. dif^no ist perniciolb per 
lui, e gli trapnelTe. una. lettera tdél 
di Hofcnfels, fuo . minilko- al Contendi 
OftermanniVicer-CaiicelUere diuRuilìa, ed 
una n\en>Qria.,.ove in una marnerà la più 
energica vi erano efpofte tutte JeLdifl 5 cob 
tà.fQpta un tal «ambio »iie lé principali 
ragioni' della .fuaioppofiztone.. il Ducafolr 
lecitAva nel tempo'lifteflfo- S. tM. IMmpe-i 
ratfice di EuiTu;, come garante fànch^cda 
della pace. di .Tefchen:,.a fìnunzi^e> tal 
progetto, « &ryì: anche mediante i'dilei 
? bug-; 
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buoni:. ufHcj,]rinul>zmre rimperatore* fuo 
alleato i.AttoaiicL il I ile ^ e commolto da 
tali notizie > . ■ dette j ordine : al i Conte di 
Gortz fuo Itiviiaio.atPtdUobutgp .di rimette-; 
re tal lettera e memoria del 0uca di due 
Ponti al.' Miniftero Ruflo j appoggiandola 
con tutte, i le . rimoftranze»i c - tignificando 
inoltre gli^oftacoli ; che' vi avrebbe inter- 
poli il Re. Fece nel tempo iRelTo Si M, 
giungere* le ifteffe rapprefentanze alla Cor-' 
te dì Francia,, come egualmente .incarica- 
ta .della garanzia della pace dl.,’Terchen , 
e fece appoggiare da’fuoì mìniftri tutti i 
palli, che l' il' Duca ' di • due Ponti face* 
fare predo . il Re Criftianilfimo , per mez-: 
zo del fuo Miniftfo Barone di , .Efebech , 
efpreflamente mandato, a Verfaglies per 
tale e^tta. 11 Principe Dolgoroucki co-r 
munioò verfo la finc> di gennaro, al> mi-r 
nidro Prulfiano la.rifpofta dell’Imperatri- 
ce in cui. dicevafi Che efla avea propo- 
do al Duca di due> Ponti un .tal camA 
bio , credendolo fommamente a lui van- 
taggiofo e alla fua:Cafa“ . La Corte di 
Francia. replicò , che il càmbio era più 
vantaggiofo alla Cafa di Baviera, che a 
quella di Audria , . ma che V Imperatore 
ne avea depodo il penfiero, appena che 
àvea conolciuto , che il Duca di due Fon-, 
li negava di predarvi il fuo confenfo * 
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Per alerò non fi è mal' potuto’ ottenere 
una dichiarazione formale in iferitto dal> 
la Corte di Vienna fopra un ' oggetto i sì 
intereflantc -, e quelle -rlfpofte non furono 
che parole . Si ' farebbe il > Re- riportato’ 
alle medefime febbene verbali « fé' il 'loro 
contenuto condizionale , fe lil fillema co^' 
llante della Corte di Vienna, fe' i di lei 
frequenti replicati tentativi falla' Baviera 
anche dopo i trattati di Utrecht, - e 'di; 
Tefchen , non aveflero indotto' a credere 
che cfla non avrebbe rhai lèriamente re- 
nunziato a un progetto che le Ha tacito 
a cuore , e che lo avrebbe rialTunto alla 
prima favorevole occafione! La detta Cor- 
te reclama generalmente nelle replicate 
dichiarazioni de’ fuoi minillri , fpaccìate 
in eludere quelle mire che fc le attribuì-’ 
{cono, che fi vuol calunniare ogni iuo: 
paflb, ed afpramente cenfurare la fua con-' 
dotta; ma quando il minifiro di ^Ruffia 
fu convinto relativamente alla propofizio- 
ne del cambio da elTo < avanzata , efia pu-’ 
re il confefsò fenza ritegno, rellringen- 
doli però ad afficurare il pubblico, che 
non avea penfatio , nè penferebbe mai a 
un baratto forzato ; ma quella rellrizione ,» 
e la dillinzione affettata tra un baratto 
volontario, e un baratto forzato, -dimo-. 
lira pur troppo , che fi rif^rva tutt’ora > 

' i e ri- 
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e rlferverà per feropre la libertà di uh 17851 
cambio pretefo volonmrio, la end ' natura 
fi conófce palefemeirtec nella ' convenzione 
de’ 3. gennaro ,1778. ^Una( tal'; congettura 
già fortifiìma in fe fiefia,} riceve anche un 
maggior pefoi dall’i afTerzione avanzata 
dalla Corte dii Vienna', a kinella ; di Rufn 
fia.,’Cioè che la Cala . Palatino ^Ba vara, 
ha ini virtù del , trattato dii Baden^ la 
piena e libbra, facoltà, di cambiare i Tuoi ^ 
Stati a fuo piacimento. Ef vero che Par* 
ticolo XVIII. di quello trattato dice ” che 
fc la Cafa di Baviera trova conveniente 
di > far, qualche cambiò con altri, S. M; 
Criftianiflìma non fi farebbe oppolbi , ma 
rifulta chiaramente . dal .tenore fiefib di 
quello articolo, che glii antichi contratti 
non permettevano .alla Cafa di. Baviera', 
le non un cambio parziale di qualche 
paefe o dillretto , che potefle convenire 
a' fuoi ititereffi ; noni mai però fi è pen- 
fato , nè potuto penfare all’ alienazione di 
un .^grande Elettorato , .o Feudo dell’ Im»- 
pero , il .quale fottO' laLdifpofizione della 
Bolla d’oro, e 3 il leni llatoi politico è fif-» 
fato e, garantito dalla, pace di Vellfaliai 
non è in verun conio: fufcettibije di un* 
alterazione; di tal natura, capace di iur 
laccare e rovelciaro la coftituzionò effenT 
ziale del Collegio Elettorale , non meno 

che 
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che tutto il fidemà federativo dell’ Iftì-» 
pero. Ammettendofi ancora^ che la pace 
di' Baden < permetta alla' Cafa di Baviera 
il ' fare un-' cambio- parziale , c convenien- 
te a’ fuoi jntereffi • di 'tjualche porzione del 
fuo patrimonio , quella facoltà le è data 
tolta dall’ articolo -Villv della pace di Te- 
fchen, e dall’ atto feparatoconchiufo nell’ 
ideflb tempo tra T Elettore Palatino <e il 
Duca -di . due Ponti;' eflendochè vi fono 
in effo rinnovati e garantiti i' patti di 
famìglia della Cafa> Palatina degli anni 
1766. 1771. 1774.1 ne* quali gli* Stali 
tutti appartenenti- alla medefìma fono ca- 
ricati di fidecommilTó 'perpetuo 'e inalie- 
nabile /e fi 'è richiamata r antica t Pramma- 
tica Sanzione di détta Cafa, cotrchiufa a 
Pavia l’-anno ^1329. per cui fonofi/i'^ di 
lei individui obbligati di non fare in've- 
run cafo poHìbile alcun cambio, nè al- 
cuna alienazione . Ora lìccome il' tratta- 
to di Tefchenicon tutti i fuoi arti fepa- 
ratl , Ci trova lotto la garanzia del Re e 
deli’-Elettore di Saffonia , come pàrti prin- 
cipalmente contraenti di tal pace , e ìfot- 
to quella delle due Potenze mediatrici , la 
Francia e la >Ruflìa; ne - rifuha perciò, 
che non potrà fard* mai •> cambio veruno 
della Baviera fenza* 1 ’ approvazione -, ~e 
concorfo' di (dette Potenze e fpecialmea- 
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tes^oififaiEar rintervemobclbl Re è iditu’t- t785( 
ti gli Statitirdel Corpo iJGermanico^<;vx:he 
ibnó'/p^ dbiqukliiiiqiiéo altra iCorte!t>lnte^ 
fèdari'. a matttercer? la nCafe .Kalatmi in 
pode^Sb del grande ed i «sporta nte qDuca- 
to -dcÌla>.BaTTera){] mentoem è tròpp'é levi- 
dentè , celie a 41 »> ^roporzioneo.geo-* 
grafica © politicat tra icPaofi-b?iffi Aullri^ 

•cijq tutti gli Stati )Bavati, traftnettendofi 
quefid vallo e bel ipaefò; alla Caia d’ Au- 
Ària, verrebbe ai riquadrare riunire la 
fua Mopaithia^ già tròppi oin féi^:Jflefla 
potente e prepondèranke ?se tuStto'l^ ’qqui* 
irbrio del ,potere i i«-J Germania farebbe 
perduto egualtneote che ia«' libertà ,i è la 
ficacezza 'di tutti i Pritabipfl dell’ Impero; 

■quali fe in gran parte molto ^dipendono» 
aliai più dovrebbero* dipendere dalla Cor- 
redi Vieniva. Sembrai che la> grande, e 
potentè’ iCalà Imperiale I dovefle cotrten- 
iarfi della fuan troppo ^tellplà rMonarchia , 

-fenzai penfitre -a nuovK acqbilH si' perico- 
Ibfi per-l’SttWpa tuitdtmJDovrebbft rkor- 
'darfi d’avèripromeffouatte*Potcnf 4 c m’arit- 
<rime ftelP'ora' didrutto irattatoC'di'ilB4r«‘ 
alierà del 171*11 ,j' « T^atificato € rlpHdinato 
nel 31^.5 non ai^hifebe'^lllt risai àllé^ 

«ata aleuòànpofziortécde^Paefl-bàlB ad al- 
iwn Principe vfoéri'lehe delli Atò '€afa^ 

^ni «al-ewidiziorie noiflótiò edere ^anni^ 

-lo chi- 
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1765. chilata fenza lilhdovuto conGbnfo.i^lIe pae> 
ti contraenti- ..i/Doirvinto fdun^e*: il.^o 
da tali ragioniti che:la.fì£)prte< di^Ycen» 
na non ‘è., )non può:-:£frere 
cuna fpartè jautorizzataj.^aii.^rj l'ac^uifiq 
della Baviera,. macella per quanta' fi 
de nou' rinunzierh mài aiiprogetto dò ac-« 
quifiarla, predo o -tardi ^ ò in [ ona ina^ 
niera o^in^ un^altravìeia'nodma de? pria»- 
cipj da efia mànifèdati > più -evolte è co& 
jnanif«fta , che..jOs nci triferv» -lempre./ Jà 
pofiìbilità ,i e la ^£acol^. pertanto 

ha, giudicato perula, ficure^; propria:; e 
di tuttio il(.Corpn) Germanicc^, d* invitata 
tutti i Principi' coanponenti.ìiij^medefìmop 
|n foqjicla delle, idiiptìfizioni) . della pace di 
Yedfiilia-ad imhìfi aduÀ pel^anténimei^' 
to della prefehte ’Qodituziùne c delPlmpCH> 
ro,^'ondc ciafcheduoo : di .eS. rdli'>nel 
. pienov> e tranquillo:. godimento .de’luordi- 
. ^rittii,, iSlflti Ci poiTeOì j Non-- vi è' Icófa fài 
necelT^ria- per., la. comune ficuretsa quao*^ 
to. TioppOrfi và . qualunque intràplefa jarbil- 
traria-, iUegald , dt ^contraria- al .fiderà 'dell' 
-eqnilibfiov.,pQlttieoj,>]iqndflj MÌ[savendo 
incontrafii gl’ idedììBfeiitimpndi iSkeS prinù 
JBlcftttrij di'^adb»ia« e di JtjioCfWfb Aor 
■•oyejf glifi Ha /in vitanti 7ado affig!jiiai 4 
.lùt in ,up tfaitfttQ.ildiw?onfed.ffmziofte iper 
-lai reciprs^ea trattata i . che / ©om Jb 

-iiL of- 
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pfFenfivo contro alcuno , che non deroga 178^^ 
in neffuna maniera alla dignità e prero- 
gative di S. M. Imperiale, non eflendo' 
diretto che a una maggior confiftenza 
della Coftituzione Germanica , e che non 
può per confeguenza nè inquietare nè of- 
fendere la Corte di Vienna, fe ha le 
iftefle mire e intenzioni per. la conferva- 
Eione di .detta coflituziòne , come fi ha 
luogo di comprometterli dalla grandezza 
d’animo c lealtà del Capo dell’Impero. 
Nefluno potrà però dubitare , che il Re 
come Elettore e Principe di quello Im- 
pero contraente , e garante de’ trattati di 
.Vellfalia e di Tefchen , non abbia uh 
diritto incontrallabile di conchiudere co’ 
fuoi Co-Stati , qualunque trattato o con* 
venzione , che a lui fembri a: propofito , 
quando non alteri l’ equilibrio , o non 
fia ofTenfivo per veruno . Avendo egli fat- 
ta la guerra per impedire . lo- fmembra- 
mento, o piuttollo 1’ abbalTamento totale 
di una delle più illullri e antiche Cafe 
di Germania, la' cui efiiìenza è indifpen- 
fabile per l’equilibrio fuddetto nell’ Impa- 
ro , qual guerra fi è terminata con la pa- 
ce di Tefchen ; perciò S. M. ha acqui- 
llato un diritto, e un interelTe. particola- 
re e permanente di opporfi .a ,qualfifia 
cambio prefente e futuro (klla Baviera r' 

Vita di Ciuf, IJ.T. III. B e quan- 
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e quando la fua oppofizione è conforme 
al diritto delle genti , e alle leggi dell’ 
Impero, egli non fa che adempire alle 
fue obbligazioni e Tuoi diritti , fenza 
provocare le doglianze della Corte di 
Vienna, e fenza che gli fi poffano impu- 
tar mire e difpofizioni ofTenfive contro 
‘ di efla. Avrebbe per altro il Sovrano di 
Pruflìa un giufto titolo di dolerli , men- 
tre le circolari miniOeriali e altre dichia- 
razioni di detta Corte, e da efia dirette 
agli Stati dell’Impero e alle Corti flra- 
niere, ripiene fono di rimproveri amari 
ed eccedenti , di manifefte falfità e ca- 
lunnie imputate a quella di Berlino , de- 
clamando contro quella unione , e cercan- 
do di dipingerla con colori aflaì odiofi , 
cioè col rapprefcntarla come illegale , e 
contraria alla Germanica collituzione , e 
finalmente facendo fupporre nel Re delle 
mire equivoche, e de’difegnì perniciofi . 
Si è fatta S. M. fuperiore a limili fofpet- 
ti e rimproveri , con la fua retta e pa- 
triottica condotta, che ha tenuta fenza 
veruno interefle per fe prima e dopo la 
pace di Tefchen riguardo alla Baviera > 
e alla Cafa Palatina , e verfo ciafchcdtì- 
no dc’fuoi Co Stati, a’ quali non può re- 
ftare alcun dubbio falla giullizia e utili- 
tà della fua maniera di procedere , mcn- 
■ ‘ - ‘tre 
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tre la natura della Tua oppofìzione efclu* 
de da.ie flelTa ogni poflìbìlità di alcuna 
mira di proprio intereiTe. La Corte di 
Pruilìa non ha mai impiegati mezzi baf* 
fu e vili per ottenere il fine: delle fue 
negoziazioni. Potrebbe efia dunque a giu- 
Aa ragione ritorcere quelli rimproveri t 
foipetii,. c rifpondcre fuirifteflb tuono ; 
ma fi guarderà bene dal feguice tali efem^ 
pj t e fi contenterà di rimetterli a quanto 
giudicheranno gli Elettori, e Principi dell^ 
Impero , i quali pofibno atttfiare che 
lènza la minima fuggefiione o accufa non 
fi è fatto altro, che dimofiraze Tinam* 
mifiìbilità e il pericolo di qualunque cam<* 
bio della Baviera, e propor loro la. con- 
elulione di un trattato provvifionale , 
che può metterfi fotto l’occhio a tutto 
il mondo, che lo farà già della <UlelTa 
Corte di Vienna, e che non .tender vifi- 
bilmenie che al mantenimento ideila feli-> 
cità, e tranquillità della Germania. Trat* 
tato folo ideato per opporli a qualunque 
cambiò illegale, fecolarizzazione , ermem- 
bramente di Stati confederati dell’ Impe-» 
ro , e che non e in verun modo ofienfi*^ 
vo a veruna Potenza . ^ s > 

' Facil cofa era: il capire cofa voUa in-' 
tendere di dire il Re di Prulìla in que- 
lla fua rimoRranza a’ Principi deirimps- 

B 2 ro . 
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1785. ro . Gelofo di ogni minima ombra* d’in- 
grandimento dell’Imperatore, la cui gio- 
vane età , l’attività e la cara indefelTa 
di procurar 1 riforfe , e ammaffar telbri 
coir indù fi riofa fua economia, gli. recano 
un’ ombra grandiflìma , icercava di attra- 
verfare tutti i fuoi dilegni, ed egualmen- 
te operava Giufeppe dal canto l'uo con- 
tro di lui. Erano quelli due gran '1M0+ 
narchi , che fi conoscevano e paventavano 
a vicenda. Federigo allora non avea al-* 
leali Sicuri , e dubitava di non aver tan- 
ta forza da far sì, che (labile fofle la fua 
oppofizionc . Il Barone , in oggi Conte 
di Ilertzberg primo Miniflro , perfetta- 
mente iflruito nell’ ifloria dell’Impero, e 
degli Stati che lo compongono , gli pro- 
poSe in una conferenza-, che ebbero in- 
lìeme, un eSempio della lega di Smalcal- 
da, concluSa da’ Principi proteflanti nel 
1530., e i'5 37. contro l’Imperatore Car-» 
lo V., che facea paura a' tutta l'Euro- 
pa . In principio il progetto non fu gu-f 
flato abbaflanza , ma poi parve buono 
riflettendovifi Sopra , e fu creduto il ve-* 
xo mezzo di prevenire il decantato , peri- 
colo che fi volea far credere che minaci 
ciafle' la Germania. Si rammentarono 'in 
quefl’ occafione alcune alleanze , che i 
Principi deir Impero aveano contratte al- 
tre 
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tre volte Contro rifttflb lor capo, per 
confervare la loro indipendenza i, e fu pro- 
vato efler eflì autorizzati a contrarne del- 
le limili* Il Duca di Brunfvvich e igU 
Elettori di Sa 0 bnia e di Annover , en-' 
trarono’ i primi nelle vedute' dèlia Corte 
di Berlino L’ Arcivefcovo Elettore di 
Magonza e il Duca di SafTonia ' Veimar 
vi aderirono anch’efli,' e di poi altri 
Principi sì ecclefiaftici che fccolari . 11 
Succeflbre dcE Landgravio di ‘Haffia Caflel 
morto cattolico nel dì 31. di ottobre 
vi accedè anch’egli , come avea fatto il 
padre; ma Colonia, Treveri, Medembur- 
go, Vittemberg , Salisburgo, Saxe, Gota,' 
Vitzburgo, Treifinga ed altri Sovrani ne- 
garono il lor conl'enfo apertamerrte . Non 
era per altro quella la prima volta , che; 
lìafi trattato di far'paflare i Paelì ■ Aullria* 
Ci folto il dominio' della Cafa di Bavie-' 
ra . Luigi XIV. nel 17O3. :avea doman-*' 
data a Filippo V. Re di Spagna l'uo ni-, 
potè la cellìone' pura, e femplice delle 
Provincie Belgiche^ Spagnuole 'a'’favore: 
dell’Elettore Maflìmiliano IL gènero dellL 
Imperatore Leopoldo poi 'Generalilfimo^ 
delle truppe Franceli . L’atto fu flipula-*^ 
to ed efeguito con- metter; Elettore fu-" 
bito in polTelTè» di' gran parte ' di-' ''quelli 
Stati , perchè di wRc’ iCriAianlfiìraoi fi era' 
i., B 3 ri' 
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1785. riferbato Mons , Lucemburgo, Charlcroy, 
e Natnur , e T invelìitura fù data a. tito- 
lo de’ gran Tervigj che_ quel Sovrano pre* 
ftaii avea alla Cala 'dii Borbone contro 
quella d’ Audria . L’ efito della guerra rup^ 
pe tutto il concertalo, e quel dominio 
pafsò interamente in potere di queft’ ul- 
tima nel modo ideflb che l’ avea polTe- 
duto la Spagna. La Corte di Vienna per- 
tanto fi mife in ardenza alle prime noti- 
zie della confederaz one unita in Germa- 
nia dal Re di Pruflìa, per cui veniva ad 
erigerli come in Anticel'are , e come un 
difiurbatore della preponderanza, che V 
Imperatore aver dovea neceflar ia mente fu- 
gli affari della Germania. 11 Principe di 
Kaunitz affine di fvellere e cancellare V 
impreffione, che potea aver fatto nelle 
menti il riferito manifefto Pruffiano , 
trafmeffe a’ Miniftrì Cefarei refidenti nell** 
edere Corti una lettera circolare dell* ap- 
preffo tenore . , 

Con altra mia de* 13. aprile fiete 
già dato informato delle rimodranze date 
alla luce dalia Corte di Pruffia , con cui 
ella fi sforza fotto i più odiofi pretedi , 
di unire una lega formale della maggior- 
parte degli Stati dell’ Impero , che diret- 
ta è evidentemente contro l’Augudo Ca- 
po del medefimo» febbene 'non fia in ef- 
. ; ■ 1 fa 
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fa efpreflfatnente nominato. L’iftefla mia i?8?7 
lettera contiene altresì le ragioni , che ci 
facevano da principio riguardare come 
una cofa affatto incredibile, che una tal 
propofizione potcffe cffere favorevolmente 
accolta; eppure con fommo noftro (lupo* 
re è feguito il contrario, e da* replicati 
avvilì ci viene pofitivamente confermato, 
che alcuni de’ principali Sovrani del Cor- 
po Germanico hanno già dichiarato pofi- 
tivamente di volere accedere alla confe- 
derazione predetta , propella dalla Corte 
di Berlino. Non polliamo capire come 
poffa realizzarli Un fimil progetto, fe non 
col fiipporre, che le fparfe calunnie ab- 
biano trovata fede , ed ifpirato in di- 
verfi Principi il timore , che la nollra 
Corte foffe veramente intenzionata di efe- 
guire progetti violenti falfamente attri- 
buitele di cambio, dì divifione , di feco- 
larizzazione , e diverli altri egualmente 
pericolofi alla fullìllenza degli Stati , e 
dellrurtivi della fondamentale collituzione 
del Corpo Germanico . Dovrete perciò 
notificare immediatamente alla Corte pref- 
fo cui rifedete come minillro, in nome 
di S. M. Imperiale, che le fuddette af- 
ferzioni altro non fono che manifelle 
calunnie , e che la M. S. non ha prefen- 
temente nè avrà mai limili idee, e chu 

B 4 tut- 
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tutto fi fa per metterla in diffidenza e 
difcordia co’ Principi dell’ Impero , per 
poter, chi le ha diffufe , procurare a fe 
medcfimo i mezzi di vedere adempiti i 
proprj perniciofi difegni. Affine poi di 
provare non con fole parole, ma in real- 
tà, t]uanto S. M. Imp. fia lontana dalle 
mire imprudentemente fpacciate, ed an- 
cora quanto fia il Monarca fermamente 
determinato di mantenere invariabilmente 
Ja cofiituzione legale dell’Impero, prega 
in generale , ed in particolare invita efla 
medefima tutti quelli Stati ( i quali fui 
timore dell’efecuzione imminente de’ pre- 
tefi pericolofi progetti aveffero {limato 
garantirfene con una più firetta unione ) 
a contrafre immediatamente con S. M. 
come a Capo dell’ Impero una confede- 
razione formale e folenne , dichiarandoli 
a ciò prontiffima . L’Imperatore non fa- 
prebbe dare una prova più convincente , 
nè più reale de’ luci veraci fentimenti, 
di quella, e non dubita che non vi fia 
chi non ne voglia abbracciare il proget- 
to , mentre fe vi fofle chi contro ogni ef- 
pettativa entrafie in leghe ftranierc , fa- 
rebbe allora vedere di nutrire' delle idee, 
e de’ motivi totalmente diverfi da quel- 
^ li , che fi annunziano in apparenza . 

„ Vìenm ii. giugno 1785. 

A que- 
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À queHa ne fu in feguito aggiunta un^ <7^5* 
altra così concepita. 

In aumento di altra mia mi trovò 
in neceflìtà di farvi oflervare le falfe in- 
terpretazioni e fpiegazioni violenti, dateli 
recentemente da una certa Corte fui prò- 
polito del cambio della Baviera , per da- 
re un quelito colore alla confederazione 
fatta guftare ad alcuni Stati deirimpcro^ 

Voi non ignorate tutto quello, che fin fui 
bel principio lì è imputato all’Jmperato- 
re, relativamente alle preiefe fue vedute 
d’ingrandimento, di fecolarizzazioni sfor- 
zate di alcuni Vescovadi é cofe limili , 
per provare al maggior numero de' mem- 
bri del Corpo Germanico* la precifa ne- 
ceflità di una llretta alleanza tra loro con- 
tro il proprio Capo . Dopo le allicuranze 
le più pofitive , e ,le più folenni date per 
parte di S. M. agli Stati refpettivi , che 
ella non ha giammai formato, nè giam- 
mai formerà limili difegni fenza il con- 
fenfo generale di lor medelimi , non li è 
avuto riguardo di follenere che S. M.col 
difapprovare le propolizioni di cambj, ca- 
deva in contraddizione con fe ftelTa , e con 
le ultime fue dichiarazioni . Con inlinua- 
zioni cotanto artiliciofe non li può me- 
glio gettare la polvere negli occhj degli 
alti Stati dell’ Impero. Vi ha una<'diire- 

ren- 
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. renza affai grande tra una propofizibne 
amichevole per rapporto a qualche cam- 
bio parziale con fvantaggìo evidente di 
chi propone j e un cambio violento e for* 
zato. Con qual fronte dunque fì può fpac> 
ciare che S. M. I. nega la propofta ami- 
chevolmente fatta al Duca di due Ponti 
per mezzo del Miniflro Imperiale di Ruf- 
ÌGa y e che è in contraddizione manifefla 
dopo le folenni dichiarazioni fatte agli 
Stati predetti ? Proporre non lignifica vo- 
lere > e cercare l’ altrui confenfo non vuol 
dire efigere con violenza. Eflendo le cofe 
in tal modO} la confederazione che fi vuol 
formare da alcuni Stati dell’ Impero , noq 
può effer diretta fc non a tre oggetti ; 
cioè a dire contro gli arbitrar) difegni 
fuppofli in S. M. Imperatore , o contro 
que’ progetti ambiziofi , che fi temeffero 
da altra parte , o finalmente contro alcune 
difpofizioni , per le quali alcuni Stati par- 
ticolari deir Impero poteffero inienderfì 
pel tempo prefentc, e per l’avvenire in 
un modo amichevole e pacifico , fenza 
contravvenzione alcuna alla coflituzione 
attuale del Corpo Germanico. Se è con- 
tro il primo de’ tre oggetti divifati > la 
confederazione di cui Ìì tratta , dopo la 
dichiarazione fatta dall’ Imperatore non 
avrebbe per ifeopo fe non iin’ illufione. 
1 chi- 
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chimerica , nè farebbefi tramata fé non i 
con r idea perniciofa d' ifpirare a' Prin- 
cipi dell’Impero de’fentimentl di diffi- 
denza, e d’ inimicizia in pregiudizio di 
S. M. Imp. , lo che non potrebbe poi fa- 
re a meno di non fpezzare interamente 
que’ vincoli, che .unifcono il Capo a’ fuoi 
membri . In fine per quel che riguarda 
il terzo cafo , devono gli alti Stati dell’ 
Impero fare le più mature rifleffioni non 
folamente fopra l' illegalità, e la nullità 
di (imili alleanze, e fopra le confeguenze 
inevitabili che ne rifulterebbero , ina 
ancora fopra gli odacoli , che con tali 
impegni mettono a loro ileffi , a* diritti 
che fe gli pervengono , e fono ad effi ine- 
renti , e le tride circofianze in avvenire 
che non faprebbero mai prevedere . Voi 
dovrete perciò porre tali confiderazioni in'^ 
tutta la lor chiarezza , e farle valere alle 
Coni de’Sovrani dell’ Impero preflb i qua-: 
li rifedete , e dovunque lo giudicherete 
convenevole, ed infìderete a nome di S. 
!M. Imp. in un modo decente , ma ferio< 
ed energico fopra una rifpoda franca e 
precifa , e categorica per parte de' predetti 
Stati , fe credano necedario di unirli alla 
confederazione loro propofta , per opporli 
alle intra prele violenti , che minacciano: 
di alterare la Germanica coHituzione , op- 
pure 
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784, pure fe fono inclinati ad arcedere air al- 
leanza loro offerta da S. M. Imp. per di- 
fefa di detta coftituzione , la quale faraflì 
facilmente vedtre da qual parte (ia mi- 
nacciata d’ attacco . • 

. • ■ r 

, Vienna^ 2$. 'giugno tjSf. 

' ■ * . '■ 

' ( ’ • • 

Il Principe di K.aunitz. i 


La Corte di Ilnffia vedendoli - anch’ef- 
fa offefa dal manifeflo Pruflìano , inviò 
anch’effa per mezzo del Vice-Cancelliere 
Conte di Oftermann a tutti i fuoi mini- 
flri refidenti in Germania una lettera an- 
che più forte e incalzante di quelle dì 
Vienna, dell’appreffo tenore. 

„ L’ Imperatrice è reftata molto for- 
prefa nell’ intendere le voci che fi fpargo- 
no per la Germania fu’ prerefi dannofi 
progetti formati dall’ Imperatore fuo al- 
leato in pregiudizio della libertà degli Sta- 
ti dell’Impero, e del mantenimento della 
codituzione Germanica , per l’efecuzione 
de’ quali effa fi è feco lui confederata . 
con promeffi di predargli tutto ilfuoaju- 
to. S. M. Ir lufingavafi veramente, .che la 
condotta collantemente offervata per parte 
. ' fua 
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fuaihfaccia a tutto il corpo Germanico , e 
non mai< fmentita in cofa alcuna , T avreb- 
be almeno polla al coperto di Umili fup- 
pofizionii Siccome per altro le dileifper 
ranzé< in quello punto fono Hate vane ^ 1’ 
Imperatrice giudica opportuno per dimo- 
(Irare il fuo, .attaccamento agli Stati di 
Germania, di. far .vedere la falfità di tali 
dicerie, che non' polTono .avere avuta o- 
rigine che dal cambio progettato dalla 
Corte di Vienna tra là Baviera e i Pae- 
fi-balfi . Voi le ridurrete per confeguenza 
al loro giullo valore , dando a conofcere 
a' tutti quelli che farà d’ uopo illruire , 
che r Imperatrice effettivamente guidata 
dalla fua amicizia^ per T, Imperatore de’ 
Bomani fuo fedele alleato , non fapendo 
allontanarli mai da’principj di delicatezza 
c. giullizia , che formano la bafe di tutte 
le fue azioni , impegnolli di proporre al 
Duca di due Ponti il predetto cambio, 
Come cofa llabilita primieramente nella 
reciproca convenienza delle tparti ,ued, a 
lui e a tutta la fua Cafa alTai vantaggiofa^ 
e in fecondo luogo fopra il fuo confenfo 
libero e volontario . S. M. avendo quindi 
Conllderato quanto è (lato con chiarezza 
llipulato nel trattato di Baden ratihcató 
da tutto il corpo dell’Impero nel 1714. 
in vigore di cui la Gafa di Baviera fi è 

no- 
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7S5. nominatamente rifervata il diritto di faf 
limili camb), non le farebbe- mai caduto 
in penderò , cbe una..negoriazione' fon-* 
data fopra tali principi con Terede pre* 
funtivo degli Stati Bavari , foife fufcmi>< 
bile di un' interpretazione così contraria* 
e in tal guifa efagerata , ed efpoda col 
più Cattivo colore * tanto più che il ri<> 
fiuto del predetto Duca di conchiuder 
cofa alcuna nell' affare propòdoli * è più 
che badante a farlo porre in oblio. Una 
maniera così femplice di prooedére, non 
iembra efler fatta per dar luogo a formar 
de' fofpetti nello fpirito degli Stati della 
Germania , e bifognava fenza dubbio por- 
re in opra tutta la cattiva volontà per 
trovarvi l'ombra di un progetto capace 
di alterarne la codituzione* o minacciarla 
come fi è voluto far credere di un total 
rovefciamento . S. M. T Imperatrice fi fa- 
rebbe difpenfata dal rilevare tali odcfe 
fatte alta fua magnanimità , lafciando al 
tempo e agli avvenimenti la cura di pro- 
vare r integrità > realtà e codanza delle 
foe madìmc , fe per la parte più diretta 
(poiché la garanzia del trattato diTeichen 
la pone nel Cafo d’interedarfi negli affari 
della Germania ) non foffe un dovere del-' 
la propria gloria , lo fchiarire al fuo primo 
nafcerò ogni opinione , che pbteffe porre 

in 
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in dubbio T inviolabilità , con cui è rifo-> ifBS* 
iuta di adempire a’ Tuoi impegni . Non 
mancherete dunque di dare fopra quefU 
veri fentimcnti dì S. M. T Imperatrice , e 
di S. M. r Imperatore di lei alleato le 
più forti afficurazioni a tutti quelli , che 
non ne faranno convìnti , o che per le 
voci artatamente dìffufe da chi è folito 
ritorcer tutto in mala parte, vi fembre- 
ranno elTerfì lafciatl indurre fu tal propo* 
fìto in qualunque prevenzione . NonefitaT 
Imperatrice dì avvertire che cllaunifceal 
trattato di Tefchen , l’ iftcifa fona di quello 
di Weilfalia , e che riguardandolo come una 
delle leggi fondamentali del Corpo Ger- 
manico , non agirà mai contro gli obbli^ 
ghi della predata garanzia , non eflendo 
queda oppoda air alleanza che fudide tra 
la Rudìa e la Cafa d'Audria . Se una fi* 
mil dichiarazione non bada per tranquil- 
lizzare qualche individuo , potete anche 
edendervi maggiormente , per convìncere 
il pubblico , che d è voluto abufare dal- 
la Corte di Berlino della loro equità e 
buona ‘fede , per irritarli contro le due 
Corti Imperiali , e ciò per alcuni dni 
che d tacciono , ma che la IVI. S. non 
avrà poi ribrezzo di metterli alla luce , 
con far credere, che le mededme avede- 
ro formate dell’ idee d* ingrand im emo , 

per 
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785. per pregiudicare a’ loro intereflì, e inca- 
tenare la loro libertà”. 

Pietroburgo i. Luglio 1785. '' 

\ 

Conte m Ostermann 
Vice-Cancelliere. • 

r 

Se commofle alla vociferazione deir 
enunciato cambio lo furono le Corti tut- 
te della Germania , minor fermento non 
produfle nella Baviera iftefla , tanto più , 
quanto che fapevafi , che 1’ Elettore avea 
ilabilito di trasferirli con la fua Corte a 
Manheim . Gli Stati perciò prefentarono 
a quel Sovrano un'idanza per fapere fino 
a qual fegno 1’ afiferzioni di dover efll 
cangiar padrone , poteflero effer fondate , 
e ricevettero quella rifpolla. 

Carlo Teodoro Elettore. 

„ Ci fiamo fatte leggere le umili rap- 
prefentanze che ci avete fatte pervenire 
fopra un pretefo trattato, che fi pretende 
fottofcritto tra noi e la Corte Imperiale 
fino fotto i primi del mefe di gennaio . 
Vi è fiata qualche propofizione , ma nien- 
te lì è conclufo, e quando ciò fofle ac- 
caduto , non lo farebbe fiato mai in fvan- 

tag- 
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tàggto de* noftrì fudditi . Le voci fparfe 
fono deftitute di fondamento, e (olo ab- 
biamo conc^fa con la Cafa d’ Audria 
una convenzione amichevole foitofcritta 
folto il dì 3 . di quefto mefe per ter- 
minare le differenze fuflìftenti relativa- 
mente a’ confini tra la Baviera e i do- 
minj Audriaci . L’edratto della medefì- 
ma , effendo di giurifdizione degli Stati 
provinciali , ve lo ' rimettiamo per vodra 
quiete . “ • ' ■ 

1. In conformità del trattato di Te- 
fchen, il- Danubio, l’Inn, e la Sawa for- 
meranno i condili della porzione della 
Baviera ceduta alta Corte di Vienna; le 
rive, alluvioni ifole cc. a mifura , che fi 
troveranno a diritta o finidra del fiume 
principale apparterranno alla Baviera o 
all’ Audria ; il godimento de’ bofchi e de’ 
prati apparterrà a’ Sovrani' che ne fono 
in pofiefTo . “ - ‘ 

- li. Secondo il trattato di Tefchen , 
nefiuna dell’ alte due Parti contraenti 
avrà diritto d’impedire fu’ fiumi che for- 
mano i confini , la libera navigazione de’ 
refpettivi fudditi ; é in cafo che & dovef- 
fero efeguire atti di giurifdizione , ' quedo 
il farà fenza alcuna oppofizione di quella 
delle due parti,’ dal cui lato farà' acca- 
.duto il cafo in quedione . 

- Vita di Ciuf. II. T.IIL C „ III. 
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„ III. Entrambe le parti avranno 'la 
libertà di codruir molini .fu dumi in que* 
dione , purché non pregiudichino, alla na- 
vigazione ; ma quando dovranno codruird, 
verranno avvifati quelli, che tahitano le 
oppode rive , per fapere fe hanno niente 
in contrario, e il confenfo dovrà darli 
con idrumento avanti un . pubblico No* 
taro. ' , : 

„ IV. Non farà perraeflo a, neffuna del- 
le parti di cambiare il corfo naturale del 
£ume , ma farà in libertà dell’ una .e dell’ 
altra dabilire de’ Forti, e altre' opere fui-* 
le fponde, ma quedi .fi, codruiranno. e 
fi manterranno, ..come è giudo, da ognuna 
delle due pani per metà, e la pefca ap- 
parterrà interamente ad, entrambe, quando 
non vi da chi provi de’ diritti particola- 

ri 

n • ' , i. . .ii. 

Giufeppe quando vide follevarfi tante 
oppofizìoni , parve defidere dal progcttoi, 
ma lo trovava troppo utile per non per- 
derlo di vida e rimetterlo ad altro tem- 
po . L’ utilità confideva nell’ unione di 
tutti i Tuoi Stati , ma qualunque cofa fiali 
detto iià contrario , i Paefi-baffi , tolto an- 
che Lucemburgo col fuo Ducato, erano 
Tempre una- fighoria innegabihnente più 
•bella della Baviera. La ' popolazione fi fà- 
cea afcendere a 2. milioni 1 e mezzo di 

.i .) . . . : . abi- 
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abitanti , e i Bavarefi arjivavano appena a 17S?. 
compire il fecondo milione Le rendite 
de’ primi ammontavano a lo. milioni di 
fiorini , e poco , più poco meno effer po* 
teano rie rendite * che 1 ’ Elettore ^ricavava 
dalla Baviera fuddetta, che finalmente era 
fiata già fmembrata in buona parte . I 
porti della Fiandra full’ Oceano poteano 
rendere affai potente.il padrone delle Bel- 
giche provincie , allor quando aveffe fatta 
in cffi la fua refldenza Facil cofa però 
era il comprendere .quale fofTc il vero 
fondamento della"’ difputa . 'Federigo ben- 
ché vecchio avca peri anche le .ifteffe ve- 
dute 'in politica ; e avrebbe azzardato, co- 
irne fi è detto , qualunque cofa piuitofto 
-che lafciare ingrandire la Cafa d’Auftria, 

•fe per altra parte • non fi aumentava in 
■ poffanza quella di Brandcmburgo . Egli 
•avrebbe defiderato di aggiungere pacifica* 
-mente la città di' Danzica' Repubblica 
- Anfeatica e mercantile a’fuoi’ dominj , e 
•quello era cièche affolutamehte non'volea- 
no nè r Imperatóre , 'nè la: Sovrana dèlie 
-Ruflle.iSe aveffero .moflrata ! perului^ qual- 
che condefeendenza. fu quello punto in- 
tereffante , egli non avrebbe, certamente 
fatto fpìccare cotanto il fuo zelo per l’ 
•eqpilibrio' Germanico .'La Corte di Pie- 
troburgo non - polca ' foffrire .veruna in- 
Ci C 2 fluen- 
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1785. fluenza Pruflìana , nè lo avrebbero foffer- 
to neppure le Potenze marittime . La già 
narrata divifìone della Pollonia , che avea 
refa la Corte di Berlino Signora della 
Pomerelia , de’ circoli di Varmia, c di 
Culm , non* meno che del corfo della 
"Viflola, che palTa per que’ territorj , avea 
fatta nafcere in cuore del canuto conqui- 
flatore la brama di unirvi la predetta 
città . Giace efla all’ imboccatura di quel 
fiume, e dante il' mededmo ritrae tutta 
la fua fuOidenza per mezzo del commer- 
cio . Avanti la dividone era florididìma 
per r efportazione de’ grani , e del legna- 
me di Pollonia, che efcono dal fuo por- 
to per diffonderd in tutte le piazze di 
trafEco di Europa, ma da 12 .anni a que- 
fla parte avea molto foffcrto . Rimafe li- 
bera fotto la protezione- della Pollonia ; 
la fua dtuazione però era totalmente can* 
giata . Federigo rifguardando i fuoi citta- 
dini come ftranieri , per obbligarli a gct- 
tard da fe ftedì nelle fue braccia , erede 
delle dogane dilla Vidola, e obbligò tut- 
ti i legni , che per la via di terra trafpor- 
tavano colà delle merci e delle derrate , 
a pagar dazj eforbitanti . Di quà prefero 
forgente le lagnanze continue di cui i 
Danziched riempirono tutta 1 ’ Europa . 
La protezione de’ Pollacchi era totalmen- 
; • ' te 
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te vana contro la forza Pruflìana, eflen- I78^« 
do le cofe giunte al fegno, che fui finire 
' delV anno 1784. la città fi trovò bloc* 
cata da un corpo di truppe, che fi avan- 
zarono fin preflb le porte. Non avendo 
i Magiflrati infine dove rivolgerfi , ricor- 
sero a Vienna e a Pietroburgo, con dif- 
porre intanto le milizie urbane ne’ luoghi 
pilli efpofii per difenderfi da qualunque 
attacco, lufingandofi, e non vanamente 
che i Ruflì farebbero in fine venuti ad 
ajutarli . 11 Gabinetto Ruffo iffigato fe- 
gretamente da quelló di Vienna, conob- 
be l’importanza della. cofa, c immediata- 
mente per mettere un freno a maggiori 
progrefli, l’Imperatrice Caterina interpofe 
la fua mediazione s accompagnata dalla 
marcia, di un corpo di 65. mila fùldati , 
e una fiotta di 24. vafcelii da guerra t 
8. fregate, che fembravano pronte a get- 
tarli fulla Pfuffla^ Una porzione di que^* 
ila fquadra fece vela effettivamente da 
Cronfiadt^ e andò a Coppenaghen, come 
per unirli in vigore de’ trattati alle for- 
ze marittithe della Danimarca . Infine di- 
chiaroffl a nome delle due Corti Impe- 
riali , che ogni prolungamento che fi 
foffe pollo alla convenzione, che veniva 
propolla da’ Minillri Rulli per Danzica, 
farebbell apprefa per una prova di mai 

C 5 ani- 
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785, animo e di rottura. Una' maniera *di pan- 
iate sì incalzante contribuì molto; a de- 
terminare Federigo ad accettare un pia'-* 
no d'accomodamento fotto la garanzia 
della Ruffia . Conobbe ben egli «donde 
veniva il colpo, e fi avvide, che fe gli 
era refiituìta la pariglia , ma affettò mo- 
derazione e fi tacque. I frequenti affalti 
della podagra lo rendevano incapace di 
far la guerra da fe fteffo , e non era di 
fuo genio r affidare il comando dell’ ar- 
’ mate al Principe Enrico fuo fratello, e 
^’fuoi Generali. Inoltre comprendeva di 
non poter reggere fenza alleati all’ Aufiria 
e alla Rulfia ; c perchè reftaffe fignore 
della contefa Piazza , non era fperabile il 
trovare chi fi collegaffe feco lui . La 
Francia gli era anch’ effa contraria, e feh- 
bene collante nel fuo fillema economico 
a cui fi era apprefa per rimettere le fi- 
nanze affatto fconcertate dall’ enorrfti fpe- 
4 'e della paffata guerra , lafciava travedere 
da lungi la difpofizione d’inviare anch’ 
effa una fijuadra nel Baltico. L’Olanda 
dopo efferfi accomodata con l’Imperatore, 
era entrata in una flretta confederazione 
col Gabinetto di Verfaglies, ed era da 
apprenderli, che non uniffe i fuoi vafcelli 
a quelli de’ Francefi che per difendere la 
■collituzione di un Porto , da coi ricavava 

■ -V r ^ la 
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là' Tua maggior ' TuflìRenzà . Allorché il Re 1785. 
Prullìano vide addenfarfi dà tante parti- 
una sì nera tempera ,’ difle; ' cAe i vecchj 
rare volte erano 'favoriti dalla fortuna , e 
che' perciò dopeàno dar luogo' a’ giovani . ■ 

-‘Nel corfo di tali» vicende l’ Imperatore 
inftancabile- nelle fue cure e nella fua at- 
tività , avendo 'ricevuto avvifo che il Re 
Ferdinando IV4! delie due Sicilie fuo co- 
gnato , e la Regina Carolina < Tua forella 
OTano tranUtati da Napoli con una nu- 
merofà fquadra in .Tofcana- per vedere 
una porzione deir Ralià , fi mofle anch’’ 
egli verfo la Lombardia, e nei di 26. 
maggio trovdfiì in Mantova per far loro 
una grata forprefa . 1 due amabili Regnan- 
ti avendo dato -fondo a Livorno-, porta- 
ronfi a godere in Fifa del curiofo gioco y 
detto . del Ponte full’ Arno y immagine de- 
gli antichi giochi di finte guerre così fa- 
mofe ne’ tempi'; eroici in Grecia. Firenze, 

Parma , Torino e Milano gareggiarono' 
tra Toro nelle 'più fontuofe felle e di- 
vertimenti, per renderne Tempre più gra- 
to il foggiorào agli Ofpiti Reali. A Man- 
tova fu ove' .ebbero il piacere di abbrac- 
ciare r augufto Cefare , che a tale effetto 
erafi in quella città trasferito in foli cin- 
que giorni da Vienna . Poco dopo vi 
giuni'e l’Arciduca Granduca, e la nobil 

C 4 Reg- 
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1785. Règgia, una volta de Gonza ghi , potéT 
contare per fua gloriofa epoca l’ onore di 
veder raccolti in efla quattro Sovrani a 
un tempo iftcflb i e i due • Conjugi Go- 
vernatori degli AuRriaci doqiinj in Ita^ 
lia . PaiTati altrove i due Regnanti viag- 
giatori , il Granduca e l’ Imperatore eb- 
bero infieme de* lunghi colloquj , e uni- 
tamente reCaronfi a far nuove oflervazio- 
ni e vilìte nelle città, e nelle campagne 
del Milanefe, efaminandone i dicaderj, i 
Governi provinciali , e accogliendo le fup- 
pliche de* popoli . In tale occafione fi dif- 
fufe la vóce , che nel tragittare il . lago 
di Como per andare in quella città, for- 
prefi i due fratelli da fiera improvvifa 
tempefia» poco mancò, che il piccolo le- 
gno fu cui fi erano azzardati non fi ro- 
vefciafle , e non perifiero • entrambi . In 
quelli abboccamenti fu.dhe ratificata ven- 
ne la convenzione tra i . medefimi flipu- 
lata fin folto 31. gennaro, in cui fu det- 
to,,!. che i Ridditi della Lombardia Au- 
firiaca egualmente che di ■ Tpfcana , po- 
tefTero negli fcambievoli Stati godere in 
avvenire di ogni legittimo diritto fopra 
i beni mobili, ed immobili di qualunque 
natura , non eccettuati i feudi maggiori , 
devoluti loro per eredità , o per tefta- 
mento , dovefiero riguardare come Riddi- 
ti 
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ti riàturali di un^ifteflb e folo dominio ^ 1785Ì 
}L che farebbefl abolita qualunque legge 
« ' confuetudine in contrariò, come pure 
la legge di trasferire il domicilio ne’ Ino-, 
ghi della confeguita . eredità . III. che fa- 
rebbe Hata eguale in tutto > e per tutto là 
condizione de’ refpettivì ' fudditi , tanto 
pel cotifeguimento ed effetto de’ diritti,* 
quanto per. Inadempimento degli obblighi 
e peli, di 'modo che un fuddito Lom- 
bardo avrebbe, fofferti in ;Tofcana i peli 
di tutti gli altri fudditi, e rifteflb un 
fuddito Tofcano in Lombardia. 1 V< Finab 
mente r ifleffa -, regola farebbefì offervata 
nelle liti inforte fopra alcuno de’ preno- 
minati diritti^ Ha che nafcano dal gius 
comune, oppure" dal municipale. ** Com- 
pito quell’atto» e relHtuito Giufeppe alla- 
fua relìdenza nel dì. 2. ottobre fottofcrif- 
(e un. nuovo trattato 'di' commercio con 
la Cotte i di Rullìa-, dìvifo in< 40. articoli 
da fuHìHete per 12. anni, e che portano 
in. foHanza „ i. Che i fudditi della Cafa 
d^AuHria avrebbero ■ pagati ne’ porti e do- 
gane Ruffe le medefìme talfe che lì pa- 
gavano attualmente dagringlefl» che era- 
no i popoli più dìHinti allora nel Ruffo 
Impero. 2. ,Che il porto 'di Riga farebbe 
flato franca per i baflimcnti e merci Au- 
Hciache, e che i fudditi di Cefòre fareb-' 

be- 
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17?^! befo flati ammeflì he’ porti di ChcrfonV 
e Cafia nella 'Crimea o, fia .-Tauride', al 
godimento degli. fteflì privilegj ed efenzio-: 
ni de’Ruffi. 3.. Che £ inoltre avrebbero po- 
tuto comprar cafe, e fabbricarne, con, 
flabilire negoij v-'banchi , ■ manifatture ed 
altro , tanto a 'Pietroburgo quanto a Mo-; 
£ca ed Arcangelo, impegnandoli Tlmpe-! 
ratrice di non fervirll mai di! tali cafe ed- 
edifizj per dare alloggio a truppe. 4. Che» 

y i fudditi Rulli ‘ dall’ altro canto avrebbe-- 
ro avuto ifimilmente la permiflìone • di co- 
flruire o comprar cafe, o domiciliarfi a 
Vienna , Preriaurgo , Temifvvar , Lémberg , 
Brody , Eperies, Milano', Roveredo , Bol- 
zano , Fiume e Triefle , ..con igodcre nell’ 
iflefla guifa deli’ efenzione" di dar quartie- 
re a’ militari < 5.’ Che i prodotti Rulli » o 
prodotti Cinelì' portati- dai Rulli negli 
Stati di Cafa d’ Auflria , provenienti da’- 
porti di Sebaflopoli , Gherfon c Gaffa , 
non avrebbero pagata, fe non la quarta 
parte delle gabelle di cui eran taffati in 
addietro . 6.' Che i Rulfi. avrebbero potu^ 
to liberamente, e fenza pagamento di al- 
cuna gabella , taffa o dazio introdurre le 
loro merci , non efclufa . alcuna , ne’ ma- 
gazzini di Oflenda c Neuport, depolitar- 
li ,' e trasferirli altrove . “ Si pretefe dal 
ceto de’ mércanti , che quello trattato 

fof- 
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foffe con troppa fretta precipitato, e. che 17^'/ 
ftefle tutto in vantaggio de’ Rulli, che 
aveano generi affai più numerofi e ricchi 
degli Auftriaci da trafportare . Comunque- 
foffe, parve che il Minifterodi Pietrobur- 
go ftaffe più allerta ne’ propri vantaggi 
di quello di Vienna. (’*’) 



(. *) In occafìone deli' indicato viaggio ' d' 

• Italia. del 1785. che fu l’ ultimo ^ ycome 

* pure del ritorno di Cefare'a Vienna ab^ 

, 'diamo quefìi due Aneddoti. > 

„ Il comandante di juna ' forte^a di 
Lombardia., che fi. vuole che fojfe o 

- i^igettone o Forte Fuentes ^ fi era portato 
circa i!|. anni addietro a Vienna con un 
piano di alcune nuove fortifica:^ioni\' clic 

■ proponeva doverfi mettere in', efecuqione. 

'. Fu egli , rimandato con un Capo Mafiro 

' muratore., che cfaminajfe e rapprefentajfe 

- alla Corte il fuo parere.. Quejii fece un 

■ ' progetto molto più economico dì quel che 

■ non avrebbe voluto /’ ufifiale , il quale 
ne refiò affai fdegnato., e in vendetta lo 

- fece chiudere fegretamente. nelle carceri 
più occulte del Caflello . Alla fua moglie 

•v fu fatto fapere che era morto., onde pafi 

■ sò alle feconde ~no:^:^e ., ed ebbe 3.. figli \ 

quando l’ Imperatore trafferendofi da quel- 
■ la 
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1785. Era antico coftume , che i fudditi pfe- 
fentandofì avanti gl’ Imperatori doveifero 

ge- 

_| -| ■ * ■ — » .,.i ,p ,mmt 

ia parte pet vedere ocularmente le de- 
molizioni da lui ordinate^ un faldato in- 
valido prefentatofegli , lo [applicò di gra- 
fia per r infelice . S. M. fe lo fece portare 
avanti a /e, ed afcoltò f iniqua oppref- 
fione e prepotenza che fe gli era ufata 
Immediatamente lo fece mettere in liber- 
tà con dargli graffa fomma di danaro v e 
ficcome V ufiziale opprejfore era morto i 
obbligò ì juoi figli , che erano facoltofi a 
pagare mezza fiUppo il giorno al Mu- 
ratore fua vita durante a titolo di rin- 
dennizzamento per V ingiuria ., e danni 
[offerti . “ 

„ Poco dopo il primo anno dell av- 
venimento di Giufeppe II, al trono avea 
' egli ordinato., che fi riduceffe il luogo 
detto il Prater %n Vienna a pubblico paf- 
feggio., facendovi collocar fulla porta que- 
fie parole „ luogo di delizia confacrato 
agli uomini e donne di qualunque ce- 
to dal loro apprezzatore Terminati 
i lavori , i cortigiani e la nobiltà gli 
fecero replicate ifianze, perchè non [offe 
permeffo facceffo in quel deli-fiofo recinto 
a chicchefjia , per timore di foverchio tu- 

mul~ 
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gcnuflettcrfi, o almeno- far fegno di pie- 1785. 
gar le ginocchia avanti <la Cefarea Mae- 
1; ftà . 


multo e confufìone di gente . Stanco un 
giorno il Monarca di fentìrfi intonare aW 
. orecchie V ijlejfe cofe , diffe loro in aria 
imponente , che fapea prendere allorché 
- voleva ,, Signori , gli uomini apprèjfo a 
poco fono tutti uguali , e la virtù è queU 
la , che gli dtftingue . Se io volefji trat-> 
tenermi co* foli miei fìmili , potrei rìnchiu^ 
dermi nel fepolcro de* miei anteceffori , 
nella chiefa de* Cappuccini . Io amo gli 
uomini come uomini^ fen:^a alcuna refiri- 
c^ione, e mi rifervo, per quanto richiede 
la mia dignità^ a penfare ed oprare in 
lor vantaggio tutto quello che fo , e che 
pojfo . 

„ A Mantova affiflendo alP eferci^po 
de* faldati della guarnigione infìeme col 
He e Regina di Napoli^ ojfervò un ufi- 
c^iale , che Jlrapa:^i^ava e percuoteva quel- 
li che fallivano. Dopo la tavola lo fece 
chiamare a fe , e rammentagli come que* 
faldati erano fuoi confratelli^ e che non 
voleva , che i fuoi fudditt fojfero firapa:^- 
:^ati con- fatti e con parole, ed in fpe- 
cie quelli che aveano offerto il lor fervi- 
:fxo in difefa della patria, e per effa fi 

cf- 
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1785, Aà. Si vuole dagli Eruditi, ^he Diocle* 
ziano che, amava molto il fallo e* le 
ufanze deirAfia, folTe il primo a intro- 
durre quefta moda di adorazione nell’ 
Impero Romano, I fuoi fucceflbri la por- 
tarono all’ ecceflb , ed in fpecie i Celari 
Greci, che elìgevano maggiori atti di 
umiliazione > a mifora che crefceva la lor 
debolezza , e la lor poflTanza andava a di- 
rainuirG. Dagli Imperatori palsò ai Re; 
e da ì Re a tutti gli altri Sovrani. Nel- 
le Corti de’ var) Principi che dominava- 
no le Spagne, il cerimoniale arrivò a for- 
mare una fpecie di codice , e là fu do- 
ve s’incominciarono a mifurare le rive- 
renze e i paffi. Dalla Spagna quello ce- 
rimoniale conofciu^o fottg la denomina- 
zione di etichetta , fu trasferito in Ger- 
mania fotto i due fratelli Imperatori Car- 
lo V., e Ferdinando J. d’Auftria, talché 
tanto eflì , che i lor fucceflbri mangia- 
vano, bevevano G può dire, e vcHivano 
alla Spagnuola, fcbbene non aveflbro nien- 
te di comune con quella nazione . Qual- 
che autore ha lafciato fcritto, che alla 
Corte del grave Leopoldo I. vi erano 

\ • ■ > ■ ■ , più 

tfponevano a tanti patimenti , ed a per- 
/ der la vita, ifleffa ■' ' ‘ 
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pLù ceremònie da oflcrvarc , chei'cofe da T 78 .^ 
apprendere.. Più. volte era flato detto al 
gran . Federigo Re di Pruflìa , . che tali ' 
ufanze .erano un avanzo della, più ranci- 
da barbarie , .. confervale ne’ codici dell’ 
orgoglio umano, che folo fi appaga dell' 
efleriore . Comprelà una ,tal verità , era 
egli' flato ;il primo ad. ordinare, che fi 
aboliflero nella-^ Aia- Corte tutte le fpecfe 
di.genufleflìoni , re che non fofie più a’ 
fuoi .popoli un delitto il ’prefentarfi avan- 
ti al fuo trono, fenza genufletterfi , anzi 
proibì effèttivamente l’ ingin occhiar fi avan- 
ti a lui , . portando ' per motivo che gli 
uomini non'doveano efigcre quegli atti di 
culto c di venerazione che- erano folo 
dovuti. a Dio ..Giofeppe che flava atten* 
toncir imitare tutte legazioni di quel 
Principe illiiftre , ne fegui fubito l’ efera- 
piov.e -prefcriflc egli pure’ tutte -le genu- 
fleflìoni,-e le affettate' riverenze^ Già V 
ufo era ridotto, a .piccoliflìmai cofa , ma 
intquefl’aQn© fu tolto affatto, e la Ger- 
jóiania vide i fuoi abitatori accoflarfi 
fuoi Cefari , fenza metterfi in ginocchio i 
-Var) altri Regnanti fucceflìvamente han 
fatto r iflieffo , e fra quelli il Gran duca 
di Tofcana, che. in molte cofe -feguiva le 
traccie. fraterne . Contemporaneamente la 
tolleranza di religione prendeva Tempre uit 
. Ki pie- 
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178 y. piede più fiabile, ne* paefi Cattolici e prote^ 
fianti, ne’ paefi /della Germania-, e Olanda 
non mena che in' Rufiìa , Danimarca e Sve- 
zia. Non venivano fcveramente proibite 
fe non quelle falle religioni , che diret- 
tamente fi opponevano al 1 Crifiianéfimo:^ 
c quelle llocietà, che Jnvolce in e mifieri 
e in arcani poco noti,^:o afirufi a quelli 
fieflì , che- feline ivantavano ifegnaci, de 
chcj per eonifeguenza>non chiàraxhenteìco* 
nofce n d ofe ne- Iq i rid o le q - po tea no > malgra^ 
do la loro ' buona apparenza dar 'mdtivò 
o fol'petto dì complotti. iafefir:aUa Sòvraf 
nità. .Vennero con taliirifieflì rproft>ite ih 
diverfi dominj le adunanze; 'della iàmofa 
fetta de’ liberi. IVI uratori v che avea comin- 
ciato a., fare firepito hdvinondó ^fino vdàl 
termine deLpaflato fecole , ve j che ''fi. 1 era 
fovente tirataìaddoffo Icf Bolle, de’ Ponté- 
fici . e.-le fevere'inqùi^ionàf .de’ Principi ^ 
'A Napoll.noHtfqSv .evpoi nel--i776ii4i-à 
Vienna neli;i745.,!a Roma iulifinke cdcl 
1789. fuocfcdutb ; efierfi fcopeito ulcgraii 
fegreto ,1 ma il ’ pubblico jè rimafto . nell’ 
ofeurità ni^defima ysche .\pér ,1’ addietro i. 
Attualmente, vetano 'quefte permefle libera- 
mehte. negjii Stati Pruflìani, forfè perchè 
in elfi i membri della medefima , fenza 
ombra alcuna idi miftero , efercitavario- le 
lor ceremonie, e fenza ridicole formlali* 

tà . 
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tà. Sapeva l’ Imperatore, che non poche 1785. 
di quede adunanze' fì tenevano ancora 
i>e’ fuoi Regni , ed,, in. fpecie .in Boèmia , 
e per gran tempo giudicò opportuno il 
tacere fu quefto articolo . Di poi avendo 
forfè avuto femore dì una riforma di quel- 
la fetta, tche facea gran ' rumore in' Baa 
viera,ijn> Slefia, nel Brandémburghefe, è 
nella. ;ba(Ta SaflTonia, fotte, il-., nome ' d’iU 
luminati, giudicò opportuno l'apporvi un 
freno , acciò le aflemblee tanto degli uni 
che degli ;ahri individui non diveniflfero 
col tempo nocive allo.. Stato, c alla So- 
vranità. Sotto di II. luglio in vigore di 

un nuovo regolamento, fi comandò, che.,.-' 

non poteffero coftoro aver loggie fe.’noù 
nelle città capitali , poiché fi erano - efte> 
fe, le adunanze fino ne| .villaggi ; che dò- 
veliero i Capi o .Maellri delle medefime 
notifi.care.j(a’ refpetiiyi. governatori il gior- 
no, e l’ora di ogni afiemblea, il nome 
di ogni membro , non naeno che di ogni 
individuo,, il nome di, quei che mancaf> 
fero di vita e di quei che fi follerò vcw 
luti aferivere ; finalmente che non dovef- 
fero convocarli giammai nell’ ore nottur- 
ne . Siccome fi vuole , che in quella com- 
pagnia, tutto facciali fotio il manto del 
Segreto , e fotto il più rigorofo filenzio 
(come negli antichi tempi ofsefvavafi ne’ 

. FùadiGiuf.Il.T.IlI. D fa- 
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1^8^. famofi mifterj d’ifide o Ha della Dea £leà> 
fina in Arenerà^ qua^i -vollero efsere ini* 
jiati' Cefarc , . Augufto, Nerone-, e ' alid 
gran perlbnaggj ) un- tal regolamentò ten- 
deva- totalmente- alla lor dtfiruzione . - • 
Nel tempo medefimo inforfe un altro 
affare^ tediofo , in cui fu d’ uopo che ti 
fi m'ifchiafse iMmperatore , Avea il Som- 
irio., Pontefice Pio VI., terminato che fu 
il progetto del cambio della -Baviera > 
Concordato con l’ Elettor Palatino d’ in- 
viargli un Nunzio Apoflolico da rifedere 
in .Monaco capitale de’ Tuoi Stati, ed era 
fiato fcdto e nominato per quefio facro 
^ miniftero Monfignore Giulio iCcfare de' 
Conti .Zollo di Bìmini già' Rettore a Car- 
pentras . Quella innovazione commofee 
altamente i Principi Vefeovi della Ger- 
mania, che aveano giurisdizione fpiritua- 
le rie’dominj Bavarefi , che nòrt manca- 
ronò di farne gran lagnanze al trono Im- 
periale , temendo che* non fi venifse a 
ledere e* diminuire 'con P ifiituzione di 
quella ’ nunziatura recclefiaftica loro au- 
torità. Cefare affine di rimettere la que- 
ftioneiin mano agli Elettoti Ecclefiallici , 
fcrilse loro una lettera in forma di re- 
fcritto in data de' 12 * ottobre in quelli 
termini . 

. „ Le loro dilezioni l’Arcivefcovo di 

. ,.;.;-Ma- 
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Magonza V ,c l’Arcivefcovo di Salisburgo 
mi hanno rapprefentato eflerfi determina- 
to dalla Corte di Roma d’inviare a nfe-* 
dere' a Monaco un Nunzio apoftolico , e 
ornarlo delle medefime^ poteftà per la 
Baviera. e Palatinato', che gode quello di 
Colonia i e nel timore che una tal nomi- 
na non ulurpafTe i loro diritti Diocefani 
hanno implorata la fuprema Ccfarea .'pro- 
tezione , che io loro devo , e.' non pcflb 
negare come protettore e ibftegno prima- 
rio della Germanica chiefa . Poiché mi 
fono abituato in ogni tempo ^ e ho datd 
in tutte le circoRanze le prove più fin- 
cere , e le meno equivoche del mio zelò 
patriottico per la felicità, e mantenimen- 
to del Corpo Germanico in tutte le par- 
ti della tlua collituzione,' devo altresi da 
buon fratello , amico e focio ^ non ■ fola- 
mente mantenere i diritti de’ Velcovi nel- 
le loro Diocefi, come componenti una 
parte della buona difciplina , ma ancora 
contribuire con ogni mio potere , perchè 
lefiino efiì in pieno pofiefib di tutte le 
loro prerogative confervate da tanti feco- 
li , e I che non han potuto perdere ,• le 
non per* 1’ infelicità de’ tempi e per ille- 
cite ufurpazioni^ In-confeguenza ho rifo- 
luto in occafione delle rimoftranze fatte- 
mi pervenire di notificare c far palefi 
. Da nel- 
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785. nella maniera più chiara e prccifa i miei 
fentimenti a tutta )a Germania ^ come ah 
tresi di dichiarare ovunque fa di bifo-r 
gnu , che non foffrirò giammai , che gli 
Arcivelcovi e Vefcovi Germanici 'fieno 
in alcun modo difiurbati nell’ efercizio 
delle loro Diocefane preminenze quali 
tengono da Dio , e dalla Chiefa ; che non 
riconofcerò Nunzj in avvenire, fe non 
come Inviati del Sommo Pontifice negli 
affari politici, o per quelli che immedia'- 
tamente lo riguardano come Capo della 
Chiefa univerfale, ma non accorderò, che 
detti Nunzj efercitino d’ora innanzi alcu-r 
na fpecie di giurifdizione nelle cofe Ec-* 
clefiafiìche , e fieno capi di giudicatura 
in particolare , e fingplarmente quello i 
che è attualmente a . Colonia o 1 ’ altro , 
che fi attende in Vienna, come pure qua-? 
lunque , che da Roma poteffe eflère in- 
viato in qualfifia Stato dell’ Impero . Nel 
tempo ifteffo. in cui partecipo alle dile- 
zioni voffre i miei fentimenti , vi eforto 
a mantenere contro ogni attacco tutti i 
voftri diritti Metropolitani e Diocefani , 
tsnto per voi , quanto per i vofiri fuffra- 
ganeij e di opporvi con fermezza a< tut-- 
to quello e quanto poteffe turbare il buon 
ordine non meno che la voffra autorità 1 
g (al^ effetto vi afficuro di tutta la‘ pie-tt 

, . - nezT 
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heùa ddr>mio appoggio, e della prote- 178 
zione Imperiale. Invigilerò anche a ciò 
che concerne le materie beneficiarie , onde 
fieno ofTervate ktteralmente i concordati 
della Nazione Tedefca, e fpero mediante 
le patriottiche mie cure ‘di contribóire a’ 
progrefli della Religione, come ‘ altresì > a 
dare agli Stati Ecclefiafìici ed altri Ye« 
fcQvi delle ulteriori e più cùnvincenti ' 
prove dei mio còftame » zelo , per’ TofTer-i* 
vanza di lop prerogative,- e difefa di lor 
poteflà ‘ ! 

. • ; " 1 > ' ‘ . .* 

/ - Giti seppe; !• 

' i . J . --h 

i termini 'di quello^ referitto furono dal- 
le perfbne attaccate alla Sa‘ntà> Sede, ri-i 
trovati un poco troppo, afprl e imponen-* 
ti ,. non. di^milt da quelli- di (cai eran 
foiiti fèrvirfr i Cefari della /Cafa di Sve-^ 

Vial Più: ihité ceiitamente ^fu una feconda- 
lettera! del ^ Configho '->Aulico' alP Elettore 
Palatino , affine ' di dgnìfìcarli , che fe vo-* 
ka accrefccre il numero dc’wrembri del 
corpóv diplomàtico rendenti alla Cortei non 
vi era che ridire , ma oflervaffe , che quel 
Nunzio <nòn fi arrogale .'qualche giurifdi-^ 
zione .che 'veniffe l a ledere quella de’VeJ 
feovi ricorrenti'. Anche il Cardinale Herc-- 
zan, ebbe ffommiffioner di- ■ fopr^ 

D 3 ciò 
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, ciò qualche rimoftranza al Papa^^ ina len? 
tamente, e la cofa reflò alquanto fofpe- 
la; ma infine Monfignor Zollo pani per 
Monaco, e intraprele rdercirio della fua 
carica con fommo gradimento di que’fùd- 
diti. Un’altra difficoltà che pareva ben 
più infuperabile , era quella -dd regolare lo 
Stato degli Ecclefiàftici; ne’ Circoli dell’ 
Impero. Dopo T introduzione e- fiabili- 
mentp delle due permeflìe fette protefian* 
ti di'. Lutero e^ Calvino ^ autorizzato dal> 
le Diete Imperiali , e dopo la confuetu- 
dine tollerata , che i beni della Chiefa 
dovcficro fervir d’ appanaggio a’ cadetti 
delle famiglie Sovrane, era difficile, an- 
zi per così dircjtquafi impoffibile , il re- 
flitulre fimili 'biìiii ài loror rpriniìeró. ^ne 
ed oggetto . Si procurò per altro- di ri- 
mediare a qualcheduno de’ più - intolleraf- 
bili a bufi . L’ Arci vefeovo 'Elettore di:Ma-?^ 
gonza , dopo . aver prefo ' 1’ affenfo dell’ 
Imperatore, dichiarò ingiullai ed illegitti- 
ma, fecondo la coftituzionc idellao Chiefa 
la ' congiunzione di molte prebende in 
una. fola tefta, quando però inori fbffc; in 
favore di. qualche perfonaggio eminente^ 
e di ,un merito .fuperiorc . .iStabiliffi- per 
tanto efiere invalide di lor natura c 
come tali doveri! confidtrare le difpcnfe,: 
che da qualche parte li fodero potute ot-. 
•jàj < te-. 
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tenerci' fino a che non fofiero fiate clami- 1^-8 T* 
nate ^da’.Tribunali .Vd'covih e Laicv^ a 
cui fa inviata • precifa .'Jfiruzione di non 
lare ufo della potefià loro affidata , fé non 
per, edificare . e mai per difiruggere , giac- 
ché col prctefio di falfiijc mendicati moti- 
ti , lovente fi erano- da -'molti ottenuti 
per fQrp/efa firn ili favori contro la retta 
c pig intenzione di chi- gli avea compari 
titi Parlando del Clero 4’ecolare fi efpreG , 
fe cpiel P, relato nel fuo editto, a .taP uo- 
po iCmanato in qneftivtermìni. Ahbi- 
fianza,«<per tropporJungo tempo la Ger- 
mania- tutta è rrefiataofgandalizzata, nel 
dere:, degli . Ecclefiaftici , -a» che, meritavano 
gppenai .un fol benefizio ,i averne .ottenuti 
due, -e tfe « • abufando della .bontà- delle 
Romina; Corte, per. togliere ad un gran 
pumero di , foggetti .di effi -afiai più degni ^ 

.quelle <l\|fiìiftenza: che peri ogni ragione gli 
era .dovuta , ) v I- 

w 'Ma.iin taltra parté; aggiravanfi ‘le.'ìdee 
di Qiufeppe. -.Due ; diOmefiichc faccende 
tenevano .occupati tutti i -^fuoi penfieri. 

La ,prim% fi aggirava fopra un nnovocen- 
fimento. o nuova iippofizione di-urr, de- 
terminato, dazio fopra ;i.,beni fiabili da 
eftenderfi, in tutti gli Stati Auftriacà v Va- 
rj piani, e fifiemi ii eràno efam in ati-j; in- 
fine, ufei» r ordine < ; fu piHtmó ideila mil ura 
. ,i ‘ 4 uni- 
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univerfale di tattili fondi>,i poderi , tef^ 
ritQrj Goiltivati i.'O bofchivi"^ giardini, prai 
terie,nnonti , laghi >• e fi imjjiegàrono ■ ift 
una volta molte* migliara idi mani a talé 
Operazione . Dopo gran tempo* e 'gran 
Ibmme inutilmeniè impiegate ,^* yitìcifi -dà 
Gefarc con fomrao dolore , che tutto F 
ideato xdifizio andava, a cedere, e' non 
fu poco il conofcer'e , che la colpa prin-»- 
Cipale non era da afcriverfi a’ foli errori 
del piano . Sebbene Giufcppe fofiTe diffi-i 
Cile i a lafciarfi fotprendere ^ vennero im-t 
piegati a forza d' impegni < e di cortìgìa-t 
nefchii raggiri de’ giovanetti inefberti , che 
appena compita aveario l’età- di' anni ^ 
e ifon aveano fiudiata la Gedmetria , che 
per ' poche 'fettitnane.' Scoperta la incòe-^ 
renza e fallacia del piano, fu rieceffità d’ 
intraprendere uria feconda, mifurazione , 
che* prQdufle delle confidcrabili' lagnahàe, 
e del mal contento tra’ popoli, 'mlfurazio-* 
ne'i che avanti dì efler terminàia i' hà do» 
vuto ifofpenderfi per render quieti gh abi- 
tami- non meno dell’ Ungheria', che quel* 
li deir.Auftria .■’Cofa pur troppo '■'vera* fi 
era, che T Imperatore defideràto avrebhré 
veder qóelV opera dil’aftrofa appena in- 
cufnirrciata ^ già al-fuo' termine condotta , 
nè avea voluto ‘abbracciare il configlio’, 
di fer prima l’etperienàa del -piano -dn 
-Il - una 
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ÙM piccola Provindi<,-|)cr TCdefie» còfnG i 
riufciya.»; A. chi ; fi: accipgea a fargli qual>< 
che riPiofiranza egli c rifpòndéà %, 'Qoafi^ 
df>, ordinai ili pafleggio ‘dell’ Augartèn', vi 
feci piantare liniim. ifiefib ifiante, alberi 
groflì.r, e ’ ben ifronzuti , i acciò • 1’ utile. i nc 
rldoildafie >a <me , ed a. òiiei coetanei , e 
non a’) poftwi; in tal guifa e con V ifief- 
fa . celerità , ho ; piacerei di i. vedere eièguite 
tutte le 'altre smicjntenzioni . La fpefà 
dii detto piano fi' yuale * che dal fuor in- 
cominciacoetito finoiaHa; morte dl Giufep-'. 
pe afccndcfie a Gàrda:;6o. milioni dì;:;'fio^ 
riixi ; . fomma eforlùtante chè aggravò : in»' 
finitamente > li tpopoUp Goiecòì dei dannov 
inveo& Jlhe, dqlll.htilità''alj trono ►'. LaU fe- 
conda -.j idea V j che Cefarc • rivòlgevafi in 
niente era quella dii finprDràccogliere>}in 
un Codice tutte le:fue JeggiI e trifatme ^ 
fullt efenapio. di - qùanta lave'a fatto , in fua 
gioventù il. Re <di PrufiUa^ » Più volte ft 
erano fentite negli .Stati • AufiriacitY > comò 
in altri f^aefi delle r lagnanze faUa . protra- 
zione. iaftidiofa e .meomoda delle caufe y 
folle; ifpcfe jc e ofu’/difocdkii^'di ifortuna , 
che' qnefia: leqtezzà firafòinava feco.rFìn 
dal fuo 'avvenimento alla- corona ’ùi pofe 
in teda ^Imperatore di por rimedioia que-< 
Ao) male , e . fi< lufingò > di, poter metter 
tal’ ordinecneiramminìAraziode della:. giu- 
-i£n (U- 
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flizUi, che: tutte le<,liti‘ anchè le più^ gf»- 
vi, e Ib, più complicate* foiTéro* terminate 
almeno .nellórfpazio di. un annò^^-Vf era- 
no £ii Vienna delle 'oaule , che non avea-< j 
no un periodo minore, di 40. anni, ed 
in.rpede avanti al, Qonfiglio Aulica.(^Fe<<>. 
derigo ne avea data l’incombenza al ■ fa^ 
moib Cancelliere Coccejo, figlioli di ùA 
celebre ) Giureconfulto di tal :nottie^l^'con 
la f^olià di fare- in’ tutte le. Corti , ì 
tribunali 'di Giuilizia quello^ riforme'^ che 
giudicate, avefle opportune .oJl:}&|^io ed 
erudito- Giovane ànalrezata alc^oanto la 
materia > pubblicò in nome del fuo padro- 
ne, che volea elTer- fervito-ifubìtoi,' alcuni 
regolamenti- ooncernénti.’ la procedura^giu- 
diciaria , che-iunidMd not volumeiprefero 
il titolo ' dr Codice FiideHciano v il 'Cfuale 
comparve alla luce in' idioma Tedefco 
nel 1747. 11 Re. cimi. tale dccalìone; sfece 
coniare una' medkgHIi per >eternare pref- 
Ib . i pollerii là prematùid" fua , e mal con- 
cepita (gloria., .poiché fallorquandO pet> lo 
fpaziO) di'130. anni' i .minillfl ftranieri.;':e 
i viaggiatori' che ‘ paflfavano per Berlino , 
cercarono 1 di quello £lodice , rèdarono ibr- 
prelì nel ritrovarlo' un ' folo s femplice - pre- 
liminare' di una legislazione imperfetta.. 
Gocce}o morì poco. dopo’ la fua, mali di- 
gerita compilatone . >Fu d’ uopo al Mo->: 

-ili nar- 
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fiàrca Pruflìano T ordinare nel 1770. uti 1785; 
nuovo -piano di riunione:; di l^gi^'^e di 
rifQrma generale , delle' medéfimeT* e 'prd- 
porre. dipoi de’ prem j a coloro , i che ne 
avefTefo meglio rilevati i difetti , fogge* 
rite le migliori r opinioni per * correggerli. 
L'incombenza della!. fabbricazione del co- 
dice civile f Giulèppino' venne ;da- 'S, “M; 

Xmp. alBdata .<aL tConfìgliere ; Bees uomo 
di .fpirito e letterato , ma. non avendo 
quelli ritardato più’ di 6. meli a> prefen-' 
ure e I pubblicare' il lavorò» della prima 
parte, incorfe il Codice Auftriacondi’illef? 
fa difgrazìa; del Pruflìana, cioè' di ‘man- 
canza* di matura conlìderazione, e fehibraT 
va che intùnlecaménte vi elifteflero-'i' dn 
fetti • medefimi.>vpDa ciò 'ne * provennero* 
immenfe e"; continue . richiede • di f-lchrari-* 
menti', trovandoli' per tutto delle confur 
doni ed intoppi per parte de' Giusdicen- 
ti,' e degli Avvocati,.i quali -fu - d’uopo 
contentare con .delle ■ addizioni , e degli 
appendici .) Ad; onta di limili fvantaggi , 
biibgnà pur confelfare che la;giullizia vi 
guadagnò qualche • cofa ,' c che IVammini-. 
drazione fc veramente fu più penoft J a’ 
giudici e a’ difenfori', fu d’ alTai utilità ab 
pubblico . In 'quedol genere og^i acquido! 
anche lieve è moito da apprezzarli . Noi- 
^eri-non dedaudarne^i iettorivi'^ià conteiv*^ 

;.i te- 
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^7^5» ÈWenjp, di thettere iloro' fotte gli. occh|’ 
almeno .un breve eftratto di quella* par-> 
te .che, riguarda al modo di procedere e 
inette. 'un .freno alla foverchia rapacità de’ 
difenlbri, onde rendere i clienti più fi- 
curi dalle artate lentezze, e dalle cavil- 
lazioni . Nel preambulo che è in ; fronte 
al medefimo fi parla in tal maniera . s jì ' 
- Ij’amminifirazione della retta giufti- 
zia;. non dipende foltanto dalle prò vide 
leggi dello Stato, ;quanto che da una fcel- 
lar.giudiziofa de’ mezzi i co’ quali fia dato 
ài. Giudice ndi fcuoprir >ia verità fonza 
mancare a’ doveri del proprio ufizio ; per*{ 
ciò viene ordinato il feguente nuovo me- 
teco I giudiciario , • coni 1’ cfprefib comando 
che venga podo .al più! predo . in efecu^ 
zione cd-odervato in tutti ni paefi com-.’ 
ponenti T’andriaca Monarchia, e debba 
fervire^ di norma codante non folamentei 
a’ fudditi i^che cercano che gli fia refa' 
queda giudizia, orna ’à quelli eziandio, 
chje la. debbono amminidrare, e mandare 
ad effetto ; le rrefpettive fentenze.- In vi- 
gore di eflb. non farà più lecito a verun 
Giudice i4 procradinare gli affari > icon^ 
ufi alil medefimo contrarjj^, nè lotto qua-; 
lunque pretedo di altra interpetrazi'one 
e ne’ cali, dubbiofi fe ne dovranno chìe-< 
dcre ed afpcitar fempre le determinazio« 

ni 
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ni Sovrane « poi<;hè< tutte le leggi di qua< 178^ 
lunque genere o denominazione amerior- 
Biente emanate , fe trovanfì 'contrarie allo 
fpirito del prefente "ordine giudioìario,' fi 
dichiarano del tutto abolite, e'fopprefie; 
dal che per altro refiano difpénfati.i tri- 
bunali delle miniere, e quelli attenenti 
alla giufiiziaj mercantile e militare, >de' 
quali fe ne &rà cenno a fuo tempo . ' 

' .V . ; ' ' 

Sono quefli i doveri de' Giudici . ^ 

. „ Il Giudice non procederà • mai , fé 
non ad ìfianza della parte, ^ e comparen-i 
do le parti fenza difenfore , efib glie- 
darà uno fe vi è bifogno, e -fenon vi è ,« 
procurerà da.fe ftefio mettere* in chiaro 
tutto ciò che appartiene alla quelfeone.“i 
„ Nel proceflb in fcritto può -accorda-> 
re' una dilazione che venga ricercata dal 
reo convenuto a rifpondere. Tal dilazio- 
ne però non potrà mai eccedere il ter- 
mine legale di un mefe o due fecondò 
la lontananza de’ luoghi .. Sarà fpedita 
quindi all’ autore la rifpofia prefentata dal 
reo, e fe gli daranno giorni di tèm- 
po a rifpondere, ed;. anche più fc farà 
d’uopo, ma una tal dilazione do'vrà*- ef- 
fer proporzionata alla provata necefiìtà.^' 

„ Non deve efigere il Giudice nè prew 

ten- 
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78^. tendere di efigere dalle parti altre prove,' 
fuori di quelle ,di cui fì fa menzione nel 
prefentieiregoMmentOi eccettuati i cafi in 
qflb efpreffaniente rifervati i c dovrà pro- 
cedere con Ja poffibiia celerità nella Ipe- 
dizione. delle Caufe per non aggravare i 
litiganti . ‘V • . 

' Chiunque domanderà di elTer. fatto» 
giudice- in ' qualche ■ giudicatura o tribu- 
nale, dovrà far collare i fuoi atteflati di 
elTere .(lata fperimentata ^ e óonofciuta la 
fua abilità, e dottrina in qualche univer- 
sità , degli Stati Auflriaci . Dovrà di più 
Ibttomeiterfi a .un rigido efame fulle leg-» 
gi: provinciali , e fui- nuovo giudiciario- 
regolamento . • 

„ Non può: effer: Giudice e farà -re- 
moffo da qualunque giudicatura quello 
contro di cui farafll aperto -un concorfo 
di • creditori , e così pure chi farà giudi- 
cialménte dichiarato prodigo. 

. „ li Giudice criminalmente inqujlìto 
farà fofpefo dalla carica durante il fuo 
proceflb, e fe. verrà* dichiarato reo' di 
qualche delitto, decadcrà immediatamente 
dalla giudicatura 4 > - - • 

j, Il Giudice dovrà contentarfit degli 
emolumenti affcgnatili : dal - Sovrano per 
fuo. foldo, nè 'dovrà pretendere cofa al- 
cuna da’ litiganti per l’emanazione della 
1 fen- 
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fentenza,- fuori delle ;fpefc pel viaggio e i 
pel vUto , nel cafo che i litiganti lo 
preghino ad accedere falla .faccia del luo-^ 
go.“ i I ■ I . ,i ■ . .. 

„ Refla. feycramente proibito ad ' ogni 
é qualunque Giudice il prender regali f 
febbene .minitni folto qualunque pretefto 
e questo colore dalle partii poiché chi 
amrninidra la giudizia dee ;far compren- 
dete al mondo di edere incorruttibile. “ . 

„ Deve ogni Giudice Jn^ fine deiran- 
no rimettere al refpettivo .'tribunale ■ un 
elenco, di tutte le - caule pendenti, nella 
fua curia f non ^ meno che il numero del- 
le caufe introdotte in giudizio > e delle 
caufe'già deCife .col motivo annedb del 
fuo giudicato 4 “ , > 

Deve il Giudice, fentenziare e proce- 
dere fecondo le forme. del nuovo regola- 
mento « fe però occorrede un fondato dub- 
bio fuir intelligenza del mededmo do- 
vrà chiederne la determinazione ai go- 
verno. “ . ' t 

. „ Prefentate m giudizio tutte le fcrìt- 
ture attinenti alla caufa che vi lì è intro- 
dotta , fi farà comunicare dal Giudice 1’ 
ultima fcrittura alla parte avverlària , per- 
chè la veda, e d dabilirà ad entrambe 
le parti il termine di 8. giorni per l’ed- 
bita e rifeontro degli atti.*^ 

„ Se 
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1785. ,, Se una' parte non abbia prèfcntata' 

in tempo debito la Tua fcrittura in cau- 
fa, potrà dopo 3 .. giorni la parte oontrà-’ 
ria fare iftanza pel regiftro degli atti', ed, 
il Giudice aflegnerà a tale effetto ’ 1* otta- 
vo giorno ad ambe le parti ; n' - ' ■; > 

,> Vi farà in ogni tribunale un 'tnihi-' 
flro incaricato ad affiftere al ' regiflro .de- 
gli atti . Al regiflro fi dovrà'- affegnare il 
tempo in cui il giudizio farà aperto fe-' 
condo il folito , e fe due ore al più do- 
po fora fidata la. parte citata non com- 
parifce > potrà T altra* parte intraprendere 
il regiflro , ed efibire i proprj atti * ed al- 
legazioni . “ . . ^ 

„ Si dovrà formare* un ìndice per or- 
dine del Giudice di tutte' le :^fcritture in 
caufa ed allegazioni, e 'qneflo dovrà -fir- 
marf] dalle parti, o loro difenforl, e dat> 
fuddetto. miniflro , effendo però lecito por-' 
tar quefl’ indice già. fatto preventivamen- 
te fenza altro obbligo , che quello di far-' 
lo rifcontrare autenticamente , a fcanfo' 
dello fconcerto pur troppo in addietro 
avvenuto, che fi trovi mancante, o pur 
fìa flato trafugato maliziofamente qualche 
atto o documento.*^ • . 

„ 'Inforgendo qualche differenza nell* 
iflante del regiftro", fulla confegna o efìbi- 
ta di qualche documento,, dovrà quella. 

. . . dif- 
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differenza fegnarfi in margine allorché fe 1781^. 
ne fa la confegna . “ 

„ Non effendo prefente il Giudice al 
r€giftro degli atti, il Curiale e ,mini(lro' 
dedinato ad aflìdervi dovranno torto por- 
re gli atti fuddetti folto T occhio del 
Giudice . “ 

Quando rifulti' al Giudice, che un 
litigante abbia promoffa una caufa mani- 
feftamente ingiurta o temeraria, deve ef- 
iere da' lui punito con pena pecuniaria 
o corporale fecondo le circortanze . 

> 11 Giudice fuperiore in vifta degli 

atti^ a lui trafiheffi per querela di nulli- 
tà , deve artenerfi dal decidere fui meri- 
to principale della caufa , ma bensì caf- 
fare la fentenza del Giudice ' inferiore , 
ordinare un' nuovo e regolare proceffo , 
e fortituire- anche un Giudice ordinario , 
ingiungendo fempre al Giudice inferiore 
la reftit-uzione o reintegrazione de’ danni 
e fpefe 'che avranno fofferto le parti per 
la protrazione del giudizio , cagionata dal- 
la nullità . “ , : - . , • : 

„ Anche quando la parte < non abbia 
interporta querela, di nullità , fe querta 
però refuLti da fe medertma 'al Giudice 
. fuperiore , potrà procedere ex officio alla 
fpedizione del giudizio -di appello o dì 
revifione . “ _ . ' . 

, Vita di Giuf.II.T.lJI. E „ Se 
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„ Se al Giudice fuperiore poi rifulti- 
infuflìftente il gravame di nullità , paffe- 
rà a giudicare a dirittura del nierito del- 
la caufa ) e condannando in una propor- 
aionata pena di giuftizia chi avrà propo- 
fla la nullità, fé quella apparifca promol- 
fa temerariamente . 

„ Sarà libero a ciafcheduna parte liti- 
gante il proporre in pendenza di caufa 
un giudiciale o ftrajudiciale componimen- 
to amichevole . Ciò non ollante però non 
concorrendovi la previa dichiarazione in 
fcritto della parte contraria , non lì potrà 
Ibfpendere il procedo in alcuna fua par- 
te , ma il Giudice avrà libere le mani di 
andare avanti . “ . • 

„ Il Giudice potrà procurare bensì con 
buona maniera , e prudenza d' indurre le 
parti a un amichevole accomodamento , 
ma non potrà mai infiftere con efortazio- 
ni inopportune , e molto meno mifchiar- 
vi la fua autorità, poiché rigettando una 
parte , fia in voce , ila in fcritto il propo'- 
fio componimento , dovrà toflo defiflere 
da ogni trattato , e attendere alla fua in- 
combenza , acciocché per tal motivo non 
venga ritardato alcun atto giudiciario . 5* 
i „ Chiunque fi crederà aggravato da una 
fentenza potrà appellare a un Giudice fu- 
periore dentro il termine di due fettima- 
- . ne , 
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tìe , o fia di 14. giorni , dal giorno in 
cui gli farà (lata intimata . 11 Giudice che 
r avrà pronunziata , dovrà tenere in pron- 
to i motivi del fuo giudicato al più tar- 
di nel termine di tre giorni dopo la fat- 
ta intimazione, affinchè qualora veniffero 
richiefti durante l’intervallo dell’ appella- 
zione ^ pofTano comunicarfi a chi fpetta.'"- 
„ Se r ifianza deir appellazione verrà 
fatta troppo tardi, e la parte foccomben- 
te fpirato il termine legale , chiederà ri- 
Tued} di giuflizia , il Giudice potrà riget- 
tarne la domanda ad iflanza della parte 
vincitrice , <fenza mai entrare nel merito, 
fe fia giufto o no l’ appello , dovendo 
quello punto fpettare al Giudice fupe- 
riore . “ 

' Se poi l’appello venifle interpoflo 
entro il termine prefiflfo > e la fcrittura 
contenente i gravami venifTe prefentata 
troppo tardi ^ e che quella tardanza foflé 
indicata dalla parte contraria nella fua 
rifpolla ; in tal cafo fui riflelTo , che 1’ 
infinuazione dell’appello collituifce l’ ef- 
fenzialità della colà , affinchè la fentenza 
di prima illanza non palfi in giudicato , 
e che i gravami non fono che acccfibrj , 
di cui le parti polTono difpenfarll, non 
‘s’indugierà a dare' sfogo all’ appellazione, 
e ballerà che il Giudice d’appello efami- 

E 2 ni 
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. ni i detti gravami , fenza .aver però ri-r 
guardo a’ meclefimi nella fua decifionc, 
quando non gli l’embrino ben fondati . 

„ Se per non efier com parla una par-r 
te o l’altra, il Giudice avelie pronunziar 
to a’ termini di giuftizia, e la parte non 
comparfa intendeffc poi di giullificarfi fui 
punto della contumacia, adducendo per 
prova qualche inafpettato irreparabile ac- 
cidente, dovrà quella entro il termine 
prefiflb per 1’ appellazione aver prefentata 
una formale gìudilìcazione in fcritio , mu- 
nita de^ necelfarj documenti , con le rel- 
pettive circollanze c ragioni , altrimenti 
non le farà dato orecchio . Sopra di cip 
dovrà il Giudice fentire la parte avver- 
faria , e fui punto fe debbafi recedere dal- 
la cofa giudicata , e procedere ad una 
nuova cognizione full’ oggetto principale , 
dovrà deciderli a termine di giullizia.“ 

„ Rella il Giudice autorizzato ad ac- 
cordare la richiella proroga alla parte con- 
tumace , previo però il diligente efame 
degli allegati motivi e documenti , ? 
fempre che quelli llano da elfo ricono- 
feiuti gialli . La medefima farà mifurata 
dal Giudice a norma della necelllià re^- 
fuhante dalle prove addotte, fermo llan.- 
te il non ecceder mai nella concelllqnp 
il termine legale , Ila che una. tal prorq- 
= • . 
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« 

ga fi conceda in prima o feconda ifian- 17S5. 
T.2L. Se poi il reo domanda una dilazio- 
ne eccedente il fuddetto termine legale , 
non potrà nè concederfi , nò denegarli , 
fe prima non fé ne renderà regolarmente 
intefo anche l’attore. “ 

' „ Nel cafo che la parte contraria avef- 

:fe aderito all’ iftanza della conveniente 
dilazione , e rinunziato in confeguenza a’ 
diritti che le competono in correfpetti- 
-vità delle leggi , allora viene a ceflarc 1’ 
ufizio* del Giudice, mentre non dee ne- 
^arfi un termine ricercato da una parte , 
t]ualora l’altra vi abbia condefcefo . Se 
quella dilazione poi debba concederfi ver- 
balmente o in fcritto, e fe fopra le al- 
legazioni della parte avverfaria fi abbiano 
a riaffumere ulteriori atti; fimile oggetto 
è di una tal natura da non poterfi defi- 
nire egualmente in tutti i cali » fenza cor- 
rer rifchio o di proceder troppo avanti 
con le dilazioni, o di pregiudicare in 
qualche maniera le partì medefime , onde 
fi lafcia la facoltà al Giudice in affari di 
quelle materie di ufar difcretamente queir 
arbitrio, che gli detta la prudenza, pro- 
curando fempre il confenfo delle parti , 
e che la protrazione non fia dannofa a 
veruna di. effe. “ 

- Durante T agitazione della caufa non 
*- - E 3 fi con- 
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785. fi concederà mai dal Giudice veruna' efe» 
dizione perfonale, e folo qucfia avrà luo- 
go nelle perlbne di coloro , che fi faran- 
no refi fofpetti di fuga a motivo d’infol- 
vibilità . “ 

„ Quando la parte però che chiede Y 
arredo del debitore , abbia prefentati do- 
cumenti irrefragabili dei fuoi crediti, e 
fieno flati quefli riconofcìuti per giufti 
dal debitore fuddetto, allora T arredo non 
potrà negarli , ma al contrario , fe i do- 
cumenti non fono chiari e manifedi, e 
fe vi è dubbio di equivoco , allora potrà 
fofpenderfi di aderire all’idanza del cre- 
ditore, e quando infida, dovrà il Giudi- 
ce fargli predare idonea ficurtà , per quel- 
la foddisfazione che poteflìe competere all* 
altra parte per i danni e T ingiuria . “ 

„ L’ arredo perfonale nelle caufe dì 
dare e avere non fi potrà decretare fe 
non da quel Giudice avanti a cui refla 
convenuto il debitore, eccettuato il cafo 
di trovarli il medefimo attualmente in fu- 
ga , o almeno in procinto di fuggire . “ 

„ Si lafcia alla prudenza del Giudice 
il determinare fe quegli contro il quale 
farà decretato Tarreflo, debba fubirlo nel- 
la propria abitazione, o nel luogo folito 
ove fi tengono in cuflodia i debitori', 
eppure in qual altro modo convenga af- 

ficu- 
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ficurarìì della perfona . Se il debitore pe* 
rò vorrà fcanfare il comune arredo, po- 
trà ottenerlo con far predar di fe idonea 
ficurtà . Queda ficiirtà farà valida e buona 
a far rimettere in libertà il debitore , feb- 
bene da arredato , c qualora nafcede dif* 
puta falla idoneità della mededma , il 
Giudice dovrà feneire ambe le parti , e 
decidere più fpeditamente che da podìbi- 
le fu tale articolo , ed occorrendo anche 
mediante l'adegnazione di una giornata 
giudiciaria . 

„ Se d tratta di fequedro di beni , il 
fequedrario nominato dovrà eder fempre 
munito d' un decreto del Giudice , col 
quale venga podo in avvertenza dell’ ob- 
bligo che gli corre di amminidrare e cu- 
dodire il mobile o dabile a lui affidato 
come buono economo , e fe vi fono frut-^ 
ti o utili provenienti da traffici o beni 
confegnarli fecondo gli ordini , che in 
vida della maggior dcurezza , e fentite 
le parti gli verranno dati dal Giudice 
mededmo . “ 

„ Trattandod di dover fare efecuzioni 
perfonali , quede non d accorderanno fe 
non quando la petizione dell’ attore farà 
fondata fopra un documento , che meriti 
piena fede. Si dovrà adegnare una pre- 

E 4 d(Ta 
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7S5. fifla giornata con breve intimaizione al 
reo convenuto o fia debitore , il quale 
non comparendo , il debito fi avrà per 
confefiato, e comparendo fi interrogherà 
fulla richieda del creditore . Se confeflerà 
il fuo dare, il Giudice concederà fubito 
fenz’ altra remora T efecuzione ; all’ incon- 
tro fe il reo addurrà eccezioni ammiflìbi- 
li , fopra le quali vi fia d’ uopo paflare 
a una definitiva fentenza > ambe le parti 
dovranno difcutere le loro ragioni, ed il 
Giudice pronunzierà quel decreto che fa- 
rà di ragione . Nel cafo finalmente che 
il debitore avcfle bensì conofciuto il 
documento prodotto dall’ attore, ma non 
aveffe prodotte le giufte eccezioni, T efe- 
cuzione non farà ritardata . “ 

„ Se una perfona nel luogo- ove avrà 
la propria abitazione , farà eletta in qua- 
lità di giudice predo qualche magifirato 
o tribunale di giufiizia del luogo fuddet- 
to, comporto di diverfi membri e confi- 
glieri , farà foggetto, non ortante la cari- 
ca di Giudice che vien da erto occupa- 
ta , in affari giudiciarj riguardanti la fua 
perfona medefima , fua moglie o figli , al 
tribunale locale , e deporrà per quel tem- 
po , che fi agita la fua caufa T ufizio fuo 
di Giudice , c non potrà efler prefente 

alle 
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alle còrifulte o deliberazioni,, che fi ter- 1785/ 
ranno fu tal propofito^ non potendo nef- 
funo efier giudice in caufa propria. “ i: 

„ Sarà lecito alle partii litiganti il no- 
minare avanti T introdurre le liti 1 ne’ tri-n 
bunali .; di rimettere le loro ragioni in ma- 
no di Giudici compromiflfarj o arbitri 
facendo poi convalidare dal Giudice or- 
dinario il lodo , che verrà emanato . Se 
quello lodo però non piace a qualchedu- 
na delle parti , e che ne faccia giallo re-, 
clamo di aggravio, allora il Giudice fa- 
rà' trasferire gli atti della lite avanti a 
lui, e proferirà la fua ientenza ,ifenza aver 
riguardo alcuno al lodo fuddetto , le non 
gli parrà di doverlo confermare . “ 

„ NelTuno farà tenuto ;ad alTumere la 
qualità. di arbitro, ma 'aflunto una volta 
un tale incarico, l’ arbitro 1 è tenuto a de- 
finir lai qùellione 4 Nella cognizione della 
caufa dovrà attenerfi a quell’ordine, che 
avranno convenuto le parti , altrimenti 
olferveraflì quanto vien prefcritto nel nuo-, 

YO regolamento ^ riguardo al periodo del- 
la lite, e ai termini. ,, .i 

La parte foccombente neU’efito della, 
lite,, tanto • nelle caufe_giudiciarie , che 
arbitrarie, farà tenuta ad -abbonare alla 
parte vincitrice le fpefe. giudiciarie ,- fal- 
vo che ,il Giudice fiimalTé. bene;, per ri- 

le- 
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785. levanti motivi, che dette fpefe debbano- 
eOfer pagate per metà da ambe le parti 
litiganti . ** 

„ Non fi darà luogo però a tale efpe- 
diente fe non quando i. la parte foc^ 
combente avrà contradetto il proprio fat- 
to da cui dipendeva la decifione della 
caufa , e ne farà fiata in feguito convin- 
ta con prove autentiche ed innegabili . 
2. Se il foccombente avrà mofia lite con- 
tro le chiare c litterali difpofiziòni della 
legge , o non avrà data alcuna rifpofia o 
fatta alcuna difefa fui merito principale 
della caufa. 3. Se il medefimo avrà in- 
terpofto r appello dalla fentenza proferita 
in prima ifianza, e farà rimafio foccom- 
bente anche nel fecondo giudizio , nel 
qual cafo dovrà fempre fofirir le- fpefe 
del fecondo giudizio. “ 

„ Nella fiefia guifa farà dal Giudice 
condannato alla rifufione delle fpefe giu- 
diciarie chi avrà abbandonata la ' caufa 
prima , che fia fiata pronunziata la fen- 
tenia . AH’ incontro chi una volta avrà 
riportato una fentenza a fuo favore , non 
potrà mai efier condannato dal Giudice 
foperiore , o di .feconda ifianza nelle fpe- 
fe giudiciarie . - 

' „ Siccome quefie fpefe devono > eflere 
aggiudipate a favore di una parte , cosi 

il 
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il Giudice nella fentenza procurerà dì* 1785^ 
moderarle e renderle più miti che fia 
poflìbile , e perciò le parti faranno tenu- 
te di unire, ogni volta agli atti, la lilla 
autentica delle medefime, fotto la pena 
della perdita dell’ abbonamento . > 

,, Per le fcritture fatte dalla parte iftef- 
fa' fenza paflar pel Procuratore, o per P 
avvocato , o da un avvocato o procura- 
tore in propria caufa, il Giudice abbo- 
nerà r iftelTa tafla , come fe le fcritture 
follerò edefe da un terzo. La reftituzione 
poi delle fpefe de’ viaggi non avrà luo- 
go , fe non per que’ viaggi , i quali ri- 
guardo all’ oggetto controverfo , faranno 
dati giudicati neceflarj dal Giudice, op- 
pure intraprefi di fuo ordine.** 

Doveri degli Avvocati. 

,, Non* farà giammai ammeflb al nobi- 
le efercizio della profcflione di Avvocato 
chi non avrà; ottenuta la laurea dottorale 
in qualche univerfìtà degli Stati ereditar) 
audriaci, eccettuati quelli che danno pref- 
fo le Giudicature locali in campagna, 
ove in mancanza di Avvocati graduati -d 
' ammetteranno quelli che avranno fode- 
nuti i foiiti efatni della loro dottrina le- 
gale 
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1785. gale in alcuna delle predette unìverfità^ 
e ne avranno riportati gli opportuni ‘atte- 
flati . “ ' . ' ■ • 

„ Chiunque afpirerà ad efler aferitto 
al ceto degli Avvocati , dovrà ricorerre a’ 
tribunali fupremi , e moflrare i fuoi reca- 
piti , e quelli ancora di un altro Avvo- 
cato, per cui polTa collare dell’ efperien- 
za da lui acquiftata nella pratica forenfe^ 
e delle prove date di aflìduiià allo Audio, 
abilità ed onoratezza . Fatto 1’ efame tan- 
to fulle teorie, che full’ applicazione all’ 
ordine giudiciario, e riconofeiuto abile il 
foggetto , farà allora ammeflb all’ avvoca-» 
tura, fenza -riguardo al numero e alla 
diverlìtà delle giudicature . “ 

„ Ogni qual volta un Avvocato verrà 
richiefto ad alfumere il patrocinio d’ una 
caufa , dovrà prima di tutto accertarfi fe 
vi fia in effa apparenza di giuAizia e di 
equità, e che meriti di eAer patrocinata. 
A tale effetto fe il fuo Cliente è l’atto- 
re , dovrà prima di affumerne la difefa 
efaminare cofa eAb domandi , tanto full' 
aflTunto principale che fopra gli acccAorj : 
quali fieno le ragioni da cui fi trovi aflì- 
Aito per provare l’azione ed ogni circo- 
Aanza della medefima: fe vi fieno carte 
o documenti chi fia Aato prefente in 

una 
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urta o. altra circoftanza necelTaria, e fo— 
pra quali fi pofla deferire il giuramento 
alla parte avverfa . 

„ In egual maniera l’ avvocato , fe la 
parte che chiede il fuo patrocinio è il 
reo convenuto , dovrà prima- di ogni ' al- 
tra cofa efaminare , e ponderare- tutto il 
merito della domanda contraria, e vedere 
quali eccezioni poflbno eflere , e fe que- 
lle abbiano origine da un fatto ; come 
pure s’indagheranno le prove con cui 
poflano avverarfi le circofianze dell’ ecce- 
zioni medefime.“ ■ : . - • 

. „ SI nell’ uno che nell’altro cafo do- 
vrà 1’ Avvocato fendere. la fpecie del fat- 
to , o fia 1’ iftoria compita del vero me- 
rito della caufa, e delle circofianze ma- 
nifefiategli dalla parte , ' e farla quindi 
Ibttofcrivere dal cliente , Sottofcritta che 
farà , dovrà prefentarla al Giudice ad 
ogni fua richiefia . “ 

„ Dovrà r Avvocato verificare attenta- 
mente , fe vi fieno più perfone , che ab- 
biano a prender parte nella lite ; a qual 
glurifdizione J1 reo convenuto fia fogget- 
lo ; fe r azione debba dirigerfi contro una 
Oj più, perfone; c nella trattazione della' 
caufa dovrà ..confermarli prccifamenfe al 
prefente regolamento , e prefentare -le- 
: ! fuc 
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78 fue fcriiture in carettere netto, e intelli- 
gibile fenza ecceflìva difiafione . 

„ Rifoluto che avrà T Avvocato di- 
accettare il patrocinio di una caufa 
dovrà torto farli munire di un mandato 
di'- procura, o plenipotenza firmata dal 
cliente , o clienti fc faranno più di uno . 
Quella li dovrà fubito prefentare al tri- 
bunale per eflervi regirtrata , e fe pef 
cafo venilTe a morte il cliente che l’ ha 
firmata , farà valida in favore de’ fuoi ere- 
di, e durerà a confiderarfi come tale fino 
a che non rerti revocata. Non è necefifa- 
rio , che in detta carta di procura li par- 
li del merito. della caufa , ma folamente 
del patrocinio in generale . 

> ,, Senza - grave motivo un Avvocata 
non potrà abbandonare TalTunto e inco- 
minciato patrocinio di una caufa , prima 
che fia quella ultimata , c qualora averte 
motivo furticiente di farlo , ■ elfo dovrà 
far fapere giudicialmente alla parte la di- 
mirtìone del fuo patrocinio; ma non po-* 
trà dimetterli per tutto quel' tempo, che 
iella accordato per la prefentazione di 
una fcrittura di rifpofta , eccettuato quan- 
do la parte iftelTa avelTe coftituito pri- 
ma di detto termine un altro Avvoca- 
to.» . 

: . lì Quan- 
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" Quando la parte iftefla non avrà no- 178 
minato alcun foilituto , dovrà V Avvocato 
di elTa nominare, c notifìcare alla parte 
contraria un foggetto , che pofla fargli 
fronte, tanto in cafo di morte, che di 
renunzia del primo difenfore , o altro 
impedimento che potefle nafcere , c que- 
lli dovrà profeguire il patrocinio della 
caufa fenza interrompimento , e iìno a 
che farà codituito da chi lì appartiene un 
altro difenfore.“ 

Non farà lecito a un Avvocato di 
predare la fua opera nè direttamente , nè 
indirettamente ad ambedue le parti liti* 
ganti nell’ifteflb tempo « e nella medcfi- 
ma o diverfa caufa , e così neppure di 
aflìdere col patrocinio una parte in un 
affare , in cui aveffe prima adìdito la par- 
te contraria . “ . ‘ 

,, Non farà permedb agli Avvocati di 
frapporre lunghezze o nuove moledie nel- 
le caufe già rifolute e decife. Sarà pure 
proibito a’ medefimi lo dipolare previa- 
mente una particolare e determinata ri- 
compenfa nel cafo , che redi vinta la li- 
te . Un tal patto non folamente farà di 
nedun valore , ma 1 ’ Avvocato che lo 
avefle fatto? farà rigorofamentc punito.** 

„ Ad oggetto, che gli Avvocati dedi- 
nati ex officio a difendere i poveri, ven-. 

ga- 
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1785. gano maggiorménte (limolati a preftard 
in loro ajato col maggiore 1 impegno ' e 
calore , in tutti que’ cad ne’ quali la par- 
te contraria reft’erà condannata nelle fpe- 
fe, quella farà tenuta a corrifpondere an- 
che agli Avvocati ’fuddetti quelle fomme-, 
che la detta parte avrebbe diritto di eli-' 
gere dalla parte foccombente 

„ Ogni Avvocalo nella,. prefentazione> 
deir ultima Ina Icrittura in-caufa, come 
pure nella fcrittura di appello 'o di revi- 
fione, dovrà unirvi il conto o lilla delle 
lue mercedi , e così alla fine della gior- 
nata determinata per la pubblicazione del- 
la icntenza.iil Giudice farà il.cognilore 
legittimo della competenza di quelle mer- 
cedi , c fe vedrà che fiano eccedenti , po- 
trà diminuirle , e ridurle al giufio quan- 
titativo . 

,, Le fiulche dell’Avvocato non fi po- 
tranno valutare nè dal numero * de’ fogli 
delle fcrirtare , nè da quello delle gior- 
nate impiegate , ma fi dovrà apprezzare 
il merito effettivo di fue onefie fatiche , 
qualunque fia il patto fopra di ciò ftabi- 
lito fr^a l’Avvocato e la parte 

„ Qualora un Avvocato aveffe prefo a 
patrocinare una caufa che portaffe feco 
la difefa di, una manifefia ingiufiizia, fia 
che a ciò fi foffe determinato per igno- 

ran- 
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ranza , o per avidità di foverchio lucro, 1785.’ 
quel tribunale predo di cui farà decifa la 
lite , dovrà indicare il cafo al tribunale 
di appellazione, il quale fecondo la qua- 
lità del delitto , paflTerà a condannare ,1’ 
Avvocato in una proporzionata pena pe- 
cuniaria > ovvero l’efcluderà per un certo 
tempo o anche per Tempre dall’ efercizio 
deir avvocatura . 

„ Allorché li prefentino a un Avvoca- 
to vedove o pupilli poveri per efler di- 
fefi’ in qualche caufa giuda , non dovrà 
mai rimandarli fconfolati, anzi intrapren- 
derà di buon animo il lor patrocinio , e 
fc vedrà in eflì 1’ imponìbili tà di fodis- 
farlo di fuc fatiche , ne darà parte al tri- 
bunale avanti a cui avrà introdotta la 
.caufa ; che quello efamìnata la verità', 
gli collituirà un’ adeguata mercede a ca- 
rico del Principe , che è il padre e prcv- 
tettore nato di tutte le dette vedove» e 
pupilli poveri . • 

,, Qualora il tribunale o il Governo 
foflero informati con mezzi lìcuri , c ve- 
nilTero in certa cognizione di qualche 
mancanza commefla dà un Avvocato , re- 
lativamente alla di lui morale, condotta , 
ed onoratezza delle fue azioni ; ovvero fe 
fi venilTe a fapete, che un Avvocato an- 
.dafle contraendo molti debiti ,-^ ed incon- 
Fita di Ciuf. II, T. III. F fc- 
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^?gufenza facefle fofpetlare di fua oneftà 
nella difefa delle caufe , reflerà queRi 
ibfpefo dair Avvocatura per un certo de- 
terminato tempo, e nel cafo che non fi 
cmendalTe , rcfterà efclufo per fempre . 

Fallimenti . 

„ Chiunque per motivo di qualche dif^ 
grazia nel commercio, e lènza propria 
colpa farà ridotto all* incapacità di paga- 
re i proprj debiti , avrà facoltà di chie- 
dere mediante la ceflìone de’fuoì beni a* 
creditori; i. di efler dichiarato efènte 
dall’efecazione perfonale; che gli fia 
permeflb di ritenere i vcRiti, i letti e 
altre fupellettili , che faranno indilpenfa- 
bili al medefìmo 4 alla moglie ed affigli 
privi di fuflìftenza : 3. che gli fiano con- 
cedi i puri alimenti neccflarj per fe e fua 
famiglia altronde non provveduta , da 
lino a 18. Kreut:^er o foldi al giorno per 
cialcheduno individuo.** 

„ Il Debitore non avrà facoltà di chie- 
dere il proprio mantenimento, fc non a* 
ièguenti creditori fecondo T ordine che 
-lèguono ^ cioè , a quelli la pretcnfionc de* 
quali derivafle da un atto di mera bene- 
ficenza del debitore; a congiunti di fan- 
gue, afoendenti, e difcendenti*, alla mo- 
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glie con la quale il debitore (1 troverà 178^* 
convivére pacificamente , o vivelTc da 
lei'feparato per- fua colpa; a fratelli ^ fo- 
ielle, zii> e aie. 

,, Qualora poi i confanguinei afcenden* 
ti o difcendenti , la moglie , i fratelli , o 
le'forelle fofifero eglino ftefiì indigenti o 
bifognofi , oppure fé il debitore fofle in 
grado di pfocurarfi da fe fteflb il pro- 
prio fofientamento con la fua induflrìa , 
o gualche profelfione, allora verificate le 
circoflanze non potrà pretendere > che gli 
vengano bonificati da veruno gli alimen- 
ti. “ 

„ Chi vorrà iiùre del benefizio della 
cefiìone de’ beni o dichiararli fallito , tofio 
che avrà conofciuta la fua < inabilità al 
pagamento de’ creditori , dovrà formare 
una nota efatta di tutti i fuoi debiti , e 
crediti > e di tutte quante le fofianze che 
fi ritrova , e quelle prefentarle al tribuna- 
le alla cui giurisdizione farà fottopollo , 
con una fupplica in. cui efporrà tutto ciò 
che crederà poter domandare da 'fuoi ere* 
ditori. Sarà tenuto a confermare con giu* 
lamento il fuo fiato attivo e palfivo , e 
dovrà promettere di pagare i fuoi -debi- 
ti.fino alla loro:; integrità, fe mai col trat*- 
lOifucccfiìvo viene a mutare le fue con» 

Fa di- 


Digitized by Google 



§4 VITA E'TASTI 

78^. dizioni, ed a cambiare in miglior forte U 

cattiva fortuna. “ - 

„ Ridotto infolvibile il. mercante de-i 
bitore , e coftretto a fallire lenza fuacol-t 
pa , ma per difgrazie dì commercio, che 
Con frequentiflìme fpecialmente in tenvpo^ 
di guerra, potrà nel far la ceflìone de’^ 
fuoi beni , e azioni a’ creditori , ritenerli 
quanto 'farà necelTarìo a un parco mame^; 
nimento di fua perfona ,i e della moglie , 
e figli, e non altrimenti. Siccome però 
è nccelTario pel ben pubblico , che il ne- 
goziante dìfgraziato trovi compaffione nel^" 
le fue fventure , acciò non ne folTra .il 
traffico dello Stato , e i lavoranti a lui 
fottopofti non rellino privi di che occu^' 
parfi, fe non vi fono fenlàli o mercanti,' 
che s’interpongano co’ creditori per un 
aggiullamento , vi fi interporrà il Giudi-, 
ce , ma fempre in aria amichevole , e lon-? 
tana da ogni violenza . 

„ Se un mercante fallito avrà prefa la 
fuga o fi farà occultato, o non potrà' 
provare la difgrazia della fua infolvenza 
ma anzi refulterà dalla fua condotta - la 
frode e la deliberata volontà di empir la; 
borfa a fpefe de’ creditori, oppure avrà- 
diffipate le fue e le altsui ^ follanze nper< 
piala amminifirazìone , a per diffipazioncT 
' p per. 
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ò per vizj , o non- avrà manifeftato fince- i?8^ 
ramente il fuo (lato attivo e pàflìvo , o 
avefle agito in altro modo dolofamente ; 
in' tutti quelli cali fi dovrà procedere con- 
tro il medefimo ex officio , eflendo troppo 
neceflario , che nel commercio regni la 
buona fede , gli fi formerà proceflb col 
mafiìmo rigore, e fi condannerà a fevera 
pena, fecondo la -natura delle circofian-^ 
ec. 

• . ì ' : 

j^ffiari di commercio y e di Cambio, 

Tutti ì magiftrati, e ufizj di Giufli-* 
zia prcfteranno ogni poffìbile aflìllenza a’ 
Giudizj mercantili di prima illanza , ogni 
volta che loro venga tìehierta . L* efat- 
tezza della pubblica fede efiendo 1* ani-J 
ma del cottimetcio ,*e de^cambj tra Sta- 
to e Stato , e richiedendoli perciò una 
pronta provvidenza e procedura fomma-= 
ria , quindi è che allorquando il credi- 
tore non foiTe in grado di ottenete ami- 
chevolmente la foddisfazione del proprio 
credito , e foflfe allretto a ricorrere a’ ri- 
medj di giullizia, in tal cafo il giudizio 
mercantile alla prefentazione della prilna 
ifianza < e delle* cambiali annefie , dovrà 
fubito intimarli al debitore , con 1’ alTe- 
gnazione di- un perentorio termine al 

F 3 pron* 
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^85. pronto pagamento, e fé manca ii proce-* 
derà appena fpirato all’ efecuzione , per 
non defatigare e trattenere chi ha efpo- 
fto o affidate altrui le proprie merci . 

„ Ma ficcome per parte del debitore 
pofTono produrli contro la lettera di cam- 
bio delle eccezioni perentorie p dilato- 
rie, gli fì concederà un termine di tre 
giorni ad averle elìbite , quando quelle 
eccezioni non refultìno da qualche lette- 
ra di ellero paefe , che allora fì attende- 
rà la rifpoHa , ma fe quella non viene 
entro il difcreto corfo della polla , allora 
li lafceranno al creditore le mani libere 
per agire come piu gli piace/* 

„ Non avendo il debitore che oppor- 
re al documento della cambiale , e in 
confeguenza eflendo liquido il credito „ 
ogni qualvolta l’ Attore non volelTe ac- 
cordare un' ulteriore dilazione al paga- 
mento, nè avere pel debitore verun ri- 
guardo, li pronunzierà fubito il decreto 
pel mandato di efecuzione > con la pre- 
via alTegnazione del termine di tre gior- 
ni. Spirato quello, fenz’ ulteriore dilaziO" 
ne li farà efeguire . 

X, A tale oggetto il tribunale non do- 
vrà più accettare dal debitore veruna ul- 
teriore iHanza o eccezione , ma rilafcerà 
femplicemcntc iMuo decreto. Se il Giu- 
di- 
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dice crederà, che le ragioni Io aHìilano , 
ammetterà al più il ricorfo nel devoluti* 
vp , ma non mai nell’ efecutivo . 

■ „ Sebbene ottenuto il decreto di fe* 
queftro , redi libero al creditore di met* 
terfi-in .polTeiTo de’ beni (labili, mobili , 
ragioni e azioni del debitore , ciò dovrà 
aver luogo con la madìma moderazione , 
ilcchè non abbia a fequedrarn molto di 
più di quel che po(Ta importare il debi- 
to da in capitali che in lettere di cam- 
bio , unitamente alle fpeie giudiciarie , 
che vanno Tempre a carico di chi deve 
, dare *, oltre di che d avrà Tempre riguardo 
di non comprendere nel Tequedro , Tenza 
uno Tpecial motivo eTpredo nel mandato 
mededmo , ciò che potedTe Tervire agli ufi 
giornalieri del debitcMre, o edTergli di dif- 
famazione. ** 

„ A TcanTo di difordini dunque, appe- 
na che r Attore avrà ottenuto il (uo 
mandato , dovrà indicare per quanto gli 
farà podìbile quelle robe o merci , che 
intenderà Tequedrare , e confégoarne al 
tribunale la nota munita col. Tuo dgillo, 
e da lui o Tuo Procuratore drmata , per 
quindi padarla in mano, agli eieeutori di 
giudizia, acciò (appiano :CòTa ' debbono fa- 
re. .Quindi; Te il Tequedro dovrà fucccr* 
dere TuUc merci del pegoaip^ j o de’ ma- 

■ ' 4 gaz- 
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1^84. gazzini o de’ beni mobili, ciò avrà laógò 
Tempre alla prel’enza del debitore o Tuoi , 
dandogli copia della fua nota ^ e feque- 
flrate che fieno le robe indicate (lovrà 
chiederne l’aggiudicazione, « tutto fi -fa* 
rà in minor periodo di tempo che fi 
può. “ ' > ' 

„ Se il debitore non voleflc preftarfi 
con le buone a queft’ atto , nientedime- 
no il creditore otterrà il Tuo decreto di 
aggiudicazione fopra le foftanze fpecifica- 
te nella fua nota , recando a carico del 
capo degli efecutori di renderne fubitó 
intefo pi fcrirto il tribunale. In feguìto 
ad iflanza dell’ Attore fi pafltrà a feque^ 
firare per fua ficurezza tanti effetti che 
badino a cuoprire il credito, e fe tro- 
vafi refifienza , fe ne darà al dipartimento 
militare, che accorderà fubito fenza ri- 
tardo il fuo- braccio forte . “ • 

* „ Al < creditore poi ~ reflerà libero dì 

prefentarfi il giorno fufleguente aH’éfe- 
guito fequeftro al tribunale , per far 1’ 
iflanza della dima e vendita delle merci 
o mobili à' lui aggiudicati'V'la quale ver- 
rà fubito 'accordata \ previo un nuòvo av^- 
vifo di tré giorni al debitore. ‘ ’ 

• „ Fatte de dime', faranno fubito notifi- 
cate fenza ritardo alle parti , acciò chi fi 
fentiffe aggravato dalle' medefime^ poffa 

"i - fa- 
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fàre il fuo ’ ricorfo nel tempo di tre giòr- 
ni, -e domandare che fia fatta una nuo* 
va (lima, che verrà tofto intraprel'a e pub- 
blicata come la prima; Dopo di ciò noti 
fe ne ammetterà altra per non andare 
più in lungo, ma fi paniera fubito alla 
confegna delle cofe fequeftrate » precedui^ 
ta dal refpettivo decreto . 11 debitore 
avrà il termine di tre giorni in fuo fa- 
vore. per redimere dette robe , fe ha ' il 
comodo di farlo . “ 

, „ Potendo facilmente accadete , che 
gli. effetti fequeflrati non abbiano bifogno 
di (lima , come per efempio denari in 
caffa^ obbligazioni, partite di libro o al- 
tri crediti attivi, così l’attore -farà iflan-^' 
za. di entrar fubito al pofTeffo premeffo 
fempre il falito termine di tre giorni . '• 

• ■ „ Succedendo che il creditore non fa- 
peffe indicare alcuna foflanza , mobili ; a 
merci del debitore, o forfè nel cafo dì 
non faperla o poterla fpecificare , allora 
gli efecutori pafferanno’ in fua’ prefenza 
al fequeflro di quelli effetti, o merci che 
troveranno. Se poi non fi rinviene colà 
alcuna, o poco per ^foddiàfazione del cre- 
ditore , quelli potrà prefentar f iflanza pej: 
l’arreflo perfonale del debitore? che farà 
accordato fenza-veruft riguardo, qualora 
chi deve- dare' non polfa preftare idonea 

cau- 


Digitized by Google 



9© .VITAETA-STI 

785. cauzione o altra fimil fìcurezza. Lo flef^ 
fo fi praticherà qualora non fi troverà 
nelle merci o mobili il pieno per pagare' 
il creditore, che potrà obbligare il.debi> 
tore a indicare o depofitare altrettante 
ibfianze per quanto può importare la 
mancanza , o foggiacerà all’ arredo perfo* 
naie . “ 

„ Non fi potrà mai obbligare l’attore 
a ricevere in pagamento crediti non li- 
quidi o inefigibili , o beni di poco , o 
niun valore, qualora il creditore non fé 
ne appagafle non potendo aver di me^ 
glio . “ 

„ Le lettere di cambio fieno per dena- 
ro contante o per mercanzie non faranno 
ammifiìbili , o di alcun valore fe non tra 
piazza e piazza , eccettuato quando il 
fuddito è mercante oppur fabbricatore o 
capo di traffico in grado di poterli ob- 
bligare per via di cambiale , e ciò affine 
di porre un freno a tutte le contefe o 
inganni, che ne poteflero avvenire da il- 
legittime o invalide cambiali.*^ 

Contribuzioni in affari di, eredità, 

• 4 • ' I • - 

Qualunque perfona fecolare o eccle- 
fiafiica , come pure tutte le comunità na*r 
zinnali ed edere , faranno, tenute a pa- 
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gare fenza eccezione il, io. per loo. fo> 
pra qualunque eredità, legato o donazio> 
ne tanto fra ì' viventi, che in caufa di 
morte, previa fempre la deduzione de* 
debiti, e altre fpefe legittime.*^ 

„ Da queda contribuzione o pefo fa- 
ranno però efenti tutti i beni tanto da<^ 
bili, che mobili, che il padre lafcìa a* 
fuoi figli legittimi tanto mafchj> che fem- 
mine, o che da quedi padano in linea 
afcendente o difcendente in primo gra- 
do, e r eredità qualunque, che da figli 
o figlie vien lafciata a’ propr) genitori , 
come pure farà efetite una terza parte di 
quanto la moglie erediterà dal marito , o 
il marito dalla moglie ; ma fe un conjuga- 
to venide , dall’ altro codituito ufofruttua- 
rio di una porzione o di tutta T eredità, 
falva fempre la legittima de* figli , con 1* 
obbligo della loro educazione a mifura 
del proprio dato , allora farà efente dal- 
la tada fuddetta per due terzi , ficcbè un 
terzo folo delie fodanze lafciate farà fog- 
getto al prefcritto pagamento . 

„ Redano efclufe da ogni e qualunque 
tada r eredità minori di fiorini , 
non edendo giudo , che lo Stato venga 
a percepire qualche lucro fu miferabili 
acquidi de* poveri -, i legati al difetto di 

lOQO, 
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■785^ 1000. fiorini, o'che non produceflbro.il 
frutto di 50.. fiorini annui, i ^ legati, pii^ 
le fondazioni permefle per la coflruzio» 
né) di una nuova, parrocchia , per un, an- 
niverfario , pel mantenimento di poveri^ 
e per letti degli ammalati -, le donazioni 
in vita alla detta- contribuzione fol quan- 
do pafleranno i fiorini 1000., e. le me- 
defime faranno totalmente volontarie. “ 

„ Refteranno efeiiti ancóra da ogni taf- 
fa o dazio per caufa di eredità , tutti gli 
utenfili ' domeflici , cioè i quadri, libri, 
cavalli , cocchj , i veftimenti , e altro fimi- 
le; le provvifioni divino, grano, e le al- 
tre vettovaglie , e derrate le quali poflb- 
no badare all’erede pel confumo di un 
anno; ma rifpetto all’ argento, oro, e 
danaro contante, fe afcendono alla fidata 
fomma, non faranno efenti dalla contri- 
buzione . 

„ Le comunità o perfone ecclefiaftiche , 
confraternite e fimili , le quali pofleggo- 
no beni fecolari , non pagheranno che 
il tre per cento relativamente al denaro 
contante , e niente per le altre cofe , c 
fimilmente i parrochi e benefiziati che 
non godono che la femplice congrua 
Tutto ciò però che un ecclefiaftico ve-: 
nifle ad ereditare in quanto a fe perfo- 
' nal- 
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nalmente, fuori della . linea 'difcendenie , 178,5. 
farà foggetto al io. per loo. 'come gli alw 
tri fuddimi“i / ■ ■i.j: t 

'j 'y, Rifpctto a.fidecommiflì’, beni diurna-* 
jorafcaio', e feudi- di-'difcendenza reità 
dichiarato , che: quando, ancora il primo 
fidecommittente non foìTe ftàto un afcen*^ 
dente in lihea' retta , e tale, fofle r ulti-f 
nio poffidente , .debba il . fucceflbre elTee 
libero dal» pagamento'; di ogni tafla^’àl 
contrario fe il fideicoramilTo o eredità' 
feudale paflaiTe'da un parente collaterale 
in un altro in tal cafo.fi dovrà pagare 
la folita contribuzione /Tebbene il nuovox 
fucceflbre difccndefle in - retta linea dal 
primo fidecommittcnte , o acquirente del 
feudo i- J. ; i: ' • . , ' 

' „ Non potrà' aver luogo ^ alcun poflefìa 
o godimento 'di eredità, fe prima non fa» 
rà pagato, r importo della refpettiva taf? 
fa. A ' tale ‘ oggetto tutti:'gU. eredi, .'ed 
ognuno di eflì prefenterà a quel magi- 
flrato tribunale' o giufdicènte a* cui farà 
foggetto , il pagamento della contribu»- 
zibne., o la ficurtà 'per. .la. raedefima o 
le 'ragioni de’cafi , come fopra indicati * 
per cui ne'fia elente r e .perchè non fer 
guano frodi" vien rifervato agli Stati! pro^ 
vinciali' il regrefl© tanto cóntro il poflì- 
dente dell eredità, quantó contro il mai 

gv- 
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1785. giilrato o tribunale ; che il. farà, moAràto 
negligente* : . ; t 

,, Si concederanno a chi le .chiederà 
delle dilazioni al pagamento,, ed anche 
la facilità di fargli a rate>> purché Aeno 
adempiti nel termine di 2 . anni , e pet 
primo, anno fi pagherà folo rinterefie del 
per loo. fui quantitativo del debito, 
e. il. 6. pel fecondo anno , ed in cafo di 
ulteriore tardanza: il tribunale pafierà all* 
efecuzione . “ . * . < • < . 

Nel cafo di maliziofo :: occultamento 
dell’intera fofianza, o anche di una fola 
porzione di ella che.fia foggetta alla con- 
tribuzione, come pure accadendo chefof- 
fiero feguiti degl’ inganni nelle fiime o 
altro, la medefima caderà in fequeftro., 
e fe ne corrifponderà la terza parte all* 
acCulàtore tenendo celato il fuo nome,* 
e il rimanente anderà alla calTa. provin- 
ciale,, e fe rifultafie della negligenza per 
parte' de’ magifirati pofibno eifer condan- 
nati a pagare fino in mille fiorini di am‘. 
menda . • f 

„ Affine di evitare le contrarietà e la- 
gnanze in occafione di fiìme, i beni fia- 
bili non fi valuteranno di rendita che il> 
4* -per 100.., i cafini deliziofi , giardini,.' 
e bofchi per la caccia il folo intrinfeco’ 
valore, e cosi l’oro e l’argento febben' 

la- 
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lavorato , icnza attendere alla fattura'. i7Sf« 
Nelle cofe dubbie fì darà a periti eletti da^ 
le parti ♦ > 

st Le donazioni fra i Conjugati <|ualó->; 
ra ne acquiAaflero todo la proprietà, lì 
dichiarano efemi dalla talTa, ma quelle all' 
oppodo * che dopo la morte deir uno 
paderanno all’ altro , faranno foggette alia 
folita contribuzione , tanto per fé delle > 
che congiuntamente a tutto il redo , che 
venifle a riceverli dalla parte , che fo-* 
pravvìve, ad eccezione del mantenimen<« 
to della donna nello dato vedovile . 

„ Efenti faranno da ogni pagamento i 
fuccedbrì di majorafcato o fidecommilTo 
per ‘quegli argenti , gioje , quadri , o da* 
tue , che acquidad*ero con tal titolo , ma 
dovedero poi lalciare obbligatamente a* 
loro fuccelfori. La contribuzione fu’ lega- 
ti farà pagata non dall’erede > ma dalle* 
gaurio , e l’ erede non rilafcicrà il legato 
fe non codi dalia ricevuta il refpettivo 
pagamento della dovuta talTa . 

„ Se alcuno in vita cedelTe parte o 
tutti i Tuoi beni a un aitilo con la rifer- 
va di goderne i frutti, la contribuzione 
verrà pagata dopo la morte del donato- 
re , e mai fua vita durante ec. ** 

Baderà quedo breve faggio per dare 
un’idea del dderoa giudiciario del Codn 

ce 
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ce Giufeppino , e ci contenteremo di quan- 
to H è riportato per appagare i dilettanti 
di tali materie , che pur fon molti nel 
mondo . Affari iflorici più gravi ed im- 
portanti ci aftringono a rientrare nella 
narrativa delle politiche vicende. Uno 
degli avvenimenti i più ftrepitofì , acca- 
duto a Verfaglies tenca in quello mentre 
rivolta l’attenzione di tutte le nazioni, 
e ;di .molte Corti, ed in fpecie di quella 
di Vienna , per la parte che in effo avea 
la Regina Maria Carolina di. Francia fo- 
rella dell’ Imperatore . Il Cardinal Lodo* 
vico Renato di Rohano Guemené Vefco- 
vo di Strasburgo , grande elemofiniere del 
Re Criftianiff mo , e già. come fi è vedu- 
to fuo Ambafciatore preffo.le LL. MM; 
IL, nella mattina del dìii'5. agofto fe- 
ffìvità dell’affunzione di Maria Vergine ì 
mentre era in gran abito , perchè dovea 
celebrare pontificalmente , chiamato im- 
provvifamente dal Monarca fu introdotto 
nel fuo gabinetto , ove lo ritrovò infieme 
con la Regina , il Guarda Sigilli , e il 
Minifiro Barone di Bruteuille . Ivi gli fu 
domandato fe era .vero, che< aveffe com- 
prata a nome. della Sovrana una collana 
di brillanti del. valore di un milione, e 
éoo.^mila lire., .0 fiano 520.;. mila feudi 
romani, .qual fomma non.effendo fiata 

pa- 
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pagata» ìL mercante, che T a vea' venduta’, I78<^. 
vedendo che alle feconde cadenze ’ nelTu- 
no gli sbdrfava ’ il • recante* del pattuito 
danaro, aveà fatto ricorfo al trono. A 
caùfa di tal ricorfo» (i venne a (cuoprire 
un I imbroglio dé*pià Hngolari, che dette 
motivo ad uno de' più rumoroiì procedi. 

Non avendo il porporato adeguatamente 
e prontamente rifpofto alle interrogazioni 
di S. M. venne' arredato e condotto alla 
Badigliai £' -generalmente noto edìer quel 
famofo cadello, codruito da Luigi XI. ; 
fervito per più di tre fecoli per carcere 
aVdelinquentl di Stato; può immaginard 
perciò ognuno quanto campo abbia da- 
to una dmiL novità agli univerfali difcor- 
d » a' garriti degli oziod fabbricatori di 
novelle , e agli edenfori de’ pubblici’ fo^ 
gli, si della. Francia , che ederi ', di nar- 
rare, d’'invedigare, dicenfurare. Sarebbe 
un confondere i fatti, e 'renderli Tempre 
dubbiod, fe le dicerie tutte e‘ le detra- 
zioni, didufe fi 'voledero trafcrivere E’ d* 
uopo però I far parola di due perfone ; 
che redarono complicate principalmente 
in qued' intrigo.' Una fu una 'certa Maria 
Antonietta 'De la Mothe ra/oir,''la quale 
Sebbene fartora nella prima fua gioventù , 
fi fpacciava difcendente da un figlio na- 
turale di Enrico li.» e con quedo mezzo 
dì GiufJLTJJL G cf- 
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efTendo fornita fuffìcientc de vezzi, cotmi* 
ni al fvw .fdTo uniti a .una r- grand’arte v 
avea potuto ìntrodurfì ‘preHbi il Cardinale^ 
p predominare nel, fuo <rpirito . L’ altro 
pti faiuofo empirìcó , che iì facea chia* 
mare il Conte , di Caglioflro « non ignaro 
aflàtto nella Chimica, e>neUe altre. Fifi>' 
<he cognizioni, che parlava^ divertì i lin- 
guaggi, fodenevafi attempato i più dell- era 
Critìiana j ed era eccellente fopratuttó nel 
fapere ingannare i creduli , le gl! incauti ^ 
p nel gran medierò di gabbamondo ^ Non 
^ cofa nuova; che i gran fignori abbia- 
no d’ intorno de’ preftigiatori , che cérchi» 
no, di affafcinarli per giungere al compì- 
ipento dec loro pervertì- fini Coftoro - a 
forza di fottiUnìmi raggiri ebbero in ma- 
no una gran porzione degli accennati dia» 
manti , de’ quali fatta- vendita in Inghilter- 
ra e in Olanda ,■ fe ne divifero il ricava- 
to prezzo. Anche quelli venncro’arrella- 
ti,' Cagliodro c fua moglie alla Balligliar 
4 Valofs de la Mothe infuna caia di dret- 
ta correzione} e tìccome il nome della 
Kegina era In ciò adai compromedb , veo» 
ttero fatte dal Re fpedire le appreiTo Iet« 
tere patenti , dirette al Parlamento di Pa<. 
rigi, da cui bea fi travede la delucidktio-f 
ne del fatto, . bpc !• ! * 

c Luigi eCr 'Ltìendo boi datidnformati# 

i \ i- v,.chc 
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chfi i mercanti Bohmer/ e Balsange avea*l 
no venduto al Cardinale di Rohano una 
collana di brillanti, che il detto Cardi- 
nale Teoza faputat della Regina nodra ca- 
ridìtna fpofa, e compagna, avea loro Ipac* 
ciato di ciTere autorizzato a far queda 
Compra pel prezzo di un -milione, eóoo< 
mila lire pagabili in diverie. rate, ed 
aveiTe loro date in mano delle preteiè 
propoiìzioni come approvate e fottofctitte 
dalla Regina fuddetta. Che avendo in ie- 
quela di ciò i detti Bohmer , e Baffange 
eonfegoata la collana al - Cardinale , ed ef« 
ièndofì effettuato il pagamento della pri- 
ma rata 4 fono poi ad eifa ricoriì per ed- 
gere il rimanente delie rate non più ad 
ein sborface. Noi non abbiamo . potuta 
fentire fenza una giuda indignazione , 
che .dafì avuto .T ardire di fervìrd di un 
si augudo nome, ed a noi si caro per 
tanti titoli, e che dafi violato con una 
temerità inaudita il riipetto della Reai 
Maedà. Abbiamo dunque penfato appar- 
tenere alla noflra giudizìa il far chiama- 
re avanti di noi il fiirrifeiito . Cardinale » 
c dilla dichiarazione da lui fattaci di ef- 
fere dato ingannato da una donna chia- 
mata la Mothe de Falois ^ abbiamo giu- 
dicato indifpeniabile 1’ adicurarci della di 
lui. perfona f non meno che da detta don- 

G 2 na^ 
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17B5. na > e prendere le mifuré , che la noftra 
faviezza ci ha fuggerite , affine di fcopri- . 
re tatti quelli che efler polTono autori ' o 
compiici di un attentato di tal natura , 
ed abbiano. creduto a propoHco di attri- 
buirne a voi, e alle gran camere parla- 
mentarie la formazione del procedo ed il 
giudizio . Per le quali cofe con le pre- 
fenti fottofcritte di nodra mano , vi ab- 
biamo attribuito .ed attribuiamo l’efame 
de" mentovati fatti e delitti, circodanze 
e dipendenze, affinchè a richieda delnor 
dro Procuratore Generale , fiano formati 
gli atti criminali contro gli .Autori, fau- 
tori, e complici, partecipanti, e aderenti 
de" fuddetti fatti ,- e delitti , a norma del 
rigore delle leggi:, a tale effetto vi dia- 
tno , e concediamo ogni re qualunque piu 
ampia giurifdizione efclufìvamente da qua- 
lunque altro tribunale. £ dccome la ma- 
teria richiede predezza per non lafciar 
perder r le prove , ..che potrebbero fvanire 
col ritardo vi ordiniamo .di porvi ma- 
no immediatamente, e deputare tra voi 
quelli che dimerete bene per > procedere 
all’ efarae de’tedimonj^ e fare quanto d 
richiede pet venire in cognizione di det- 
ti fatti, e delitti; e vi autorizziamo a pro- 
cedere agli.efami anche in tempo di va- 
canze ,v affinchè ne poffiate in feguito 
... « prO' 
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ptonunzìarc al più prefto il voftro giudi- ifSf. 
zio . > • ' 

. Aflrettoilì ben todo T ordine degli atti 
per la gran caufa : fì pafsò' agli efaiui ed 
interrogatori opportuni, quando trovan- 
doli in quel tempo appunto; convocato 
il Clero di Francia ,' per . fìflare quanto 
pagar dovea al Re peri un' richiedo dono 
gratuito, pretèfero i Vefcovi -'che ad eflì 
foli apparteiielTe ài procedo e la fentenza 
di un loro coeguale, che non poteaeder 
fottopodo al giudicato, di magidrati laici. 
Nominarono , Cubito una ■ deputazione , di 
alcuni Prelati,, che portatili: a Verfaglies 
prefentarono a S.’ M. un’^umile rimodran^ 
za; concepita') però in termini molto forti; 
c in fpecie fu^ punti riguardami i, privi- 
legi' della Chiefa Gallicana . Afcoitò di 
Re e non rifpofe , e intanto partecipato 
r affare con efprelfi- al Sommo- Pontefice, 
anche a Roma ' li • pretefcv che ' il' ' Reo.;^ 
come decoratb della facra porpora, Aon 
potea riconofcere altra giurifdizione i che 
quella del ' iacro . Collegio . S. ' S. convocò 
a\ bella poda una particolar congregazio- 
ne, in cui redò'il Cardinale •ibfpefo ’da 
quelle .prerogative che: erano analoghe 
alla fua '. dignità . ' Complèti 'gli atti nel 
decorfo ' di'.ialcuni meli , eccitato 'tutto il 
vado c potente parentado della Cafa ^dì 
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Rohana ad afTumeme là più oflmata db- 
fefa, ventiloflì la cofa col maggiore ar** 
dorè éd impegno.' In fine il rrfaitatò fu , 
che . ad onta dell’ infiuenza della . Corte, e 
del rainiflero, il Cardinale venne perfen« 
tenza del parlamento dichiarkto • libero ed 
innocente , e*i folo condanhiata ./a Mothc 
al bollò « e alla fruda con! prigionia pen 
petua ( dalla quale /poi fu lafchta fuggì-^ 
re.) c. Cagliofird. all’ cfilio dal? Begno (*)'i 
Conobbe Luigi XIV. quanto ^a fiata la 
fofzat della nobiltà , e la i^pecie di infoia 
tO f òhC' fi. , era . valuto iàrgli , . afiblvéndò I 
in' faccia,' a (tutti; t . Sudditi , un' udtnafud» 
dito come gliialtrl^ fébbene cofiituito in 
^ignitài che. erai decadntoc; dalla fua.gnrr 
zia;, e appesta (mefib ifuof!Ì‘ dalla' carcere 
1p .lilegù'.nelk fila abazia di Ckafe~Dieu', 

.m mol » ’ì 

■ -mm m..» ; ■ lil 

Qtfffi*: è . ]\ famofo\ Conte '■ refi 

ij .Caglh.0r^i ’che- dopo ' ìa >fua .liberatone 
tAfaQQto.di JPmteia in In^ilterra;^ e d«tìP 
òj inghiltetra . 0 , Rovereda.^ re. jt^inén a WRo;* 
-L i JW.» > dof9 urt ) foggiorner . idi ^ b. [ m'éfi ' in 
\prefù, \per 'orèdte\ fitptemo., > e 
^f[ejti(tlmfoo<ngh C&Jlel S*\v4ngdo\-, otocnd 
]■:;< fiato . nùoroàh fesìèrifiìno 
il )panàxai'.d(d-'.fm&* 
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malte neghe lbncanà da. Parigi." L’impe* lfS5. 
rator Giuiieppe 1 ché’ ^vea dèli’ amicizia pel 
Cardinale di Mhoano ' fin .' dar quando da* 
va. quelli 'in I Vienna f rifenti al . vivo' un 
si fpinofb.e complicato iricidenite , e rt>* 
llò poco còntepto internamente della con* 
dòtta, che in elTo. lì era cernila,; Condan* 
nava' fràì le > altee ^còfe' la pubblicità si pd* 
co opportuna in materie cotancd ' dèticài- 
tei^ c fi vuolcr 'òhei fe - ne vlagnafle 'càì 
fin fiK> >cògaato >'fcTiVEmdogli in ve^ 
cc.jdì dar’^rtfaltó airdeliito jnavrebbe do^ 
vuto ■ tenérfi] occulto v ^ e; non; eflebdo cofa 
dai dir .xharavigliiar, che' 
duto'an. di%razia'i filttd< piioiai 'lenza 
picov quelloi chei'fi era dòpo^i 

cioè di', allontanai^o ih una • ' rilégaziontt 
àfial' idifiance xkllai t Corte , moa qavea ;iì 
mondo occafioàè' dij^d%arfiy e pubblicsf 
xante.ciarlè' elknpropèr) ingiuiiolii 
giunge;, che per. tal motivb,-iiafceffedtd’-* 
la freddezza, duiatà per qualche 'ftitìTd 
tra ia Regina Maha Antonietta d CiufiSi^ 
pe*/A'hoi non <è' lecito il tlU-ne di ‘ più;,^ 
badando f quanto 11^ è' rifdricó ^pefvdàrnd 
tma-^diftintà-idea ai iettorevi i 
•. otoCofte di^Spagna còsi dntrhifeca led 
amica. (;<b: ^u^ar di ’ Francia i'mttandofl 
di .'cBi avvenimento > pùramenqe = dpri^iuni 

giudicò ncw^dòVerfene IgtrtgaSdV^ 
kiii G 4 gio 
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* 7 ^ 5 ’ 8'o Re Carlo III.'i fecondato ' dall’ abile 
fuo miniflro i Conte della .Florida bianca ^ 
era tuttoj, intento .arrender femore 'più 
eiiefa . la navigazione j ■ ed : ih confegqenza 
avvantaggiato il. i commercio de^fuoi Fé- 
gni . La Monarchia:.' Spagnuola fino da 
quando reilò. riunita >in ^ tempo di Carlo 
.y.j Imperatore fotto il dominio della Ca-?- 
fa d’ Auftriaicra • rimafta ìfempre infuno 
Stato, di; guerra < e inimicizia con la porta 
Ottomana , , non . volendo mai fentirì par 
rola di veruna i comùnicazidne fra i iTur-> 
chi. e 'gUi Spagnuoli . iSu quello. ' piede 
lì era. mantenuta 'folto Filippo, fecondo 
terzo > e (.quarto } Carlo fecondo,» e Ferdi- 
pando VI., Solamente fotto< la non > lunga 
amminidcazione del r Caitidijiale . Alberoni 
fu detto che .fegretamehte era.rilata; d! 
intelligenza qon Acsnet>IlL gran» Sultana 
contro rimperator Cario ^VL) Ota offendo 
variate affatto, le * relazioni e i rapporti >, 
^n.dal 1^83. intavoloin ' per mezzo'i del 
Sig. . di' Buligny un ‘ trattato di ' pace «e di 
commercio-, tta S. M. Cattolica e . la .Porta 
iuddetta, e la bandiera Spagnuola 'fu Ive-* 
duta pacilìcamente feorrere' pel. canale.» di 
Codantinopoli.' Oltre a quella», per render 
fethpre., più ^lìcuri.i 'navigahti « eraneceffa- 
^)ft:,fiill’efempio.delF Imperatore, la pace 
epa le . reggenze'. < afrii^ase • A. i prk 
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hìfctfiero tali rè tanti ròflacoli , 
<he I quefla f non; fì . potè concludere ■ de£nK- 
tlvamonteii e : fu> d’>uopOi comeiitarn/>di 
una tregua > che . in .apprelTo' 'fu a dqbil 
pace ridotta.' E’, vero che i rcorfàri ' a-^ 
fricani cd [ih fpccic qlle’ d* Algeri sperde- 
yahO' molto nelle' loro piraterie, i.ma« è 
j^ro- altresì, ; che 'lo Stato era. per ritrarre 
molte grolfe fotnme di danaro fulHatsq 
della fottofcrizione » ed r anche conftderar^ 
bili' annue, peri quel regalo;,-, che. fotto- il 
tU<^0' di volontario donativo fogliono; da» 
re : le potenze: Europee a quelF' iniqua gen>* 
te per averbei il quieto '! vivere, .ll grah 
Signore, fi eila palefatp fòrmalmente di .vo- 
lere «unai .tal rpace.tra larSpagna- e.<Ie reg-- 
genzé barbarefche , .e ìli Re di' Marocco 
dimofiravafi noli . folo di > una. .volontà;; fi- 
snile , ' mao di o efler.. • dilpofia eziandìo ; . a 
muover . guerra n .'agli) AÌgeriiii),r: quando 
quelli, t noni rTolefiefo [pacificarli, conn gli 
SpagnuoH , .co' quali vipea . egli 'in ; ottima 
corrifpondenea . : I. Veneziani;! nel tempo 
medefimo ,) che ii^tificavàfi;. quello trattato > 
tenevano una condotta: totalmente) diver- 
là icoh il Tunifini co’ quali <^n noni hanno 
più 1 voluto* fcntir parolk disaccordo .v Non 
avendo’ icolbro (volute t accettare le odndi- 
ziohi .di caecòrfiòdamcnto r cfibàte dalla! Ser. 
Repubblica fino jdalF alino n j 784* «..Ah» 
i.V ^ , gc- 
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^785. gdo -Emoit Capitanoi ilràòrdimrió > dettt 
^e^ete navi^ dopo aver^ con!laTua‘'f(}^ 
dratpaflato T inverno',' parte- a ‘Trapalila 
è Ipàrte a iMaica aUa . metà luglio pre^ 
fentoin lotto Sulà,.e comé fatto aveaper 
la 'prima vòlta i nelP; anno,fuddettOf rinftOA 
vò contro didelfa un' feróce > bbntbarda't 
mento, facendole' cadere addolTo una piog^ 
già inceffante'di bombe, -e' palle t inòeiv^ 
diarie'. £’ quella, piazza diftantb^ida Tiinb 
/ li circa 26.- leghe,- e in' tal‘icircollanza>'fn 
obbligata al cattivo tempo fevnon rimate 
totalmente diilrutta. Sfax lì taata nei gólfo 
di iZcrbi foffri' ideflb c i anche v maggiof 
danno nel l'iv di agoftó^ e la- ^Icttacbó 
è\ la fortezza : principale , •: chp 1 difende ;la 
capitale di> quél i barbaro >ilegho ilìtuatat 
lion-^ lungi 'alle rovine' della fantofa Carta-* 
gine , lì trovò "^per lungo* tempo; bloccata 
e battuta. dal Cav. Gòndulmiero . L'Irne 
peratore allorquando ebbe'notktia'dbriMi- 
li inirapccfei.diflfe «,» che a]- faH . Vene^caA 
dQveafi Meramente ia gioita di effcre i ’ ©cn-* 
dkiuori.delUi Cri^ianita^^vzàdd. tre anni 
e ‘più' cbc'^lUmernunzio* Ce^treo- barone 
db Herbert' maneggiava, col: iDi'tano la riti4 
novazione dir. un :tranataùdi! coniraercid 
traaht Oàfat d'iAollria je»vla i^archia.^, « 
queUo'-fìh^tnéhretiìeltà pubblioatoi a .Gf»* 
ÀadtinopoU 4n<toii'gùi&.. ' 

-S3 In 
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. 17^?, 

‘ /« nome> deW Ente fupremo . 

•• V; • . I 

V ^ Avendo IMntérnunzio impEriale ho* 
flro amico rìcevata dalla fua' Corte uht 
memoria^ che ha per bafe il trattato di 
Belgrado, del 1739., e chei tóhde a fav 
vorire il commercio de'fudditi. di' S. M. 
imperiale nelll Ottomano : Impero, abbia- 
mo' perciò volato pubblicare ài. prefente 
editto. “ j 

„ Efamioatofì idaUa. fubliine Porta il 
contenuto di ì detta imemoriav ha veduto a 
tenore di eiTa, che i ' baflimenti appartar 
Denti a’ fuddid' di'r S. ( A; goderanno in 
tutta reAenfldnè degli l^ati lÀ adriaci gli 
ifteffi privilegi e i prerogative “^accordàti al- 
le ialtre nazióni amiche^ pdrciòjla; fab}if^ 

■ne Porta 'iaddctta>'fem piiei prem urofa- di 
etèguire dkttamente gK impegni ..contratti 
con le precedemiLCotivenziofii a cui ella^ 
non^ha' mai mancato .'di* foddiefare, £>-. i 
creduu obbligata- 'a ^)ddre -allà -Coite Ial*> 
periate ’di YtehnaiTuar àrnica. 'e vicina deb 
le; prove non equivoche* della ^finceiità 
de’-fdoi' fentiméi^i,^ e < delianpiìlt peiiethi 
cortifpohdenàak Per'qtiedi motitri ha, ri» 
ibIato< niantehere * con la iferupólofi 
oflervanta-'l' feguenti i punti ed 1 articoli^ 
che le ( feriranno I in awenine , di : jego% 
j in- 
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1785. invariabile falla maniera di trattare la na- 
zione tedefca, tanto più che detti artico- 
li dovranno avere Tiftefla forza e valore 
del trattato di Belgrado, e di ogni altro 
finora ilipnlato e ratificato. 
t • „ I. Il trattato di commercio fottofcrit- 
to prelTo Paffarowitz, che ha fervito .di 
bafe all’ articolo Vili, del fuddetto di 
Belgrado , farà' mantenuto ed offervato in 
tutto il fuo .vigore a^ favore' de’fudditi, 
e commercianti Tedefchi ncireftenfiónc 
degli Stati, e dominj di S. A., e la Por- 
ta non permetterà maiìche fc ne tralgrc- 
difca alcun punto c , 

! “ „ II. Per quanto concerne i diritti d^ 
pagarli alle /Dogane dai fudditi Tedefchi, 
la fublime Porta riconofee di . nuovo le 
antiche, fuei obbligazioni , ed è i contenta 
che paghino folo il .3. per 100. nell’atto 
d’introduzione; 0. in- quello' déU’ eilrazio- 
.ne di que’, generi, che; non faranno com- 
prefi nei numero Idi (quelli .di contrabban- 
do ’, talché farà ; il ' detto ' loro commer- 
cio) elènte da qualunque taltra' talfa j'Ida- 
aio ,.a^;raViò; e diritto v e. ficcome ) poi 
detto Intérnunzid> I m pedale : ha dichiara- 
to , cheifonofi introdotti molti/abufi. con- 
trari (allei regole 'fiabilite -.nella' > Monarchia 
X)ttoaiana> ìopratutto liiiel la i Moldavia , e 
«Valacchia , .pesciò.la Tubiima ~ Porta jòrdina 
-iij e co^ 
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c’comanda folennementc che fi ofiervi 178:5.' 
quanto ora’vien prefcritto e ordinato.** 

III. Affine di togliere, ogni dubbio 
e fofpetto che inforger potcfle per pane 
de’ comandanti , magifirati , e ufìziali del-> > 
la Porta Ottomana, rapporto • alla nego- , 
ziazione per mare, e fopra de’ fiumi , fi 
dichiara , che refia permefib , a’ fudditi di 
S. M. l’Imperatore muniti de’proprj paf? 
faporti di navigare liberaraente-.per mare 
e fopra i fiumi ,■ e trafportare le loro mer- 
ci in tutti gli Stati , e próvincie- dell’ Im- 
pèro Otto'mano,.e potranno ove più lo- 
ro piacerà fcaricare dette merci . a terra ^ 
e caricare quelle,* che non fono proibite 4 
pagando però come fopra là convenuta 
gabella . ** ' , ■ . .. j 

. „ IV. La fublime Porta attefa la per<t 
fetta armonia, che ora regna fra le due — 
Cordi riconofce nell’ Imperiai/ Corte di 
"Vietina in virtù de’trattati di commercio 
di Pàflarovvitz c Belgradoi.il diritto di 
reclamare fenza eccezione per i fuoi prò- 
prj negozianti e fudditi , . tutte ‘ quelle 
conceffioni privilegi e vantaggi ,' che go- 
dono o faranno per- goderei ih -.avvenire 
tutte le altre nazióni franche cioè addi- 
re Inglefi, FranGèfi,v Buffi, Olandefi cc.“ 

„ V. Lfùddiciir e negozianti.. Imperiali 
potranno, fenza* venina* eccezione, libera** 

mcn- 
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17^.5:. mente paffarc peti aflari di cbmmwcio 
avanti e indietro da fiumi .nel mare « con 
navi , bandiere , e marinari di lor . nazio- 
ne, e dal mare ne’ fiumi « fenza effere a* | 
flretti a pagare .la' detta £fTata gabella, 
che una Ibi volta per tutti gli effètti che 
introdurranno o cftrarranno. .. : 

VI. Sarà pcrmeflo a’ medefimi prove- 
nienti fopra fiumi dalle ‘'provincie aiiffria* 
che, o ritornando per quefli affine di re* 
ftituirfì negli Stati di Germania > il tran- 
fito per tutte le • coffe c ff retti, golfi c 
canali dell’ Impero Ottomano, ,e fpecìal- 
mente pel canale del mar-nero; faranno 
efenti da ogni altra impofizione, e dall* 
obbligo di fcaricare le loro mercanzie per 
effere vifftate , bene intefo però .che . le 
navi , e baffimenti non fieno più grandi , 
e contengano 'le iffeffe tonnellate di que* 
de' Raffi.' I detti fudditi Auffriaci duran- 
te il loro foggiorno negli Stati Ottomani 
verranno amichevoloicme foccorfi ed aju- 
tati ; come dipendenti da una Corte con 
la quale fi vive' in ff retta amicizia . Sic- 
come poi i baffimenti che fi adoprano 
fui Danubio fono poco atti alla naviga- 
zione del mare , cosi farìi loro 'permeffo , 
arrivati che* faranno, all’imboccatura di 
detto fiume fcaricare; lenza veruno ag- 
gravio e. moleffia le loto merci , e met* 

' : rer- 
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ferie a>; bprdo ,n]i',^aftii 5 ienp |)ìù'. forti , e 
cosi vìceverfa paffando dal mar-nero nel 
Danubio . “ i f 

„ VII. Inforgendo qualche difficoltà 
nell'efcguirc un articolo a l’ altro del pre- 
fente trattato , e fp>ecialmente fopra il traf- 
fico e trafj^ortd delle mertfi proibite ne- 
gli antecedenti trattati , la fublime Porta 
fi prbtefla difpofia a rimuoverle fubito con 
reciproco. <;onfenfb nella .ipapiera 4a più 
amichevole. Nel cafo^ poi che le medefi- 
me non fi poteflero in tal guifa concilia- 
re, accorifente che vengano ^aggfofiate è 
terminate feconda quello ^ che è flato- fta- 
bilUo ' ne’ trattati conchiufi cbir la Ruffia , 
o net' modo- più conforme al 'commercia 
Tedefbo ,*.‘ ^ .'A j ' 

Fatto in Coflantinopoli il giorrto 2. dilla 
luna di Rebinlayhir V anno deir Egira ii^^. 
cioè 14^ febbri^ if^e,,-, Jomfcriito daqueU 
k> che implora f ajuto déir aitiamo Ha;mid 
figlio .di Ifttlick ^ gran 
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Contenente quanto è accaduto, dalla difgra^ 
:^ia del Cardinale di - Hohano ^ fino al viag-> 
gio intraprefo a Cherfon dal [addetto Im^ 

• peratore.per abboccarfi, di nuovo con l* 
Imperatrice Caterina II. Sovrana, di /mk 

• 'tt -le Ruffie , ' i . , ' ^ \ 

1786. incomprennbile era all'Europa co- 

me TAugufto Giufeppe IL dacchà 
era afcefo al materno trono relìftcr. 
potefTe a tante provide cure , progetti , 
moleAie, e penlìeri, che ogni giorno gli 
lì affacciavano davanti , 1 ’ attività fua Tem- 
pre più divenne ardente , e rifoluta come 
vedremo nel progrefTo di queft’ iftoria. 
Una delle prime tra queAe cure a cui 
rivolta era la Tua attenzione , fu di ave- 
re fotte gli occhj un'efatta numerazione 
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di quanti fudditi conteneano i fuoi Stati ìfSd# 
ereditar) , provincia per- provincia refpet- 
tivanaente 4 Compite le >neceflarie caleola*- 
-zioni^.iforfe non troppo' el'attc per la ce- 
lerità eoa cui dovetterolefeguirfi ,'fi 'rav- 
.visò , che era egli Monarca e Signore di 
119. . milioni . ef mezzo di perfone » nu~ 
-iheroinon totahnente proporzionatoi alla 
.eftenfiohe : della iMonarchia Auftriaca', ma 
itale da renderne. iL trono rifpHiabile ,-^e 
in. grado, die farli aemeré k qualunque al- 
tra nazione.. Si acetnfe-’ pertanto a farli, 
che ognuno. di quelli individui foffe ptò- 
fìcuoi per .quanto è-poflibile* 1’ dno' àll’ al- 
tro , .tenendo in villa -incelTantemente 1’ 
oggetto, di ellirpare -gli ozioli., ‘i fover- 
jdhiamente:.ficchis che col polfelTo di tlrop- 
-pe foflanze vengono a." privarne ingiufta- 
mente gU altri; in fomma’ niente trafeu- 
'ravali j.per. ottenere il fine di 'rdimiiTmiie 
,il numero , di que’loggetti che erano cre- 
duti iofellL.alla focietà e al ‘Comune‘it>- 
térefle..'. Si, '‘/Continuò a .’lbpprimere abazie 
c prerature pinguiffime , e abolirotvfi ifimii- 
'mentetìui quellf anno .‘monallerj e conven- 
-ti,'i cui «religioli o troppo -fi erano al- 
Ilonianatil.da" primitivi loco'J illituti , o -fi 
erano refi .. oltre '• mc^o -facokoli con i 
fondi e le. rendite di j tante, fopprellìoni ; 
ili profeguì. a . dare 'efecuzione ’ al piano 
Vita di Ciuf. JLTJII, H fot- 


r 


Digilized by Google 



,1^4 VITA E FASTI 

formato ^ifaumenxare ed accrcfcere il no- 
merò delle paRroechic -^nellc icampagne, 
e nellijoghi overinoin ne efiUevano a fu^ 
ficien^a; fi Remarono n»ovi vfpedali » e 
3' impinguarono le ifiituitb cafiedi rcligia- 
ne^e delle compagnie dette deÙai. Carità 
del proflìnio, per t rifonderne il danaro in 
.tifi più vantaggiofi allo Stato e al'pub- 
iblico . Generalmente gli -uomihi vanno 
fetnprei;, gridandftì riforma , ■ ma aìlorcliè 
quella , fi accofi# intorno fa loro ne., fre^ 
mono, fi feuotono, ejlà deteflaiio come 
una manifefia ingiuftiriai Oltre uà ciò" fi 
.vollero abolire alcune ridicole funzioni 
ed inveterate fupcrflizìofe ufanze^ che ta- 
lora .tetminavano in crapule, a in inde- 
.Gcnri, bagordi j| lafciandofi fufiìfieie quelle 
.<;he non diftraevano i popoli da una ve- 
ra e regolata' devozione ; ed affinchè 
.pgiM^no poiefle efattamcnte uadeqtplre a’ 
•doveri della . Religione * fu (ìiraato bene , 
che i facri libri liturgici foffero -tutti tra- 
dotti in linguflf Tedefca e volgare^ e che 
Hon, più in latino > ma con quefià am-* 
.minifirare fi ' dovefiero il vb^tefiroo , V 
-efirema unziotìe , il. matrimonio u Convìe- 
'ne certamente, credere che in alcuni paefi 
a Cefare foggeiti, T ignoranza 'di qualche 
, ecclefiafiico giunta foflfe all’ eccedo, poi- 
.chè fi pernaife a una focietà di critici . il 
.1 .V' ; por- 
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jaortarIJ ,a^ adire le prediche» e ftampare t786. 
le ^ccn^ure di quelle, che H * credevano 
non tendenti alla chiara e fola XalutC dell’ 
anime . però .vero, che alcuni Prelati 
fecondando le rnaflìme di Cefare , nel 
riordinare^e migliorare la difcipliria del 
Clero, f fi videro .emanate diverfe lettere 
paftorali, e Vefcovi]i editti, e- fra gli al- 
tri uno deirifteflb Cardinale, Areivefeovo 
di .Vienna , ove fra molti articoli iproibi- 
v.^fi a’ Sacerdoti e altri 1 iniziati nelPeeclo* 
fiaflica, carriera il negoziare palefemente, 

O mercanteggiare occultamente , mifehianr 
dofi In,, traffici, e ,negoz| di .compra e 
vendita, e in affari meramente - fecolari . 

Ciò era conforme a’ Sacri Canoni e a’ de- 
creti de'Concilj; non ollante fi lacerava 
e fi mordeva, e fe non poteafi difendere 
la caufa,,fi dava addoffo al modo, calla 
condotta che fi teneva . Ricalcitravano mol- 
ti, ad j obbedire a’ fupremi comandi, ma 
-venivano j puniti ^con pene pecuniarie » 
che i.iconofciute eranfi , le più ,1’cnfibili. 

Intere {figoorie comprendenti città, bor- 
gh»*^ e , villaggj , paffarono fpecialmcnte 
nell’ Auftria c nell) Ungheria dalle mani 
oedefiafiiche alle laiche , reftando - prive 
-in tal'guifa di alcune efenziont,- c privi- 
legi , con che ne ritraevano confiderabile 
annua! vantaggio, con fommo pregiudi- 

li 2 zio 
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-1786. zio 'delle rendite fpettanti ài trònó . Con 
tali e' tanti regolamenti 'certamente Tera-r 
rio ' Imperiale rendevafi ognora * più'-'in 
flato di fupplire alle graviflime fpefev i*efe 
ornai indifpenfabili' dal fiflema ' politico 
deir altre Europee potenze tutte armate 
in maniera eforbitanté , e anche fuperior- 
mente alle lor forze ì Giufeppe lenza mi - 
Aero alcuno, giudicò* opportuno di' ren- 
der conto a’ fuoi -popoli , come* il" milita- 
re nel decorfo anno i78<5. 'gli era cofta- 
tO‘ piò di 22. milioni di* fiorini , eflendo 
chei-la cavalleria' compofla allora 'di quali 
34. 'mila uomini gli' coftava 4. ’ milioni , 
e' 284^77. fiorini' in tempo' di pace, ‘"e 
in tempo di guerra '6i milioni e 236230. 
fiorini , e così difcorrehdo a proporzione 
E infanteria. In quell'’ anno poi fi refero 
gràvilfime le fpefe llraordinarie, poiché 
le piò ‘llravaganti , e infolite efcrefcenze 
di' fiumi, allnvioni prodotte da péffimi 
temporali,' e fcofle di terremoti nell’ Un- 
gheria, ! e nella Tranfilvania s, apportarono 
danni aflai notabili, per riparare i 'quali 
fu d’uopo ‘impiegare molto danaro. Mal^ 
grado tali difaftri noò tralafciolfi di fpen- 
derejper renderle i'fiurni, e fingolafmen-r 
te' il' Danubio vieppiò navigabili , cól con- 
giungervi * alcuni ^ de’ minori, con aprire 
€ formar nuove flrade anche fu' le' più 
o- il 
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erte montagnei, eftirpandone i ladri e gli 1786, 
aflTaflìni ; o«de ’ficuro fofle il viaggiatore 
della vita e della roba. Tali furono -i 
motivi di un nuovo viaggio dell’ Augu- 
rio Sovrano nell’ Ungheria , Tranfilvania , • 
Gallicia/" Sieda, e Boemia, fenza aver 
riguardò ai fotnmi incomodi , e fatiche 
eftreme , .a cui era cfpofla anche .con 
troppo difprezzo la propria perdona. Con- 
temporaneamente fi regolò il colrfo delle 
monete, tornandoli a riconiare nelle di* 
verde 'Zecche tutte quelle, che erano lo- 
gore o confunte , o dal tempo , o dall’ 
induflriofa e maligna rapacità . Di quelle 
d’oro fu.fegnatamente accrefciuto il valore , ' 

refo indifpenfabilc un tale aumento da quel- 
li fatti dalla Spagna , Francia, Savoja , Ge- 
nova ^ Roma, e altri Stati; e^ quell’ arti- 
colo altresì 'portò non poca utilità al Ce- 
fareo teforo . Si rilevò in tale occafione 
che r oro monetato circolante in tutti i 
Regni , e dominj foggctti alla Cafa d’ Aa- 
(ftria , afcendeva a 66. milioni . di fiorini 
in circa; l’ argento y e ili rame 'fi valuta-^ 
vano 140. milióni .' Venta milioni impor- 
tavano i biglietti di' banco ricevuti come 
danaro contante fenza diminuzione, tal- 
ché tra’ fudditi delll Imperatore vi efift^ 

-va una circolazione di 113. milioni di 
feudi . Quefie notizie fono .troppo nece& 

H 3 fa- 
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farie a faperfì per chi vuol- vedere il fen- 
do delle cofe, ed elaminare quali- fiano 
le-ritbrl'e della potenza di" una Stato re- 
lativamente all’altro. •• ■ 

Avea Gittfeppe come fi è' accennato, 
conceduto molto al traffico RulTof, onde 
1’ Imperatrice Caterina volle rendergli il 
contraccambio, pubblicando in- favore di 
quello. proveniente da' paefi nell’ Aufiria 
nel'fuo Impero, un- editto in tal" guifa 
concepito . ’ , - ■ ' 

1. Volendo noi accordare a’ popoli 
foggetti al dominio dell’ Imperatore no- 
flro fedele alleato ; tutte ^ quelle facilità 
che fono fiate, a’fudditi nofiri accordate in 
tutta r efienfione degli Stati Aufiriaci , or- 
-diniamo c comandiamo , che effi per 
tutte quelle merci che porteranno' fopra i 
loro baftimenti o bafiimenti Ruffi non ab- 
biano altri aggrav) che il to. 'per loo. e 
potranno fcaricare ovunque, e depofitare c 
Icaricare ne’ magazzini tutti i loro effetti , 
mercanzie , e manifatture fenza che loro 
fia data veruna moleftia/** ' 

' ,, 11. I fudditi Aufiriaci goderanno in 
tntta r efienfione dell* Impero Ruffo tm* 
intera, e perfetta libertà di cofeienza, e 
potranno profefiare <ed bfercitare lìbera* 
mente la loto 'Religione Cattolica o pro- 
tefiante , tanto nelle loro abitazioni , che 

ne’ 
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ne’ luoghi o chiefe a tale effetto coftitui* 
te , fen2a potere effere in veruna manie- 
ra didurbati o impediti.'* 

,, IH. Concediamo a’ fudditi Auflriaci 
■gli ffeilt diritti , vantaggi » c libertà > ehe 
•poffono contribuire air aumento éflen- 
iìone del t loro traffico , come godono tutti 
i fudditi 'delle Poienae amiche del no- 
llro Impero, e acconfentiamo , che iti 
tutti i porti e città ove fono permeili il 
commercio,' è la navigazione, poffano 
fenza .verono oilacolo trafportare per ma- 
re e per terra '> acquiftare e vendere ogni 
fpecie c genere di mercanzie ^ fuori di 
quelle dette di contrabbando, e proibia- 
mo feverameme il trattenere fotte venm 
•prcteno o con violenza anche per fcr- 
vizio di g;uerra o altro pòflìbil irafporto 
alcuna nave col legno appartenente a un 
fuddito A adriaco . “ 

. IV. Se. poi nel far^i la vifita fi tro- 
vaffe qualche < contrabbando proibiamo 
-in talcafo T aprire le caffè , balle', barili, 
o botti , che vi foffero a bordo $■ e non 
fi potrà levar via la minima cofa del ca- 
rico .'Solo i tribunali fecondo le leggi 
prenderanno di ciò cognizione leveran- 
no le merci proibite o riconofcitite di 
contrabbando , e redituiranno efattamen- 
;te tutti gU altri effetti e mercanzie > fen- 

H 4 za 
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za- ritenerfi mai hè il basimento i. nè par- 
te del carico a titolo di • fpefe" penali i. 
Di più fe il Capo del legno- -ove fono 
Hate > trovate le merci di contrabbando > 
v):yrà partire , non fi aftringerà' à tratta 
nerfi contro fua volontà, anziigli fi ac- 
corderà, il metterfi, alla' vela ,a' fuoi piaci- 
mento i facendogli firmare oria icarta di 
(lare a quel che farà giudicato i concè- 
dendogli un procuratore p«r difenderli.** 
.. „ V. Tulli i ConfoU flabiliti , o che 
piacerà a Sj M. T Imperatore di .ftabilire 
nel nofiro Inipero per vantaggio de’fuoi 
jfudditi commercianti, vi goderanno ge- 
neralmente in tutte le occafioni. il: favor 
delle leggi, e lèbbene non fia ioroj per- 
meflb r efercitarvi alcuna fpecie di .gii;- 
rifdizione , potranno nondimeno efler pre- 
.•fi , e fcelti volontariamente ■ dalle pani 
per giudici delle loro differenze . 

„ VI. Si preftefà ai fudditi Auflria- 
ci qualunque aflìftenza e foccorfo contro 
,que’ fudditi Rudi, che non aveffero efat- 
tamente adempiute le obbligazioni co’ 
medefimi contratte, e tutti i nofiri, tribu- 
nali renderanno loro la più -prónta ed 
ìntegerrima amminifirazione di giuftizia 
„ VII. Permettiamo a tutti i fudditi 
Auftriaci di ftabilirfi nel nofiro Impero^, 
e -tenere ne' luoghi ne' quali hàn fidata la 
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Ipr dimora i .loro conio e di 

commercio in q'uella lingua che lon-fem- 
breià meglio^ e ,di , più ,utUe ^ fen^ che 
fi poda. iu di ciò; ad eih.cofa alcuna pre< 
fcrivere 5 e nel cafo. di dover vprefemare 
detti-lihri, af giudici f i^pn faranno.cbblì^ 
gali. che a por loro fouq ^ gli , occhj; „ gli 
articoli neceflarj- per jl’informarione ^e Jò 
fchiarimento dell' oggetto che, trovali, in 
oomfoverfia i . 

, . „ Vili. Sarà permeflTo^a’rudditi Auilria- 
ci la facoltà di foddisfare con 'moneta, del 
lor Sovrano a' diritti da pagarfi alle; do- 
gane > alla, riferva, fqlatpente della .Città , 
e porto di Riga} ove potranno però. fare 
i detti pagamenti in rifdaleri alla ragio- 
ne di 125. Kopick .( o fiano foldi ):\per 
rifdalero . “ 

~ ,, .JX.iPer favorire, apche fempre, di 
.più i; fudditi.di :S._M. J’ Imperatore or; 
dinianno/che tutti i vini dell’Ungheria} 
e della Tofcana > allorché faranno trafpor- 
tati fopra halHmenii RulTi ^ o Aullriaci, 
.ed anche allorché faranno condotti * per 
terra; hpo alle Doga/ie di frontiera , non 
paghino .altrii diritti ; di; entrata i che 4. 
rubli et mezzo per ogni botte , .cio^. quel- 
li della comune qualità .detti da tavola , 
£ per i vini del Tokftl ® qualfivqgha al^ 
irò liquor*}: Ungicefe js, Tofcanojpqo,. ii 
w»i pa- 
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1786. pagherà a!tfo che 'il doppio,' cioè 9. ttt*- 
blì: “■ i ' . . .... , 

/, X. 'Inoltre ordiniamole vociamo, 
che tùtti i fiidditi deir liti pCTafOre , in- 
cominciando dal giorno della pubblica- 
zione del prefente editto, per tutte le 
produzioni e mercanzie , che condurran- 
no ne’ porti del noftro 'Impero ,’ Ila ' fui 
mar-nero', o‘ all’imboccatura del Nieftcr , 
o in quelli di Sebaflopoli , e di Gaffa in 
Crimea godanb della diminuzione di un 
quarto 'della fiffata taffa del io. per too., 
c ciò per aninTarli maggiormente ad 
am]>liare il lor traffico in' detti « Por- 
tr. “ • ‘M ■ 

>■ ■ i 

'• J)à/& in Pietroburgo 12* febbràra 

• Tanta propenfìone della Rofla- Impera- 
trice per la Gafa d’Anfiria, e per i fuoi 
popoli , era la caufa primaria , che tene- 
va Giufeppe attaccàtiffimo a quella - So- 
vrana, è che lo ' induceva a (Iringer con 
quelPdmpero i vìncoli della più intima 
corrifpofKlenzà e ' firetta alleanza i'> Góm- 
prendea bene che le “due Potente unite 
Infieme di buona fède , e con verace" af- 
fetto poteano grandeggiare e fpargere la 
loro influenza fu tutti gli affari più' rile- 
vanti di' Europa , e mettere in efecuzio- 
' i ne 
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he le più' valle 'ed utili vèdute , partico- 1786. 
larmcrite dopo che i Ruffì aveano* la li- 
bera navigazione del mar-hero,^ c’il paf- 
laggio del canale di Cotiflantinopoll , e 
dei Dardanelli fenza hlcuna vifita 'oppu- 
re Una di fola formalità ai loro^baflìrnen- 
ti ' mercantili : Rifletteva feto medefimo dì 
non avere im* alleato' dì ^maggior forza, 
dopo che da Francia afflitta da fempre più 
grandi ed immcnfi fconcerti delle fue finan- 
ze, 'ridotti quafl' irtetnediabili dalle fpefo 
immense dell’ ultima guerra » ìn cafo di un 
bifogno farebbefi trovata ’ nell’ impotenza 
di giovarli .■ In oonfcguenza il femofo 
trattato di Verfaglics diveniva a poco à 
poco per lui • quafi nullo o pòco profiì- 
cuo . L’Inghilterra' era dìfguflata e trop- 
po attaccata alla Pruflìa , onde Giufcppe 
fi perfuafe fòco ' medefimo , di non poter 
fondare le bafi di- fua grandezza , che per 
mezzo di una permanente e intima rela- 
zione con là Ruflìa. In fatti conofeea con 
tutto il mondo cflTer fempre più ammira- 
bili l progreflì , che fi fanno da quell’ Im- 
pero in ogni- fua- te politica economi- / 

ca, commerciante, c- ben regolato fiftema 
di ' governo'. - • ' • . ; 

' Giammai- popolo antico 0 moderno fo- 
llennc il rango imponente, .che quella 
cominciò' a rapprefeiuare fino 'dai primi 

an- 
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, T . ...... 

786. ^nni, di .quefto fecolo. La'^nazion RuGTa 
largamente diffufa in Afia, e neirjRuropa 
non avea figurato che pochifTimo nella 
fioria dei fecoli precedenti. La, refidenza 
del loro Gran^Duca fìfTata a Mofca im- 
pediva una comunicazione diretta fra, que- 
fla Corte e gli altri. Gabinetti d’ Europa * 
La Ruflia non era conofciuta niente più 
della Tartaria, e della China; nè fi face- 
.va verun capitale delle fue forze Le na- 
zioni colte d'’ Europa . confìderavat>o ^ in 
quei tempi i Rudi- come popoli barbari, 
privi d’arti^ di fcienzei, e nemici del com- 
qiercio coi foraflieri . Non f! erano in 
fatti refi noti , che per mezzo delle guer- 
re che loro avean fatte i Polacchi;, o per 
qualche pafTaggiera irruzione’, dai medefl- 
mi tentate nelle terre della Turchia ^ Le 
loro armate non avevano nè tattica « nè 
difciplina, nè artiglieria e raffomigliava- 
no le orde, dei Tartari. Tal’ era la fìtua- 
zione. della Ruflia, allorché il genio d’un 
uomo folo venne a cambiar l’afpetto del- 
le cote é -l^ìetxo AleffiovÀt:^ afcefo fui trono 
dei Czarl di Ruflia fu l’ eroe, cbed’iup fol 
tratto fpinfe la gloria della fua nazione a 
quel grado di celebrità ^ al quale neffun . 
popolo, può vantarfi d’ edere - pervenuto 
dai primi principj della propria grandezr 
. Ej ,noto come il Cz?r Pietro .intraprcr 

fe 
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fc di percorrere la'-terr’a, àbbandoriiindb I7§^. 
gli agi della fua Corte per vietare* tutti 
gli ' Stati : d- Europa i Le più grandi diffi- 
coltà, le diligenae'’pìù penofe non lo^ trat- 
tennero ' dal veder “tutto e' dal volere 
tutto apprendere Al fuó ritornò la Ruf- 
fia cambia* d’afpctto.' 'Egli crea tutto: ar- 
mata flotta , governo , ‘amminiflraziohe . 

Fonda nel tempo \medeflrno 'città for- 
tezze > accademie fabbricHe . Colla fuà 
fermezza e col fu'o coraggio arriva a trion- 
fare dei fuoi nemici , e' combattendo con- 
tro il" più formidabile "dei*'guerfiéri dèi 
fuo- fecòlo , da' lul^'apptetìde 1’ artè di tiri- 
cerlo . Fu peri opera * di Pietro il' Grande 
che' la'nazion Ruffa pafsò d’ un tratto dal- 
la barbarie alla • politezza , dall' ignoranza 
all’ arti e alle feienze, e Mail’ ofeurirà' al- 
la gloria,' ed al più aitò gradò di fòrza', 
e di potere Caterina II. vi àggiunfc micA 
wo fplendore . ' - ' * i ^ r, 

' Fra tutte le Potenze' d^Eùropa la' RdR* 
fla fembra oggidì rammemorare Tidea dèl- 
ie antiche gran ' monarchie . Le lué ^pro- 
vincie 'eguagliano 'i regni per l’eflenfio- 
, ne, e 'tutte infieme unite' fórmarto l’im- 
pero il più vallo che abbia- efiftito falla 
terra '• ■ - u j 

' Effettivamente la’ fuperficie del Globo 
tcrrcftre leflcndo valutata 25. milioni otto-^. 

■ ' * Cèn- 
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1786. cento 15 ;flania mila, cinquecento cinquan- 
ta fei , leghe quadrate* delle quali irq 
quiqti fp^ coperte^dal mare non reila 
per. r. area .terreftre che il nurncrp dijio. 

^ II, milioni di leghe. Ora tutti gli Sta- 
ti della Uuflìa a!bbracciando più cPunimi- 
lione di, leghe quadrate, è chiaro che la 
Monarchia Ruffa eguaglia all’ incirca , la 
dedma parte, della .terra abitabile, Qual 
iq^pero antico, o moderno fi p giammai 
approlTìmaio ad una tal’ eftenfione ? - 
,r, oeJa popolazipne corrifpondeffe aque- 
RUminenfa vafiilà ,j l’ impero Knffq non 
potrebbe aver meno ^di lop. ^ milioìfii d’ 
abitatori-; ^ mentrechè appena .ne conta / 
30. milioni , ' anche, comprendendovi le 
tribù erranti dei Tartari , .Quella carcfiia 
d’abitanti renderebbe la', Ruffia^ uno Stato 
effremaajente debole , fé altri, vantaggi 
non corapenfatferp quello difeapUo. Pri, 
mieramente le fue frontiere non efigon© 
per'^lof più difefa, veruna* Il mar, glacia- 
le formarla fua ..ficurez?a al Nord. All’ 
Jifi .la^ Ruffa non ha, per. cosi dire,, con- 
fini. liffa tocca r America, dove ha parec- 
chj fiabilimenti , al di fopra della Cali- 
fornia, dall’ altezza di gradi 50. fino alf 
ultime terre artiche . Al Sud confina .coi 
Phinefi chc^ per la loro cofiuuzipne a- 
mano di vivere^ nella j>ace la ..più pror 
• fon- 
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fonda y nè (anno qua^ , mai guerra agU 
(Iranieri,, J Tartari dipendenti dall» 

China non danno.nienie' a teincjre per Ijc 
proyineie rejtentripnalj della Siberia <»,paeli 
diacciati « e ) quad afTat^ deferti TaOàndq 
verfo V Occidente in Alia , , gli U&bechi 
porrebbero la KuHìa in necedità di man^ 
jqneie grolb corpi, .d’àrmpte fui /x-Qnfiqi 
dell’ Impero al difqtio del Jaik; ma Ver- 
tpe immenfe bofdaglie deue gli .for<' 
mano un riparo informontabile t .D’ altra 
parte .^i fU^bechi ,pef . iforin. n<ao 

han Tufo de’ fucili, e de’ cannoni» Qw* 
0i Tartari bellicosi ignorano affatto Parte 
di accampacHt e di combattete ^ordinata' 
anenie* e i rncw di alTediares .? di .di- 
fendere nna 'forteaaa,, Per nutnerdfe che 
fodero ile loro armate, ogni cattiva foir 
to 2 ?a f baderebbe a fermarli .• D» pi« , abir 
landò elfi un paefe incomparabilmente piq 
feitile^delle miglioiri^ terre di Piulha^, non 
fono .tentati d’intraprendere ^emigrazioni 
per. quella i parte . Pi quà dal mar Cafpio 
i .Le^hi del Caucafojiion fono abbadan;- 
2a numerod per mtfurard coiBudl, e non 
fanno che moledare d> tratto in tratto le 
< popolazioni limitrofe alle Ipr valli. Noia 
feda- dunque'-alla Ruflìa altro penderò che 
quello di ben giiernire le frontiere d’ Eu- 
ropa » nw poiché god’ eda. al prefente il 
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78^. fommò'vantag^o di ’ Iloti aver 

fpaÙe' le ^rde gaérriei-e e rapàci dei 
Tartari ^Rrìme?, è ’ Nbghefi ttotì ‘Viene! 
più f a' toccare che l’Thipèrò'OttoTttanó in 
Vina' ;^'rte y dove pi'éfehta uìi ftonté riftret- 
tfo , d facile a* fofteneirfi ll^rcftó' de’ Tuoi 
confini è “ tìrconfcritto ‘'dalla ‘Poloiiia'^' è 
dalla''^vezia , due!''' Potènze , ’o ’tteétrali j 
of ’aMlc’he /‘he àbbaftàhza 'grandi- per elOTé- 
re 'pàragoriate alPimrtvenlk -forza'^dèlP Inv^ 
ptero di Rufiìa,'refo àhcor più formida- 
bile p>er 'il fiftèraa -inilitare" fùl -quale -è 
regolatd‘i'‘‘‘“ ’ • ■ ■- ^ * 

m’eftrer dell’tjfmi è il'‘piA onore^ofe 
fra •^àefla -‘liazione 'guerrièra . 11- Tòldato 
Ruflo’ pér la'-fua coni pienone ‘ ed* ìl^'fuo 
tràratte^e fòrpàfia Vuttò*-èiò che P antichi- 
tà ebbe *d’ èccellenté qbéfky genere. Si 
trbva'Hi lui' riunita“ld dilciplina del Gre- 
co, ’ld Ibbordìnazìóne- del -Romano, -li 
‘fobuftezzà'^dei’ Gclra ,*fa*‘fohrieeà'del 'Par- 
à-d,’ edi it^fahatifmbVdèil’ Jiribo-.'^l dorò 
GenefaR 'tndftyahOrnélle baitagUé' 4 ap rifor 
lutezzà*' degli' Sci*piorn i ed MI-- gènio' dei 
Cesari v QoindP è' che'q'hafi' fed>pfè-dc* ar- 
tnare* Rdffe ^fonò ' rimafte vittoriofe nel 
combattimenti ', c negli' aflPedj. 1 foldatj. 
Rirflì fono" intimamente -perfuafi che • la 
fola inefperiènza-, o rmala ‘fede de’ loro 
condottieri poiTa dare'' qualche Vantaggio 
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-ai loro nemici . Quand’ anche avelTero a 
combattere le truppe le più agguerrite d’ 
Europa , i Raffi vi fi accingono con quel- 
la franchezza , che nafce dal fentimento 
della iuperiorità -, ed i loro battaglioni 
marciano agli attacchi Tempre coll' idea 
di fconfiggere ficuramente il nemico; ciò 
-che rende il. loro urto sì difficile a fo- 
flenerfi , il loro attacco sì ofiinato , e le 
loro disfatte, ancor meno frequenti di quel- 
Jo che follerò le ' feonfitte nelle legioni 
romane. 

- Prima, di Pietro il Grandi, la Ruffia 
non aveva neflun vafcello da guerra ; nep- 
pure una fcialuppa armata, nè un bafii- 
mento mercantile. Vi s’ignorava parlino 
il nome di marina; e non meno degli 
antichi primi Romani , i Rulli non fape- 
vano neanche i primi elementi di collru- 
zion navale , allorché fi accini'ero , al par 
di quelli, a mifurarfi fui mare con nimi- 
ci alTuefatti da lungo tempo a comandar 
flotte . Nella fioria Romana Duilio che 
cambia in tre meli i bolbhi dell' Appen- 
nino in galere ; e che con una tal fiotta 
va ad incontrare i Cartaginefi, li vince, s 
e li difirugge ,(è certamente . un oggetto 
d’ ammirazione: ma i Ruffi fecero di più 
contro gli Svedefi ed i Turchi : effi ten- 
nero tefia agli uni nel Baltico; e mezzo 
. Vita di Giuf.II.rjII. 1 . fe- 


1/86. 
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i-^È6. fecole dopo diedero lo fpettacolo forpreri- 
dentc d’una fquadra di loro nazione, che 
.fortita dai mari glaciali^ venne ad abbru- 
.ciare la gran flotta Ottomana nei fuoi 
.ileflì porti deir Afia , e portar il terrore 
fino a Coflantinopoli . 

11 numero delle truppe Ruffe da terra 
-difciplirtate, c armate completamente afeen- 
dono in tempo di pace a 200 mila incir- 
ca . Non minore quantità di truppe leg- 
giere , compofle di Coiàchi , Calmuchi , 
e Bofehiri aumentarono le forze di que- 
ilo grande impero . Ma nod è la molti- 
tudine d’ artnati foltanto che lo rendono 
formidabile . La facilità di reclutare le 
armate , il moderato difpendio per man- 
tenerle , la fedeltà del foldato alle pro- 
prie infegne , fenza mai difettare i fona 
tutti vantaggi che la Potenza Ruffa gode 
Copra le altre d’ Europa 

Benché la Ruffa non poffa contarli fra 
le Potenze maritime più formidabili, quan- 
tunque la picciola eflenfione delle fue fpiag- 
ge fui Baltico non forainiflrino un nume' 
ro di marinari fufficiente ad equipaggiare 
una flotta poderofa : quantunque il refto 
dc^ fuoi mari fiano per lo piu ferrati dai 
diacci, e divifi dal Baltico per un tratto 
immenfo di coffe foggette ad altri Stati v 
nondimeno queff* Impero anche in tem- 

i ...1'-,.'. ■ po 
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pò di pace ha fui mare forze confiderà- 1786. 
bili. Nel 1786 eflb contava 38 vafcelli 
di linea i ( « ) fedeci fregate j cento nove 

ga- - • 

^ m ■ ■ » ■ m 

( a ) Nota dei vascelli RulB ricavata dalle opere d’ 


,.t un celebre Viaggiator Inglese. 

£zechiel Can. 80 I 14 Vidor 46 

t Ifìdoro 70 1 1 Europa 6 6 

' 3 S. Andrea . . . 74 I i6 Saratof . : . . . .66 

4 Clemente . . . . 74} 17 Pobeda 66 ^ 

V f Cestnè 74 1 8 Ratislaf . ..... 66 

. 6 Vladimir . . . . 66 19 Mirarodtz 66 


7 Vecelasf . ... . 66 | to Pobidnosoviz ... 66 

8 De Neiss 66 1 11 Conte Orloiv^ . . 66 

<) America 66 | li Aleifandro .... 66 

10 Perislavr 13 Boris e Eleb. . . 66 

it Usc 7 old i . . . 66 I 14 Ingermaland ... 66 

11 Demitri 66 1 1^ Afia 66 

1} Dam' ed Eudalìa . 66 | 

Oltre quefti vascelli^ di cui fi riferisce il nome , altri 
. 5 ne furono fabbricati a Cronftadt nel 1777 di 

, cui non fi sa il nome ed altri 8 in Peterburgo 


dei quali tre di 74 e cinque di' 66 cannoni. 

F RT-G ATTj j j Boemia .31 

i S. Michele can. 31! 6 Ungheria jz 

1 Kafievoi 311 7 Nordeskoi .... 31 

3 Leeskoi 3 1 J 8 Euftafia 31 

'4 Pospeskoi . . ^ . 31 1 9 Pomosknoi .... 31 


Ahre 6 fregate anonime; una di i8 ; 1* altre di 10 : 
^tre quattro basimenti groffi da basso fondo , cioi 
. X 1 ’ Elefante di can. 3 6 I 3 II Leopoldo . ..18 
1 ' f Ignoto di- ... 3 6 I 4 Borsa di . ..... 18 
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7SÓ. galere, ed un numero cofidérabile di le»- 
gni piccioli armati ad ufo dei baili fondi. 
Quelle forze in tempo di guerra fono accre» 
fciute molto più , potendo la RuiTia al- 
leilire una flotta di 50 navi da linea, e 
di' un numero propofzionato di fregate , 
e legni minori , quando le circoflanze lo 
efigano . Se folle egualmente facile a 
quella Potenza il fabbricare e corredare 
vafcelli quanto 1* equipaggiarli , efla fareb- 
be certamente la formidabile fui mare; 
' perciocché il fuo paefe produce in gran- 
de abbondanza' tutto 'il bifognevole per 
r ufo della marina; legname, ferro, cana- 
pe , catrame , pece , lego , dei quali ge- 
neri fa un commercio ricchiflìmo colle 
nazioni foralliere . 

A tutte quelle forze marittime aveva 
la Rullìa aggiunto dopo 1 ’ acquillo della 
Crimea, una flotta nel mar-nero, compo- 
fla di 13 navi da guerra , e 40 fVegate 
di varia grandezza ; in guifa che adom- 
brava ormai colla* fua potenza la Porta 
Ottomana. 

Per follenere tutte quelle grandi forze 
fulla terra e fui mare , 1 ’ Impero Ruflfo 
tributa alla Sua fovrana la fomma di 
134 milioni incirca di lire tornclì ; cioè 
12 milioni , e trecento mila zecchini in 
eirca. Quella rendita è tanto più conlìde- 
■- • ta- 
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labile^ quanto che all’ avvenimento di Pie- 178^. 
tro il Grande al trono , effe non oltre^ 
paffavano. li 2 milioni di zecchini . Creb«t 
be poi in feguito a mifura che 1 ’ Impero 
fi andò civilizzando . Alla morte del Gran 
Pietro erano già afcefe a 3 milioni e 200 
mila zecchini. Sotto Elifabetta montava- 
no a 7 milioni e 200 mila; ed allorché 
la regnante Imperatrice piefe le redini 
deir Impero, non afcendevano a più di 
8 milioni e 800 mila zecchini . (a) Di 
queffa rendita le fpefe dell’ armate » e del* 

la 


( a ) Nota delie rendite delt Impero 
fecondo i varj rami delle fue finanze . 

Capitazione < . ^ zecchini 2,725,860 

Rendite dell’ Ukraina . . . 98,762 

Paefc di conquida . . . ^ , 138,020 
Polonia. Ruffa . . . . < 148,920 

Dogane < < . ^ . 1,520,000 

Sale i ^ 800,000 

Miniere d’oro e d’argento ec. 1,358,364 
•Appalto dei liquori fpiritofi 3,600,00® 
,Terxe ecclefiaftiche , e della Co- , r 

rona -* • »• . * ' > 800,00© 

Dazj , ec. ' . - .',.,1,000,00® 

• Somma Zecchini N. 12189,926 
1 3 
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786. la marina nc 'aflbrbono più ideila metà ^ 
cioè 6 milicmi , e cento cinquanta mila 
eecchini ; lo ftabilimento civile quattro 
milioni, e cinquecento mila in’ circa; il 
redo che afcende ancora ad un ^milione 
e mezzo all’ incirca, reda come privato 
peculio dell’Imperatrice. • 

Il grande fodegno della Potenza Ruffa 
nell’ ultima guerra del 1774 fu 'il banco 
chiamato à' ajfégni ^ il quale fa.dabilitq 
' nelle, urgenze dello Stato , allorché la mo- 
neta di rame non poteva effere coniata 
predo abbadanza per fupplire alla rapidità 
delle fpefe , e dell’ intera circolazione . 
1 biglietti di banco di lire io derline, o 
'del doppio furono podi in circolazione , e 
fi cambiavano poi ai banchi di Peterbur-: 
go, e di Mofca ; fino al 1779 n’ era in 
giro pel valore di 8 milioni e 400 mila 
zecchini; ma fi crede che ne'ufciffero in 
feguito dal Governo fino, al valore di 20 
milioni di zecchini . -Queda carta , che 
da principio portava- lo fconto del tre 
mezzo per cento in alcuni luoghi , e 
del 6 per cento in altre parti dell’Impe- 
ro , fi riduffe fubito ad • uno per cento , 
fopra la valuta in. argento-, ed un mezzo 
per cento guadagnò fopra quella di rame. 
Quede cedole di banco che rapprelenta- 
yano altrettanto contante effettivamente de* 
^ i. pq. 
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.pófitato in moneta di rame nei banchi 1786. 
imperiali » furono poi fopprefle per dar luo- 
go a nuovi biglietti per la fomma di 33 
milioni di rubli, che furono* podi in cir- 
colazione invece di contante. L’idituziò- 
jie di un banco nazionale fu un'altro fo- 
dcgno che 1’ imperatrice procurò al fuó 
dominio.. Ebbe quedo per oggetto difup- 
plire ai . difpendj draordinarf', cioè alla 
.guerra, alla fondazione di nuove città e 
villaggi, ed altri dmili vantaggi dello Stato. 

In quedo dcpofito furono collocati 22 
.milioni di: rubli per gl’ imprediti alla No- 
biltà , ed undici per le città col frutto del 
per cento, ed un tre a fconto deU’im- 
, predanza. Così per 100 mila rubli fe ne 
dovevano pagare .'nel primo anno 5 mila 
d’ interefle, e ^ di fconto . Nel secondò 
4850 di intcreffe e 31 'jo di fconto, e così 
fucceflìvamenie; a proporzione.: 11 Banco 
non crea imprediti fe non coi Nobili-, 
previa T ipoteca de’ loro beni dabili c Si- 
gnorie, calcolate a. 40 rubli di valore per 
ogni loro colono, o contadino. Quedo 
.metodo però doveva avere luogo per tut- 
ta la grande e piccola Radia,' la Livonia, 
Mofeovia , Ruifia Bianca , Finlandia , ed 
altre provincicj di vecchio acquido, trat- 
tane la Crimea , dove la ripartizione di 
■ beni fondi y e le Signorie de* Nobili non 
. . I 4 erano 
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erano ancora regolati con uno (labile (ìfté- 
ma . Aveva ornai T Imperatrice alTegnato 
del suo erario al Generale Principe di 
I^otenkin 3 milioni di rubli , acciocché fot- 
.to la direzione del mcdefimo venilTero 
impiegati. nel migliorare quella provincia , 
,ed animare i Tartari alla coltivazione delle 
.terre, .non men che allo'ftabilimento di 
colonie forefliere nella penilbla . • 

Tutte quefte forgenti di forza , e di po- 
tere rendevano Caterina II ben degna dei 
riguardi di Giufeppe, il quale trovava* in 
.e(Ta una potentidìma alleata . Il principio 
deir' unione della casa d’ Auftria e della 
PufTia aveva un’epoca molto lontana, el- 
fendo quefte due Corti entrate in alleanza 
fin dal regno di Pietro il Grande i ed aven- 
.dofi Tempre fcambievolmente predato foc- 
,corfo in tutte le guerre contro la Porta 
Ottomana. Maria Terefa aveva confonda- 
ti quelli vincoli con un formale e^folen- 
ne trattato, in cui l’una e l’ altra Potenza 
fi obbligavano di predarli vicendevolmen- 
te un* corpo di 30 mila foldati nel cafo 
che i Turchi dichiaraflero la guerra ad 
una delle due Corti alleate. 

Quella buona armonia non fofTrì veruna 
.alterazione , fe non che folto il regno paf- 
faggero ,di Pietro III Imperatore di Ruf- 
fia , allorché nella famofa guerra di 7 an- 
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hi le armate RiiiTè dopo la morte' di 
fabettà Rividero iinproviranieDte rivolgerti 
in favore>.del Re di >Prutiìa^ .dopò aycrc 
tino allora combattuto in favóre dell\Au- 
Uria . > v t ; . - - ■ r. <1 

‘ Giufeppe IL continuò nelle matiìme de’ 
fuoi predecetibri ; anzi pensò a rinierràré 
di più ih più i nodi deir unione ! deir Ime 
pero Autiriaco e der>Rutib; al che prin^ 
cipalmente contribuì .L’.alta opinione ;chó 
rÉuropa tutta aveva delle virtù edella grah> 
dezza d’ànimo dell’ Imp^atrice Caterina il. 
• Quantunque però l’ Imperatóre aveffe''.nel 
più alto pregio lei regali qualità di quel- 
la gloriosa ^Sovrana ;i e cheùna efatta- co« 
grtizione . delle fòrze ■ delK- Impero Rnffo 
poteflero eflere per lui. un motivo onde 
regolare la lua politica condotta il bene 
de’ Aioi ■ fudditi , e .la profperità del. prò» 
prìo Stato ci influirono egualmente. 'Impef<i 
ciocché il suo primo peiifiero fu quello 
. di Conchiudere colla Rùtiìà Un trattato di 
commercio .'reciproco ih vantaggio: dbir due 
Imperi. 

La nazion Ruffa faceva colle altre 
Europa un commercio attivo a lei fom- 
mamente- vantaggiòfo . 1 fuoi prodotti, 
contiftendo in legnami , da coflruzione ì 
cera , catrame , pece , lino , canape , ferro, 
grano , cuojo , tele , fégo , ec. richiedono 

, . un 
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ùA gran''nanaerò di vafcellL per- farne t 
efportazione^ > fordberì fanno quefto tra^ 
fico, ed il folo iportoi.'dÌjRié»j^riceve ogni 
anno i '700. .badi menti : in circa .di varie 
bandiere ; 800. ne fogliono entrare co^ 
ininaememe in Pietrobitrgo.j Secimado le 
bile I economiche ; tutte l’ efpotxazioni dell! 
Impero Ruflb' .pèr 'mare afóendono an-* 
nualmente a 21. milioni in circd " di ru^ 
blì unentre le > mercanzie ùntrodmte.! non 
oltrepafiano i 14;.' milioni Giuieppe li. 
attento a procurare ai fuoi fudditi tutte 
lenfacilità di 'commercio fin dal • novem- 
bre dell’ anno antèc^edente 17854 conchi ufo 
aveva' colla Ruffia un trattato ^di com 4 
mèrdo / che ’folo ’ nel fufTeguentc 1786, 
venne pubblicalo . • E’ quello un peazo trop- 
po, interefiantc^ , e troppo 1 legato, colia 
parte! politica per . non entrare' ne’ fedi di 
Gtqfeppe . 11 . , ond’ è . che lo fottomettia- 
niò >ai rifiefiì .dei' nollri lettori 'fedelmen- 
tè tradotto dall’ óriginale fegnato in Yien-< 
na'mcl 1785. ai ir. di novembre. 

i'Noi Giuscm JI4 ec. ee. ec. 

•v ( rf- •' 

- La noflra follecitudine , o. la noflra at-^ 
menzione avendo pér ifeopo tutto f ciò che 
può Contribuire alla profperuà dello Sta- 
to, 'la cui amminiRraz,iohe da noi «dipen- 
di*, de ^ 
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fie i e alla ‘ felicità pid^bUcoii-^abbiamo 'cré^ .i 7 ^( 6 . 
duto di ' cooperare all’ ima 1 ed . all’ altra 
collo- flabilire 'tra (i nof!:rl' fuddiùie queU 
li :dell’ Impero . di Ruflìa l un^ immisdiata 
e! reciproca alleahza di. commendo ;i oùde 
accordare tra ì- due Stati dlvétni'ipcóragi 
giamenti.e vantaggi, per li coi' 'fi ottenga 
ima. {labilità' foncjamentalece i]lerpetiia ciac 
lo innalzi al.tpfà ' attivo.9 empiii; «fiorido 
grado. '!A {finché, dunque quanto abbiamo 
decretatole rifoluto fu tal paropofito,^ ven-» 
ga alla notizii de' no{lri. cittadini,, e fud-r 
diti, non„menchè a quella ^egli àbitaor 
ti . dell’ Imf^ro .BulTo, . abbiamo ricreduto 
ben fatto ed ' opportuno pubblicare quello 
trattato, i cui articoli debbono d’ror’ìnanzl 
fcrvire di regolarle di legge pel.. vken^ 
devole conamercio tra .le diiei Nazioni . . ’j 
■j „ jI. Vogliamo che in tuttii'gl» Stati no^» 

Ari venga accordata tuttaljL’ aifiAenza ipoi^ 
fibile, ed ogni faccoifo. :ai..fuddm dell’ 
Impero RulTo!, in. tutto ciò chec riguarda 
il . loro commenreo . . : i f t < . . , j 

„ II. A ' riarma.' dei principji !di* toUe^ 
ranza univerfale introdotta, e Aabilita nq' 
noAri Stati ereditar)., i fudditi -. Raffi .-gcfr 
deranno d’unà ìólerar e perfetta libertà df 
cofeienz^ potranno profelTare ed;efercit> 
re, liberamente la loro religione, tanto 
neiie loro' caie,' quanto- ne’ luoghi .0 cbie-i 

{c 
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.if86. che lotó faraanó a;&gnate; e ndn.potrari-*' 
no in neiituBa i maniera el&re ) diilurbaci , o 
impediti , molcftati in tale cfercirio/^ ■ 
r* „ 111. . Accordiamo parimenti a tutti i 
(additi di) ina Maedà d’ imperatrice : delltì 
Ruflìc gli iftcflìi diritti, vantaggi, e liber- 
tà» che he’modci Stati- godono le nazio- 
ni più diftinte d’ Europa d. Per la qual 
cofa vogliamo che i- medqfiini. godino ed 
approfìitino di tutti i. vantaci ^ che pof* 
fonò contribuire ai progreOl del loro com- 
mercio; dichiarando. che ad -eccezione di 
que’ diritti /e privilegi che ivengono loro 
elpreiCimente , e nominatamente accorda- 
ti , in tutti gli altri che- concernono il 
loro commercio e traffico , debbano con- 
formarfì « e fottoporil alla 'tariffia generale 
dei dazj ilabiliti ne’ nodri Stati , ed a tut- 
ti< gli ordini, e regolazioni emanate, e 
{labiliteifu quedo proposto. 

„ IV. Acconfentiamo , che in tutte le 
città , porti , ' c ancoraggi de* nodri Stati 
dove vi fono fcale di commercio , poifa- 
no i Rudi fenza verun impedimento , traf- 
portare per mare» e per terra, compera-» 
re e vendere ogni forte di merci che non 
iiano delle proibite , colf^obbligo però di 
pagare i dazj fidati nelle taride r generali ^ 
prefenti , o future • > li 

. y. 'Le pelli dì Ruffia , cosi dette , 

fia- 
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fiano portata da fiidditi -Ruflì , 0 dai nò- 
ftri non pagheranno che 6. fiorini e 40. 
carantarti per quintale, che fanno- 13 7. lib- 
bre incirca pefo di Kuilìa; e meno . ne’ 
luoghi dove ' il 'S dazio foffc- minoro pcP 
caufe particolari -de’ luoghi ,< fotte condi> 
zione che' venga i legalmente; dimoflrato 
che dette i pelli, o ctìo)v ^appartengano 
realmente fudd iti RufTti,-'Oi'Auflriaci', e 
vengano direttamente dai porti ^ Rùffì . 

< VL Le ■ pelliccerie !<ii Roffià non pa- 
gheranno in. avvenire più del io. per loo;^ 
venendo fpedite direttamente: Balla Ruffìa 
ne’ dominj Auftriaci per conto <de’ fuddit» 
di una delle due Potenze 

„ VII. Il Caviale pagherà folamcnte it 
5. per 100. del quintale pefoi a-tara . 

• „ Vili.- I .fudditi- Rufli che faceflero 
fcala in Ortenda, e Nieupórt ne’ Paefì-»: 
baffi auftriaci vi potranno fcaricare, e de- 
pofitare le loro merci ; indi altrove traf; 
portarle colle fteffe condizioni .che fi ac-- 
cordano alie nazioni più favoritevi- m 
„ IX. Tutte le merci di Ruffia, aliati* 
che o indiane, trafportate dai»' porti Ruffi 
del mar-nero-, -tanto fu’ baftimenti Auftria- 
ci, quanto Ruffi goderanno: un quarto di 
ribaffo nei dàzj ‘da.pagarffi fecondo' le - ta- 
rile attuali . Quefta diminuzione avrà luo- 
go altresì rifpetto.ai pòrti) (ti Triefte e di 

Fiw- 
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if8ó. Fiame'i quando 'accadefle che ' nello . fpà- 
;eio di la. anni determinati dall’ articolo 
XXX. vi li ftabiiiflero dei daz).<f > 
« X. Alle navi KulTe che^lìcricovrafle* 
ro ,ne’ poni Auftriaci , farà iJermelTo di rac^ 
conciarli, o vettovagliarti Rimani rii, e''H> 
beramente partire ' fcnza andar Ibggette a 
vifua ne’ pagamìenti di daz^ ; fe ~ non per 
le. merci, che 6barcaflerd;>- ed efponeflcro 
in' vendita u..: ■ ’ 

■ ' y> XL N&lTana'nave armata,^ o' bafti- 
incnto,(e .iacfrfna' perfona fpcitantc agli 
éduipaggìi.de’3medelimi /.nemmeno gli ef- 
ietti i potraiwo eflere fequ^fti^ti o arre- 
cati ne’ nollri ' porti , fe non nel calo chb 
i- padroni ^0 i proprietar) , contratto avef- 
fero debitir: pcrfonali nel p^efe , o cora* 
melTo deliiti > contro li quali da rifcrvato’ 
ai tribunali di procedere ; giufta le leggi. 

XII, NclTuna nave fpe«aote< a’ fuddi- 
ti. Rudi potrà mai per: quali! voglia ra- 
gione venir j coftretta per forza a • fervire 
in ufo'di gucrrai. o di > trafpórti , folto 
qualunque immaginabUe- preteCo. 

' „ XIII. In cafo di naufragio farà . pré- 
Caio ai baCimenti Rudi ogni^polTibile foc- 
Corfo , ondcj ncuperaré lé merci , e Ict 
perfone ^ bcn.intefo cbe.lì debbano dai. pa- 
droni ; c proprietar) pagare le i fpefe che 
folTero fatte il ricupero , » fecondo la 
. * con- 
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Confuctudine ‘degli, Ae/fi"'» fuddifi <AuÉiria- 178^1^ 
à. “ f 

. >, XIV. Accediamo al ^trattato <di neu' 
tralità armala» fecondo itpfinpipj di S. 

M. ‘l’ Impera ttìce, volendo che .venga of-^ 
fervala verfo i fuddiiì RudS^. e noftri , prip-^ 
cipalmeme quattro spunti feguenti , 
cioè. t. Ogni nave ^potrà' liberamente joa-^ 
vigafe di porto in porto , e far- vela per 
le code delle. nationi iin guerra, a.; Tutti 
gli effetti dc’fudditi di- «ni ;Potemta iti 
guerra laranno liberi fopra va(celli 
trali i eccettuate le' cofe:di .qQtitrabbando . 

S' intenderà piazza bloccata Tolamentq 
quella che farà guardata! a vida dai - VZr 
&elli d'.unai‘ Potenza» che la farà attacca- 
re < collocati in tale prol^mità, difpofi'-- 
zione, o dcuazione» che :T entrata del porn 
to fia efpofta. ad un evidente pericolo < 

4. Neffona nave . neutrale, potrà cffere trat-i 
tenuta., arreilata ^ .0 prefa v Qhe per moti- 
vi affòlutamente giudi » > e fondati fopra 
iàtcì notorj; nel qual cafo.il giudizio de-, 
te effer pronto ed uniforme alle leggi ; 
dovendoli dare un giudo compenfo a chi 
aveffe foffertc ingiude veffazioni, e per^^ 
dite , non che un’ intera foddisfazione al- 
la nazione, la cui .bandiera farà data in-r 
ibltata . 

„ XV. I legni mercantili Ru *5 che na- 

vi- 
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■X786. vigaflefo fenza ‘ fcorta , faranno- fottopofli 
alla vifita ; nè potranno gettare fuori -di 
bordo carta veruna fpettante a detti ba- 
liimenti: il legno da guerra che vifìtalTe 
il legno mercantile, dovrà dare un tiro 
di cannone lontano dal basimento RulTo , 
e mandare iole i2., o 3. perfone colla 
barca, ond’ efaminare le -patenti, e le 
polizze . Che fe i legni mercantili fodero 
fotto convoglio , allora baderà la dichia- 
razione- dell’ ùfHzial'comandante della fcor- 
tà, fenza che abbia luogo altra vifita. “ 

• XVI. Fatta la- vifita una volta , non 
farà più lecito tràiitenere i legni mercan- 
tili vifitati, e muniti dì certificato, nè 
far loro foffrire pèrdite di forte alcuna , 
foÌPfo pena di ‘pene afflittive e pecuniarie 
contro que’ noftri fudditi", cheardifiTero con- 
travvenire a quello articolo ; dovendo eflfere 
cafHgati' come rei di lefa bandiera. “ 

- ',,'XVII. -Se facendo la vifita.fi trovali 
le il contrabbando,- proibiamo l’aprir caffè, 
balle, barili, botti, che vi foffero a bor- 
do*, nè fi potrà levar via la nainima cofa 
del carico. Si potrà condurre ilbaflimen- 
to- arredato in un porto dove rifiedano 
tribunali di commercio , dove farà fatta 
fentenza ; ma il fifeo non potrà aver luo- 
go che fopra gli effetti di contrabbando 
non già per le merci.. di traffico lecito ì 
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le quali dovranno rcftare nel baftimento; 17S6. 
che fatta la confegna di tutto il contrab- 
bando fenz’afpettare il giudizio definitivo , 
potrà rimetterfi alla vela, e partire- lenza 
impedimento veruno. Lo ftefib potranno 
fare i balìimenti Kulfi noleggiati per con- 
trabbandi , allorché fodero incontrati da un 
legno armato Auftriaco , confegnando le 
merci proibite, e profeguendo il loro viag- 
gio , fenza che il legno armato porta far- 
gli veruna vertazione . 

„ XVIil. Merci di contrabbando non s’ 
intenderanno che provifioni da guerra : 
armi, palle, pietre focaje , micce, pol- 
vere, falnitrò, zolfo, arnefi da- foldato 
a piedi ed a cavallo; i quali generi non 
faranno contrabbando, qualora non eccedef- 
fero il bifogno della nave. Tutto il rcfto 
rcrta dichiarato di libero commercio. “ 

„ XIX. Nel cafo di guerra con altra 
Potenza, ifuddiii Rurtì potranno negli Sta- 
li e porti di quella acquiftare, e ‘vendere 
basimenti di loro fpeciate proprietà , fen- 
za che ciò porta ertere impedito , o dar 
motivo ai noftri legni armati di far loro 
la minima vertazione . “ 

,, XX. Gli efteri al fervigio della Ruf- 
fia , e i naturalizzati in quell’impero , an- 
che in tempo di guerra , laranno confi- 
Vila diGiufJI.T.IlT. K de- 
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>786. deTati> q trattati come fudditi nati KuHi; 
quand' anche iofTero nati fudditi d' una 
Potenza che foife allora in guerra con 
iK)i‘, e faranno rkfpettati dai noftri.uffizva- 
li di mare . “ 

. „ XXI. Ai Confoli RuHì ftabiliti nei 
noRri porti non farà accordata veruna 
giurifdizione ; potranno eflì nondimeno 
ellere fcelti volontariamente dalle parti 
in qualità di giudici arbitri , colla riferva 
d’appellazione ai tribunali di giuiliziadel 
paefe a tenor delle leggi, del favor del- 
le quali godranno detti Confoli in ogni 
occafione; come faranno anche alle me- 
deiime nei loro particolari intereiH Subor- 
dinati . “ ; 

XXII. Si prederà la più pronta ed 
cfHcaqe giudizia ai fudditi Rudi > che pro- 
feflaflero- crediti verfo alcuno dc'noftri 
fudditi , con tutto il vigore delle leggi , 
ftabiliie per i tribunali di commercio, ed 
altre, giurifdizioni civili, e criminali. 

„ XXllL Per 'maggior ficurczza degl’ 
intcreflì. de’ fudditi Rudi ordiniamo, che 
' non veiigano ammedì al carico, d’ ifpetto* 
ri, o commidarj fopradanti alle vendite 
o acquifto di merci fe non le persone 
capaci , e degne di fede . “ 

„ XXIV. 1 fudditi Rudi potranno te- 
- -, nc- 


Digitized by Google 



GIUSEPPE IL 147 

nére ne* luoghi dc’noftri Stati dove fi 1786. 
fiabilitamio per commerciare, il loro re^ 
giflro e' icrittora mercantile nella lingua 
che loro &rà più comoda , fenza che pofi 
fano efiere obbligati a prefentare i lor'd 
libri di conto, fé in calo di falli- 
mento > di frode , o di procefiio; ne' qua-* 
li cafi non faranno tenuti che a prefenta^ 
re gli articoli necefiar^ pèr l' in^rmazio- 
ive, o ichiari mento . 

j, XXV. In cafo che veniflc a fallire 
un fuddiio Bufib, che non aveffe acqui- 
fiato diritto di fudditanza ne’dominj Au- 
firiaci , la mafia de’ fnoi creditori dovrà 
eleggere i Curatori all’ufo di Ruflìa, i 
quali prendano in confegna i libri , e gli 
effetti, e che poATano fiabilire coi due 
terzi dei creditori d’ accordo raccomoda- 
mervto che credeffero più vantaggiofo al 
fallico; lenza che T altro terzo pol?a far- 
vi oftacolo , nè ricredere al pattuito . I 
Bufh naturalizzati faranno foggettr 4 n tal 
cafo alle leggi del pàefe . “ 

„ XXVI. I fudditi Rufiì avranno la 
libertà di fabbricar cafe in tutti i liroghi , 
dove non ofii qualche particolaf pritile- 
gio dei Cittadini , e d>i comprare e ven- 
dere abitazioni daf perttffto tìe’ rioflri Sta- 
ta . Volendo inokre che irt Vicwrta , 
Presburgo , Teraefvar, Trierte, Lemberg, 

K 2 e Bro- 
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izS’ó. e Brodi (*) flano efenti dall'alloggio 
militare tutte le abitazioni dei fudditi 
Buffi di loro proprietà; non però quelle 
che da’ medefimi fodero prefe a pigione . 
Dichiarando che ciò non s intende che 
per le 6. fopradetce città; e che rifolven- 
/ do noi di dare qualche compenfo in da- 
naro per gli alloggi militari, che occor-^ 
reffero, i fudditi Buffi dovranno fottomr 
mettcrfi a tale difpofizione , ad efempio 
di tutti gli altri abitanti. “ 

„ XX VII. I fudditi Buffi potranno li-' 
beramente ufcire coi loro effetti dai no- 
flri Stati, muniti di paffaporto, e- fatta 
la liquidazione dei loro debiti , e faldati 
i creditori, pagando anche quanto dalle 
tariffe è prefcritto per dazio d’ ufcita a 
norma delle leggi , 9 ftatuti del paefe : 
eccettuando da quello numero que’ Buffi 
che foffero veramente divenuti fudditi del 
paefe dove fi foffero flabiliti. 

„ XX Vili. In cafo di morte di qual- 
che fuddito Buffo flabilito ne’ noflri do- 

mi- 


( * ) Due Città della Polonia Jufiriaca . 
Semberg è delta anche Leopoli , ed è la 
capitale del regno di Gallicia e Lodimi^ 
ria. Brodi è una città di mercato., e di 
^enfine-. 
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min), potrà eflb far teftamento; e non i 
facendolo , l’ eredità pafferà ai parenti ab 
inteftato fenza veruna contraddizione , pa- 
gando i diritti preferirti dalle leggi ; ’fia 
che 1’ erede lo faccia per procura , o in 
perfona; E nel cafo di pupilli, o di per- 
ibne lontane, il magiftrato del luogo le- 
galmente farà cognizione, e porrà in fi- 
curo l’eredità a bén^fizio di chi fpetta , 
coll’intervento del confole Ruflb 'fe vi 
farà . In cafo di cóntroverfia , i'magiftrati 
competenti ne faranno giudizio giufla le 
leggi del paefe * 

XXIX. 'In cafo 'di guerra tra noi e 
l’Impero di Ruflìa , non faranno fifeati 
beni fpettanti a’ fudditi Rulli , nè feque- 
Rrati , o fermati . Sara lor dato lo fpazio 
d’urt anno per ritirarli coi loro effetti, 
pagati i debiti, fuor del paefe, come in 
tempo di pace . “ ' ' 

„ XXX. Quello ■ trattato avrà il fuo vi- 
gore ed offervanza dal' giorno della fua 
pubblicazione per lì. anni continui. “ 
-XXXI. 'Siccome S. M. l’ Imperatrice 
dal fuo canto ha 'pubblicato un fimile 
editto in favore dei nollri fudditi in tut- 
ta l’ellenlìone del fuo Impero, aggiun- 
gonll qui gli articoli particolari del me- 
defimo per lume de’ nollri fudditi com- 
mercianti , onde conofeàno e lìano grati 
f ■ K 3 al- 
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6 . alle noftre cure nel procurare illoró van- 
taggio e profperìtà , e fiano folleciti nel- 
le loro fpeculazioni , e fpedizioni nel nuo* 
vo ramo di traffico ch« loro abbiamo pro- 
curato . “ 

Ariicol't particolari del trattato tjitf, 
accordati dplla Raffio . 

9 , » 

/. I. Gli uflSzialì delle Dogane Imperiali 
Kufle nel ricevere dai fudditi Auiiriaci il 
pagamento di ogni fotta di dazio > o im- 
pofizione ragguaglieranno il risdalero à 
;I25. KopeKi; eccettuando la Città di Ri- 
ga, in cui i noftri proprj fudditi pagano 
jn risdaleri. 

, 2. Tutti i vini di Ungheria, tràfportn- 

ti fopra basimenti Rudi o Audriaci o 
per conto degli uni, o degli altri, anche 
quelli che fodero condotti per terra fino 
.alle dogane di confine, non pagheranno 
i feguemi dazj. Vini d’ Ungheria co- 
muni, di Erlau , Buda, Bufi, ed altri 
fimili 4. rubli 50. Kopeki per botte di 
circa 240. boccali. Pe’ vini diTokai^ od 
altri firoili non fi pagherà più del doppio ; 
cioè 9. rubli per botte. Per godere que- 
fli ribaflì , farà neceflario legalmfóite pro- 
vare d’onde i vini fiano fiati fpeditì . , 

j. I fijdditi Auftriaci goderanno per 
.. .. tut- 
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ratte le merci , o produtioni che condur- i 
ranno nei porti del noilro imperò nel 
raar-nero , o che di là efporteranno , il 
ribaffo dei qaaxto fopra i fnliti da^j e 
gabelle ftabilite dalla tariffa generale del 
1782. 

Se . vantaggtofiflìmo alla Cafa d’Aadrìa 
riufciva refferfì adìctjrata della più (Iretta 
alleanza tJolT Impero di Rofllìa , ttón men 
proficuo ai.propr] fudditi diveniva que- 
llo trattato di commercio llabilico fra le 
due Corti liàperiah . Non era folantente 
lo ifmercio dei ritri d’ Ungheria quello che 
iacea dare la bilancia del commèrcio at* 
tivo in favore dei Riddili ÀudriaGi . Al- 
tre vade mire di un traffico molto più 
edefo , e più ricco, forma va la baie della 
dretta unione che Giufeppe 1 1. aveva for- 
mata coir Imperatrice di IlulSa . Noi vb- 
drerrto in apprclfo quanto vade fodero e 
quanto politiche le mire dell* AudriaCo 
gabinetto . 

Se altre nationi commercianti d’^Euro»- 
pa non miravano' però tutte egualmente 
con occhio d’indtffei^nza quanto andavÀ 
accadendo di nuovo nel fiffèma generale 
del commercio dalla parte del Nord; ‘co- 
me attentamente ctZfcuna Potenzi' veglia- 
va ai movimenti politici, del piano genb' 
ralc della Politica tì’. Europa . ‘ 

K 4 Giii- 
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Giufeppe H. aveva porto fine alle vef- 
tenze inforte colla Repubblica d’ Olanda , 
pago della cefiìone fattagli del forte di 
Lillo, e della foclclisfazionc rtipulata col- 
la, mediazione della Francia. MagliOlan- 
defi per chiudere in qualche modo la 
Schelda da Softihger al mare, invece del 
Forte di , Lillo fi pofero a fabbricarne un 
altro nuovo full’ ifola di Beverland terri- 
torio di Zelanda, apportandovi una- nave 
di guardia per vifitare tutti i bartimenti 
che afeendcffero , o difcendcflcro per la 
Schelda. Jnrtitiiirono pure una dogana, 
dove obbligati farebbero tutti quelli ba- 
rtimenti neU’ andare e.' nel venire a dichia- 
rare il loro carico , e a foffrire la vifita. 
Quefte precauzioni erano analoghe alla 
convenzione; ma fpinte all’ ultimo rigore 
non celiavano di tenere il commercio dei 
Ridditi Aurtriaci nelle Fiandre nell’ ina- 
zione.'Ci languore di prima. .1 difapori 
erano fui punto di ricominciare tra l’Au- 
rt ria ?e 'la (Olanda , quando un nuovo or- 
dine di eofe venne a dirigere le atten- 
zioni di Giufeppe II. verfo altre parti. 

Federico 11 . Re di Pruflìa avanzava a gran 
.partì iverfp il fine della fua gloriofa car^- 
liera,.,. Indebolito dalle fatiche fifiche, e 
morali , nel ^ cOrlo di 74. anni lo avevano 
ridotto agli ertremì . Un’ idropifia di pet- 

•;-/J to 
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to lo aveva a^alìto; e‘ lo , conduceva " ad 
una •motte fìcura. Era un anno che- il 
male lo andava confumando « Nondime-»* 
no il Re attivo, e fuperiorc a fc .ftelTo 
aveva- voluto affiftere alla revifta delle 
truppe nella Slefia. Una pioggia impro-» 
vita lo aveva colpito, c peggiorato . di 
molto lo (lato della ;fua falute. Un colpo 
leggiero d’ apoplefia venne a dare il pri-* 
mo regnale della vicina fua morte ; fo- 
praggiunfe una tofle fecca-, debolezza di 
membri, mancanza di digellione, « di 
Tonno , copia di fudori ,'alìma , e fìnàlmen* 
te tutti i fìntomi della confunzione, por- 
tata alU ultimo grado . Tutta T' Europa 
flava in attenzione fui deftino di 'un sì 
grand'uomo. Ognuno ben prevedeva' che 
la morte di quell’ eroe del noftro fecolo 
non avrebbe mancato* di far camèiare af- 
pcttó agli affari d- Europa . / 11. gloriofo 
Monarca fìni di ^vivere pocoi dopo con 
dolere de’ fuoi fudditi > e i con . cordoglio 
univerfale# Uomini di, lettere, e d’armi'; 
fovrani e privati' tutti compianfero la per- 
dita d’.un Sovrano^ che aveva faputo gua- 
dagnarfi- per. fino la ftima dei proprj ne- 
mici. lo non difeomporrò l’uomo grande 
per moflrarne aipartc a parte le piccio- 
lezze . OfTerverò à>ltanto che néfluna vir- 
tù è mai al coperto della maldicenza ; 

e che 
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e che il J>iù graùde fra gli eroi refla fciti- 
prc' un uomo, e rinvidia negli uomi- 
ni . La fama di Federico II. era real- 
mente appoggia» fopra meriti reali, e 
fopra qualità intrinfeche , di cui era ador- 
no . Re , ^filpfofo , guerriero i conquiRato- 
te , e .pacificatore , non può che rifcuote- 
re gli omaggi della pofierità. Come quelli 
de’ fuoi cohtemporaneì . 

- Il Re fuo padre gli aveva lafciata un’ 
armata . di 80000. foldati beniffimo difciplr- 
Uata <, un erario ricchifilìntO} efpezialmcn- 
te urt’ amminiftràziohe eccellente . Federi- 
co II.* dilatò lo Stato paterno coir impor- 
tantiflìmò acquifto della Slefra e della 
Contea di Elaz , col ìpaefe d’Oft-FrIfia, e 
della^ Polonia Prufiìana . La guerra di 7. 
abni refe la fuà fama immortale , mentre 
folo.fi trovò a fronte delle Potenze più 
formidabili d’ Europa , la Cafa d* Auflria * 

1 Impero «Ruffo * la Fraficia, gi"an parte 
della Germania, e la Svezia,- e giuhfe 
nondimeno a refiftere a tutti con una 
ferie ' di prodigiofe vittorie , con affied) 
famofi , ed azioni Tempre fanguinòfe, e 
decifive , finché potè cònehiudere Coni rut- 
ti t fuoi nemici una pace gloriolà . Ri- 
prefe pofeia.le armi in favore di alcuni 
Principi di Germania , e ìntrapreié . colle 
fole fue forze; ud^a fue proprie «Ipefe di 

- - j j fàf 
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'fòr frome a tutte le foirc Auftriacfec, in. 1786. 
icmpo e<Mne fi è veduto dbe la facceifio- 
4ie della Baviera. aveva indotta hi. Cotte 
di Vienna ad occupare le terre di -quell' 
r£lettorato . La ' lega Germanica firtm’'^ltra 
fdelle Aie, più dlTervalMli :direzioni polìti- 
che, in guifachè iìn eh' egli fa vivo, A 
j-efe in guerra c in pace: Tempre rifpetm^ 

4 )ile a tutte le Potenze .d’ Europa. 

- Nè men famofo erafi refo nell' interna 
amminiflrazione degli Stati, che nella po» 

Jitica. Le Tue. incitazioni farono Tempre 
riputate le più Tagge, avendo per ogget- 
.tò tutte.) egualmente. di animare l’inda* 

Aria, r agricoltura, d’arti ,' le fabbriche, 
e d'invitare, led incoraggiare i, talenti ^ 
dìrelTe. in Embdem una Compagnia pei 
commercio deU’AAa. Frofufe fomihe im* 
nienfe per dilTodarc le .terre incolte , e 
paluCri dapprima. Sidemò la Tua armata 
mirabilmente 4 fìc .accrebbe il numero , ne 
perfezionò la difcipltna « >e la refe formi* 
,dabile,'fenza che opprimelTe lo Stato. 
Biformò il Codice criminale e civile : fe^ 
ce riforgere.ne’ fuoi Stati le feieUze ^ le . 
-belle arti,. il commercio, l' agricoltura, 
c r ioduCria . .Fa poeta, iflorico , filofofo, 
e politico • Le Tue opere , anche fe noa 
foifero fcritte da un Re, avrebbero dirit* 
to di ‘Pillare alla poCeruà. Finalmente )’ 

' .. do-. 
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1^86. elogio più jgrande che far fi polla di 
-Federico il Grande fi è eh’ egli" fa prefo 
ad imitare in tutte le fue più 'belle qua- 
lità da Giufeppe 11. - 

Erano indefefle.le- cure ; dell’ Auftriaco 
■Monarca, nel 3 fare - ne’ fuoi Stati' ereditar) 
tutte quelle riforme che giudicava vale*- 
voli a dare alla fua; Monarchia la forza , 
e r energia che Federico II. aveva fapu- 
to dare al fuo regno. Continuavafi per 
fuo comando a compilare fin Vienna il 
Codice criminale . Fu regolata 1’ àmmini- 
llrazione della Lombardia , col mezzo di 
un Configlio di governo, ed un offizio 
lìfcale . Furono, aperti nuovi tribunali di 
giufiizia^ fidato il giuramento da prellarfi 
dai feudatari > Ecclefiaftici,' Vefeovi , Mo- 
naci, luoghi 'pii ed altri fimili« Tutta la 
Lombardia Aufiriaca fu divifa in cir- 
coli, o diftretti, cioè- Milano, Mantova, 
Pavia , Cremona , Lodi , Como , Bozzolo e 
Gallarate . A ognuno di quelli venne 
afiiegnata una congregazione municipale . 
Si regolò il corfo delle monete; fui piede 
di quello di Spagna , e di Francia . La 
navigazione del Ticino che divide gli Sta- 
ti Aufiriaci da quei 'di Piemonte fu fot- 
topofia a reciproche convenzioni ceden- 
do Tifoletta di Vetro al Re di Sardegna, 
e pafiando quella d’Ucò, ambedue for- 
ma- 
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mate dal corfo del fiume, fiotto il domi- 178^. 
nio Auftriaco . Varie moltiplici altre re- 
golazioni furono polle in efiecuzione per 
ordine dell" Augullo Sovrano in quella 
parte de’fiuoi Stati ereditar) . Tutto fu 
regolato fecondo il piano già introdotto 
nelle altre provlncie del luo dominio. 
Soprattutto le materie ecclefiaftiche di di- 
fciplina furono il foggetto delle principa- 
li innovazioni . Era quello 1 ’ argomento 
fu di cui vegliava continuamente Giufep- 
pe II. 

I dritti deir Impero e del Sacerdozio 
avevano fempre lafciato qualche differen- 
za a concertare nella Germania , dove il 
mifcuglio di varie fette, e < la intrinfeca 
dillribuzione dei cultù- religiofi fanno fem- 
pre nafeere nuovi riguardi , e nuovi rap- 
porti . Carlo Teodoro piillìmo Elettore 
Duca di Baviera avendo fatta illanza al 
Santo Padre, onde ottenere un* Nunzio 
Pontificio che rifiedeffe alla fua Corte di 
Monaco , ed avendo la Santa Sede an- 
nuito al zelo di quel Cattolico Princi- 
pe, inforfero ad opporli a -quella novità 
r Elettore di Magonza e l’ Arcivefeovo di 
Salisburgo , impetrando la protezione ' di 
S. M. Imperiale Giufeppe II. come pro- 
tettore di tutti i Principi dell’ Impero 
Germanico . 

L’Im- 
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1786. L’Imperatore aderendo alle iftahze dei 
due Sovrani Prelati, non mancò di parte-» 
cipare una memoria al Santo Padre,. di-> 
cendo in foAanza . Che informato 'dai 
due Principi Ecclefiadici di Magonza e 
Salisbut^; che S. Santità era dirpoila ad 
accordare alla Corte di Monaco , un fuo 
Nunzio Apoilolico, rivedilo di quella au- 
torità egualmente per la Baviera < e ' pel 
Palatinato , di cui gode l’ Elettore di Co»- 
loaia: fui timore che queda novità fac- 
cia torto ai diritti Diocefani , aveva rito- 
luto di figniiìcare che non - fodrirebbe 
giammai, che gli Arcivefcovi, e Vefcovi 
deir Impero dano per verun conto turba- 
ti nell’ eièrcizio dei loro diritti Diocefa-^ 
ui ; e che non riconofcerebbe più i Nun- 
zj , fe non come inviati dalla Corte di 
Roma per affari politici , o per quelli 
che lo rìguardadero direttamente come 
capo della Chiefa» fenza accordar loro 
veruna giurifdizione negli adari eccldia- 
dtei « nè che abbiano neduna particolare, 
giudicatura ; non eccettuato il Nunzio che 
allora, fi trovava a Colonia , e 1’ altro di 
Vienna, non che qualunque altro che in 
feguito il Papa pocede inviare negli Siati 
Germanici . ^ queda rlmodranza non inr* 
pedi che iL nuovo. Nunzio Pontifìcio pai- 
l'afTe a Monaco, e vi fpiegade pubblica* 
. . mcn- 
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meste il fuo carattere, portò k confe< 
guenza 4ì un divieta fatto ai fudditi Àu* 
Ariaci di non ricorrere alla nuova nun- 
ziatura. 

Nel tempo che S. M. Imperiale ordi- 
nava le più deciiive riforme ne’iùoi Sta- 
ti , e k faceva efeguire , penkva. altresì 
ad adìcurarlì cogli occhj propri deireffei- 
to> che le medeiime producevano . Fa 
perciò nuovamente da Cefare intraprefi} 
un nuovo viaggio per 1’ Ungheria,’ Tran- 
iìlvania, Gallicia, e in generale iO) tutti 
gli altri Stati ereditar;, ad eccezione de* 
PaeG-ba0ì Auiftriaci> e di quelli d* It^ia, 
da lui poco prima vifìtati .' 1 veri oggetti 
di un tal viaggio furono di una natura 
> molto più importante, di quello che feov 
brava in apparenza. Si era alla vigilia dà 
dar maho ai più vadà ed enenziali poU*** 
tici afkrl. La morte imminente del Re 
Federico 11. , gl’ interni movimenti d’Oka*. 
da,* ne quali la Francia, e l’ Inghilterra 
a vicenda operavauo con ville diametral- 
mente oppone ; r incertezza in cui eraG 
intorno la rifoluziooe che farebbe pee 
prendere ' il fucceffore di Federico il Gran- 
de ; e Gnalmente la neceifaria connefGone 
tra k tranquillità e Gcureaza dei FaeJ^ 
halli Audfkci con quelk delie Provincie 

uni- 
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X?86. unite Aie confinanti; attiravano da una 
parte T attenzione di Giul'eppe II. • 

Effetti vamente la ^cofa cominciava a 
prendere un l’crio afpcito . I Francefì ra- 
dunavano un’armata fulle frontiere. Si 
flava formando un accampamento di loro 
truppe a Givet . Si fapeva che V Inghil- 
terra travagliava a . diftaCcare 1’ Olanda 
dalla, recente alleanza contratta colla Cor- 
te di Verfaglies; alleanza, che fconcerta- 
va moUiflìmo i piani della loro politica ; 
e gl’ intereffi del loro . commercio . Lo 
Statolder non poteva per le Aie relazio- 
ni di. famiglia, e di fangue non fecon- 
dare le ville del gabinetto di Londra ; 
ma aveva nei Reggenti d’Amfterdam ri- 
vali molto potenti, perchè molto ricchi, 
e attaccatiffimi al partito francefe, coll’ 
appoggio del quale A lufingavano di por 
argine, e. riflringere l’autorità, e l’in- 
fluenza . Statolderiana negli affari della 
Kepubblica . Se la Pruflìa prendeva parte 
in quella difeuflìone di tanti affari com- 
plicati , e ofeuri ; e fe veniva in appog- 
gio dello Statolderato , effendo il fuccef- 
fore.di Federico 11. -fratello della fpofa 
dello Statolder, fembrava inevitabile una 
guerra generale in .Europa. Era d’intereA 

fe della Cafa d’ Auflria di allontanare un 
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sì funefto avvenimento, c le, conveniva. 1786. 
modrarfi in faccia della < Pruilìa , Tempre 
pronta, e capace di prender parte in fìf- 
fatta quellione . 

Gjufeppe.II. fervendo- a .tutti quelli ri- 
guardi , ordinò, accampamenti di truppe 
per tutte le Tue provincie. Andò a far 
la 'rivilla di quelle truppe; villtò lo flato 
delle, fortezze , le piazze frontiere , le cit- 
tà principali, comandò che le fortilìca- 
.zioni folTero rimelTe in buon ordine , non 
om mettendo nel medelìmo tempo di vi- 
lltare tutti i rami dell’ amminiflrazioni , e 
giudicature di Provincia , onde portar P 
ordine, e la. precilìone.in tutti gli affari. 

Quelle molTe ' tenevano in rifpetto le Po- 
tenze limitrofe, e. facevano rellar in fof- 
pefo le determinazioni delle lontane. La 
.piega degli affari d' Olanda fu Tempre un 
problema , -finché improvife circoflanze ma- 
nifeflarono le intenzioni , le direzioni, e 
le. interne piaghe delle ' nazióni eh’ erano 
credute capaci di avervi .-la maggiore in- 
£uenza. Si vedrà in appreffb come fatta 
la feoperta dello ..flato reale, .e delle vir 
ile , ed impegni di ciafeuna Potenza , la 
Prulfia .fi -determinaffe far marciare un* 
armata '.in Olanda, e come, le rinfeiffe di 
debellare, e fottomettere ai voleri dello 

\ Vita di GiufJLTJlL L Sta- 
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7S6.iStatolder i Reggenti d* Amfterdam ed il 
loro patriotico partito. ‘ * 

Fra tutte le Potenze limitrofe dell’ Im- 
pero Auftriaco , la Turchia intereffava più 
d’ogni altra T attenzione di' Giufeppe * IL 
In apparenza la Porta Ottomana non pri- 
fentava un afpetto nè minacciófó , nè for- 
‘inidabile per V Aurtria . Il Divano aveva 
anzi in ogni occafione dimoftrato , che 
niente più gli era a cuore che di mante- 
nere la buona armonia tra i due Stati-. 
-A tale defiderio aveva la Porta fatti fa- 
grifizj conlìderabili . Perciocché non folo 
era difeefa ad accordare , fulle idanze di 
Cefare > la libera navigazione -del Danu- 
bio, c del mar-nero ai ‘baftimentì Aù- 
driaci; ma di più aveva leco pattuito di 
garantire la bandiera Audriaca nel Medi- 
terraneo dagPinfulti dei Babarefchi, c di 
Tidircire il danno,- e le perdite che i fud- 
diti delF Imperatore folFrifferò in qualun*- 
■ que tempo da quei pirati . Oltre di ciù 
non aveva il Divano fatto difficoltà di 
Concedere alla Cafó d'Audria la Provin- 
cia Moldava della Bukowiha la qu^ 

. le 

— ^.1: — — u 

(*) Za' Bukovina' è 0 ra unò'iìei' i 9 > cit^ 
coli del Regtio di Gallkia t ^Loddmma 

. V V V. . , . . . 1.Ì k • < . i ■■ Ql 


Digitizad by Google 



*D I" 0 I li s E T r 1 ir. 163 

ie abbraccia.' km -vafló tratto di paefe ifSé* 
tunfo èiviero, ma popolato ^da circa -30; 
mila ' àbitanci , còn varie città piccole, ma 
di commerciò , benché al prefcnte di mol- 
lò decaduto. Suczowa che n^è la capi- 
tale, era anticamente un celebre emporio i 
dove- facevano capo tutti' i'> mercanti >-A p* 
meni, che tenevano il commercio aperto 

itila .la .Polonia e la Perfia'. I 

-f.CoD tutto ciò '.ben; conlìderando le ime^ 
itine difpofiEioni di • quell’ impero*, e - >gt* 
intereflì che ;dòveva follenere per la pro- 
pria conferVailiòne ,< era facile il preveder^ 
che. la Turchiat non farebbe redata lunga- 
inehte'in <pace colla Rudk 4'^ nel -qual ca- 
fo-v gl’. impegni contratti -colP imperatrice 
Caterina II, ’ lo ‘avrebbero oWcrligato a pren- 
dervi -partc^it‘ETa «lungo - tempo' -che ' la 
Ruflja.lagnavafi preflbi ili- Divano ':cowtr& 
là coridotta del Bafsà ' di ■ Aislcà {^ -) ài 
quale non ccfTava :di"fomeT»we> e tener 
tnano.ai portoli Lesghivd!^^ iabitanoi'it 
Dagheflan , ^erfo 'iil itiariiCfffplò’ tra il 
Caucafo a mezzogiorno ed 4 li fìome'Terek 

-OÌ> k'''j r -ìMi ’ .k ìa ffit-'*^! 

tMÌ» t , ^ .11 i . i i «1 »;■ 4 -... ; . l ii ft 

altSud tra la Moldavia y e la Polonia 

-fttl-Niefier.- 

(j*y'Città dd €aucafo al- di-'fopra^ della 

Giorgia y ndlo -frontiere di Mingrelia. 

L a 
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786. a iettentrione Quede po^lazioni montai 
ne, come il loro fteflb nome lignifica' 
fono compofte di orde .di Tartari Daghe- 
llani> nome che in lingua ..Turca fignifica 
del paefe montuofo, e feguono la reli- 
gione maomettana . £flì occupano le valli 
fettentrionali del Caucafo, e vivono per 
lo. più di rapina, pafiando.il' monte per 
piombare fopra gli abitanti delle -'valli 
meridionali , che feguono ' il rito crtfiia- 
no , e dipendono dai .Gzari di JCatalinia , 
Q della Giorgia, il. cui Principe .fi era 
porto folto, la protezione dell’ Impero Ruf- 
fo , Non avvi dubbio che la Giorgia, 
detta altrimenti Cartalinia-, o Karduel 
non forte un tempo fiata tributaria dell’ 
Impero Ottomano. 'W^agtang figlio di Tal- 
muras.Re di Karduel, efiendo divenuto 
Principe di Kacheti', altra, parte del pae- 
fe frappoftò tra il mar-nero', ed il Caf- 
pio, fu due. volte obbligato a .cercai' ri- 
fugio.' nella Rufiìa , cioè nel 1686., • e nei 
1699. Vi morì alla fine. nel 1714. dopo 
, a[ver fatto un : tertamentO' - che .• inrtituiva 


Pietro il Grande erede di tutti i fuoi do- 
minj . Un altro 'Wlagtang figlio di • fuo 



(^), Lesghie fignifica monti in loto Itngita'y 
Qiiéfii fono gli antichi Asghi . • .. j 
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fratello Leone ; afcefo pofcia-al trono del- 1786'. 
la Giorgia nel 1722. fi pofe fotto la pro- 
texìone dello Czar Pietro’ I. e fi ri- 
tirò nella Rufiìa scolla fua famiglia; per^ 
ciocché le armi. Ottomane efiendo vena- 
te' a piombargli' fopra, fu fcacciato dal 
trono, e dai'fuoi Stati. Da quello Prin- 
cipe efule difccndono i Zarevi:^:j[i ^ fami- 
glia' di Principi che tuttavia! fufiìfie nella 
Rufiìa; Eraclio I. fuo figlio,- e Aio fuc- 
cefiTore avendo abbracciata la religione 
Greca-Ruiera nel tempo , che dimorò nel- 
le -terre deir Impero Rufib , la introdufie 
ne' fuoi dominj ; e finalmente Eraclio II. 
di lui figlio , fenza verun riguardo per 
la Porta Ottomana' fi. è da molto tempo, 
e fino - dalla! pallata guerra apertamente 
dichiarato valTallo di Caterina II. ^ 

' La Porta Ottomana avea ,fempre fatto 
si-poco conto. della. Giorgia-, e de’ Paeli 
annellì alla.medefima, che alla conclufio- 
ne. della pace neLi774. non fece difficol-* 
tà. di accordare coll' ultimo articolo del 
trattato famofo Ò\ ^ Chiuciuk Kaìnardgik ; 
che „ de fortezze fituate nelle parti della 
Giorgia , e Mingrelia , colle provincie di' 
pendenti , e tutti i ' luoghi conquillati dal- 
le armi Ruffe farebbero riconofeiute co- 
me appartenenti a quelli, che le avevano 
polledute prima dei Turchi , e-dei Rulli; 

L 3 cioè 
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17S4 cioè a ^irè i Frincìpi, naturai» del- pàcfeì 
Propiifc inoltre di/r non^ ergere;' più, dà 
qqe’ paefii tributi di fanciulli té f fknciuUe i, 
e,. di non recar loro ivciiinà iholclliaj, 
nemmenoiper caufa. di 'Religione L i>< NeG 
funa-, parolai, f 'neffuna' rifervà , diq quello 
trattato fa menzione, nè indici il diritto 
di alto dominio , che là Borea Ottomana 
aveva lino allora goduto, loprad regni idi 
Giorgia, e< Mingrelia ; iti guifa < ohe r feml- 
'brav# che Turchi negligcflero totalinea» 
te un poflblTo'v che non apportava alla loÈd 
Potenza verua incremento,! Olla- coi’ pen4 
dita non diminuiva per. conto Veruno "le 

foree deir Impero. 7 i.m:jì , t.-Imì» < ’f ib 

, c in fatti' li. troverebbe (i difficilmente tri 
tutta r Alia.' paefe • più '-miferàbile nidi 
quello che chiamali il regno di GiorgU'4 
C’’MingreUa:, il . quale .! altrimenti l viène 
chiamato, je diyilo roJi^nionac ' di «Gurgi- 
llan , .Kacbét„ Karduel^i^ilmireti Gufici , 
' ed altre barbare denaminazinoi^ di ’pra-f 
tincie , di cui noti ;ll ;lk,' nèitrellcnfione'; 
nè i confini. Non è. che là' terra non li 
fià bariantememe fertile.,. Le t valli dèi 
Gaucafo fono coperte d’ una?' terra . cccél-» 
lènte per- alimentarei'ogni fona di' vege- 
tabili.’ La* loroi .direzione tl/mezzodìv la 
rende. aneOr ipiù temperate! -di quello , che 
\qì lldrq.,cliinà idi.<}6. ài’ 43.. gradi leren'* 
i! -f'v . ^ .1 de- 
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darebbero qaturalmente . Tutte le Storie I786, 
amiche fanno fede che nc’ fecoU feorfi 
qucAe regioni furono riputate fertili , ben 
coltivate, '€ .piene di popola^oni nume* 
rpfiflìroe; ,il xhe al certo fetiza fertilità 
non farebbe avvenuto. Gli Antichi dava- 
no a quelli paefi Jl nome di Colchidc, 
d’ Albania^ iO i 4 'lberia: La prima refa ccr> 
lebre per le antichillìme favole de' poeti « 
p p«r la fpedisione degli Argonauti, ed 
I .furori amoroh di Medeà, abbracciava là 
parte marittima verfo il mar-nero > al di 
qua, ed al di là dal Fafi ? dal Caucafo 
al Tauro. Le fue miniere d*oro avevano 
ancor qualche, nome al tempo de’ Roma- 
ni; quamn^ique poi la fperienza facelTc 
loro conofeere. che la fama fuperava di 
gran lunga la. verità. L'Albania, e l'Ibe- 
lia occupavano la parte oppoRa verfo - il 
mar Cafpio , .dove fino al tempo ,'dei Ro- 
mani lì vedevano ancora le rovine di pa* 
recchie grandi città fabbricale alla foggia 
de' Greci V ed altre moltilSme fuU' ìReflo 
guRo ancora efiRchti, ed abitate da queh 
le genti, cui non fi dava il nomedibar'* 
bari , fe non perchè non erano nè Greci, 
nè Romani d’origine. . • 

. Molte caufc contribuirono pòfeia alla deh 
cadenia di quelli paefi. Ix moliilTimc 
emigrazioni ,.che in ogni tempo fecero 

L 4 le 
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786. le genti del Caucafo, ne furono la prin- 
cipale. Tralafcìando le favolofè dei Col- 
chi , i qnali giunfero fino nell* Iftrta ì 
dove fondarono la celebre, 'ora - diftrutta 
città di Fola, palTarono fino nella Spa- 
gna feguendo il corfo delle vittorie ■ dì 
Nabucco Caldeo conquiftatore di Babilo- 
nia , e di tutta T Afia occidentale . Fofle 
loro indole , come difcendenti dagli Sci- 
ti, o dai Sarmati, il cui linguaggio par- 
lavano, fofle che ognora difturbati nel 
pofleflTo delle loro terre , o aflaliti nei pro- 
prj (labilimenti da quelle fleflé nazioni, 
nomade, erranti nelle pianure deH'Àfla 
a fettentrione del Caucafo ,- non potcflfero 
reflflere alle replicate irruzioni , è certo 
che dai paefi , che ora Giorgia 'c Min- 
grelia nominiamo , ufcirono infiniti fcia- 
mi di uomini che fi difFufèro in tutta 1’ 
Afia , ed in gran parte dell’ Europa . Quelli 
che refiarono ad abitar il paefe ognora 
fudditi e fchiavi di nuovi invafori , cadde- 
ro nella più profonda barbarie e povertà ; 
ih guifachè appena refiano eflì un ogget- 
to capace di evitare V ambizione d* Alef- 
fandro Magno, il più ambiziofo e vano 
di tutti gli antichi conquiftatori . I Ro- 
mani medefimi, che fiotto Pompeo fiera- 
no refi padroni di tutto il paefie ‘all’ in- 
corno del Fafi e dell* Arafle dal Ponto 
r Enfi" 
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Eufino , o mar-nero , fino al mar Cafpio , 
ne trafcurarono tofio il pofiefib, ed ab- 
bandonarono un paefe si m efebi no alla 
diferezione di alcuni regoli naturali , che 
tiranneggiavano que’ miferabili abitatori , 
fotto la protezione , e 1’ alto dominio di 
Roma. 

' Non cambiò la condizione di quelli 
paefi ne’ fecoli pofteriori . La forte dei 
piccioli Be della Giorgia, e delia Min- 
grelia fu fempre di dìchiararfi triburarj 
del più potente loro vicino. Quindi ri- 
conobbero ora l’Impero de’ Greci di Co- 
ilantinopoli , ora i Re della Perfia , ora 
la Porta Ottomana; e finalmente preva- 
lendo la potenza -dell’ Impero Ruffo paf- 
iàno a dichiararfi fuoi vaffalli, come fi è 
di-fopra offervato. Il Divano nulla cal- 
colando la perdita di un diritto infrut- 
tuofo all’erario del Sultano, aveva almeno 
tacitamente approvato il palio fatto dal 
Principe Eraclio II. , il quale in virtù 
dell’ ultimo articolo della pace di Kainar- 
dgik) veniva riconofeiuto formalmente pa* 
drone ' alToluto de’ proprj Stati per parte 
della Porta Ottomana , e liberato da ogni 
fpecie di tributo e di vaffallaggio . Non 
avevano forfè fino d’ allora. i Turchi pre- 
vifle. tutte le confeguenze di quella con- 
cefiìone-, ovvero avevano calcolato per 

nul- 


1786. 
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786. nulla r influenza che la- Potenza Ruffa po- 
telTe acquìflare in un pacfe, dove fi prò- 
ielTava una religione fimile almeno in ap- 
parenza , a quella dei Ruffi . Fori’c il pri- 
vato intereffe prevalfe in quell’ ìncontroi 
a quello dello Stato; e nel dichiarare af- 
foluti pofleflòri dei loro Stati i Principi 
della Giorgia e Mingrelia^ liberando il 
paefe dal folito tributo degli fchUvi , 
ebbe in villa il vantaggio che ne riful- 
tarebbc a queiiRafsà^ che d’ allora in poi 
otteneflero il governo d’ Aiska. Imper- 
ciocché abbilbgnando irferraglio del Sul- 
tano di fanciulli , e fanciulle' fchiave V 
nè trovandofene altrove di più belli « o 
pregiati che nel mercato d’ Aiska, come 
il più vicino al' centro di <. quello ramò 
lucrofiflìmo dei traffico Ottomano , ne fe- 
guiva per confeguenza che i Bafsà d* 
Aiska avrebbero la commiffione di redu* 
tare le camere del forraglio non folo,'raa 
farebbero il monopolio vantaggiofiffimo di 
quali tutti gli fchiavi neccffarj alla capi- 
tale deir Impero j fecondo il piano, della 
fua confolìdata collituzione .. ' 

Quella prerogativa del Baffallaggio’ d* 
Aiska fa sì che venga ^ conferito . ad un 
Yifir, Bafsà da tre code, .vale a dire ad 
uno de’ primi perfonaggi dell’ Impero Ot- 
tomano ; quantunque d’ altra parte non 

fia 
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^ìa‘ per. veruni' canto confiderabilc. nè. p«lr 1786 
reAenfìóètt di foà giurifdiaionè 4 inè ' per 
là 'popola^ionél^ifsrtìlitk, o rìccheaza' -del 
territorio. iTj 3 m f . ù’r. j. rrt 

i;.' I GiofgianilolVlingreli .hanno Furo di 
vendere '.effi.n^cdclimi ifproprj figli ». ma 
pcei* acqiùfiàrne peri. tal o via. vnn numerp 
€ónfidé>àbiie>»''fìiefìge' niòfto tempo» mòh 
ti ipefa^ jcd stia’ attività* /di 'commerci 
icohorcitità nbi JFprchi. D' aitra' parte ìz 
maggtòr pattenTìcarai^di vendere là prole» 
fe .non. *il troy à Jn caib di t Infogno ■; ovr 
vei^o fe'inbnr- ha* fpbrànza? fli i averla bene 
collocata b* religione 9pch*^eHa - , benché 
lion ciifìà paofe sdove labbib minor 'ini- 
fluenza che; nella < Giorgia^ éb Mingrelia » 
ióipedifce :ihqln; altri ^di ,éare ]i - lobo nfigU 
iti mano; degl’infedeli » per .cflferé édneatì 
in ;una relfgiotier* da . loro ' difpcezzata f o 
deteflàca i.bll ì mezzo:; più ;faciic ^^di- fare* nu*- 
mhroifìiàc<|uiili' di : fchiavi» .' quello ‘ fi *, è di 
comprateci prigiomeri* di!i.gDerrat,iie; )ie 
petfdne involate nelle ibruziònii ita prò vife» 
che li 'nemici naturali de’Giorgiani e Min*r 
greli faimo falle .terrp di * 1 oiìd'J Sono que-f 
ftiil' Tartari: #rfpezialmente i; Lesghi,-; che 
abitano, come fc; è> detto* tra /il ! fiume . Te-*- 
rek ed 11 ^Gkue^o.^.'^'ì' - 'b i'io;. .* '■ ì.-t-mic» 

Qqefli popoli barbari, nomadi 4 crran» 
ri v e ladroni' ppofefeno una? %ecib di^re- 

li- 
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. ligione maomettana > fenza e/fere più Mu« 
fulmani di quello che fiano criftia’ni quel- 
li di Giorgia c di Mingrelia Kintereffe 
mantiene più che altro in eflì queft' ap- 
parenza di diverfità; di ' culto li ìTurchi 
T alimentano,' e la foftcngcmd' per. loro 
privato vantaggio. In tal guifa. le mole-r 
ftie, che i Lesghi fanno foffdre ai Giorgia» 
m, non poflbno edere che ..perenni , la 
guerra continua , e le querele fenza effet- 
to’. 11 bifogno, la- fituazione l’ efercizio 
continuo dell' armi e delle ipedizioni guef» 
xiere rende i . Lesghi di . gràn i< lunga più 
bellicofi de’ Giorgiaui e Mingreli', i qua- 
li ifono ■ affolutamente e per^ difetto i di 
.valore; e di governo nell’ impoffibilità. di 
pord al coperta, [ o . di refpingerei colla 
forza i loro aggreffori. Le (correrie' fono 
continue ed ‘im provi fc ed^.ognuna . pro- 
cura ai Lesghivdelle 4 centinaia Idi -{chiavi'. 
Grefce l’ attività . dei Tartari a mìfùra che 
trovano la. facilità di; vendere il .lorobot» 
tino. I Turchi, che' comprano.! a rbuott 
mercato ciò che vendono t. a cariffuno 
prezzo in Codantinopoli , èf.nacuralè che 
a tutto- loro potere fomentino’ si fatte im- 
prefe , e ifomminiftrino. ai cacciatori d*. 
uomini foccorfi d' ogni- ’ fpecie » i afilo , ’ e 
protezione, r 'r . ; f * 

- . 'La Rufiìi non poteva vedere con in4if-^ 

‘ . fe- 
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iferenza un^paere'vairalld del .fuo Impero > 1786. 
'ima' nazione che profefTa la loro medefi- 
ma religione 'in balìa di que^ marnadieri , 
e. afflìtta > da sì micidiali calamità. Vi lì 
.aggiungeva che ’ i Lesghi, irritati dalla 
Tcflflenza che trovavano neMoro nemici 
iper r aflìflenza , e protezione che loro 
predavano i Rudi , avevano diretti i-loro 
attacchi anche . contro le .terre foggette 
immediatamente al dominio dell’ Impera- 
trice» bottinandovi» e facendovi fchiavi’, 
e dandoli mano> coi Tartari delle due 
Cabarde ) . e del Cuban- per molella- 
re le: frontiere .deli’ Impero .di :RulHa. 


((.* ) Le ' due .Cabarde fono il paefe 1, cono- 
fciuie fotuy il nome ' dii Circa i cui 

- Principi già da. jo, ranni jpreflavano om- 
maggio di fedeltà alla Ruffa ^ ed erano 

— obbligati a fpedire ogni anno nella for- 
te:(:[a Ruffa'^di KisgarAn oflaggto alca- 

. ni delle famiglie' più'^diflinte : Gran par- 
. te delle tribù Avaré, é Aze, 0 Ablcia' 
re fono fottómeffe ai Principi di Kabar- 
' da II. C\ar, Iwan Wafilivi:^. dopo la 
.. conquifèa del regno d* Aftracan fece an- 
• cor quelle ^deU Kabarda: fuperiore , e , n’ 
V ■ intTQdujfe la . religione criftiana , che l fu 
abbracciata dah figlio , è dalla figlia del 

Prin^ 
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. 1786. ■ • La Coite idi Pècerburgò attEÌburva- tetti 
-quefli. moviménti' alle pratiche dei Bada 
, Turco di Aiska, il. quale h prima ;ifegreta- 
/metlte.» indii fenza Verua riguardo io rite- 
jgno fomeacava.'i tutte iquelle ìe&arfiòni.. 
Un .nuovo capo di ietta eiia compatib 
fulla fcena,/C minacciava di rinovaié igH 
t)rroci ^ e. la Storia funefla di una guecra 
di religione'. Chiaraavafi tSiech Manfur 
ofTia Profeta , ..o P illuminato ' Manfur ^ 
,Qual il foiTé.da..;fua 'Origine non è certo.. 
Molte: erano le voci fparfe fu quéilo'pro- 
polito; ed'facciòcohè .non mgncafle chi 
aggiungeife: ima: nuova invenzione 1 in db- 
fcapito degli ordini religìoiì , vi fu chi 
fpacciò, e -fcrifre in - Italia , che il falfo 
profeta Manfiìr era im'i rilegato , \ prima 
religiofo dell’ ordine di<S. )Domenitx> ; il 
che quando foffe. vero ,.'-com’ è ^ aifoluta- 
: X V \>v\ !,v, <. men- 


' Principe'. di Temruk., fpeiito'^er ofiag- 
-^'.gio in Ruffia^ Il ^rinàpe \ ricevette il 
•u: titolo di .Midheie Temfuk>'capo de’Cir- 
cadì ; e la figlia che fu ^ fpofata dal i)^ar 
' fu chiamata Temm Krofvna. Da '-quel 
V tempo in' poi i-Sovrarti- dèlie Rufiie ag^ 
giunfero \m loro titoli - qùeléo 'di Signore 
c. ' Sovrano) del Paefe \ di)\ Kàbctìda v ■ delle 
W montagne, e dt Circafiià,- P 
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mente fuppoffto nulla , fecondo i princì- 1786. 
pj> d’equità e retto giudìzio, dovrebbe 
pregiudicare l’iftituto dal medefimo ab- 
bandonato . Comunque Ha coHui , fattoli 
capo dc’Tartari circonvicini, cercò d’ inf- 
pirar loro il fanatiltno di religione, e di 
perfuaderli a non temere le armi BulTe . 

Kcl tempo medefimo egli vendeva loro 
certi ‘ amuleti , e fattuchierie « ai quali 
attribuiva il potere di rendere i Muful- 
snani invulnerabili , allorché combattevano 
contro i Criftiani. La fama di quello im- 
poftore li diffufe in breve preflb tutte le 
orde Tartare abitatrici delle rive meridio- 
nali del Cuban , e del Terek , in guifa- 
ehè tutto il paefe d’ intorno feguiva cie- 
camente i Tuoi configli . 

In tutta quella condotta ì Rulli feopri- 
vano la 'mano del Baftà d’ Aiska ; e Ibf- 
pettavano eh’ elfo agilTe in virtù di fe- 
grete comniiHìoni ' ricevute dalla Porta Ot- 
tomana. Avevano Uanto ■ più ragione di 
cadere in 'quello Ibfpetto , quanto che fì 
era veduto circolare in ’ mano dei Turchi 
e loro aderenti un manifello concepito in 
quelli termini 

„ Parecchi ‘Tartari di Crimea,' fedotti 
dalle promeée dei; Bulli furono indotti a 
tradire i loro compatriotti e la loro pa- 
tria y ed a contribuire àncora a rendere i 

!.. Buffi 
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1786. Ruilì padroni di tutto il paefe*, ma ora 
è cofa manifefta che fe ne trovano pen- 
titi. D’altra parte la Porta Ottomana non 
ha mai data la Tua fanzione al pofTeiTo 
che ne hanno prefo i Raffi. Veramente 
effia non moflrò che un’ indifferenza fenza 
efempio , la quale eccita ne’ Mufulmani 
una grande mormorazione . Ma quella 
condotta è mideriofa; ed il popolo per 
, anche non è flato inflruito delle caufe 
che hanno moffo il Divano ad operare 
in tal guifa , come afpettando , che la 
Ruffia convinta del falfo paltò da effa 
fatto, affine di rifparmiare il fangue uma- 
no , rinunziaffe da fe flefla al nuòvo fuo 
acquiflo , giacché la fperienza ha dimor 
firato che i Tartari non fono : contenti > 
e che hanno anzi faputo battere le trup- 
pe Ruffe . Quella circoflanza.^ha trattenu- 
to 6no ad ora. il Sultano di .romperla 
apertamente Colf Imperatrice di Ruffia , e 
vendicare la libertà e l’ indipendenza dei 
Tartari. Ma fc la infleffibilità della Corte 
Ruffa lo obbligherà a trarre la fcimitara, 
la Sublime Porta fi troverà fempre in gra- 
do di far fronte tanto alla Ruffia , quanto 
a qualunque altro nemico in qualunque 
parte della terra le fi prefenti da combat- 
tere , nel qual cafo effa ripofa falla bravu-^ 
fa, e coraggio di tutti i veri Mufulmani. 

" - , Mei 
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- Nel tempo medefimo i Tartari da ogni 1786. 
lato piombavano fopra i podi avanzati 
dei ’Ruffi . Il prcfidio di quelle frontiere 
conflfteva in 20. battaglioni di fanteria , 
e 16. fquadroni di cavalleria; ma il pae- 
fe che dovevano guardare, aveva una.fmi- 
furata edenfione , abbracciando tutti li 
confini Rudi dal mar-nero al mar Caf> 
pio. .Le. frequenti fcaram ucce coi Tartari 
avevano diminuite di molto quede guar- 
nigioni : alcuni battaglioni., erano tidotti 
a 200. uomini in circa. Il cordone de' 

Rudi era perciò; debolidìmo per fè dedb ; 
ma quand’ anche fode dato più forte , non 
avrebbe potuto refidere; aH’utto di 30. 
mila .Tartari s che uniti a pochi volonta- 
rj Turchi gli venne, fopra d’improvifo *. 

Le truppe Rude erano dunque date ob- 
bligate a cedere al numero , con grave 
^perdita di gente in più luoghi, e co- 
drette.a ricovrarfi nella fortezza di Kis- . 
gar, lafciato il bagaglio, e l’artiglieria 
di campagna in potere dell’ inimico. Ot- 
tocento foldati in circa avevano lafciati i 
Rudi fui campo di battaglia ; e quando 
fi trovarono in cafo di far fronte e ven- 
dicarfi , gli aggredbri fi erano già podi in 
ficuro nelle montagne . Il Brigadiere A- 
praxin era dato più fortunato nel rifpin- 
gere i Tartari Lesghi dalle linee del Te- 
dila di GiufJI.TJIL M rek . 
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t?S6. rek. Aveva anzi fpcdiio il Colonnello Na* 
gel con 2400. uomini di fantetia ed un 
corpo di cavalleria in traccia del corpo 
di truppe Tartare « guidato dallo ileiTo Pro- 
feta Manfur^ e 'ne aveva* riportata una 
completa vittoria. Ma la Corte di Peter- 
burgo n trovava così nella fvantaggiofa 
condizione di foRenere una perpetua guer- 
ra, che la Porta Ottomana le faceva fen- 
za veruno rifchio proprio > e tanto più 
impunemente » quanto che difapprovava in 
apparenza il Divano quc’ fudditi della Por- 
ta , che venivano indicati come complici, 
e fautori delle irruzioni del Tartari Les- 
ghi. ll pretedo lotto del quale nafconde- 
vano i Turchi i loro difegni, e raafche- 
ravano la loro condotta , fi era che i Tar- 
taci Lesghi, Cabardi, e Cubani erano po- 
poli indipendenti a£fatto dalla Porta Ot- 
tomana ; e che perciò inutile diveniva che 
la Corte di Peterburgo le comunicalTe i 
fuoi gravami contro quelle popolazioni; 
che farebbe flato più facile al valor Ruf- 
fo il domare quelle orde; limitrofe, di 
quello che alla Porta l’ indurle a ceffare 
dalle oftilità; che l’ Imperatrice -doveva 
attribuire a fua colpa , fe ora fi trovava 
inoleflata da que^ popoli medefimi> eh' e(Ta 
aveva ridotti all’ indipendenza della Por- 
ta Ottomana. Tale era flato più d' una 

vol- 
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volta il linguaggio tenuto dal Divano 17 8(3. 
nelle oocafìoni di lagnanze comunicate dal 
miniflro Ruflb reiìdente .prcfìTo la Porta 
Ottomana . : . - 

Ma le cofe ’s' erano molto' più avanza- 
te; già la Politica cominciava a rumina- 
re nuovi paflì , e nuovi ripieghi . Le Po- 
tenze d’Europa, fecondo i loro varj in- 
ceredì., parte fo£Bavano nel fuoco della 
diirenlìone; parte cercavano di eRinguere 
la face della difcordia . Comunque le co- 
fe andafTero a terminare, Ciufeppe li. 
tenevafì pronto ad agire : fecondo te cir- 
cofianze.'i fuoi legami colf impero Ruf- 
fo erano noti' a tutta l’Europa, efpecial* 
mente alla Porta Ottomana t alla quale 
in più incontri aveva chiaramente fpie- 
gati: i .fuoi liberi' e franchi fentimenri , 
proteRatido di avere gli ileOì imerCiTi da 
l'nilenore iche ila Rudìa mededmav e che 
fjccomer fapeva il vero stato delle cofe , 
trcrvaVa-le lagnanlè della Corte di Petet- 
burgo- troppo giofte-per non aggiiingervi 
preflTa 'la Porta il paio delle fuc- proprie 
idanze ;:lafciando erìddntemente compren- 
dere quale farebbe, fiata ila Aia condotta 
in cafo' che la guerra venifBe a fcoppiare 
tra il Sultano e il’ Imperatrice di Rudìa..’ 

- • Il Gabinetto ; di Londra t nutrita ben 
diverfi ^Dtimenò.; ed era modo da in- 
'i-tq M a te- 
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78$, tereflì affatto opporti .v II trattato di com^ 
mercio. tra T Inghilterra e la Rurtìa era 
spirato / fi .trattava di rinovarlo ; e la 
Gran Brettagna defìderava di migliorarlo 
per Tuo vantaggio. Secondo il bilancio 
economico-politico del commercio Ingle» 
fe ril’ultava , che il vantaggio flava in fa-r 
vore .della Radia, e che mentre nello 
fpazio di IO. anni fi trafportava ,in In-»- 
ghilterra merci Ruffe per il valore ’ di un 
milione 8459. lire rterline non - erano 
rtate condotte in. Ruffia merci Tnglefì fe 
non che per il _ valore di 206626. lire 
rterline. 11 traffico Inglefe nell’ Impero 
Ruffo era dunque partivo di 877526. li-r 
re rterline in un decennio. Quello difeapi- 
to correva rif'chio di crefeere col pro- 
grertb del tempo. Se ne attribuiva ' dagli 
fpeculatori Inglefi la cagione al trattato 
di neutralità, armata porto fui tappeto 
dall’Imperatrice di Ruffa, fortenuto e a- 
dottato da Giufeppe II. e d’ altri Princi- 
pi d’Europa, e molto più all’ ordine- prei- 
fcritto dall’Imperatrice alTufcitadei pro- 
dotti Rulli, i quali con una fpecie . cT etto 
di navìgaT^wne , di cui k Gran-Brettagna 
aveva dato ih altri tempi l’efempio, non 
potevano più ertere. trafportati fuori dei . 
porti dell’ Impero, fe non fopra bartiirien- 
ti nazionali . Quella preferizione, ìe la 

proi- 
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proibitSbne fatta da Giufeppe lì. contro ì 
tutte, le manifatture Inglefì «folite edere 
introdotte negli Stati ereditar) , erano in 
fatti due colpi fenlìbiliilìmi al commercio 
della Gran-Brettagna*. Le rimoftranz’e fat- 
.te dal Gabinetto di Londra alle due Cor- 
ti Imperiali non ebbero verun effetto'-, e 
tanto Caterina IL, quanto Celare 'fi tno- 
ilrarono irremovibili. L’ Imperatrice 'anzi- 
ché predar orecchio alle propofizioni dell' 
.Inghilterra 4 conchinfe anzi un trattato' di 
commercio colla Ftància,' colla quale la 
tivalità di potenza e di traffico aveva le 
più profonde radici * Il Gabinetto ' Britan- 
nico vedevafi in .tal gùifa foppiantato 
per così dire in ogni luogo da quello di 
.Yerfailles. Vedeva la'Rulììa incamminar- 
fi a gran palli al più alto grado di pro- 
fperità e di grandezza .. Capiva quali era- 
no le, confeguenze , che. potevano deri- 
vare dal poffeffo della Crimea paffata in 
potere del Buffi , e dalla libera naviga- 
zione accordata alla bandiera Ruffa ed 
Audriaca nel mar-nero, e nel Danubio*, 
non che il libero paffaggio dei Dardanel- 
li conceffo efclufivamente ai badimenfi 
mercantili delle due Corti Imperiali . 'Tut- 
ti quedi motivi dovevano determinare la 
Gran-Brettagna a contrapporre a quelle di- 
rezioni tutti i loro sforzi ; e maneggi.-^ 

M 3 Ri- 
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1786. RiiTìQvere 1 ’ Imperatrice , c CWùfeppe 
■lì. dai. loro proggetti e rifolurionì , noli 
era cofa più da tentarfi . Caterina li. aveva 
fatto intimare al minidro Inglefe refideti' 
tt alla fua >Corte , .per bocca del Conte 
dii Beaburotko . primo > Segretario di ' Stato 
deir Impero Ruflb,, che efla poteva ' ’cffe- 
,, re aniica‘4 non mai fchiava deir'Inghtl' 
n terra , e che 'perciò fe ■ il trattato che 
„.fpirava 4 jtion' li fofle rinovato tal- qua- 
le dava dapprincipio fenza^- veru- 
na 3lterazion.e,, gi’ Inglefi refterebbe- 
,, ro efclufi da, timi' i loro, antichi pri- 
,4 vilégi : negli Stati di RuITìa . ** Fu 
(Chieda una . dilazione per rifoivere- fu 
queda .materia,., e >venne accordata 
dalla Corte ' di > . Peterburgo ; ma 'fpirato 
il termine- prefiflb , T Imperatrice fece 
intendere al minidro Inglefe ,-, che' i 
fuddiiì della- Gran- Brettagna dovrebbero 
in avvenire uniformarfi nei . legamenti 
delle gabelle» cd altre cofe di commer- 
cio -alle confuetudini'' di quelle nazioni , 
.che non' hanno veruno fpezial privilegiò; 

• le che inoltre i pagamenti dovrebbero ef 
fer fatti in risdaleri correnti . “ Le cofe c- 
■ raob giunte ad. un fegno da non, ifperare 
.ormai più «un efito favorevole: I proget- 
ti) della Rudìa intorno il commercio del- 
le. Indie Orientali erano iin altro motivo 

di 
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di appretiiìone> per < >i> negozianti Inglefi. 
Crebbero i rofpetn » allorché fi Teppe che 
r Imperatrice aveva aggradito il piano 
propofto 'dagl’ingegneri per le fortìfic<<- 
ziotii da .farfi alla città di Afirabad fui 
• Mar Cafpio’s la quale comecché già fofie 
fiata un tempo in potere del Rulli , 
e ipofcia .abbandonata fponuneamente , 
volcvafi riprendere, e fortificare , coH’ og- 
getto che.fe^vilTe di luogo di ficurezza, 
e didepofito di^ un nuovo tmllìco^ che i 
Hufii fi : difponevano ad infiradare per 
quella .parte colla Perfia > è coll’ India. 
.Ne. fu. -veduto il modello efpofio al Pub- 
blico io .un giorno di iblennità dinanzi 
al .palazzo Imperiale ai Peterburgo . Com- 
binando la condotta antecedente del Ga- 
binetto di Rufiia , la fua neutralità ar- 
mata > .1’ aufierità nell' intavolata trattato 
.di cooimercio , ' i movimenti dei Rulfi 
nelle parti d’Afia^ i difpendj incontrati 
per; r acquìfio della Crimea: la premura 
tifata nel migliorare 3quel pnlTedimenco 
altroudc inutile , cofi colonie , fabbriche > 
città,' e cantieri; i canali di comunicazio- 
ne, intraprefi per unire il Cafpio col Bal- 
tico,, eool mar-nero*, i grandiofi prepa- 
rativi,. i progetti non nrificriofi di una 
nuova) firada al dommercio delK Indie per 
la via di terra , di fiumi , e di mari .fog- 
j : M 4 
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1?S’6. getti air Impèro RiiiTov e finalmente la 
firetta • unione ^ e perfettb accordò tra 
Giufeppe If. , e • Caterina IL- faceyano 
credere , che la Gran-Brettagna correfie 
rifchio di dover fofffire in brevè cffen- 
ziali dil'capiti nella bilancia del fuo com- 
mercio e della lùa potenza. ‘ • i 
La intima corni'pondenza di Giufeppe 
11. con la Francia > il patto di'&miglia, 
V alleanza recente dell' Olanda colla Fran- 
cia' flefla , e r armonia fra le due Corti 
Imperiali di Rufiìa , e d'Aufìria ^diflrug- 
gevano la bilancia politica delFiEuropa'; 
.e fe r Inghilterra non ave/Te procurato a 
tempo di rompere' una sì fortcìcacena ^ fi 
.farebbe alla fine trovata nell’ impo&bilità 
di arrecarci rimedio veruno, Pitt,-il più 
profondo fra gli uomini di Stato che 
.regolano la gran macchina politica della 
.Potenza Britannica, non diflìmolava agli 
occhj della fua nazione la necefiìtà ih cui 
trovavafi di mantenerfi in pace col refio 
deU’Furipa. D’altra parte il bifogno di 
far freme alle direzioni deBc Corti, che 
.avevano intertflì da lòflencre, diametral- 
.m.ente oppofii a quelli dell’ Inghilterra e* 
.rano non meno prtfianti. Un nuovo or- 
.dine di colè venne a togliere quella per- 
^pleflìtà , c rompere .molti dei fili- teli dal- 
-la politica .... ' 

. ' ■ . i La 
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La Francia. aveva .promefla >b.fua af- .17S6* 
fiflenza ,ai Patriotti.Olandefì , e faceva. ra> 
dunare uh’ armata i nei oontorni d’Eivec; 
xna^ la Francia eea e 0 a medeiìma minac-^ 
ciata dà uh più terribile .flagello ^ 11 di- 
fordine delle Finanàe era. giunto al forno- 
ino grado. 1 Parlaniehti ' avevanoncomin* 
ciato' a far fronte all*, autorità del Re.’Il 
popolo ne aveva abbracciata la eàufa i ' La 
cofa^era arrivata ad un .^fegno 4. che mi*- 
fnacciava-gli eUremi.mali, obbligando la 
Corte ad. eflrcmi- rimedj« In Fr.ancia tut- 
to era ,*n-fferrnento vie la convocazione dei 
^Notabili non fece, che- accrefcerlo viep- 
più . Il 'danaro mancava 4 e le forgenti 
ne fembravanct efàufle ^ 

Ili Gabinetto di. Berlino per la. morte 
di- Federico 11. pareva difpoflo -a prende- 
te snna parte attiva di diretta negli affari 
d’pianda Federico f Guglielmo al fuò 
giungete r al, trono .aveva, elpreffo il fuo 
modo di penfare con un rifleATibile di* 

Fcorfo pubblicamente tenuto ai fuoi mi- 
niftfi . 'i ?r , .-I 

3 „ ‘Signóri , difs’ egli * la Provvidenza 
mi ha chiamato al governo di.quefla mo- 
narchia . Quantùnque ió non poffa arri*- 
vare. alla grandezza del mio Augnilo, pre- 
deceffore , 'farò ogni mio sforzo per pro*- 
movere. la. prolperità di queflo Stato., da 

- . lui 
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ij%6. lui portato a tanta gloriai* e fOTZaTla- 
(ciarmi (gotnentare dalle' difikoItà>, cerche- 
rò di' mantenere’ fino ' nelle più minute 
cofe il buon ordine nei miei dominj : 
Non.pe'rdirò'rnai di vifia qmll'equitibria di 
potere\, che ciascuna P4^en:^à cerca di man- 
tenere a fronte deii* altre''.,- lènza però; mai 
intaccare* i dritti de’- miei >vicitiis ec; ^ * 
11 Gabinetto Pruflìàno non:.difiìmialaTa 
ormai più le lue intenziorvi-’ relativamen-* 
te alle ^dilFerenEe tra ù * Patriota e ' lo 
Staioldcr , ' la- cu»- Ipofarera’ fòrella del 
Monarca regnante i,* ^ e già * pabbiioamente 
fi vociferava, che-il-Rc avrebbe Tpediia 
un^armata negli Stati difcordi ideila - Re- 
pubblica ; attelbchè’nel ducato dii Clevcs 
in Wellfa Ha fi radunava ufi’armita) Piuf- 
fiana,’ forte di circa 'ao.'mila soldati;! oh* 
tre un eferciio combinato di AnnoveprelÌT, 
Brunfvvichefi, ;cd> llalTuni, di circa' 30 . 
mila soldati > che flava ' preparandoli- ne^ 
circolo, medelìmo /i '-' -•? -*-1 i'> <on:i 
. LMmpoienza> politica) della Frapcia la- 
fciava da quella parte la Pruflìa in- piena 
ficuretzac,!e libertà ri operare fecondo le 
proprie vifté ed interelfi; ’e - P iOghtilterra 
vedeva ormai’ aflìcuratp ili colpo , eh’- efla 
dailui^o tempo defiderava di dare all’ al^ 
leanza conchiufa tra la* Francia> ic i i’O^ 
landa . .Rellavaj^j ida 1 calcola re*:) qual 
*-i par- 
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pine foflTe per^prcndérTi Giafeppe II. le if86. 
coi truppe fi) -andavano di giorno in gior- 
lìO'.rinforzando ..nei Paefi-bafiì Auftriaci . 

]i motivo di qiiefii ‘movimenti di trup- 
pe non. era. però la difeordia delle Pro- 
vincie unite d’ Olanda ; ma bensì i tor- 
bidi ièmpre rinascenti nelle ‘Fiandre-, e 
jieWBrabatue foggetri ;a 11 ’l>Impero‘ A« 41 risi- 
co . Le. rifórme di Giufeppe H. , che fi 
volevano con Ibvrana autorità introdurre 
in quei paefi , come nel rimanente dei 
fuoi Stati ereditar j,'i cagionarono una mal 
contentezza' uoive'rfale fra quei popoli^ 
fin.dai. primi anni del fuo regnare ; ma 
folo nel 17-86. verfo la fine deU'anno fi 
tnanifefiarono i veri fintomi fdi una'ìnfur- 
fezione,. e rivolta manifefiav I difordini 
cominciarono in occafione deirapertofà 
fatta ai i «5. di novembre del Seminario ge- 
nerale eretto nella. città di Lovanio’. La 
fabbrica dii quei pubblico Edilìzio non era 
ancor bene compita , nè ' abitabile ^ onde 
'convenne collocare gli Studenft in tre 
;Collegi' contigui- l’ano airaltro,'c polli 
;in comunicazione reciprocamente , con 
tutti i comodi fulficienii 7 e-compatibili 
colla fituazìone, e difpofizione dèi mede- 
fimi'. Le cure del Sovrano avevano prin- 
•cipalmente provvifió alla- falubrità del 
•luogo ed -alla - buona • e copiola nutri- 

zio- 


Digitized by Google 



•l8S VITA E FASTI 

. zione dei giovani Rudenti, che àfcende<< 
.vano al numero^ di arca 300. Non tar-^ 
,dò lo fpirito di difcordia e idi, partito a 
manifedarfi fra quelli alunni degli alta- 
ri ; e fi cominciò a difprezzare iimaefiri 
imperiali, indi, a cenfutarli, .ed ingiuriar- 
li pubblicamente ; pretendendo che infe- 
gnaflero una dottrina, non cattolica', e 
malfime pericolofe , e fcandalofe . L' affa- 
re giunfe a fegno di obbligare il gover- 
no a fpedire .un corpo confiderabile di 
truppe a circondare il eollegio, ed arre- 
,flare l’autore principale del fediziofo tu- 
multo < Quello 'colpo d’ autorità , ’ invece 
d’ intimorire il redo degli ammutinati, 
iK)n fece ohe maggiormente animarli e 
.llringerfi d’ unione > ed opporre una refi- 
denza meglio diretta alle novità che fi 
cercavano di far loro gullare . Quindi ra- 
dunati in corpo, prefero la rifoluzione di 
prefentare al Govèrno una fupplica con- 
cepita nei feguenti termini é > 

„ Sornmeffi a Cefare in tutto ciò che 
permette la -cofcienza ^ in rapporto alla 
domanda che ci vien -fatta di efporro 
quello che defideriamo « noi preghia^ 
.{no inllantemente con tutto il rifpetto 
ed obbedienza dovuta , che . ci venghi- 
no lafciati per nollri moderatori i no- 
.llri Vefcovi in «tutto ciò che appartie- 
- , ne 
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ne ia difciplina ed il domma : Che nef- 178^. 
fun ProfefTore dia lezioni fenza 1 ’ appro^ 
vazione del Vefcovoj Che' non vi ‘fi spie- 
ghino autori' non approvati e licenziati 
dal.Vefcovo: Che nei Collegi di Teolo- 
gia il Vefcovo abbia da prefcrivere la di* 
fciplina da fegu'ire. Afpettando , che ciò 
ci. venga accordato al più prètto come 
fperiatno , facciamo umilmente ittanza che 
ci fia accordata la libertà di ritornare nei 
noftri-rifpettivi feminarj, ovvero di effere 
collocati a Lovanio in altra^maniera ( cioè 
che I.' ci fia accordata una camera > per 
ciafcheduno, canto per dormire quanto 
per ittudiare ; che fe :ciò non' può effet- 
tuarfi , noi fiaroo' pronti a trasferirli in 
qualunque altro luogo» ci verrà deftinatot 
2. Il Governo fi degni cambiare nel' me- 
todo- giornaliero* quelle colè che più ci 
difpiacciono , cioè le*lezioni di due ' ore in 
seguito, ed il tempo della refezione, Dò- 
mandiamo ancora* che: ci v^nga accordato 
idi poter prendere qualche rbeTanda'. una 
:volta dopo: mezzogiorno : e di*potcrci prov 
curare 'quanto: ci conviene per ricevere 
<oneftamente ii noùri . amici-. . Finalmente 
,che nèi ’^iornii di vacanza ci fia concetto 
di potere liberamente ufcire: Che il- Go- 
verno; fi /degni di ttabilire qualche cofa 
di -cectQ a ibddisfazione .de’ nottri genitori 

ri- 
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ff%6. /ig^jaF4o~ alle fpefe :! Che fis*. in noflrl li- 
bertà di affiftere ,o no alle lezioni di lin- 
gua ebraica e greca; c che /nulla -fi can- 
gi riguardo aiioollri abiti. Quelli fono i 
voti, e i-delìder) di tutta la comunità 
che col dovuto rifpetto cfpongdno gli 
fcolarì delle diocefì di Malines, di Gand « 
di Anverfa^ di Bruges, d’ Ypri , di Gam- 
braij di Tournai , di'Buremondax e di 
NanmMT . “ 

Una sì rifoluta rimoflranjta • fu dal Go- 
verno . eofìlìderata come un 'palTo > temera- 
fk> , ; e • fuggello ; perciocché la ^ ttìaflinaa 
di prendere la cofdenza d’ ogni indivÌT 
duo per norma dei proprj doveri di’ ub- 
bidienza verfo il Sovrano, non • poteva che 
riputarli erronea ,< c riprenftbile .. Quell’ era 
in- fatti uno .fcandalo degno -di Cadigo , 
che: noa.li durò fatica' a far comprendere 
a que’ medefimi Che n’ erano, dati : gli 
dramenti . Gli Scolaci rinvennero in loro 
iaedeiìmi> e con.nnòva fapplica 'implora- 
rono la clemenza doli’ Imperatore. Egli 
©ondifeefe effettivamence ad alcune dèlie 
dimando propolle . Diverli ProfclTofi po- 
co accetti furono allontanati > ie:;pareccb) 
libri fofpetti* vennero eliti olì dalle fcuole; 
ma quelli lenitivi^ non fecero ebe paliate 
il male; e renderlo epidemico! ed infana- 
ibiJbe . Il Seminario di Lovanio era' dato 

tran- 
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tranquUHazato. Sembrava che gU sforzi {sit* 
ti. per fufcicare le medefìme .iefarrezioni 
in quelli delle altre. città', riufcki fodero 
vani i e che la> nazione non prendede 
parte veruna in quelle teologiche diHe> 
renze*. Nondimeno 'il. conobbe in bre- 
ve, che r impreffion^ fatta negli fpiriti, 
Copra tutto nel Brabante , era data pro> 
fonda ed univeriale. Imperciocché .emen- 
do dati pubblicati lui principio dell’ anno 
17 §7 due diplomi imperiali concernenti 
lo dabilimento. d’ un nuovo 'Coniglio d^ 
Governo ;ne’ Paefi bàdì .A adriaci , ed il 
nuovo fldema di giudicatura civile e cri* 
minale , ù manifcdòtuna quad generale tur* 
bolenza , che aveva V.aria d’un vero prim 
cipio di. ribellione . .Gioverà per porre il 
lettore in idato di formarli una, idea pre.^ 
cifa di quedi primi fintomi della rivolo* 
zione pofeia accaduta ne’ Paefi badi .A u- 
flriaci, il riportarli qui ;&delmente in cut* 
la la loro integrità. ’ :•! ; . i / •• f j 

f 

- i - * : " " -V j ’ :• • • j i* - • 

Noi.GiUaMPE II.’ * 

A * 

Per là gra:(ia di Pio Imferator ' dé''Pùfiiani 
. fempre Auguro, J 7 e di Oermania Gertt* 

/(ulcmme ,, Ungkerta, Boema ec. ee. ec^ 

» 

I «•" . ^ 

Avendo^ determinato di dace, una ' iti».* 

glior 
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1786. glior forma al Góverho- delle noftre prò- 
vincie Belgiche per là fpedizione , e di- 
rezione la -più facile', e ficufa degli affa- 
ri di 'fua giuril’dizlonei' decretiamo ed' or- 
diniamo i punti- ed 'articoli feguenti. 

I. Sopprimiamo i tre* Configli Collatera- 
li , e la Segreteria di Stato.' i -, 

II. In vece di quelli 'tre Configli e Se- 

greteria di Stato erdamo un-folo configlio 
folto il' titolo ài^CoììftgUf>< del Governo ge- 
nerale dei Pa^fi-hnffis che deciderà tutti 
gli affiti politici ed '«cònomici dèl paefe 
a ntorma- delle- regole- éd ordinazioni '^da 
noi prescritte i • •• • . 

• mi 11. noftro Minlfiro Plenipotenziario 
nei -Paefi'baflì sarà 'secondo 1» sua incorni 
benza il capo «d- il >prefidente diiiquefto 
Gonfiglio , 'ed il cuftode ‘dei - noftri Si- 
gilli J> •! ' f '% . > ■■ i 

-. IV... Avrà* q'iefto Configlio un vicc-pre- 
fidente -per far- le • veci* del Capo qua- 
lunque volta quelli non -poteffe ■ afiìllervi 
personalmente ; come ancora tanti confi- 
glieri quanti I noi giudicheremo opportu- 
no di collocarvi. 

. * Configlio» avrà' i suoi Segre- 

tari >* Commiffar^ , ed'Uffiziali In quel nu- 
mera che da noi sìrcrederà* neceffario'; 

VI. Per rendere più solleciti gli affari 
del Governo Generale V- e -per procurargli 
■'r, setn- 
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fempre .noziooi le 'più efatte e fondate, 178^. 
fu tutto ciò che fpetta il buon ordine ed 
il. • bea pubblico > abbiamo rifoluto di di- 
videre le noftre provincie de’ Pdefi-ballì 
in nove Circoli ; le di' flabilire in ciafche- 
dunp un'intendente e 'varj Commiffar) fui 
metodo che. il Governo farà noto me- 
diante' un- ordine da: pubblicarli in nome 
noftro;* .a . tenór del quale ,' e fecondo le: 
idruzioni e! gli ordini .che riceveranno 
dal Governo, i fudetti Intendenti e Coni* 
miflarj. fi regoleranno' nell’ cfercizio delle 
loro cariche . ' ' 

. ..iVII.Jn confiderazione. delle gravofiffi- 
me fpefci'che folfrono i/noftri fudditi Bel- 
gici per la forma antica dell’ amminiftra- 
zioni [delle provincie', abbiamo rifoluro 
di .femplificarle.’ come fegue . ' . ' 

,V 1 UmG 1 Ìj attuali Collegi de’ Deputati 
degli Stati di tutte le noftre provincie Bel- 
giche ceflferanno' coll’ ultirho giorno» del 
mefe di ottobre di quello anno (11787O 
e remeranno foppreflì .i - !' • ‘ ’ 

IX. In luogo di quelli Collegi, fceglie- 
ranno gli 'Stati di Brabante , Fiandra 'ed 
Haìnanie fra’ loro membri conofeiuti pri*- 
ma capaci dal 'Governo, un Deputato per 
ciafeheduna di dette .provincie , il! quale 
farà aggiunto al Configlierè, e con kui 
conferirà -fenza dilazione- veruna fu tutti 
Fila di Ciuf JLT.J 1 I. N gli 
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I?S(S. gli Oggetti di finanze della propria provili» 
eia , e fu tutti quegli altri che il/Prefi* 
dente giudicane a propofito di' confidar-^ 
gli . i : l ' 

X. Le amminidrazioni delle altre prò» 
vìncie » non efiendo nè cori eftefe> nè 
CQ9Ì confiderabili abbiamo noi giudicato 
che poffano eflere fufficienti due foli de- 
putati per tutte inficme; ed inxonfeguen- 
za gli Stati di Limbùrgo , e Luxemburgo 
dovranno andare di concerto per la 'fcel* 
ta di uno de' loro membri , o di qualche 
altro foggetto gradito dal governo . Gli 
Stati di Nàmur/ e di Tournefis Uvranno 
parimente da convenire falla fcelta di un 
Deputato comune per diriggere Tifpetti- 
vamente i loro affari nel ConfigUo fui 
fiftema enunziato già nell’ articolo prece- 
dente. Jn quanto agli dati di Gueldria ^ 
è di Malines dovranno' quedi rimettere i 
loro affari alla cura del Deputato del 
Brabante.' > 

XI. Gli Stati rifpettivi eleggeranno nel- 
la deffa maniera cinque fecretarj che ‘fa- 
ranno egualmente aggregati aLConfiglio 
con li medefimi falarj ed emolumenti go- 
duti dagli altri fecretarj del medefimoi i 

XII. Quedi cinque Deputati degli Stati 
e loro fecretarj lerviranno per lo fpazio 
di 3 anni , al termitie de’ quali verranno 

- . ' ' cam- 
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cambiati, o confermati per altrettanto tem- 17S6. 
po a< piacere .deMoro rifpettivi commit^ 
tenti; ed in ogni cafo , in cui il Gover- 
no domandalTe loro notizie o informazioni 
di- qualunque forta> relative però all' inV 
terelTe generale della Provincia > come an^ 
cora nel cafo di firma delle nuove iette^ 
re, patenti di rendita > o di altri atti da 
fpedirfi dagli Stati ^ quelli cinque Depu-^ 
tati rapprelenteranno rifpettivamente ciaf^ 
cheduno gli 'Stati medefimi . 

XIII. Semplificando e conce'ntrando in 
tal modo 1’ amminillra2lone delle finanze 
provinciali, fiamo noi alienillimi dal vo** 
ler por mano , o innovare in nulla i di- 
ritti o le^ ipoteche di coloro che • hanno 
impiegato il loro danaro fopra di credito 
de’ nollri Stati Belgici. Intendiamo noi per 
confegqenza , che le cafie loro ^parate 
fempré rimangano dalle nollrc . finanze , 
e che^ niente fia cambiato in quanto alle 
Hipulazioni per il pagamento delle rendite. 

; »XIV. Tutto quello che noi 'venghiamo 
a preferivere con li articoli precedenti rap- 
'porto alle amminifirazioni degli Stati', avrà 
principio' al primo di. novembre di quell’ ‘ 
anno; 1787. ; ! n '■ 

^ iXV. Avendo ritrovato conveniente di 
fottrarre alla fopravigilanra ed-attività del 
nuovo Gonfiglio del Governo (tutte le ma* 

, . . N 2 terie 
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1786. terie relative alla giuftizia ed. alla' ,fua 
amminiilrazione, abbiamo ^rifoluto di (la> 
bilire per quedo oggetto sì eiTehziale un 
dipartimento i'eparaio fotto il inome di 
Supremo’ Configlio di, giufii:pa de^iPaefiT 
baffi fecondo le regole contenute in. un 
feparato diplomai * «> .■ • j • 

XVI. Quedo Configlio incaricato . fpe-r 
zialmente di tutto ciò che concerne l’ am- 
minidrazione e la direzione fuprema del> 
la giudizia a norma delle idruzioni ’ che 
noi pervenire gli faremo, farà al tempo 
fledb r unico Tribunale di revifionc per 
tutte le nodre provincie Belgiche,, ec. . 

» 

Dato in Vienna addi i. gen. 1787. 

I ^nofiri Pegni dell' Impero .Domano 2 y, 
• € dell' Ungheria £ Boemia 7. 

. j ... . > 

La nazion Belgica non vide nelle ùgr 
ge prefcrizioni di Giufeppe 11 che lo 
spirito di novità, e di riforma che'femi- 
brava caratterizzare il fuo regno ► Si.. di- 
vulgò che ili proclama . imperiale.’ roye^ 
fciava la cudituzione antica , e fino allora 
vigente ne’ Paefi- baffi Tutta la nazione 

cominciò a formare il foggetto delle oon^- 
verfazioni., dei difcorfi; pubblici, é. delle 
qaedioni .di giurifprudenza . Generalnaens- 
(e tuttÌMÌ!;Belgi riguardavano le innovar 
. .1 . ' 
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zioni introdotte fra’ loro da Cefare come 1786. 
una perfecuzìone ed Qna calamità dei tem- 
pi . I partigiani del Governo , feppure ve 
n’ erano, eh' erano pochi, non mancaro- 
no di foftenere 'cogli fcritti i diritti del 
Sovrano . Eflì facevano oflervdre che do- 
po la caduta dell’Impero Romano, ‘for- 
matifi molti più piccioli Stati, una buona 
parte dei Paefi bafTì era Hata lungo tem- 
po unita al regno d’ AuHrafia , il quale fn 
col tempo incorporata alla monarchia fran- 
cefe : che per le difrenfìoni dei fucceflb- 
ri di Carlo Magno nacquero parecchie 
piccole fovranità nel Belgio , le quali tut-^ 
te o per eredità, o per matrimonj, o per 
compera vennero tutte a- concentrarli in 
mano di Filippo il Buoho , ad eccezion- 
ne della Gheldria, che dal^fuo Sovrano 
fu regalata a Carlo l’Ardito, eie Provin- 
cie di Utrech cd Oweryflel cedute alf 
Imperator Carlo V ^ da Enrico di Baviera : 

Che in tutti i tempi quelli domìnj han- 
no formato uno (lato monarchico , in cui 
il poter fuprerao fu fempte riputato ri-i 
fiedere nella perfona del Sovrano . Da 
quelli principi • Habiliti lui iDonumentl 
della lloria ne rifulta, che fecondo la CoflU 
, tw 3 ;ione Belgica il potere legislativo è ri-^ 
fervato interamente al Principe- regnante/ 
e che perciò Ha ‘ini fuo arbitrio ‘l'abolire 

N 3 quel* 
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786. quelle fra le antiche leggi - che per le 
umane vicènde fodero divenute nocive 
al pubblico bene , ed alla maggiore pros- 
perità dello Stato; madSma che da ncffu- 
ho può eflere contraftata ad un Sovrano 
monarca. La confuetudine e Tefempio di 
tutti gli altri Stati monàrchici accorda inol^ 
tre al Sovrano dei Pacfi-baflì il diritto 
incontraAabile di folo efercitare il potere 
esecutivo; cioè di. elTere il depòGcario 
utrico, e- capo aflbluto della potenza mi- 
litare ; e che per confeguenza non è contro 
la coftituzione Belgica il mantenere uti’ ar- 
mata che a lui folo ubbidifce indipendente- 
mente da verun altro. <L' autorità altresì 
di far la guerra e la pace non può rifie- 
dere che nel folo Sovfano monarca , co- 
me pure il diritto di convocare gli Stati , 
e di fcioglierli a fuo beneplacito, prero- 
gativa che la coftituzione Britannica ftef- 
fa , la meno favorevole al poter monar- 
chico, ha lafciata ai Be della Gran Bret- 
tagna. Riguardo airamminiftraziorte della 
giuftizia e delle finanze , Ja forma e P 
- organizzazione dovendo fempre effere ana- 
loga alle circoftanze éd efigenze de’ tem- 
pi , tocca al Sovrano l’ avere cura , veglia- 
re fugU abufi di potere t. d’ autorità dei 
magiftrati , e delle gentif in ufficio , e far- 
vi quelle riforme eh’ egli* crede opportu- 
i <• . / ne 
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ne pér la pubblica profpérità, e iìcurei^- 17S6. 
za. Tutti i documeuti* che la (Inria del 
Belgio fomminidra , concotrotio a prova- 
re che il .Sovrano dei Paefì-baflì da Fi- 
lippo - il BUotio . in appreflb fece fenipre 
fenza contraddizione tutte le regolazioni 
che credette opportune nell’ amminillra'- 
zione degli affari di Stato ^ di giudiziaf 
di polizia , di fìnànze , e fitnili diparti- 
menti , Tempre regolati dalla fola volontà 
del Principe regnante . Nè le provincie ^ 
o gli Sfati in pièno penfarono mai di avè-^ 
re il diritto d’ opporli, o porre un liniite 
all’ autorità del Sovrano. Carlo V fu {fuci- 
lo che. di Tua fola libera volontà -.creò un 
Cotìfigiio di réggeriT'a fótto il titolo di Con- 
figlio Privato y allorché partì per la Spa-* 
gna nel 15I';. Nel 1^20 quefto Confi* 
glio fu Confermato in. vigore di nuove 
lettere pateni . Finalmente, nel 1551 fu-^ 
reno dal medefimo iflituiii li tre Confì- 
glj collaterali , due de’ quali fi tentò dà* 
gli Stati inutilmente di farli fopprimete . 

Sotto Filippo H* il Duca d' Anjou fu- 
rono pofeià Caifati » e Ci fu foflituito un 
donfigilio detto del ^Pe: le ■ due Camere 
de^ Conti, furono riunite in una sola . Pas- 
sati poi ]i dominj de’ Pàefì-bàSsi in pote- 
te degli Alleati dopo la battaglia di Ba- 
■ tnilliesy Id Corte di Londra e gli Stati d' 

N 4 Olan- 
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Olanda prefero 1 ’ amminiftrazione delPae-» 
fe , e cafTarono.il Configlto del He-, grin-* 
tendenti , i Softituti ec. e ftabilirono i 
Consigli di Stato , e di finanze , rinovan-^ 
do le Camere de’ Conti . Nel 1716. il 
Conte di Konigfegg , che prefe il poffef- 
fo dei Paefi-baffi a nome di 9 . W. Impe- 
riale cangiò un’altra, volta l’amministra- 
zione stabilita dagli Alleati , e non volle 
che un solo Confìgliò collaterale . Sotto 
il Marchese de Prie furono introdotte due 
giunte , il Consiglio di Finanze , é la Ca- 
mera dei Conti; ma in breve tutte le mà* 
terie furono trattate nel Configlio di Sta- 
to, ed invece di un Configlio di finanze, 
S. M. I. volle un Direttor Generale e tre 
Intendenti ; regolamento che non ebbe 
sussistenza che per. cinque anni;* poiché 
r Imperator Carlo VI. ristabilì li tre Con- 
figli collaterali nell’ anno 1725. 

. L’ inftituzione del Gran Configlio fu 
opera unicamente di Filippo il Buono , 
fenza che vi avefiero la minima parte gli 
Stati delle Provincie. Carlo V Ardito ne 
minorò la giurifdizione , e Filippo il Bel^ 
lo lo ridufle alla sola amminiftrazione 
della giuftizia . Quefio tribunale eh’ è il 
.primo de’Paefi-bafiì riceve tutta la fua 
autorità dal Sovrano, e niente adatto dal- 
la nazione , al che non facevano la de- 

bi- 
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bita ’offervazionc li. Belgi .’tumultuànti . U 1786V 
orìgihè' del Gonfìglio di Brabaote' non ò 
ben certa; ma non può efTere' ftato fta- 
bilitò.che dair autorità del, Sovrano. Era 
elTó composto di 7. individui:; ma per 
r articolò V. del patto inaugurale , • detto' 
la foyeufe entrée il Sovrano fi - riferva di 
poterne accrefcere il, numero* Secondo 
quello ''patto i Duchi di Brabante sono 
. obbligati bensì 'a tenere un Confìglio nel 
Brabante; ma le funzioni di questo' tri> 
banale > nè il sistema delle loro proceda*' 
re lion entrano a parte di quella -obbli- 
gazione potendó il Sovrano ellenderle 7 
cambiarle , o refiringerle fenza. che perciò 
dir! si .polTa che infrangano il patto inau- 
gurale* . . 

I Configli di Luxemburgo , Gueldria , 
Fiandria 4' e Namur riconofeono anch’ellì 
i loro diritti, dalla, pura volontà e auto- 
rità, del Sovrano.- La comellazione infor-* 
ta riguardava soltanto il potere degli Sta- 
ti di ciafeheduna provincia. Ma 1’ organ- 
nizzazione di quelli Stati provinciali ven- 
ire determinata dall’arbitrio del. Sovrano 
fieffo , che accordò alle tre* clalfi- che li 
compongono la prerogativa di formarli 
in: corpo 4 e di opinare > nella fiefia guifa 
che i Parlamenti erano fiati introdotti 
nella Francia dal folo beneplacito dei Re . 

; ' In- . . 
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1786. Infatti gli Stati delle Provincie Belgiche 
non poffono eterei tare alcuna giUrifdizio- 
ne » nè poflbno fare veruna ordinanza. I. 
foli loro diritti fi limitano ad accordare , 
e regolare d fuflìdj , e le ripartizioni del- 
le impofié. In tal maniera la Corte di^ 
Vienna non avrebbe dovuto incontrare nef- 
funa oppofizione nei Magiftrati dei. Paefi^ 
baffi loro fudditi , e gli Stati delle provin- 
cie non avrebbero dovuto ricufare’di adot- 
tare le regolazioni di Giufeppe li. lorò 
legittimo Sovrano . Ma col preteffo del 
patto inaugurale che ogni Sovrano deve 
giurare di offervare nel Limburgo, e nei 
Brabante r inforgenza riceveva una. tinta 
di patriottifmo c dì dovere , che T altro 
proclama fulla nuova ammìniftrazionè di 
giufflzia finir di colorire, credendofi i Bel- 
gi ormai totalmente confacrati ad uh go- 
verno affatto difpotico,:e irregolare* Vi 
fi aggiunfe il terzo fulla divifionè del pae- , 
fe in 9. Circoli , novità che veniva ad 
urtare tutti i più antichi ed univerfali 
pregiudiz) delle picciolev' e grandi città 
e di tutti. gli abitanti del Belgio. Fa d* 
uopo fottJoporre. agli occhj , del Lettore 
anche quelli due documenti che prqduf- 
fero’in appreffb 'le più- luttuofe confe*- - 
guenze. ^ ’ ;.r; . , ; i ri j 

. . ') or • •* r . j! ;! • ■• /'! ‘■■ 'i >1- 

■ Noi 
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r’ r » ■ I r ' t 

Noi Giuseppe ir. ec. 

• . ^ I ' 

' Avendo Noi rifoluto di ilabilite nelle 
noftre provincie Belgiche, l'ordine me- 
delìtno e la mededma forma di giudica- 
tura efiAente nel reilo de’ no(lri> Stati , 
abbiamo ordinato e decretato, cornei fe- 
gue . 

. 1. Per. tutti i litigami, qualunque 6aU 
loro condizione, o (lato, ed in tutte Itì 
caufe non ci faranno più di 5. iilanze. 

2. La terza non avrà luogo fe non in- 
cafo di difpatità dL giudino nelle due 
prime, cioè di petizione e di appella- 
zione . ^ 

3. Sopprimiamo tutti i noflri Goniìgll 
attuali di giuBizia ne’ Paefi-baflì , ed ih 

' loro luogo vengono da noi foflituiti ~ nel- 
la città di Bruflelles Un fupremo .Confi- 
glio, di giuBizia, compoBo di un Prefi- 
dente, il quale fotto il nome di Capo e 
Prefidente lo ; dirigerà infieme con un 
numero fufficieilte di Configlieli . 

, 4. Noi affidiamo al fuddetto noBro Con- 
figlio Sovrano la fuprema autorità fopra 
le . emergenze ; civili e 'Criminali , ' come 
al centrò unico , del poter gtudiciario » cK’ 
egli eferciterà a norma ddl’ Editto, che 
noi faremo emanare folla riforma del cor- 

fo 
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i ? S_ 6 ^ fo di giuftizia . Giudicherà egli al più in 
terza ed ultima idanza tutte lé caufe che 
faranno fufcettibili di recisone fui meto- 
do : prefcritto dall’ articolo 2< di quedo 
proclama. ' - | ; 

5'. Per la feconda idanza dabiliamo due 
Configli , d’ appellazione , l’uno de’ quali 
avrà la fua refidenza nelle nodre città di 
Bruflelles per le provincie del Brabante* 
Limburgo, Gueldria, Fiandra Hainant > 
Tournay e Tournofis, e Malines ; ' l’altrol 
l’avrà nella nódra città di Luxemburgo 
per: la provincia di quedo nome. ‘ 

’%'6. Quedi due Configli di appellazione 
faranno compodi ciafcheduno di un Pre-‘ 
fidente, e di un numero fudìciente' di 
Configlìeri’, i quali oltre le qualità che 
d’ordinario fi richiedono, dovranno pof^ 
federe'! linguaggi ufati nelle' provincie di 

loro ' rifpettiva refidenza . > 

• ' 7. ! Sopprimiamo fimilmente tutte le 
giudicature fignorìàli nei feudi , volendo 
che ila giudizia per 1’ avvenire fia refa iti 
prima idanza' dai tribunali fidati e per-^ 
manenti, il cui dabilimentoi4 numero , 
compofizione> e qualità faranno determi-^ 
nati :>da un ' r^olamento d pofteriore , > eh’ 
èdì faranno compilare', e< ^bblicare fu 
quedo ' própofito . ; • - >' > 

Noi sopprimiamo finalmente , ad ec- 
•j] ce« 
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eezione delle sole giudicature militari 1786. 
tutti gli altri tribunali , corpi, magistra- 
ture , che sussistono attualmente nelle 
dette tioftre Provincie- dei, Paefi-baffi , 
come pure tutti i tribunali ecclefìadici» 
e quelli della noftra Univerfità di Lova- 
nio , volendo che tutti i noUri fudditi., 
fenza diftinzione^ >polTano atteggiare dii;tan- 
zi li tribunali ordinar) , che l’aranno 
biliti in confeguenza del prefente procla-o 
ma ...'<• - ' ! . i 

9. Tutti 'i)giudici fenza eccezióne pre- 
(lerannno giuramento al momento della 
loro ammidìone full’ ofiervaoza .-efatta del 
nuovo regolamento della provincia civile 
e delle 1 iftruzióni , che ne faranno- re- 
lative . ' i;! f t. . :• ' I. 

• II' proclama fulla ldiviflonejdei Paefi- 
badi' in -9- Circoli , ei lcloro rifpettive in- 
tendenze ordinava. <1. . / » ; ' 

1. Che i Pae/ì-baflì ‘A;uftriaci forrriebbeW 
ro,9. giuirisdizioni V cioè di BrulTelles ed 
Anverfa v di I Namur >'- Malines , Gand , 
Bruges, Tournai , Mors rie Luxemburgo 
fotte di èui's’intenderéhbcro- compreli il 
djimbur^héfe^ e ia. Ghcldria^ ,•> :.. i : 

.'.■2. CIk dh-ciafehedun^ circolo ci fareb^ 
be un tribunale compodo di un; Jmfenr 
dente. col.Ititolo^ di.;;Cemfigliére ‘del Go- 
verno y:-di tun priiqo i Commiffaria , ,ebft 
- ..t fa^ 
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786. farebbe le veci dell’ Intendente in fua abi» 
fenza', di un fecondo Commiflario , di utt 
Segretario ed alcuni officiali . 

3. Che ogni > circolo farebbe fuddivifo 

ia'‘diftretti , in ciafceduno del 1 quali' vi 
farebbe un Commiflario fubalterno dell’ 
Intendenza . < i 

4. Che r eflenflone della giurisdizione 

di ognuno farebbe fiflata dal piano indi- 
cato in quello proclama . . . ' ; . 

3. Che l’autorità degl’intendenti eften- 
derebbefl fenza eccezione a quanto‘ avefle 
relazione all’ amminiflrazione politica , ed 
economica , e fopra> tutti gli altri amrai- 
niflratori fubalterni. ,i 

. '6. Che tutti i fudditi Auflrjaci dei Pae- 
fl baffi farebbero tenuti ad ubbidire a 
quello tribunale d’/Intendenza , fenza re- 
plica , falvo il diritto di ricorrere . contro 
di loro al Governo generale 1 dopo pre- 
data da debita obbidienza . { ' 

7. Che gli Intendenti dovéffero fempre 
attenerli alle prelcrizioni dichiarate dal 
proclama Imperiale . 

' 8. Che tutto ciò , che fofle della caler 
goria della parte giudiciaria > > fblTe affatto 
olente dall' infpezione di queflo tribunale 
d’intendenza. • - .. .■ i 

-■9. Che gl’intendenti per j altro j avrebr 
boro. la. facoltà di prò vedere : foro mariar 
-i - men- 
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I 

mefnte ed inierlnalmente nei cafi che al- 
cuno. veniffe turbato nel poffelTo dei fuoi 
beni , o diritti , e che quede provifiona- 
It ordinaiioni < degl’ Intendenii dovrebbe- 
ro aver vigore fino a tanto, che le cofe 
venifìfero altritnenti giudicate fecondo le 
vie legali dai Giudici competenti . . 

.IO. Che li uHIzio . deir Intendenza fa- 
rebbe in avvenire l’ unico canale legitti- 
mo di far pubblicare gli editti ed ordi- 
ni 'fovrani per mezzo di minidri a ciò 
efpredamente dedinati e che tali ordini 
cosi pubblicati avrebbero % regidrarfì in 
tutti i tribunali e giudicature , come leg- 
gi in pieno vigore . ... . . j 

..II. Che farebbero fopprede nel terzo 
giorno del prodìmo aprile le cariche • di 
Gran Bali , Cailellani « Capi-maggiori ^ ed 
altri primari UfEziali , falva ai mededmi 
la competente indennizzazione . . 

Alla pubblicazione .di tutti quedi pro- 
clami, rapidamente f uno all’ altro ;fuccef- 
n , la fermentazione divenne univerfale , 
Non folo le perfone in uffizio dimede 
dalle loro cariche, ed i Nobili i cui 
dritti erano dati ridretti , e i< privilegi 
abrogati ; ma il Clero ed il popolo , tut* 
ti pqbblicamente difapprovavano.le rego? 
laziuni imperiali; e d ’modraroiio. aperta-» 
mence difpodi a far reddenza! alla volont 
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17S6.' tà del ‘Sovrano . Gli ‘Stati delle provin- 
cie attendevano di -radunarfi per' conful- 
tare fui mezzi - da tenerli per giungere à 
render vani- i decreti emanati dalla Cor- 
te di Vienna. Ma Giufeppe li. fermo ed 
irremovibile nelle fue determinazioni noti 
lafciava angolo a veruno ■ dei’ foliti 'ma-< 
neggi dii Corte, nè ad alcun fotterfugio. 
Egli moftrò principalmente la fuatrifolu-* 
tezza nell’ affare 'del ^Nunzio; Pontificio v 
che per fuo ordine fu efeomiato dai Pàe- 
fi-bain Auftriaci per? un -motivo sì. lieve y 
che in altri’ tempi' men torbidi non a- 
viebbe 'prodotto alcunjfiniftro accidente. j 
Si attribuiva al PrelatOvla colpa-di aver 
fatta^ difiribuire una -bolla pontificia' che 
condannava .un' Opufcolo 'pubblicatoi -a 
Vienna nel '1781. ; che 'aveva per titolo 
Cos’è il '.Papa? La bólla nel profeti vero 
dal catalogo dei libri -òrtodoflì. quell’ in* 
felice parto di. penna tedefea , condannava 
altresì- efpréffamente parecchie propofiziO-, 
ni efprefle nel medefimo in fenfo eneitica- 
le e fcifmatico , le' quali . propofizioni 
comprendevano la dottrina della primazia, 
del Romano.Pontefice , P autorità dei Ve- 
feovi è fimili materie: di controverfia ec- 
clefialliday che .male -interpretate 'condur, 
cono 'facilmente .allo; feifma, ed alPerro-* 
re .' Si attribuiva alla...proma]gazione. di 
i . una 
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una tal bolla l’ infurrezione dei Seminari- 1786. 
fti di Lovanio , che avevano riqufato di 
portarfl alle lezioni di diritto canonico, 
dove le dottrine dalla Corte di Roma 
cenfurate, venivano cattedralmente infe- 
gnate . I Configli imperiali di Malines e 
del Brabante avevano già fopprefla la 
bolla medefima, e proibita , come intro- 
dotta , (lampara, e divulgata contro le 
leggi del paele , e l’autorità .del Sovrar 
no; ma Cefare volle edendere il fuo ri- 
fentimento contro l’autore di quella pub- 
blicazione > da, lui riguardata come inddio- 
fa , e tendente a fomentare lo fpirito di 
ribellione, che già fi manifeda va nel pae- 
fe. Giufeppe II. credette di dover pren- 
der la colà come' un affare di Stato , e 
di fare un palfo , che modraffe infieme 
e la fua dignità, ed il fuo rifentimento . 

Egli inviò fubito un ordine rifolutiffimo 
al Principi Governatori dei Paefi-badl, di 
dover folennemente far intimare a Mon- 
fignor Zondadari Nunzio Pontificio nelle 
Fiandre e Brabante di partire immedia- 
tamente da Bruflfelles, e di lafciare affat- 
tp, il paefe in termine di 15. giorni.' 

Queda rifol'iizione di Cefare fu comu- 
nicata mìniflerialmente a tutti i minidri 

t >4 T I . 4 

ederi refìdenti in Brudelles con una no- 
ta concepita ne’ termini più forti. Siccome 
, Vita di GiuJ.ILT.III. 0 que- 
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l?86. quella carta autentica moflra il vero (la- 
to di tal politica differenza tra la Corte 
di Vienna e la Santa Sede , così non 
farà difconvenientc il fottoporla qui agli 
dcchj del lettore . 

I 

Signore. 

„ Poiché il Nunzio del Papa preffo le 
k)ro Altezze Reali fi è avanzato , fenza 
il placito regio , e contro le leggi , a fare 
Rampare i e dar fuori una Bolla, che 
contiene principj, i quali contràfiano con 
i diritti 4 e privilegi della Chlefa dei Pae- 
fi-baflì , S. M. perciò informata di quella 
infrazione , ha Rimato bene d’ inviare or- 
dine a queRo Prelato di allontanarfi fra 
8. giorni col fuo Uditore da Bruffelles , 
e fra 15* dai Paefi baffi AuRriaCi , il qual 
ordine è Rato già fatto boto al Prelato, 
ed io ho creduto di comnìunicarlo a lei 
per fu a notizia . 

♦ -f ' V 

Jf. Crumpiper , 

Ritiroflì, dopo foli tre' giorni , il Nun- 
zio Pontificio nel Piincipato di Uiegi, 
dichiarando che la Bolla non era Rata 
Rampata , che per le chiefe Cattoliche 
d’Inghilterra, e d’ Olanda in'' numero di 
' - foli 
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foli loo. efemplari, alcuni dei quali ri- 1786 
cercati dal Cardinale Arcivefcovo di Ma- 
lines gli erano flati fpediti fenz' ordine 
di pubblicarli, e privatamente, in guifa 
che non era prefumibile , che foflero 
fparfl nei pubblico . Sua Eminenza fu 
dunque chiamato a Vienna a render 
conto di una condotta sì contraria alle 
fovrane collituzioni ; e vi fu trattenuto 
parecchj mefi. Fu pofcia licenziato, ed 
ìnfieme con lui ricev^tero un’ ammoni- 
zione i Vefcovi di Gand, ed Ypri. Il 
Vefcovo di Namur fu efìliato dalla fua 
diocefi , e privato delle rendite della fua 
menfa . Furono comprefi nella fovrana 
indignazione il Sig. Ha lem Arciprete pre- 
fidente del Seminario di Bruflelles , emen- 
do fiato ' rilegato in un Convento; e per 
fino un Padre Vifitatore dei Cappuccini, 
che venne rinchiufo in un Convento di 
campagna , e privato della fua carica e di- 
gnità tutte del fuo Ordine , per aver impe- 
dito ai fuoi novizj 1’ entrare nel Seminario 
di Lovanio. Giufeppe li, con quelli e- 
fempj di fe verità aveva fperato di cor- 
reggere l’ecceflìvo zelo di quelli , ed al- 
tri fubalterni Ecclefiafilci , che fcmbrava- 
no avere oltrepalTati tutti i limiti della 
prudenza, e della -fommiflìone alla tem- 
porale podefià. Ma in vece di reprimere 

0 2 la 
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786. la rifolutezza loro > apparve che dalle 
fovrane correzioni ricevefle nuovo rinfor- 
zo ed incremento. Fu d’uopo perfino di 
proibire le fcuole in'alcuni Conventi, do- 
ve s’ infegnavano dottrine tendenti alla 
fedizione ; ed altri furono foppreflì per 
Tempre , e le rendite e fondi incame- 
‘ rati . 

Andava frattanto crescendo nella na.r- 
zione il mal talento , fomentato da tan- 
te parti , e fondato sopra motivi tanto 
speciosi e delicati , quanto è la religio-:- 
ne, e la consuetudine; poiché quanto 
all’ interefle comprendeva ognuno che 1^ 
nuova amminiftrazione era per il ben 
pubblico di gran lunga preferibile^ all’ 
antica . Ma il nuovo fiftema , una yolta 
adottato , riconofceva la nazion Belgica 
nel fuo Sovrano un’ autorità affatto , di- 
l’potica , cioè veniva a confeffare, che la 
Fola volontà del monarca era dì dritto 
fuperiore a tutte le leggi. Giufcppe.il- 
non nutriva che penfieri utili al fuo po- 
polo : tutte le ' fue cure erano rivolte a 
procurare ai fuoi fudditi la maggiore prò- 
fperitii: ogni Tua regolazione , ogni rifor-r 
ma tendeva a, quello oggetto falutare . JL,a 
fua rettitudine . e buona volontà fpiccaya 
in ogni fua pubblica e privata azione . . I 
ipelgi non ignoravano tijtto ciò, e yedc 4 
... 'va- * 
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Vano chiaratìiehte , che Cefare non intende- i 786. 
va, che di’ renderli più felici. Ma chi 
poteva garantirli per l’avvenire? Qual 
tiparo farebbe otmai reftato ai medefimi 
cotitrò gli abulT, e T arbitrio del fovra- 
no potere , quahdo la ■ difcrezione del 
Monarca foffe riconofciuta per 1 ’ unica 
nórma dei loro doveri e dei loro dirit- 
ti ? I Belgi avevano una coftituzione \ 
difettofa forfè ed incomoda : le antiche 
leggi fors’ anche mal convenivano ai tem- 
pi prefenti ; molti abufi eranfi introdotti 
nell’ amminifiràzione . Una riforma non 
poteva che recar nuovo vigore allo Sta- 
to. Giùfeppe II. aveva fatto moltifiìmo 
per r aumento del commercio , per accre- 
fcere l’induftria, e rendere Tempre più 
floridi i Paefi-baflì Aufiriaci . Ciò era di 
■pubblica notorietà . Eranvi però molti , 
che mifurando gli affari dello Stato , ed 
il ben comune dal pr.of>rio interefle , gri- 
'davano e foftenevano, -che" il nuovo fi- 
flema annientava un còrpo fupremo , la 
cui efiftenza era infeparabile dalla Cofti- 
tuzione , che fpezzava ed annullava i di- 
ritti e privilegi di molte. claffi di cittadi- 
• ni'; e che tutte* quefte innovazioni ten- 
devano a fiabilire il difpotifmo, e dr- 
’ilruggere l’egida’ della pubblica libertà ^ 
che confifieva nel- patto inaugurale, urti- 
• O 3 . co 
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1786. CO legame, che ai Sovrani del Brabante 
avevano faputo opporre gli antichi Belgi . 

1787. Al principio d’aprile fi convocarono 

gli Stati del Brabante, e decretarono di 
fupplicare la Corte di Vienna a rivocare 
i due proclami , e l’editto dell’ Intenden- 
za generale , e lafciar fuflìftcre il Confi- 
glio Supremo del Brabante ,,,come antioo 
depofitario delle leggi , lenza del quale il 
popolo non avrebbe più che rapprefen- 
tanti ideali . Facevano riflettere , che il 
patto inaugurale era la bafe dei loro di- 
ritti , e de’ loro doveri verfo il Sovra- 
no ; ed infieme la norma del potere le- 
,gittimo , che reftava a Cefare. Che fe il 
Sovrano veniva ad oltrepaflare i limiti 
della propria autorità, mancando alle pro- 
mefle giurate folennemente, col patto i- 
naugurale , era debito di. cofeienza degli 
Stati di umilmente farglielo conofeere ; e 
.che finalmente la legge medefima di co- 
ftituzione vietava loro di accordare i fq- 
Jiti fuflìdj al Principe, che aveflfe altera- 
Ji , o lefi cflTenzialmente i diritti del fuo 
.popolo . : 

La fupplica prefentata ai Principi Go- 
.vernatori era concepita in, 9. articoli , 
.cioè 

1 . . > . 1 ! ■ i 

_ I. Supplicavano,' chegfoflfe provifio in 
.modo , che i diritti del Configlio del Bra- 
V , < ; ban- 


\ 

A 


Digitized by Google 



p r c I u s E I' p E ir. 21^ 

bante reftaflTero illefi fecondo i patti cl?ir 
atto di pofleffo ; dimandando che nel re* 
fto h verfaffe per combinare le vide di 
S. M. Imperiale con i privilegi della Pro- 
vincia, ed il giuramento degli Stati . 

2 . Che r autorità degl’ Intendenti fofle 
puramente ridreita alle cofe economiche 
di buon governo, e minifleriali , fenza 
veruna ingerenza negli affari di giudica* 
tura e di giuftizia. 

3. Che verun fuddito Belgico di S. M. 
Imperiale poteffe , a tenore della coftitu- 
zione , effer tratto fuor di paefe , per ef- 
fer giudicato ^ o proceffato per qualfìvqU 
già delitto ; ma debba venir giudicato nel 
proprio paefe dai fuoi giudici naturali . , 

4. Che veniffe rivocato 1 ’ atto di fop- 
preffone dei Deputati degli Stati , fatto 
contro la fede del patto inaugurale, e 
contrario agl’ intereflì medefimi del Sovra- 
no , offrendofi di formare un’ amminiftr^- 
zionc di deputati puramente onorar) . 

Che le foppreffioni arbitrarie delle 
Abbazie aveffero a. ceffare per l’ avvenire , 
e rimettere ji. capi in quelle ,c.he ne fof- 
fero Hate private ; e che i beni, e capi- 
tali di luoghi Pii non aveffero ad 
^in alcun tempo incamerati ,, effendo etó 
,contrario^al patto inaugurale. . 

6. Che tutti i diritti delle città; foprat- 
O 4 tutto- 
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17^7. tutto delle Capitali , veniflTero falvati iti 
tutto e per tutto nei cambiamenti , che 
fi voleflero introdurre nell’ amrtiiriiftrazio- 
ne della giuftizia . 

7.Che le giudicature Sigiìofiali venlfferò 
conl’ervate almeno in ciò che riguarda le 
giurifdizioni noh corttenziofeJ 

8; Che tutti gl’ impiegati nelle intehdéh' 
ze , o tribunali del Brabante doveflero 
avere i requifiti voluti dalle preferiziorìi 
delle leggi , e giurare il patto inaugurale 
e la cbftituzione del paefe . 

■ 9; Che tutti gli ufficiali , miniflri , o 
gente in officio , che per le nuove fovranè 
Vegolazioni veniflero a rifentire pregiudizio 
nei loro intereffi perla lefione, o foppref- 
fionc dei loro diritti, dovefiero eflere ri- 
sarciti o dall’ erario del Sovrano imme- 
diatamente , ovvero col fondi délJè Pro- 
vincie , fuorché in cafo che foflero (lati rl- 
■^inoffi dalle loro cariche per tnalverfazione'. 

Suggerivano altresì gli Stati Generali 
alcune regolazioni atte a combinare le in- 
tenzioni della Corte di Vienna , e le pre- 
rogative delle Provincie 'dei ' Paefi-baffi . 
Confiftevano quefii fuggerimenti nelP ifii- 
"tuzione di una Camera' feparata nel Con- 
figlio d’ appellazione , compoda almeno 
di 7. giudici , i quali avrebbero giudicate 
le fole caule del Brabante. Quella came- 
ra 
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fa Tepanta non doveva avere fe non giu- 1 
dici nativi del Brabante i quali preda- 
to avedero il giuramento- agli Stati del' 
Dudato fecondo il patto inaugurale. 

Giufeppe II; non neglefle 'del tutto le 
rimoftranzè della provincia' Brabanzcfe , c 
quantunque ben comprendefle da quale 
fpirito erano dominati gli Stati; e qual 
fofle il perno di tutta la macchina de’ 
malcontenti , nondimeno àderì in parte 
alle domande che gli venivano fatte a 
nome del popolo . Fu pubblicata una di- 
chiarazione imperiiUe, in cui fi {piegaro- 
no e limitarono le incombenze degli In- 
tendenti alle fole materie di governo , 
fenza veruna ingerenza nella parte giudi- 
ciarìa ; e colla fola autorità d’ invigilare 
fugli affari pubblici fotto gli ordini del 
Governo, secondo le lèggi, e per il ca- 
nale de’ fuperiori verfo i fubalterni nelle 
amminifirazioni di Stati; città, o comuni- 
tà che non aveffero veruna giurifdizione . 
Proibiva ai medefimi Intendenti F inquie- 
tare in veruna maniera i cittadini , i qua- 
li dovevano reftare fotto 1’ autorità fola 
dei loro giudici competenti , dinanzi i 
quali ogni cittadino , o fuddito de’ Paefi 
baffi Auftriaci poteffe convenire gl’Inten-’ 
denti medefimi per abufo di loro autori- 
tà , in via di- fatto proprio . ■ ■ ' 

^ Quan- 
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787. -Quando, un Sovrano difcende ad appa- 
gare con tanta moderazione diipande 
de’ fuoi fudditi , cgU è ben • loptano dall’ 
afpirare ad opprimerlo o ad ciercitare 
Copra di loro difpoticamente la fua au- 
torità. I due Stati della Nobiltà, c del 
Clero finfero di edere foddisfatti dell? 
fpiegazioni precife del Governo ; ma il 
Terzo Stato ricusò di predarvi il fuo af- 
ienfo , e fomminillrò agli altri due ordi- 
ni un nuovo pretefio di continuare nel 
loro piano d’ infurr?zione . . Prefer^tarono 
una nuova fupplica ai Principi Governa- 
tori , e replicarono la fielTa cofa poco 
dopo con maggior energia di prima, fin» 
chè per calmare il tumulto fu obbligato 
il Governo a fofpender? provifionalment? 
il nuovo fiftema ordinato dall’ Imperato- 
re; giacché il Configlio Suprèmo del Bra» 
bante lo aveva già prima di, ina fola 
autorità fofpefo con un decreto rifolutifr 
fimo . La connivenza dei Principi Gover- 
natori non aveva, per oggetto che di naf- 
condere al popolo lo sfregio , che un tale 
decreto faceva alla regia dignità del So- 
;vrano; e non era che una pura finzione 
la fofpenfione dell? Intendenze , ed altri 
nuovi tribunali eretti dall’ autorità di Giu- 
feppe II. Una tale condotta diveniva tan- 
to più necefiana , quanto che il popolo mi^ 
' nac- 
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nacciava di pafTare agli ecce/IÀ, d' in(urfeztt> i7$7. 
nc , se il Governo non acconfeptlva a 
te le dunande fatte dagli Stati a nptnt 
della Belgica nazione . Non ci fu pe;r 
parte dei Princìpi Governatori il minimo 
atto di reddenza ; ma tutte le loro copr 
cedìoni non erano che providonali> rer 
dando ad ottenere la ratifica dalla Cor^^ 
di Vienna. 1 Belgi nondimeno con vana 
efultanza riguardavano tali conceflioni co^ 
me una vittoria riportata contro il Go« 
.verno, e fedeggiavano ogni atto di fof- 
penfione con fede e pubbliche dimodra- 
2 ioni di gioja , quafìchè certi foiTero, che 
Cefare ratidcaffe tutto ciò., che per pruden* 
za erano codretti di concedere i fuoi Go- 
vernatori de’ Paefi-bafli . Una folla . di 
poefie , e di libricciuoli celebrava la fsf 
mezza dei Capi della nazione,, come fé 
già fai vara avedero la patria dall’ edremo , 
eccidio , e ricondotti i tempi della pub- 
blica felicità . JLa- plebe intanto animata 
dalle voci delle perfone folite guidare le 
,fue opinioni , e dare impulfo alle loro 
.azioni , tumultuava dappertutto *, e fpecìal- 
rnente io Anverfa» dove avvifàto cheoiP 
.un Convento tenevanfi fecrete aflèmblec 
dagl’ Ifpettori . in apparenza, fohanto ibp- 
predì, concorfe in folla, al luogo indicar- 
to , sforzò le porte , fugò gl’ intendenti « 

e prc- 
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é'-prefone ùnó''lÒ’ condufle al palazzo al 
città, intorno al quale fi raduriarohò cir* 
ca 17 mila pérforie che ad'alté grìda-chie- 
tìévano di vedere T Intendente arredato , 
e 'volevano ’ché' gli fofle condotto a pieì- 
dr fcalzi alle Carceri criminali . I Giudici 
furono obbligai! di foddisfàre a sì ftrana 
Tichieda; ma la plebe non ancora contenu- 
ta' passò' allacàfa del prigioniero colT og- 
getto di faccheggiarla e didruggerla , il 
•thè non avrebbe mancato di fate , fe 
non prefehtavàfi ‘a difluaderli il Decano 
della Cattedrale , ed altre perfone di cre- 
dito . Sfogarono però i malcontenti il lo- 
ro furóre sópra -le abitazioni di due mer- 
'Cailti tedefchi accufati di monopolio nel 
commercio del- burro , e della polvere 
da cannone. Le loro cafc furono faCcfteg- 
giate , unitamente ad un altro pubblico 
'edifizio ; e molte altre cafe avrebbero fu- 
bito lo deflb dedino fenza la comparfa del 
"Duca d’ Aremberg, del Vefcovo ed altri 
•illudri perfonaggi, accompagnati da un 
buon numero di cittadini armati. Non 
fu agevol cofa- il calmare il furore del 
popolaccio Tempre di fua natura inclina- 
' to ai violenti paflì , ed ai 'Taccheggi , qua- 
lora cominci a tumultuare; il che dive- 
niva tanto più' difficile, quanto che era 
rcofa notoria- che. dalle carte ritrovate nel 

Con- 
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^Convento rifti^ava noa efl?r flati fopprcf- 1787. 
fi gl’ Intendenti che,;id^ljnept€, _e per 
apparenza , onde nafceva. nel ^ popolo ra- 
gionevole diffidenza Intornp le flncere in- 
tenzioni del Governo Generale. Egli fi 
credeva tradito , ed era fui punto, di ^fof- 
pettare che gli Stati, medefimi fecpndaffi?r 
To il Sovrano nelle fue politiche direzioni'. 

Ciò che in qualche maniera impedì 
che le cofe paffaflero più oltre, e , gettò 
l’incertezza nel popolo Belgico , fu via 
improvvifa venuta del Sig. Houdt il 
quale; era flato contro * le j .leggi . del paefe 
tradotto prigioniero a Vienna per efler« 
giudicato fui delitto imputatogli di mal- 
verfazione , e concuffione . commeffe in 
tempo che quello Banchiere , di Bruffelle? 
aveva ingerenza nell’ approvvigionamento 
dell’ armata Imperiale., . da , Qiufeppe ,,II. 

Spedita ne’ Paefi-;baffi per .far guerra agli 
Olandefi , che avevano infultata la Cefarea 
bandiera fulla Schelda ,, Col- ritorno, di 
quello perfonaggio veniva ,la Corte di 
Vienna a dare una reafe foddisfazione , 
ed incon.traftabile agli Stati de’ Paefi-bafli 
che aveva'np. reclamato contro l’illegalità 
di un tale arredo . Sembrava dunque che 
fi agiffe di buona fede in qualche, parte 
almeno; nè conveniva pafure agli eflre- 
mi, in; tempo che refiav^^lqvjalghe raggio 


Digitizad by Google 



22Z VltA'E FAS'tI 

•1787. dì fperanza di ottenere ^colle vie della 
moderazione ciò' che non - era certo di 
potere ftrappar dal Governo ’ colla forza-. 
I 'tumulti fi acquietarono; ma' fi comin- 
ciò a formare còrpi armati di milizie ur- 
bane , comporti di tutti' i ranghi di citta- 
dini. Gli rtudenti medefimi delle Univcr- 
fità fi formarono in reggimenti , e prefe- 
ro a vertire con abito uniforme e divifa. 
Tutto annunziava ne’ Belgi la più ferma 
i“lfoluzione di ‘fortenere ad ogni corto le 
loro pretenfioni . < i ' 

Le Potenze rivali della Cafa d’ Aurtria 
non miravano con occhio d’ indifferenza 
quefte turbolenze* de’ Paefi-baffi . Era loro 
facile il prevedere fino a qual fegno i 
torbidi erano per giungere*, e regolando 
ogniuna la fua condotta fecondo i -prin- 
cipj della propria politica , nuovi movi- 
menti cominciarono a farfi fentire nella 
Germania . Poco mancò , che da un pic- 
ciolo avvenimento nafceffe nel Corpo dell’ 
Impero un generale incendio di guerra’. 
Era venuto a morte fui principio di feb* 
brajo il Prìncipe regnante di Lippe^St^haum- 
bourgy Filippo Ernerto» lafciando un fi- 
glio in tenera età legittimo erede dello 
Statò paterno fotto la tutela della madre-. 
Era già fiato predato dai fudditi il giu- 
ramento al nuovo Sovrano , quando com* 

par- 


I 


Digilized by Googl 



DI GIUSEPPE ir* 213 

parvero nella Contea le truppe d’Haflia- I 
Caflel , obbligandoli a riconofcerc quel 
Langravio come loro Sovrano. Partecipò 
la Vedova ContefTa alle Corti di Berlino, 
e di Annover Pìnvafione del Langravio; 
e le trovò difpofle a non foftenere la 
caufa del fuo nemico. 

Il Re di Prullìa avrebbe defiderato ’dl 
elTere mediatore in quella vertenza ; ma 
il Langravio ereffe tant’alco le fue pre- 
tenfioni , che 1’ affare fu abbandonato al- 
la decifione del Direttorio circolare della 
"Wellfalia formato dai tre voti; deU’Elet-* 
lore di Colonia come Vefcovo di Mun- 
ger, del Re di Pruffia come Duca di 
Clevcs >, e dell’ Elettor Palatino come Dù- 
ca di Juliefs. La fentcnia fu favorevole 
alla Conteffa Vedova; ma conveniva che 
la Camera Aulica dell’Impero la confer- 
maffe, e ne ordinaffe 1’ efecuzione. Giu- 
feppe li. operando con tutta la^ naturale 
fua rettitudine, non folamente refe 'giudi- 
zia ai diritti incontradabìll della Vedova 
(’onteffa; ma colle preflìoni forti deP fuo 
imperiale decreto modrò la sua fermez- 
za, ed indignazione contro il paffo avam 
zato del Langravio , cui non rifparmiò i 
rimproveri, e le minacce come 'fi conve- 
niva ad un Capo dell' Impero, in fàccia 
d’ un Principe ligio che folo fi era arro^^ 
- ' • ga- 
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787, gata la libertà di paflare a vie di fatto 
fenza riguardo all’ intiero Corpo Germa- 
nico. Portava il referitto imperiale „ che 
fofle intimato al Langravio d’'Haflla Ca£- 
fel di ricordarli delle fentenze anteriori 

f 

in favore dei , figli del Conte Erneflo di 
Lippe - Alverdijfen ^ emanate nel 1753., 
1756., 1737., e di quanto è fiato deci- 
fq nel 1777. , all’ efiinziorie della linea 
cheburgo ^ allorché il Conte -, Ernefio me- 
defimo fu dichiarato legittimo erede deL 
la Contea di Lippe , Schaumbourg ; e , fi- 
nalmente di aver egli fieflb , Principe d’ 
Haffia CaflTel rifpettati i diritti 'della fami- 
glia fino ai 13. febbra- 

io i.Attefe quelle circoftanze e ragioni S.- 
M. I. manifeftava il fuo fiupore e difpia-j 
cere verfo il Langravio, che in faccia di 
Cefare , e [di tutto J’ Impero in dilprezzoi 
dei’ Principi clKettpri dei Circoli del baf- 
fo'Reno e Weftfalia , avefle ofato di vio- 
lare ;in una maniera punibile la pace pub- 
blica, »coU’ impadronirli a mano armata 
della j Cointea di r Lippe.- Schaumbourg ? 
Óte S. IVI. Imperiale nop poteva tollera- 
re ^n ^procedere, tanto ingiufio«e oppòfio 
alla tranquillità generale ; e che perciò 
djjhiara nullo, e contrario alle leggi tuN 
ciò che dal Langravio era filato fatto 

'-‘pel Paefe di ^Schaumbourg,^ ingiungendo 

... - , . . 

.^Cl 
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ai j Principi .^Direttòri di tmiré lé' ioro fo» 
ze per obbligarlo all’ ubbidienza ed à ri-i 
fondere .tutti) i danni portati» alia Contef-c 
fa tutrice» e.le fpefe'inbontrate; edrintU 
ibandoglì di dovere ipfo faSó ritirare . dal 
paefe occupato le -fue .truppe, o rìméttè» 
re le cofe. tutte nello ilaco- di prima. , i ^ 
Un decreto:. tanto rifoluto j obbligò . il 
Langràvio a fottometterfì: alle decifione 
imperiale; e.laspace in Germania ' cootM 
può iful piede, di prima. Le cofe non era-* 
no però tanto tranquille interiormente ; 
quanto modravano* in apparenza; e quan- 
tunque nón fodero di matura capace . di 
cecitare incendio di guerra , le didenfioni 
eccledadiche) agitavano fieramente la mag-> 
gior parte della < Germania. Cattolica. Là 
giurifdizione dei Nunzj Pontidcj, ed.i.lb 
miti- delle / loro facoltà negli: Stati Germa- 
nici erano 1’ oggetto delle controverfie più 
vive tra la Santa Sede, e gli Arcivefeo- 
vi di Salisburgo , di Treveri , di Magonza 
e';di Colonia ; i quali' radunati, in un cpn- 
gredb ad £ms per mezzo dei loro Yicar| 
deputati .Convennero ìndetne di fodenere 
. i.lChe li'.Yefcovì come fùccedbri degli 
Apodoli hanno la podedà illimitata ' di 
legare e fciogliere in o^iii cafo , ■ in cui la 
necefStà, della Chiefa lól richiegga . Quin«* 
di i Diocefani. non^haiino .bifogno; di::zi^ 
, Fjta di Gtuf.IJ.T.IJI. P cor- 
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corrort allà Córte di Romay^nè i Clau-" 
Arali devono aocettare veran' órdine , o 
regolamento emanato da perfone ruperiori 
efifteniti fuori della • Gerdiania ^ ^ 

• a. Che i V«fg>vi poflbnà togliere gR 
^^Itghi che foco portano gli', ordini ^a^ 
cri, e af&klvére dai (VOti i Frati,. fé ì vi 
fono delle ragioni i canoniche.'-'' i ' 
j. Che i Vefeovi hanno la facoltà di 
tramutare una -pia .fondazione in un’al- 
tra, (Quando- cid convenga al miglior -fine, 
cd'ai bifogni- e . . • 

- 4. Che nè difpenfe nè bolle di Roma 
polTano obbligare' i -Diocefaniy.fe non fo« 
no ; approvate dai Vefeovi; che perciò 1© 
nunziature cederebbero affatto y e che i 
Nunzi non farebbeFo però rigDardati che 
come, miniflit. fecolari del Fapa V > 
i5..Chc refta' di dritto de’ -Vefeovi il 
dìfpenfàre nella pluralità delle prebende» 
-I 6, ’ Che le; lagnanze fatte contro i Con- 
cordati fono. giuAcJ 

•i. j. Che- i. Concordati debbano edere ri- 
formati.. . • . ... ; 

-S. Che da tolta - per fempre la fuccef^ 
£one ereditaria nelle fondazioni eccleda- 
dlche . ' . )].-'• ' .1 . r. 

9- Che non debbano più aver luogo 
le Cpadjutorìer ' PrepodtoFe , ’.Decanie e 
pimdoni concede da Roma r • > > 

w ^ . • * X Or 
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{ IO. Che non avraniio più I vcrun cffct:^ 
lo- 1 » difpenfe (Tdmane fopra' gli Statuti 
della Chiefa Germanica-.' 

' II. Che n giuramento introdotto, ne’ 
yefcovi da Pa^a t Gregorio -VII. e^ infc-* 
rito da Gregorio iXì nelle decretali non 
abbia più à farli dai Vefcoviv come' cofsi 
contrarla ai .' diritti inalienàbili r deir Epi« 
fcopato, ed ai . doveri iindil^enfabili'verfò 
Plflfipcro; eiche-fi venga ad t un* altra 
Ibrmola di giuramento; conveniente* alla 
primazia papale » ed ; ai diritti dei Ye«* 
fcovr.. 'i ■;q! - .:ì:> 

I 12. Che le 'annate'; . e le ^fpfefc per i 
pali) , cui fono foggetti 'i . Vcfcovi di Gciw 
mania, eflendo troppo gravofe, < debbano 
quelle edere moderate i fra- due* Ianni, in 
ùn’alTcmblea ge'ncralc del' Clerò Germa< 
nico;' o dall* arbitrio di Su M.' I.' e della 
Camera dell’ Impero ; alla quale^ mcderat 
zioné fe ricredelTe là Corte, di. Roma , è 
Ttcofàlle di accordare il ' palilo àgli Eletti, 
fi palTafie a quello rifoluzicni che 'in firn w 
R'^cafi prefcri've l’antica dliciplina tcano^ 
nica > i^lvo il rif{«tto ed unione di do* 
gma> col' Capo.^della* Chiefa cattolica, 
r' 13.: Tutte lercaùfe ecclelìalliche devotto 
ft(lere‘ decife ih; prima illahza dai tribuna* 
H> ecclefiallici Dlocefani ; ' ed ih - feconda 
ìAanza dal ■ tribunale li^etropolitano ; nè 

P 2 de- 
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17^7; deve effere /pefmelToii-ait^Nanz] Pontifici 
di .mefcol^rfi/in. verun 'Oafo nè 'in prima 
nè in feconda iftanza'. 1 ' ,!> 

14. Che fia. fupplicatavS. M. I. di con- 
correre jcolU 'potentiffima fui protezioné 
a liberarci lai Chiefa Germànica dalle im- 
pofizioni ^onerofc dèlia. iCória Romana;- c 
che il Concordato di Scbafenbourg ^ il qua- 
le. aggravsa' i. Prelati Germanici, e non fa 
accordato che ad- tempusy. venga riformato 
con un-. Concilio come-'fivera .promeOb > 
e non. fu efegùitOiin quello di TrentoèCi 
Non mancò Giufeppe II. di preRar 
orecchio a, quello ' invito ; . defiderando di 
togliere aliai fine, ogni foggetto. di difcor- 
dia tra >la ,Chieià e l’Impero. Era. .egli 
fermo nella, rtfoluzione... di .vedere rifer^ 
mata la difci piina' ecclefiaflica negli -altri 
Stati- della Germania >>:egualmente che nel 
propri .-.Quindi cón lettera .diretta a-.-fuo 
fratello Arcivefbovo Elettore di Colonia 
approvò', il rifultatò del CongrelTo diìEms., 
el quanto ,-antecedentem.eptewcra fiato oper 
rato di concertò dagli . Areivcfcovi 'dellai 
Germania ; e .dichiarò, illegale il 'procede* 
re del Nunzio uPontificiaiMonfignor,! Baca; 
refidente in ‘Colonia, il ■ quale aveva. fatta 
difiribuiretUna detterà .circolare; o'- breve 
pontificio ifentEb averne ottenuto, il ' regio, 
beneplacito 4 . intrudendofi"' cosili in ^affati 
•ab li .. fpet- 
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-fpfettanti in jarte 'all8 ’ ^Feftà'' fécolaréi. T7^f* 
Ciò' era analogo alla rifoluzìorié di Cefa- 
• re /jprefa ' r anno 'antecedente relativamen- 
■in all’ introduiiohe idijun !Nuna}iOf Pontifi- 
cio ^Ila Corte Elettorale (^ Monaco . Ma 
per follecitare vieppiù» S. M.’ Imperiale ad 
infervbrarfi nella- caufa dei Pirelati v Tede- 
schi tirt 'generale E ArcivefeoVa Principe 
'di ‘‘Salisburgo pafsò' a ^ Vienna, 'C'a^ nome 
degli '■ altri fiioi '» Confratelli i 'inftò preffo 
Cefare ; < perchè fofie fignificato con aulica 
decreto all’ Elettore di Baviera, di' Aicen- 
aiiare *'Monfigfior Zollio,'che s intitolava 

Nùfizio a' Monaco,. enpetetò foff^^^ intera 
dewò ogni eCerciaio di giurifdizione ec^ 
defia{lk:ii al fuor delegato 'a ^uffeldorp il^ 
Pfevofto di Rober^. >‘ i» 

-il" Politiche i ragioni r impedirono à Oinfèp^ 
pei'II. di accoitfentire alle richieftè degli 
Arcivefeovi di Germania , Qualùnque 
fòlTero , impedirono- che' il rifultato / 'del ' 
Congreifo di' Ems avelfe effetto > e foife 
col mezzo di S; M; Imperiale, fitto efe* 
guire nelP Impero i ed intìmàtoralla Cerfi 
te di Roma »’ Il Gabinetto di Vienna non 

avrebbe' potuto ‘fenza. inimica rfi quella di 
Monaco Tare un pafTo^’dal quale > la pietà 
deir Elettore regnante Tapèvafi > effere alie-* 
niffimo , - come: che. per ^ zelo di i relig,»one 
cattolica aveva egli medefimo -follecitato 

P 3 il 
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fg7 .il Saato Padreayfpédirgli un Nunzio pon- 
tificio a. Monaco. D’ altra > parte impana- 
■va moUiflImo il ’ non alienarfi ' T anìipo, idi 
nn> Principe j -dal qaale fi jmeditawal'fbrfip 
di’ ottenerewuni-afienfojvJoloatario i^l caiKi- 
bio defideratcK /da lungo tempo iuper ^quaiir 
to portava Ja voce pubblica » trai UvjBa- 
vieta ed i Paefi-baffi AtftrUci . .Quella ;pc*- 
muta avrebbe .convenuto ; affaiffimbS agl’ 
ànterefll > della , Cafa. d’ .Aufttià: . irripei^CiQiey 
cKè avrebbe? offa acquiftaio.,.im 'paefe> li> 
naitrofo ai fuoi Stati creditairj V e^.riqHàr 
drato il.;fuo .dominio oolPaggiuntai di 
provincie valle, fiottili, c* popolate 
randofi , ■ per ■ cosi efprimetfi^i - dal pofieflo 
di altri ..Stati lontani , più? ticchi cétià)' 
mente , e più floridi ; mi ’diflaccati, dal 
rcllo dell’ Impero Auflfiacio » i in balia lèm- 
pre de’ fuot' nemici , e .Tempre .agUaiildalY 
la difcordià >e 'rivoltofi j ^ .• o i /v. 
' Avvaldràvafi 'la voce, e, ila probabilità 
dì qukflo cambio, per . la' marcia delle 
truppe Imjjflriali verfi)»/, i.-: Paefi-baffi l 
Prìncipi di. Germania non - potevano- ag- 
gradire un.' tal progetto^» ili quale. ‘pochiG 
fimo conveniva, ai loro . intereffi » i e là Cor- 
te di Berlino in', particolare iCfie - avevft 

più forti' mòti vi di adombrarli.. :PerciOCK 
chè fc‘ gli I altri Principi ó per gli Stati de’ 
quali dovevano palTare’le truppe .Aulbria; 

^ *■* i _ _ 


Digitized by Google 



O I U S E FP E IIL a^l 

^be, avevano ragione di temere qaalchè H- 1787; 
nldrò difegno ; e fé il DUca de’duePoiw 
ti riguardava.. con occhio di attenzione 
quelli tnòvùncnti> e le 7001 che nellf 
Europa s' erano fparre,<il ,Re di PrulSa 
aveva tutto . a temere, dalla parte di Giu* 

Teppe IL, odia chlegU. avèlfe lUpola^ la 
celdonei de' Fàed’-badi. contro la Baviera ■$ 
odia che la mircia delie truppe Imperia* 
Il.avede per pretedo i torbidi, e. le im 
forgenze de’ Belgi,. e per ^ vero motivo gli 
adari d' Olanda/; Reda vai a dàbitare' die 
GiuTeppe/IL'degato intimidente alla Cor* 
te di Yerfa^lies,rncm Ta<|unai& .iin’ arma* ’ 
ta nelle Fiandiie^ coll'ioggetto .di ' unirla 
alle truppe . Eranced accampate a Giveta 
e non Toffe fua^l intenzione iL prender par» 
te; nei < torbidi '.della Repubbbca in favore 
del partito (dcf Patrioti. Ciò faceva che 
là Cortei di iBerlino iK>n fapeva ancor. bcà 
rìfolverd- ài facò'il colpo "ch'’eda .medita** 
va , e iche Federicb-Giiglielmo aveva con* 
certato ^cèllài 6taa*Brctagna .'dno . i dal' Tuo 
avvenimeiito aL tronou.Non «j^oràvadiia 
Berlina robe (la Francia; mnvierà innidaitq 
dì lentraib* fecbunemd de ì Uùì guerra / per 
fodeper e ' il paccito i rcpnbhiiCa'no i in CMan» 
da ; perdoct^. già apfKuivano ; i ' Untomi 
della pniifluha ididbluzibne delhii Fotenaà 
Tranccie.') yo -i.',;.;..:: .U.i ìùìì ..i> v'3.i;.fnLT 

P 4 I No- 
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17S71 ! I ’Notsbili erano {lati adulati ; ma dal 
loro, configli nulla era rifuicato di deciii-^ 
To , nulla di utile . Frattanto ‘ il t fallimeni* 
to tmiverfale della nazione> e dell’ erario 
regio dava fofpefo .fulla Francia’; il< cre-- 
dito pubblico e ''privato fcemava a preci- 
pizio . 'Tutto rifentiva i peiììmi .eiTetti di 
una mal fidemata ammihidtaziòne delle 
finanze. Neker. era' dato •dimelFo ; ed il 
teforo era ,ki manoi di un uomo che nel 
breve- cord) ' di- *3. .anni, aveva accrerciuti 
i. debiti della corona di! 7 30.' milioni di 
lire i tornefi . tVergennes era irnórto, a temi* 
po I per . verità : > per non , vedere . crollare 
lotto ; le; Tue ' mani'} un edifizio,' cb’ eg^l 
gTeva faputo fodenere con .tanta fua glo- 
' ria ^ .Calonner reggeva la. Francia Tottoi il 
nome! del Re di cui aveva laputo. .gua-^ 
dagnard. lai fiducia; ma il' teforo era efaux 
Ro',.e la nazione! {bpracaricàta ’>d' impod- 
aìoni . iln itale' dato di .'Colè..) Unnico ii« 
piego /Cuggerito - dai*- Notabili -.era 'dato 
quello di convocare gli Stati .'.'Generali 3 
xnddiolbr Aiggerimento , il ( nquale < doveva 
produrre la-;rovina della" Monarchia 1^ là 
ibvverfìone della CDdituzione^'ted um mà^ 
re idi' putdìlichè’t' e private. calamità>pko> 
ine :vedradv.. in , appredb , L’ impotenza po* 
liticac.dellafCorte;di Francia riliiltava chia- 
ramente da una tale fituazionei delle, coi^ 
•oVi. 1 f le ; 
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fc; ma' cHif poteva 'indovinare le . 1787 * 

zioni di Giufeppe IL'? 11 Tuo' viaggio di 
Cherfon lafciò travedere qaali foffero ’lè 
fae. ìntenuoni , e gli oggetti che; più iti* 
tcreflavano la fua attenzione;' ! i 
• ' Erano feorfi tre < anni dacché Caterina 
IL aveva aggiunta k piccola Tàrtaria e 
la Grttnea.al Tuo vaffiilìmo Impero. Som-*, 
me immenCe erano fiate profiife dall’ lra« 
pcratrice^ per am migliorare qne’ nuovi pof>^ 
redimenti desinati à 'fervire di baie alle 
più igrandiofe imprese. 11 ' Principe Po-* 
temkin ìnfpirò a’S;^M. Imperiale il defi-* 
derio di vedere cògli' occhj-iproprj ilpte-* 
ziofo ! acquiflo da eda fatto > ^ei riconofee^ 
re in tutta la Ara ' eflenfìone: i’ utilità ^ che 
r Impero Ruffo potrebbe, trarre.' dài nuo^ 
vi l'flabilimentioÀiui in Quelle '^provincie 
meridionali;. Fu dunque Aabilltó il viag» 
gio idi S. MrL per la Crimeav con for-* 
prefa dell’ Europa, ! che ...alla prima* noti*> 
zia; di quella novità' connhtiò a . formarci 
vane, conghietture fui difégno di una' ta-' 
le.,rifbluzàoiie t CòÀiunemente-.diceyan chq; 
Gàterina lLji .'Onde xonfolidarfì nel po&floi 
di I quelle prpvincie'^ o 'voleva j traosferirA - a> 
QherfonI per faevìA iheorònaire folenne-; 
mente Regiim dettai Tauride;i. qnà A chei 
una tal . cerimònia jpdteffe ‘ aggiungere.* *le« 
galità'ìad un àcquido Ri fatto, con itptte ile> 

« Pi pof" 
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J787. poffibili fbrmalità/ cól confcnfò" del So 4 - 
vrano, e dei iyalTaUii e ratìHcato dalla 
{Vjlav potenza j» che . poteva : avere qiiaichd 
diritto a. farvi iOppolì^ipne . Chechè nejfia 
però, la Cotte idi Petcrburgo' notificò . a 
tutti i IVliQtfbri forefiieri , che .S. <M. Im« 
periate fi rtra$feciva in Crimea , e che da-» 
rame il viaggio quelli di loro, che non 
avefiero') voluto leguitarla, avrebbero . do(-‘ 
varo I attenderne il ritorno per 7 la fpcdi-* 
alone degli afiàri . • Quafi tutti la fegniro- 
no; ma fi fermarono pofcia chi a minore ^ 
ehi a 'maggior diftanza da Feterburgo at- 
tefi gl’ incorqodi del < vi;^gio. , a gli inco- 
modi di falute. L’ Imperatrice fece, il fno. 
viaggio per terra da j. Feterburgo . per. la 
Rufiìa ; Bianca, a Mohilovv > indi .nell’ 
Ukraoia fino’a.K.iavvìa dove dilava prcy 
parata! fui Dnie^er^’O'Borifiene la fiotta 
imperiale che doVevi trafpórtare l’ Augu- 
lla Sovrana'; e^tmto! il,nqmerofinìmo-fuo 
feguito fino a. Cherfon/.Era quella fiotta 
rottile formata dì iz'iw navigli , .ai.^der 
quali appartenenti alla Corte^ e cento lal- 
tri rpettanti 1 a* Ruflì c j Polacchi che. j la) 
curiofità: aveva vcòndottl taffeguitaTC l’ Ini-' 
peratrice nd fno’ viàggio.; S. M. Imperiai 
le lera l imbarcata, fopra ' il : naviglio dsooM 
minato j il’ fpecw.difgalerà granw 

dinìnia^iCoaXei;cam6rti:44 letto,!.unà.;l^ 

la, 

\ 
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ia, unòuilanEino da 'pettinàrfl - VeftàriU 
un gabinetto da converfaaione , ; uno da 
giuocot'.'utf atùicametaT led una >{ÌW da 
mangiarel,f capace di una taccola di 40. co- 
perte \ Tutto era foderato diieta ^<ed(eièi> 
guito' nelle 'più ricche,' ed', eleganti ,fog^ 
gie.< Le .^trengalete èra anch’ é(Te inagnif- 
fìcamentd) ammobigliate^, e 'cbdavatMom 
tutte più di 200. cnilal tubli-^ nella i .loré 
femplico.cx2^kuzione; Tutto il -viaggio délF 
Imperatrice - raiTomigliava ìun vero ■trioit'»- 
fo, là' cùi magniùcenzajJiOQ . ha eierhpj 
nella f Storia. ì:' fi!.' < ' ^ ; .b 

i : ■ A ' Kióvvia fu incòntrata dal He di 
Polonia »), il qpale nono potendo per le 
leggi' del Régno ufcirè dai ìconfihi bielle 
Aie proyhicie^'A trasferì, a ‘KanievvLAiUà 
riva del' Doiopèr ^ U Imperatrice - nel ^ foo 
padaggio dinanzi !la ' citik fpedi < due fu» 
perbe barche . dorate alia riva Polacca per 
trafpòrtare il Re Stanislaó alla. di ki'ga« 
Icra in mezzo, del fiume* v ' d^we .lo; ricc^ 
vette, e fu compUmentata^vCaterina VoU 
le dimòfiràre anche in quefio ' incontro . .1 
fuoi. fenchnenti; di 'benevolenza -per un Re 
dal dii lèi fedo fàvore'.fpimo al trono* dì 
Polonia. Pranzò con lui in una galeradev 
Rinata a'fisrvlrej di'* tavola .'Ihaperialei per 
60; petfotie della Corte . ^ Indi loi aècomU 
pagnò alla 'galera di^prima, e ild' decorò 
-;ì * dell’ 
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787. deirinfegna' dell’ ordine di S« 'Andrea coà 
altro formato di brillanti..) j.; r 

! Nel: fuo- ritorno il Re di^ Polonia in- 
contrò ' j>er : viaggio Giufeppe o II. ; . che 9’ 
incamminava anch’egli verfo la Città d^ 
Cherfon, dove' fi preparava ", di i attendere 
incognito l’arrivo di Caterina ili. Avver- 
tito però . della firada tenuta da > S. Mk 
Imperiale , e del luogo dove urovàvafi , ri- 
folle di raggiungerla per cammino . . Per- 
ciocché giunta, r Imperatrice a. Kreroent-*' 
fchak> e ricevuti gU. ommagi dcirOfpo- 
darò deporto della Moldavia . Mauro-Cor-* 
dato f làfciata la .fiotta aveva*, rifolùto’ di 
còntinuare il fuo viaggio per 'terra. Giu-^ 
Teppe ili. , fottò il- nome dfj Conte di 
Falkenflein,.raggiunfe r Augufta viaggiatri* 
ce. 30. vverfte-diftante dalla Città" diRoi* 
dak - e falito ' nella di let carrozxa , dove 
fi trovavano anche la Contefla! Branicka> 
il Principe di. Potemkin , il Conte di Co* 
benzel' ambalciatorrCerareo / on il; Genera-^ 
le L Romanzo vv^Lfmontarqno infieme e. ‘fi 
fermarono . la^ 'notte la Roidak , indi dopo 
j.’igiornate dii-cammirio [‘giunfero: fcXìce- 
mente ai 23. maggio: alla città dèi. nuo- 
vo.' Cherfon ;.i Kj! coj '.I 
. Giace, .quella città 1 folla . fponda meri- 
dionale del Borirtene,' dieci iniglia Italiane 
lungi dal luogo ^idqvè’quefio^^ gran fiume 
' ri- 
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liteve lè , acque di uria.’ riviera chiamata 1787* 
Jugtd*ma&y o Jugulek, che in lingua del 
Paele, e Ruffa., lignifica, picciolo Jugul. 

La 'Fortezza tòrca di Oczacovv , o C?c- 
ciacof non ne^ ceda lontana ad . Occidente 
fulla flelTa fponda del ^ fiume... più di 8» 
miglia germaniche 9 o 32. . miglia Italia-; 
ne. Laifituazione della città è molto ame4 
na, c domina' da una parte il vallo letto 
del fiume^ ei dall’altra tutta la pianura 
all’ intorno ii nori'elTendovi nè monti, ' nè 
colline che neh limitino l’orizzonte.. Ijò 
prime pietre di. quella città; furono polle 
dal Generale jÉTonmAa/ai 30.i0ttobre 1778* 

Vi fu aggiunta poco, dòpo' la fortezza, 
e vi ■ furono ’fcrafportate varie,- colonie ' di 
differemr^v nazióni. Venne cinta la città df 
mura, con, Lbaloardi .reali > ,e; guernita di 
800. pèzzi d’ artiglieria . Il . recinto della 
città è valUlfimo , e la . popolazione nel 
JjSji era già, arrivata! al numero* di 50. 
mila perfone! incirca. Il commercio vi a-, 
veà gettàte fólide .radici , e ,fin dal ' 1782.. 
vi era fiata formata una, ..corii pagnia in-a 
glcfe-.per il traffico del, canape > e del le- 
gno’ dai coftruzionc. ’.L’ arfenale era già^ 
ben piantato, e -ben munito;' e .di già vii 
erano fiati rcòftruiti. 80. .bafiimetitl>: fra L 
quali 7. ,di, 66.„canno4iì;j .-.c; '2o/* fregate 
JErà quella: città fiata ' denonrinata: la nqp?: 
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1787* vst Cherfona a differenta -dell’ altra vpià 
intica deir ifleflb nome v che - quar»tunquè 
molto' decaduta- dal Tuo primo. rplendore ^ 
fuflìfteva tuttavia nella Pemfbbr della Cri* 
mea> della quale ne’ fecòU: più remoti eb*^ 
be il dominio.. Xa - nuova Cherforta , ■ o 
Chèrfon., dai Rudi fabbricata..i f occupa prel^ 
fo a poco il luogo dell’antica. Olbia, o 
BoriRene, Città : di greca -fondazióne fa-' 
mofa nella- Storia , e celebrata negli ferie- 
ti di alcuni antichi autori, e filofod, che 
nella- mededma' fiorirono' dai: tempi delle- 
glorie d’ Atene fino- alla ' decadenza dell*- 
Impero d’ Oriente. EfTa era deflinata ad 
cdlère l’antemurale della < piccola Tartaria 
e della Crimea , contro 1 . tentativi chc^ r 
Turchi padroni allora di: Oorfaco/, potèf» 
ièro tentare da quella parte'. Xa- 'città di' 
Cherfon nuova inon è ancora del , tutto 
coperta di cafe-,. ma vi fi fabbricava con 
grande' attività e le mura,' e le porte 
che ' la ' chiudono <, tnoflrano : il- difegno di' 
renderla col tempo una delle più valle 
c popolate d’Europa. . 

-Un infinito numerò di foreflieri erano 
daCognì parte accorfi per vedere il folcn- 
ne ingreffo dell’Imperatrice in quella cit»- 
tà da lei fondata . Effa 'entrò per la por* 
ta detta di BifanziOT perciocché fopra vi' 
fi legge una greca*: iferizione , che lignifica 

„ Que- 
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Quelta è la- porta che' cónducc fa Bi- 
iahztò* Dinanzi, at quefla era (lato eretto 
UDoarco di trionfcxirul gudo romano r con 
qnefla iicrizione idi caratteri! e vcrii gre- 
ci r/*, ... O'. \ i / 

' ■ ; • V- J ;> r i 

• o' ! : Untra pure liivvìtld ■ AugUfta . \ 

<u fon .troppa in' vetro dngùfta<t' ì 

i -f Non ha in.mé alcun jo<$tmo raro ir 
- - .. .'Ma 'per tue 'fi gitmgéia v. 

l ' >• •: !Ì' ;i ..‘ 'I ! •• • i 

• Per tutto ' il ' tempo che T Imperatrice 
di Rufiia , e ’Giufeppe li. fi trattennero é 
Gherfon', furono continui gli : Cpettacoliy 
le fede, e gli efercizj militari. Caterina) 
li. conduceva £eco un’^ armata di 40. mi-> 
la fcelti veterani Ibldati., La fpettacolo 
però più degno dell’ attenzione ~ de’ due 
augufii Sovrani -fu quello di -vedere Ian><« 
ciar all’ acqua* itre nuove navi da ‘linea 
denominate il Giufeppe IJ.i il- \Wolodimi-. 
ro y ^ M Aleffandra . kì di maggio ibL 
tantoti due i Monarchi ■ lafciatotio Cherfinv 
per entrare > pafiatò il Boricene , nella piC' 
cola Tartaria .. Aito iicendere in terra pre^ 
femoifi una truppa di iTartarr 'che 'atten^ 
devano 1’ I mpetutfit» ' per^ farle ' omaggio , 
e fearvirle dl fcottal Si- viaggiò .tutta la* 
giornata.att^avel‘fi> tm'paeie .ertnoy e de* 
iuta che- (liendefi Uia ^11 cBt^idcóe e.-dal 

Cri- 
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/797J. Crimea. La Corte li .fiermò* 'a ' JOrnetao- 
mofl , dovlera flato preparato. <un piccola 
campo forraato^'di padiglioni; e ' tende y 
diviib in tjuaftieri,. con u piazze, e Urade 
air ufo di città . Nel mezzo era vi una 
bella fabbrica dedinata a fervire d' abita- 
zione alla 'Sovrana . Ivi il Principe Po- 
temkin diede ai due illudri viaggiatori lo 
fpettacolo non .più da ,edt véduto di una 
giodra di.Cofaecbi' del Don, Ja <^uale raf- 
figurava una fpecie di combattimento ad 
arma, bianca^ ed a fucile r e f.pidola. Qùe- 
do efercizio Ungolare ,dava una bella idea* 
deir antica maniera di combattere dei Par-> 
tir'I Cofacchi dendevand a cavallo cor-, 
rendo' per; la campagna, infeguendod, 
icaramucciando , rivoltando faccia , feàri-' 
cando le lor armi , fuggendo con grida » 
ed evoluzioni rapide ed improvvife . 11 . 
giorno feguente Giufeppe li. ebbe fotto 
gli occhj le famofe linee di Precop . 

. E’ quedo un fuperbo ed inutile riparos 
che gli antichi abitatori dèlia Penifolai 
Taurica. oppofero agli (Sciti loro nemici,-^ 
che vivevano nomadi neiié pianure a Set-, 
tentrione, dove poi vennero a .dabilirli'ai 
loro efempio i Tartari .Noghefi 1 anch’ effi. 
erranti ^ e Nomadi .. Gli. anùchi lo:,chia-j 
mavano, ^ ,corne. 

dha ;dallef.opfite di Tolomeo., .eodL Sjrasi 
-i.j bo- 


Digitized by Googl 



I) 1 ■ G- I U S E P P K JI.' Ì4t 

bone; é fembra che fabbricato -fofTe fotte i?S7. 
il regno di Mitridate il* Grande Re del 
Ponto,* allorché folto là condotta di Dio» 
fante '<fuo generale vinti- i regoli della Pe- 
nifola , e del Bosforo , e debellati i bel- 
licolì Sciti Fafii^ fi trovò afibluto padre» 
nediMutta la Taurica Cherfonefo, o Cri- 
mea Opera più grandiofa di quella e più 
imponente non fi può vedere ; e, tratto che 
fembra^ alquanto gìgantefeo , in nefiun luo* 
go r arte ha meglio fecondato la natura 
Quello trinceramento ora denominato le 
linee' d’ ,i ha tutta la poffibile foli- 
dità , e' taglia 1’ illmo che unifee la pe- 
nifola al -Continente per T ellenfione di 
tre quarti* di lega. 1 mari ne bagnano 1’ 
ellremità . ElTo domina la pianura da 
40 -piedi* d'altezza , e può ancora per 
lungo tempo far fronte alle ingiurie del 
tempó . Non* avvi cofa che attelli pre- 
cifameote V epoca delia fua collruzio- 
ne *,<--ma*quella è un’opera di gran lun- 
ga* anteriore ai Tartari » £’ parimenti evi- 
4Ìentifiìmo , che qualora quelle linee fof- 
fero • munite di palafitte e falfa braga » 
come lo sono i ridotti che le difendono , 

« fopra tutto munite folTero- di cannoni 
ed obufieri afiìcurerebbero ' la Crimea con- 
tro. un’armata di cento mila uomini. Im- 
.perciocché uria limile armata non poten- 
•• ..Vita di QiufILTJIl. Q do 
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78?. do pFqftdeje.-qvwftQ ljfl§erf?i?r jpf&Hanfaf 
^elpbe in bfftve. rWoiiamiPMraiffi por wartr 

ijanWid’acq^.t pei tipppi;e , 4 ' efj?ftfifi,ad UPP 
^cura diftfvaiopq .i 5 . oeU’ juUi-r 

jpa' g^^rfP,. del ?i7^§^?n;on' pe^prarono 
pdla Crimea,. |e,' jPM valKpndó.' un 
picciolo braccioj,<ii niare ppludjofo < pet yìP 
del quale poferp piede, ioprp < ttnP * ftfeitP 
lingua di terrai. eie fi prolunga feguendo 
tutta la colla della :I*enìlbla » 

Quella .lltiada medelìnaa'.^ft: fiata,-.già ten- 
tata dal Geuewl Munjqk mi t 737 • 

Qon tupo.ciò i Tarlali non s’-ferano av- 
yifati f di ipretnu.nirfi in 'Avvenire ' cpntro 
un' tan^Q ,pericQlo«^ , • diftruggeudo quella 
picciola lingua di. terrai o fortifraandola ; 
giacché ogni leggera dlfela.avreb.be oppollo 
un ollacolo infonpOntabile’ all’ inimico, 
Pafiate fé . linee di. Preqop dopo una, 
giornata^ di canamiflo feoprirono gU’Au- 
gulli Sovrani’ la catena di montagne che 
cingono la Crimea , \effojme?w>giorno , Ju 
afpetto del paefe cambiò' lotto i .lorooct- 
chj; e n,on più aride catupàgne* e fecchi 
deferti, ma valli amene > terreni coltivar 
ti, e, villaggi frequenti fi prefentarooo al- 
la loro, Vida . Ai '31 maggio giunfero le 
loro Maellà Imperiali a Matafetay^ 0 prcr 
sero alloggio nell’, amico palazzo, dei Kan 
di Crimea. Quella città; che fiede fopra 
. .u i . > V V ..... ,j ~ , al» 
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alcune colline in forma d’anfiteatro pre- 17 3 ^.. 
lenta una ivifla belliiiima <Un tempo vi 
il contavano 40 mila. abitanti quali do- 
po la conquiila fatta dai Buffi ecan di 
molto fcemaci . La città non ha nò mura 
nè fortfficazioni , e «due colline la cìngo- 
no, e la dominano pec ogni pane . L’ 
accoglienza, che fecero a Caterina il i 
Tartari del paefe^ .benché fudditi dell' Im- 
pero BuiTo da foli) 3 anni, dimoflrò quan- 
to amavano il nuovo governo. EHettiva-i- 
mente effi fono trattati con tanta dolcex- 
za , che appena fentono il giogo xhe por- 
tano , e luoilrano di eifere fedeliiTimi al- 
la Sovrana che con tanta moderazione li 
regge . ,Non ù trattenne la Corte più di 
un giorno e mezzo ' in i quello luogo; ma 
prima. di partire Caterina il. diede ai fuoi 
fudditi larghe prove della sua benehcen- 
za e generofità. Parti quindi, iempre ac<< 
compagnata nel fuo viaggio da Giufeppe 
11 . verib la città di.ScbaflopoU. K’ quella 
la vecchia Cherfon ,, città antichffiìma , co- 
lonia greca dei MiteTi ,• cekbre'^in tutta 
P antica Ooria , fnaifpezialmeme ne’ fe- 
coli d{cl Bado lmpcco^ Greco , imo> ai 1000. 
dell’ era criBiana-, > ed < anche dopc^.. Formò 
clTc una repubblica potente, la^ cut al- 
Leauza fu liempre ckercata dagl’ Impera- 
tori di CoBantinojpub.^GiuBniianro £1 test* 

Q 2 tò 
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17S7, tò in vano di rovinarla; mentre avendo 
fpedito contro la medefìma un’armata di 
70 mila foldati, imbarcati fopra nume> 
rofìflìma flotta , tutto quell* apparato guerr 
V. riero fu diflrutto dalle burrafche .' I Tuoi 
fucceflbri rinnovarono gli antichi trattati 
coi cittadini di Gherfon , > e feguitarono a 
pagar loro i pattuiti fuflìdj , confluenti 
in 1 200 libbre d* oro , e molti apprefla-* 
menti militari . Refe in fatti quella Re-r 
pubblica fotto la condotta dei loro Prin- 
cipi col titolo di Protewni , importanti 
fervigi al Greco Impero , e contro i Bof- 
forani , olfia abitatori, del Cuban , e con- 
tro gli Sciti fleflì , flnchè giunti i Tartari 
nella Penifola rovinarono la città > fotto- 
mettendola al lor barbaro dominio . Ebbe 
nondimeno lungo tempo ancora i fuoi 
principi naturali > fotto l’ alto dominio o 
tributo de’ Kani'della «Crimea; ma i Ge- 
novefl , elTcndofl annidati nell’ ifola nel 
fecolo XIII, fi appropriarono tutto il com- 
mercio , e fecero affatto decadere, e pe-i 
Tire quello che per sì lungo tempo ave- 
va goduto la città di Gherfon .• Il nome 
di Seballopoli , o Sevafiopoli che lignifica 
città augnila, non rifulta dalle llorie che^ 
folTe dato' anticamente a quella città. Un 
tal nome era attribuito dagli antichi allA 
9iuà di piufmyiado , detta precifamente Set 
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Vaftopolì in tutti gli antichi geografi, e 1787. 
fotto tale denominazione conofciuta nella 
geografìa anche di prefente ; la qual città 
è collocata nell’ Ultimo rècefTo dèi 'Mar 
nero tra levante e Settentrione , a’ pie** 
di del CaUcafo . I Turchi la chiamano 
oggidì Jsveriah . E* probabile che l’ epite- 
to di Sevaflopoli nuovamente impoflo dai 
Ruflì alia città di Vecchia Ghèrfon in Cri- 
mea rifulti da (gualche lapide antica tut*- 
tavia efìilénte , o diffotterrata recentemen- 
te. Giace quella città fui pendìo di uh 
monte ih forma di anfiteatro nella parte 
più mefidionale della penifola , dove for« 
ma un promontorio detto dagli antichi 
Grin-metopon , o fronte ^ariete > oggidì 
chiamato dai Tartari Karaburun , o Capo 
nero . Una valla e profonda rada Ha di-* 
hanzi alla. città, dove l’ Imperatrice trovò 
fchierata la flotta Ruffa y da cui fu falu-* 
tata collo fparo di tutta l’ artiglieria ; 

Vollero le loro.MaeHà imperiali vilita- 
re le curiofìtà tutte ' che offre all’ intor- 
bo il paefe . Offervarono < le famole caver- 
ne fcavate un tempo nella thontagna vi- 
cina ad Ihkermar> città 'vicina aiSeballo*- 
poli, 3 piedi, e lungo, un alto, monte ^ 
fallg cima del quale veggonfì gli avanzi 
d’ una antica fortezza, dove i Gènovefi 
tennero un, tcmpp prigioiiieri gli ultimi 
' > Q 3 *■**”' 
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1787. rampolli del faagué’ j’egio’cbe’ Gbli, , gik 
dominatori della Penifola prima dei Tar- 
tari V- . . ' nr ' 

.1 CafFa non fu ommeffa'. Non’ 'è; quella 
città delle più antiche deir' ifdla ^i ma fi 
trova I rammemorata' da. Strabene come 
un luogo «forte edificato da quello (leflb 
Diofànte , Generala d.i Mitridate il Gran- 
<le\ .foDto il comando* del ’ quale «'«furono 
innalzate le lince dell’ iftmo , é «Precop , 
detto 'dai Greci Neapolis e> dai' Romani 
Novamoeiiia; non che la città di Eopato- 
TÌa,. ad occidente dell’ ifola neh luogo, 
che ‘leicarte' ponevano prima della con- 
quillaf.déij Rulli ;il sporto di Ccw/euè , che 
alcuoi pocòn profondi geografi 'moderni 
hannof' creduto f elTdré .'il ' fito 'delf« antica 
Gherfijn .'illl ■calléllo'di €dfo\, .co8ì chia^ 
mata dagli fcrìTtorii Greci deioB^-tempi 
fu •lungamente un .fito' fortificaDÓ , rche for- 
ma vaila, frontiera del dominió della Re* 
pubblica di Cherfon V coTt quello' dei Re 
del.Bósforo, olfifjdei' Padroni «del paefe 
bagnato dal Cuban, e della-^partc- più 
odencale dellaj.Grimea . 1 -Genovefi -furo- 
no' quelli che ridafifero qucfto' lèogo alla 
forma di città,, ctrii'''fortificarcmo con trU 
plicato recinto di mura , dopò averne cari 
pilo il poflefib deb terreno -dai; Sovrani 
della Crimea a ' titolo di ^fervir' loro di 
•rx.,.1 ^ O de- 
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dèpesfitof ne ' mag^2zi»o ; di 'iticTcahzie . ' Ma ^ 1 7^7. ' 
iriyett'Ai flbbrialwlu^ fatfwlà , 'vi;'fdn- 
dxroQO-Tina forteeva ;'- porciJipnpi. fabbricagli 
ràno)ddr'4tHor9wk'4iiionumcrb ngrandiinni&i 
di cafc , quali poi cinfero di mura for-: 
tldlme'i 'e^fihbltnemeivi aggiuhfisro. tm 'àl- 
tdd recimo. efteràdre),bin-guifa-che' la ;re*l 
Teli} QinvcUdle cidcà q)iù‘ difficili' allora ad> 
eimigoMfiwilbiyicàricemiRaoo ipiù d’urial 
voltaqidi cjpeliwéi ir:i 5 ettovfe(l » da' quello ? 

'nido. ^ ^ nj aoinoni . poteròniào ' giammai . 
obÉbiij^tii lalU fìher a mendicarci^ 
dai lib^ mercit tb :óoàqni{lidoìiti ifoccord 
pbotèzrèaiBb oiOEup i 3 q 0313 ,qò 'IV • ,<">7 
oiì^lqi474U>rIliklèd>ewonIf.l SuJtano- de'» 
Turelii iiì»cciò'lriC.edo(tfefr dai i quelli eiità 
c^lf^iQièéhar' fo^iuia tdib qo^ltat GoicÀixq: 
pbio|ìèn4pàntuaqaei 'la ' città .ìl i folfe >re^^ 
q aiti-: difilla Ifàr trédflen za ctoadini fdi>^ 

rofnitìaf^gèratì ddUer dorò ricdieazfe , 'è la» 
maggipp iparte Fatti» irchrari V odile e' citi-:- 
queooMo i.fandtiolihcfieiio'rerio emendo' > (luti 
trafportati a Coftantinopoll >'pe*^ ‘nfÒl del 
Serraglio , e per reclutare il corpo dei 
Gianizzeri. Gaffa è fìtuata fui pendìo di 
un colle , c in parte alla fpiaggia del ma- , 
re fopra un’ ampia rada , e porto , che of- 
fre un ancoraggio ficuro. Prefentemente 
non conta più di 12. mila abitanti. 11 
fuo commercio è però florido ; e la fua 
-P/ Q 4 fltua- 
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ì.7f7. {ìtuazione la rende' imp^rtantiflìmacràtteidi 
che è il deporto naturale > e la ifcala^ di 
tutti i basimenti che, < vanno e vengono* 
dal mare d’Azof^ or delle Zabdche *al. 
marinerò é.' j :r <. . - , r.‘ * 

Ritornata T Imperatrice a Gherfon <r fui: 
Boriftene ; fi divife da.-lei . Giufeppe^ IL- 
che da importanti notizie ricevute da 
.Vienna era chiamato follecitamènte ne^ 
proprj Stati. Egli era fiatò per efprelTo 
avvifato dell’ inforgenza* fcoppiatalne’ Fae- 
fi-bafiì; e che il Re di.Pruffia radunava 
forze cotifiderabili nel fuo Ducato di Gle^< 
ves , coll’oggetto per quanto dicevafi. di 
Cofiringere i Patrioti d’ Olanda a )pìegàre 
fotto impartito Statholderiano : ma.laifi->' 
nuofità della, condotta del Minifiero Pruf' 
fiano non lafciava Giiifeppe li. lenza qual<* 
che fofpetto^ che i torbidi dei Brabante^ 
e. delle Fiandre. AufiriaChe non.aveflero. 
qualche efiemo impulfo . Lo fviluppo di 
quefio. politico nodo formerà Targomento 
del libro feguente^ m ' 
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Contenente ^guanto è fotta il rè^ 

. gn^-, di Giyfeppe ll.ty.elal fuo fitomo, 
! dalla Crimea ^ fino , alia dickiara:[ione ^ eìt 
y g^erra fatta . . dalla Porta , Ottomana all. 
. .Imperatrice di Rujfia . , , c. ,-. r , ; , 


.1 


J . . ■ . ■ • ■ ■ , , J .. J ) Il _ 

viaggio ddl’ Imperatore a Gherfoo, 
fi-'jnon .poteva oonfiderariì.dai.Gabinet* 
ti , poìitielj deir Europa, Odmcf un og- 
getto di pura curiofità. 1: miniilri di 4i- 
vjerpB Corti edere : erano iiatl tcllimon; dell’ 
rntrinfeca unione*. e della' perfetta armo^ 
sia idie padava tra Caterina II. e Giufep* 
pe ILI in occafione della loro lunga , e 
confidentidìma converlàzione .. in tutto il 
viaggio di Cherfon-e dì Crimea. Non.à 
d^to ; loro poilìbile ^ l’ indovinare - il < rifoita** 

Co delle conferen^.iegrete dea» due Aii« 

gu- 


n 


Ài 


to 
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1787. gufti pei^niig^i / mal^ eiA che 

il trattava di una itrettiflìma alleanza fra 
i due Imperi; la qhaKà aveva per ogget- 
to principaj^e^e di. cp(lri^ge|:e la,, ^orta 
OtncMnikia aPtutte quelle' cèhcélKoiil » 
foflero (late credute utili ^^rinter^OS dei 
due Ini^erJ. (^ert* allinnia^ rormat'd con 
tanta fegretezza e concordia fra, i due più 
poteHti ISfòhari^ì delf Europi V’ veniva a 
togliere in, cpru *uaniera, l’equilibrio nel- 
la bilancia:' politica deir l^Qròpà; ‘La Pruf 
Ha e r Inghilterra non avevano niente da 
frafcùtafé‘'^ief'’r 4 jiìir^re '^^’iémpo agir Vffet^ 

' -Ith^ "tina' ^akf'. ' tìntone ' ^v^ètoe 
^tiWo pWddì^e .^tiH GràVi '^Brétajgrtà'^dal 
Alo canto '"bShfi«fórà Va ì ' ptpgifeifi 
fui commercio, e-fttlJà’Wifrìhtt tìòtìlé'Vin 
nazionale difcapito ; e gli sforzi dell’ Im- 
peìtìtrkè ta/inh ti 4 u^, 

aprire ùhà^^bu^vé^Ai'adé' ^r tetra trT'coin- 
metcio- detl^>I>nd{e)i coàie >a]tvettìmti'^ccr^ 
dati dlla' foat' potè nzÀ 
'*‘l’ timori' dìe*:eSnufiettìaAii Ingleli\ 
appren lìonal •' deli • l&abin t ti» ’ BtitWtdlcO • , 
cotne abbiaiho^ dl'.'fbpra'ibllbr^co ,- erano‘ 
fendati ifìllle tr^ai^ni fiiin^epiali’thè’ di 
più-^opartifiia cGorté avevi i ricevottii'tfi- 
tomo i .ptdgétd i grandidfe ideila 
c'> Ibj int^zionii ^i^^gate cdi 1 ' Giplepple < ' dL 
di feconda lili*, e» fsvbrfc^ -ìmperdioècHè 

fe 
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fò il primo propodolì dxi'cBolB per . àrtd- t^S/. 
rare nella Crimea , c nel imat-nerop.buo^ 
uà parte éeb commercio . del ■ Meditarla** 
neo, e deUé Indiò orientali .Tenìvitoad 
edèttuarfìi fommo cèrtamente larebbelldti* 
co il vantaggio che .ne .«farebbei lifitltaeo 
per gli SeatìpAudriaci . : La libera . napig!r> 
clone dei l^amibio accordata, dai ‘Tniiiàt 
alla bandiera Cedireii , e tiquélla del .‘dlatw 
néro ancora comune: agli jAndrìacl. ed ..ai 
dividi apriva una iìcura^' fatile e.poed di* 
(pendiola xromunicazione.Icol mace alle 
provincie (di. Tranfilvania-, Ungheria 
drìa , Crouia , e Schiavonia ^ in guif» ohe 
cotti il prodotti abbondantidìmiv ì i gfant'» 
o i Vini d’ Ungheria V eulei manibtiDturis di 
Germania di ferro di/ lana > diclino-, 
cd ogni .altro capo .di ooikmerciò:^ di dui 
gii* Stati ddlf. imperatore ' uibno i ;capaci ^ 
avrebbero trovato un denro , sbocco , c 
fmprcio peti la i via .del .marinerò > e dei 
DardaoeUiu iLat Tu/chib cfarel^ data jm 
^an parte Ifocbità. dei ^enèri édi dfa ne* 
cfidbr) ,7.e di] tutte .le> anaaifatture i alk] mer 
dedma oCcoVreoti dal biddilì- GàxfeppG 
ilr D’altra:'pacce:k droghe, le.fpezièrie 4 
<le. mercLlpmziofe deldìndie ^ ' trbipcnrtàte 
£no..g Ghèxibh, o da^ Sobadopoli / 'farel^- 
bero padata^nel centrai della nGierniània 
.per ' la de(Ta:Jvia del JDamiblo ;ve <^1; Stali 

Au- 


DJgitized by Google 



2^2 r T I T A ' E FASTI 

Audriaci avrebbero acquiftati tutti quelli 
generi ' ; foreilieri i a . miglior mercato non 
folo f ma né sfarebbero divenuti i difpen^ 
latori in 'gran parte della'. Geriliania,'e 
della Turchia. medeiima. Quefle vide ani-* 
maroho le due' Corti Imperiali a fodénerfi 
reciprocamente all’ impréfa di’. renderli pa> 
droni< del 'mar-^nero > e tenere il Turco 
nella Toggezione * .Vedeva : 1 ' Inghilterra 
chiaramente che i il . progetto della Corte 
di Rudìa^ febbene .difficile ad efeguitfì, e 
foggetto a molte ..eccezioni ^ col tempo 
farebbe dato tondotto a termine; il che 
accadendo 4 luttuofiffime ne ■ prevedeva le 
xonfisguenze . Per 'dare' ai lettori un'idea 
di quedo piano 'di> commercio che P lm->- 
peratrioe difegnhvà di efeguire, e degH 
edetti che neifirebbero rifultati, gioverà 
qui Sviluppare daitfuoi princìpj le bafi di 
quedo progetto.' ) 

Il commercio ddP Indie Orientali pri« 
ma dcU pedaggio del Capo di Buona-Spe^ 
ranza nel fecolo XV., d fece 'lungo tem-> 
po per la via di terra, ora^ pel mar Rùf* 
fo-4 per il Nilo , o l’idmo di nSvez ^ ora 
per il mar Cafpio, il fiume Pad , ed> aU 
tri . canali - per il marnerò , e lo Stretto 
di Codaiftinopoli 4 ora dnalmente pernii 
Golfo r Perdco , il deferto, di' Soria4> ed 
iAleppo> o, Damafco Padaton ii Capo , 

■y'A com’ 
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-com’è noto', da Vafcò di '-Gàma’-'Porto- 178^. 
-ghefe , fi cominciò a farlo ^ptri marS- con 
lunghifiì ma, ie(pericolora-/ navigazióne . I 
JPortoghefi furono i ■* primis a renderfene 
padroni ; perciocché fi erano refi padroni 
di buon tratto di cofie dell^Indo^lan', e 
fofienevano colla forza il loro trafflcó^. 

Ma i naturali’ del Paefe , ó- Conquifiatoti 
ibpraggiunti debilitarono in breve tempo 
la . potenza Portoghefe; e diedero campò 
a parecchie altre nazioni d^ Europa- di 
metterfi in concorrenza di commercio , e 
di navigazione colla bandiera di Porto- 
gallo. Non parliamo de’ Erancefi che fe- 
cero bensì alcuni fiabilimenti nelP Indie 
Orientali; ma non giunfero mai alla po- 
tenza ed efienfione di comthefcio ^ cui per- 
vennero gli Olandefi nel fecolo fcorfo , e 
gli Inglefi nel prefentCi' Nel 1764. ^la 
Gran Bretagna non aveva j ancora -per -co- 
sì dire gettate le radici >neirindofian', al- 
lòrehè - fotte il governo' di Lord-Clive en- 
trarono nel Bengala , la più ricca fra tut- 
te 'le provincia del Mogol ', e rapidamen- 
te lo conquifiarono,’ piuttofio colla poli- 
tica che colle armi. Indi a<^pliando d* 
anno in anno i fuoivdominj*, la còmpa^ 
gnia Inglefe fi trovò padrona dì quafi tut- 
u la< coda del .Coroinandel dall’ ultima 
bocca del- Gange fina al lÈlgduré ,• e Tow-i 

jaur 
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.f 787. nfoUi tii'Cellaàs. ,Qoefti poffc- 

iditpentK > oon ìqqoi interrotti che . dallo ila^- 
hil.ina^nto ' fraocefe' dt Pondicheri , e da 
qualche piccolo .tratte i'oggetto la qualche 
Principe naturale » Noa è qujtó credibile 
la condotta , .ed, il governo raffoluto ^che 
efetcitanoi > gl^ Ic^left do quelle ( conquinatc 
provincie;) 'dilpoticaoiente , dòminandor la 
Compagnia per: mezzo doVfuoi -• Qoverpa- 
.HUri' Copra ao.'jmilicmi incirca di fudditii. 
Quegli abiitanti ;fono ridotti : at; vivere lotto 
U .j)iù pelante giogo ; e già folpiraiio.-.il 
momento di veder giungere - qualche altra 
nazione. j'o qualche nuovo. eonqaiftatorc> 
che venga a, liberarli dalla foggeatone idi 
que^ mercanti fovrani , - che •. loro danno 
una legge ù dura.' quello .lèntkiiento.iiii 
molte, pcovincle «.divenuto un odio. ed 
un rancore manico ;. ed il nome ingle>» 
fe è jpre0b di molti di quc’ popoli dote-* 
datOji e in oiroee ^ Ecco, qual n’ è la. ca- 
gione La ricchezza! del Bengala condilo 
Die’fuoi prodotti; ma fpeaialmienter nello 
fue - mani^tore > Prima che. Pinghilterra 
lo avede conquìHato inlkme colle pro^ 
vincie di (^ixai e di .Bahar > la forte del 
parcidco, ed indudriofo ' Indiano era meno: 
infeUce-. EgU. vedeva arrivare . fuHe .foe 
terre : digerenti bandiere , vedeva dabilite 
rttll 4 lue Ipiagge diverfe fatLociei di varie 
. V na- 
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cazioinff che vénkvatib d’.Eiirbp»' a- ncèrn 
Cèffi 3.prodfltti»!e le manifatture deU’In4 
doftani'In queftì f merean l’ Indiano, era 
padrone i di . Scégliere > e la . .concorrenza 
degli (Iranieri gU; era . vamaggiofa- nglle 
compero^ e. nelle, vendite. Il mercanto- 
ingleffi. non poteva allora , pretendere ak 
euna preferenza, full’xjlapdcfe c fui fraai 
oefe , fe noti che -pagando più, caiiQ. che 
gli' uni, o gH altri. Oggidì- la condizione 
degli abitanti deir India* ha. ben cangiai 
xo . JLi’ ìnglefe è fò trinò nel paefe r.-dave 
commercia . Tutti i. {KHti » le imboccature 
dei; 6umi , la navigazione del Gange apH4 
partfitigono a lui . iL’Indoikn così blckCi 
catO) dagli ilahilimenti di quella fola .nan 
alone 'non ha ^ più altro fmeicto per ' lè 
lue derrate, e > manifatture L’indiahcz 
vuol’ egli venderei prodotti, del fuo. /no- 
lo ,r o, della fna indudria ? Egli è ’ obhli^. 
gato.ad ofTorirgU al mercante d’ Inghil*. 
terrai, VuoTegU provvederli* di generi fóp 
refiieri ^ . Fa d* uopo ,ch* ei li rivolga alla 
Eàttorìa ìnglefe . Quelle < hanno tutto i rk 
dòtto, ai monopolio , tanto più onerofo 
per gli Indiani, quanto che viene ióàter- 
nuto dall’autorità e dalla forza del^$or< 
vrano. Nel Bengala tutto è della . Gomn 
pagnia, e niente degli abitanti.- 1 mtgaz-r 
aini .dii&lfi e di grani fono ' nelle- mani 
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*787’ de’fuoi miniftri.-Effi ne < fanno a lor ta- 
lento la tariffa e fiffano i. prezzi: eflì me- 
defìmi cher impongono’ lei taife Tulle ter- 
re V e le contribuzioni Tuli’ induflria . ' Le 
dogane fono in loro potere efiì Tannò i 
eambj, ed i contratti, in'giiila che final- 
niente tutto il danaro circola nelle ' lòrà 
mani .! 1 naturali, vefTati , incomodati ,> 
opprefli ,.fpbgliati per tutte- le vie Tono- 
ben predo ridotti alla più grande mife- 
ria . L’ ingléfe fa delle ■ anticipazioni : T 
Indiano fpronato dal hifogno è sforzato^ 
-di vendere le Tue derrate avanti di rac- 
coglierle i e r artefice di far contratto per> 
manifatture non ancora fabbricate . Tutti: 
i mezzi di '^gus^dagno fono efauriti da que-' 
fii fpeculatori ùhfaziabilij L’inglefe libero- 
cd' economo in Europa diventa nell’In-i 
dia ùn. ente affatto diverfo .* • Egl’ impiega 
indiflintame'nte la fame -e la - guerra‘' pen 
arripchirfi . Poco - gl' importa - ohe milionli 
d’ uomini périfcatio purché egli poffaam-t 
maffar ,dei tefori* Gli Ager^ti della Com-> 
pagniaJ vendono • la Toro , protezione , a chi 
meglio’ li • pfga - Se «fanno -alleanze le* 
fennoi per . danaio ; >.fe danno -foccotfi dt 
tfu']ipé a qualche -Principe., lo fanno ‘per* 
ritrarhe * fuflìdj-k In^cafo-chc quelli fven>v 
turati’ Sovrani fi trovino nella >’necefiìtà dl^ 
mancare -ai. loro impegni, :Tono! obbligati 
'ab a ce-; 
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a cedere alla Compagnia provincie iniie- 178^. 
re . Che fé reclamano i loro dritti , loro 
\ien affido il nome di ribelli , fono fpo- 
gliati de’ loro Stati, rinchiud in una pri^ 
gione , incatenati, fcannati . Auri [ocra 
fames mortalia quid non pecora cogts ? 

Nondimeno tutti gli abitanti dell’ India 
non fono ancora tutti caduti in quell* 
abifso di mali . Molti ve ne fono che 
hanno faputo fottrarfì dalla potenza In- 
glefe . Da Benarez fino a Delki , dall’ 

Orixa fino a Guzarate l’ Indotta è ancor li- 
bero , ed in ittato di dar foggezione al 
Sovrani del Bengala . Pretto tutte que-^ 
fte differenti nazioni il nome inglefe è 
abborrito. L’ odio fi accrefce di giorno 
in giorno nella Penisola dell’ Indostan , 
senza che gli agenti della. Compagnia 
fi diano penfiero di porvi riparo con 
una condotta più faggia , c più riferì 
vata . Naturalmente fi penfa poco alle 
vie della dolcezza , quando fi può ottener 
tutto colla forza. La Compagnia perciò 
non penfa che ad afficurare il fuo pote- 
re coll’armata, e colla flotta.* e purché 
la dividenda aumenti, non fi cura quafi 
delle mormorazioni, dell'infelicità degl' 
Indiani . Si fa capitale fopra la loro de- 
bolezza , e fi ofa tutto perchè. l’Indiano 
non ofa niente . Sono oppreffi perchè noa 
Fita di GntfJI. TJIL R fan. 
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!?«?■ fanno inforgere; e fi fa . che la loro in- 
dolenza è fomma . In tal guifa un fifte- 
ma di governo arbitrario è pofto in cfe-‘ 
cuzione nell’ Indie da una delle nazioni 
più illuminate d’Europa; e 1 ’ Jnglefe fi- 
glio per cosi dire primogenito della li- 
bertà ^ fenza di cui non faprebbe vivere 
tiene fotro firetti legami di fervitù molti 
milioni d’uomini nell’ India . L’ Inglefe 
generofo , e cotripaflìonevole , 1’ Inglefe 
virtuofo in Europa, non fi moftra più 
tale fulle rive del Gange * Londra riguar- 
da con occhio di compiacenza quei ric- 
chi baftimenii che ogni anno arrivano da 
Calenta (a) nel Tamigi. E’ vero che tal- 
volta fi fa procelTo contro i Governatori 
, che riportano alla patria tefori grondanti 
di lagrime , e di (angue dei fudditi In» 
diani *, ma ciò non bada a difiruggere il 
male nelle fue radici \ in guifachè l’ In- 
ghilterra non può lufingarfi di far ceifare 
un (ìfiema fiabilito a 4. mille leghe di 
difianza dalle fue fpiagge< Così le refia 

fem- 


( a ) Calcata capitale del Bengala dove la 
' Compagnia tiene il suo Confìglta supre- 
mo » e una citta popolata di circa 600. 
mila abitanti) sul ramo dejiro dei Gange 
i verso Levante . 
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fempre a dubitare fe potrà, o no comi- 1787- 
nuare a godere quei grandi vantaggi , che 
di prefente efla ricava dalla Sovranità , e 
dal commercio nell’Indoftan . Potrebbe 
venire il tempo che nè un’armata di 100, 
mila CipafTì , nè una flotta di 24. vafcelli 
di linea baflaflero a tener l’India per il 
lembo. 11 traffico efclufivo che la Gran 
Brettagna ci efercita > potrebbe fuggirle di 
mano , fe il progetto di dare alle merci 
Indiane un’ altra firada , venifTe una volta 
o P altra ad efeguirfi . 

La natura medeflma addita alle nazio- 
ni un’ altra via più facile per unire col 
commercio l’Oriente all’Occidente , fenza 
formontare il Capo di Buona-Speranza , ^ 

ed affoggettarfì ad una navigazione di 
circa otto mila leghe, vale a dire per- 
correre fui mare fpazio maggiore di quel- 
lo che importi la circonferenza del Glo- 
bo (a). Quello carnale del commercio 
indiano non è nuovo; poiché fu feguitó 
per lungo tempo da parecch) popoli an- 

ti- - 


( a ) Za circonferenza del Globo si calcola 
di 21,600. miglia Italiane'; ed il viag- 
gio che fanno gV Inglefi per andare , e 
ritornare nell’ India , arriva a 24,000. 
- miglia incirca . - 

, R 2 
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178 ^. tichi; nè fi tratta al prefente che di ri- 
fiabilirlo . Quefta intraprefa è fiata adot^- 
tata dalla Corte di Rufiìa. 

Sono già tre fecoli che i Sovrani della 
Mofcovia fono fiati tentati di efeguire 
quefia grand’opera. Il primo a farne lor 
ro la propofizione fu un Genovefe. Pao- 
lo Centurione , invidiofo della fortuna 
degli Spagnuoli , come oggidì avvi chi 
può invidiare quella degl’ Inglefi , e de- 
gli Olandefi , intraprefe il viaggio di Mo- 
fca fui principio del fecolo XVI. , e fot- 
te U titolo di Ambafeiatore del Papa an- 
dò a progettare al Czar Iwan Bafìlewii^ 
il piano da lui concepito per riaprire il 
cammino del traffico antico tra l'India 
e 1’ Europa . Guftò quel Sovrano la pro- 
pofiziòne , comprendendone P utilità ; e fi 
accinfe a realizzarla ; ma avendo feanda- 
gliate le difpofizioni dei Principi delle 
Orde Tartare limitrofe alla Rufiìa, per gli 
Stati dei quali era duopo. pafiare^ non 
venne a capo di conchiudere con loro 
alcun folido trattato , perciocché eflendo 
^ quelli in guerra coi proprj vicini, e im- 
jnerfi nei torbidi di guerre civili , non 
furono in grado di preftarfi feriamente ad 
afcoltare progetti di commercio . 

Pietro il 'Grande rivenne a quefia me- 
fiefima idea due fecoli dppp . À tale og-> 

get^ 
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getto intraprcfe la conquida d’ Azof foprà ijSp 
i Turchi, e quella del Ghilan, e del Ma- 
zanderan al mezzodì del Mar Cafpìo . Ma 
tre combinazioni mancavamo ancora per 
formare la polTibilità di quell’ intraprda . 

Prima di tutto la Crimea e Taman non 
erano ancora in potere dei Rulli; e per 
confeguenzi non potevano edi dgnoreggiare 
lo dretto delle Zabache ( « ) e godere d’ 
una lìbera navigazione nel mar - nero . 
D’altra parte T Impero del Gran Mogol 
fullìlleva ancora, e la Compagnia inglefe 
non era ancora la Sovrana del Bengale> 
nè i fuoi agenti avevano per anco rivol-* 
tati gl’ Indiani colle velTazioni ed il mo- 
nopolio. Finalmente la Porta Ottomana 
non era data lino allora abballata abbadan- 
za per obbligarla a cedere ai Rudi il pai- 
laggio libero per il Bosforo (b) e pc* Dar^- 
danelli < Ai giorni nodri quedi tre odaco^ 

» . . ' li . 


(a) Lofiretto delle Zabache è P antico Boi- 

foro Cimmerio ; og^di detto anche Stret- 
to di Cada , ma impropriamente . Quejlo 
firetto unisce > il Mar-nero a quel £ Aj^of, 
o Mar delle Zabache detto anticamente 
Palude Meotide,^ ■ • ' • 

(b) Bosforo Tracio^ offia Canale di 

t ftanttnopoli ... . . • 

R 3 
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7 . li più non efilìono , e T epoca del rifta- 
bilimcnto del commercio Indiano per la 
via di terra, e del mar-nero, .è molto 
più vicina . Altre circoftanzc promettono 
,di vieppiù accelerarla. 

. Neir India i Maratti, il Vifir di Bena- 
,rez, i Sciahs d’Agra, e. di Delhi, con 
tutti i Nobobi deir Indodan indipenden- 
ti , nemici naturali degl’ Ingicfi, cercano 
.a gara di domare il commercio , che con 
jtanto fallo ed alterigia que’ mercanti fo- 
,vrani efercitano elclulìvamente nelle Pro- 
,vincie indiane. > : 

- I mercanti di quelle, nazioni fofpirano 
41 momento di veder aperta una nuova 
-drada al loro traffico, la; quale .li liberi 
nel tempo dcflb c dal monopòlio jdegr 
Inglcfi , e dalla foggczionè di quegli Eu- 
ropei che d difputano il diritto di appro- 
-dare alle fpiagge dell’ India, e. fi .didri- 
buifeono privilegi di commercio tra loro 
per trafficare negli altrui Stati. Furono ve- 
■duli con forprefa del. Rudi medefimi metv 
canti di quelle regioni meridionali alle 
dere che fi tengono nelle città di .'frontie- 
ra della Siberia, dove non avevano avu- 
to difficoltà di condurre 'merci di non fa- 
cile trafporto , e di. valore, mediocre. 
.Quedi deffi mercanti ogni anno* palfano 
nella Perfia, e nella Tartaùa, c d fanno 
. ve- 
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vedere falle fpiagge del Cafpio , e del 
Golfo Perfico, in tutti i luoghi di mer- 
cato . Da tali difpofizioni è agevole ai 
Rudi di trar profitto , per verificare il nuo- 
vo piano di attirare a fe il commercio 
indiano. Uno fmercio ficuro delle derra- 
te reciproche , e delle manifature orien- 
tali ed occidentali non può che venir con- 
fideraio proficuo dai popoli dell' Indofian , 
i quali abitano paefi tagliati da groflì fiu- 
mi navigabili , in tempo che veggono i 
foredicri padroni di tutte le code , di 
tutti i porti e di tutti i lidi , Come po- 
trebbero dunque refidere o porre odacoli 
air invito fd’ una nuova nazione , che li 
richiama ad una drada battuta per tanti 
fecoli dai loro antenati , la profperità de’ 
.quali, e i lor tempi fortunati, fono 
per edì un oggetto d’invidia , édi ramma- 
rico ? La Rudìa non tenta adunque un 
progetto molto malagevole ad effettuarfi : 
e la fua fituazione , ed il fuo- potere mo- 
drano di eder capaci di condurlo a ter- 
mine .. .. ; . 

E’ già quali un fecolo,-che i Rudi fo- 
no padroni del mar Cafpio . Pietro il 
Grande aveva anche conquidata qualche 
provincia falle code mcTidionali di quedo 
mare . Egli volgeva fenza dubbio' in ca- 
po il gran penderò di . rendere i-fuoi Stati 

R 4 con- 
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. centro di commercio , e depofito delle 
mercanzie indiane . Le circoitanze prefen* 
uvano degli oracoli, che ne impedirono 
r efecuzione . Primieramente i Tartari Uf* 
beki polli in apprenlìone dalla apparizio- 
ne dei baftimenti Rulli Tulle loro fpiag- 
ge deviarono il cotfo dell’ Oxo , cono*- 
fciuto dai Moderni fotto il nome di Ci- 
hon y e chiamato Ahiamii dai Naturali . 
^rafi fatto il conto di impadronirli delle 
foci di quello fiume profondo, il quale 
li gettava nel mar Cafpio in faccia di Dovi- 
gan e di Naftonia^ le due ifole maggio- 
ri fra le fue ifole ; e li voleva erigervi 
una fortezza ; ma con grande forprefa de’ 
HulTi li trovò il letto del fiume poRó a 
fecco . 

Era naturale di riconofeere in quello 
fenomeno la gelolia dei Tartari-, ma non 
è per altro affai ben provato fe quell* 
era opera della mano degli uomini^ o 
della natura -, T uno e 1’ altro elfendo e- 
gualmente polìibile . Nondimeno i Rulli 
benché frullraii nella loro afpettazione 
rellarono >ia polfelfo delle loro- Gonquille 
Tulle code meridionali del Cafpio . Vi a- 
vevano anche fabbricato un Forte e qual- 
che Fattoria , lenza che la Perda , benché 
allora nell’ apice della fua grandezza , cer- 
calfe di sloggiarveli . Non dipendeva che 

dal- 
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dalla Corte di HulTia di prenderci piede*, 
fendendo i fuoi flabilimenti in quelle 
marittime Provincie . Ma i fuccelTori di 
Pietro il Grande, ingannati forfè dalle 
relazioni infedeli, lì difgudarono di que-^ 
ila intraprefa, ed abbandonarono di loro 
fpontanea volontà le piazze occupate , la- 
fciandole in balìa della Periìa. Effettiva- 
mente quelli flabilimenti collavano più 
del dovere all’erario della Rullìa, poiché 
bifognaVa mantenervi guarnigioni , e 
nizioni; ma rella a calcolare fe il rifpar-^ 
mio d’ alcune migliaja di rubli compen- 
fallerò i difavantaggi d'una tal cellìone 
inconlìderata . Sembra che conteggiando 
come i mercanti lo Stato vi guadagnaf- 
fe-, ma l’economia de’ Sovrani è divcrfa 
da quella de’ commercianti ; e pare piuN 
toAo che la Corte di Peterburgo Ila fiata 
in quello affare per qualche tempo delu- 
fa dai forellieri, ai quali elfa liiollrava 
anche troppa fiducia . 

Ciò che non è da pofli in dubbio fi 
è , che fra tutte le nazioni ellere , l’ In- 
glefe aveva il maggior interelfe di dillo- 
gliere gl’ Imperatori di Rullìa dall’idea 
di rillabilire il commercio dell’ India per 
la via del mar Cafpio; e per mala forte 
dei Rulli una sì gelofa intraprefa era àp 
punto llata^ confidata ad officiali di quel- 
la 
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,1-787. la nazione. Non è perciò gran maravw 
glia^ fé quello piano fu per tanto tempo 
dipinto al Gabinetto di Peterburgo, co- 
me una chimera. AKprefente i Rulli fo- / 
no troppo, illuminati per effere raggirati 
dai forellieri; e conofcono troppo bene 
i loro intereflì, per differire più lunga- 
mente r efecuzione di un piano in altri 
tempi rigettato . 

Il Porto d’Aftrabad, fituato nell’ ulti- 
mo receffo meridionale del mar Cafpio è 
il luogo più opportuno per divenire il 
depolìto ed incentro del commercio del- 
la Kuffia coir India, per la llrada di ter- 
ra. Quella piazza non è dillante più di 
5,00. miglia in circa da> Balk, grande 
città della Bukaria , che .-tocca le frontie- 
re deir India. Ivi concorrono in gran nu- 
mero annualmente i mercanti Indiani, c 
vi lì fa il punto d’ unione dì tutti i traf- 
^canti Tartari , che. vengono dai pacifi li- 
tuati tra la Ruffia e la Perlìa . ' 

. La ftrada di terra ò agevolata .da tre 
gran, fiumi che. ajutano la circolatioiie in- 
teriore. 11 Gange., che li getta nel golfo 
di Bengala abbraccia quali tutto ramperò 
del Mogol. col mezzo de’ fuoi influenti, e 
de’ Aio i rami, riunendo ed avvicinando 
colla; navigazione, le città più difparatcì, 
e lontane , inlicmfc con Jgm e . Delhi , !♦ 

.1 due 
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due capitali, dell’ Indollan ..Da quelle, 178?. 
per iftrade comodiflìme fi pafla a Serherd, 
ed a Laor, piazze, dove fi riunifce il 
cojutnercio che fi può fare per la via dei 
due fiumi il Gange, e l’Jndo . Quelli fi 
fcarica nell’Oceano all’ Quell della Peni- 
fola di Guzaratte, e non s’interna nelle 
terre meno del Gange medefimo.' I faòi 
influenti difcendono fino dal • Cafcemir , 
provincia limitrofa tra i Perfiani , ed i 
Bukariani, e ricca per le fue derrate, e 
jnolto più per le fue fuperbe manifatture . 

.Alla confluenza delPIndo col JBehat tro- 
vali la piazza di Ashuager . pòco ' lontana 
da Laor , e meno - ancora da Devavè , 
nelle vicinanze di . Cabul : gran mercato^ 
e capitale della provincia più- fcttentrio- 
nale dell’ Indollan . Di là a Balk fi palfa 
per una (Irada larghifllma e lagevole pra^- 
ticata attraverfo delle montagne . 'Da Ca- 
bul però fi pafla I egualmente zd- Andirab ^ 
città fituata fopra un fiume tdi quello no- 
me , che fi getta nel Carrata o Harmt\^ 
che non può efler altro' che il fiume ’Cd- 
, o Jcarus\ degli antichi >>- per • la- via 
del quale le' merci indiane palTavano una 
volta nell’ Oxus per .giungere nel mar- 
Cafpio . Difatti il - Carrai fi fcarica? néi 
Gihoh , o Abiamù , cioè l’Oxus, che ab- 
traverfa il paefe degli Usbeki»u >. 't 

S’egU 
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787. S* egli è vero ciò che fi è di fopf& 
accennato intorno lo fviamento di quello 
fiume, i Rulli non pofibno trarre dalla 
navigazione- del* medefimo i vantaggi che 
ne ricavavano gli antichi . Ma non fa-^ 
rebbe alTolutamente impofiìbile di rifiabi- 
lirc il primitivo fuo corfo , Ne rifultareb- 
bc; allora il doppio utile di trafportare 
.per acqua , adì imitazione degli antichi, 
le ' merci indiane da Andirab e Balk ‘ nel 
mar-Carpio> e di riunire quello mare al 
lago d’.Arak, la cui ellrbmità fettentrio- 
naie non è molto dillante dalie frontiere 
RulTe del Jaik.* 

. I Bukariani che di tutti i Tartari fcN 
no fenza contraddizióne > i "più inciviliti « 
gufterebbero ' ;verofimilmenfc propofizio* 
' ni convenienti ai iloro interefiì; e non 
farebbe fuori - di ragione ■ che quella na- 
zione dedita al tralfico formafie' per fuo 
proprio vantaggio trattati ■ di commercio 
coi Rufiì , onde far pafiare per i loro Sta- 
ti reciprocamente il tralfico dell’ India , 
della Perfia , e dell’ Europa . Indipenden- 
temente > però da quello favorevole incon- 
tro la Rulfia è per fe medefima in grado 
di efeguire il fuo piano , e di trarre ogni 
(Torta di mercanzie del? India per- la via 
di terra ^ Ella era preparata avanti la pre- 
fente guerra a rioccupare il porto di A-* 
i' , 'j llra- 
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ftrabad , e farvi uno ftabilimento al co- i 
peno di qualunque infulto , coll’ idea di 
fornirlo di quanto può formare la bafe 
di un commercio regolare tra la Perfia , 
la Bukaria, e l’India. 1 mercanti India- 
ni arrivano regolarmente ogni anno - in 
quello mercato ; e ci giungerebbero in 
folla allorché la fama avelie divulgato 
nell’ ‘India, che quella città folle divenu- 
ta un emporio, dove lì vende e lì com- 
pra con vantaggio tutti gli articoli di 
commercio dell’ Oriente , e dell’Occidente. 

.Altronde la drada di terra è fenza pa- 
ragone più facile e più' corta, che' ogni 
altra per mare. ElTa offre di più il van- 
taggio di non correre verun rifchio , c 
di non potere effère fraliornata , ed in- 
tercetta dalla rivalità delle nazioni com- 
mercianti dell’Europa. Quanto ai Perlla- 
ni non reila. molto a temere da quella 
parte ; la Perfia cffendo oggidì un impe- 
ro difciolto , ed- avendovi i Rulli un’in- 
fluenza preponderante preffo i piccoli Prin- 
cipi , tra i.rquali è divifa. 'Non potreb- 
bero cambiar, a fpetto le cofe , fe non per 
opera'- di qualche nuovo conquillatore , 
che' camminaffe fulle tracce di ' KuH-Kan . 

, La concorrenza dei Rulli non potrebbe 
che riufcir micidiale al commercio In- 
glefe ; perciocché farebbe, fparire gran par- 
te 


f 


IfO VITA E FASTI 

.1787. te di quegl’ immenfi profitti, che la gran 
Brettagna ricava da 30. anni in quà dal 
traffico che i fuoi mercanti fanno nell’ 
India Orientale. La via di terra gode 
vantaggi incomparabilmente più grandi 
che quelli che fbno flati fatti fino al pre- 
fente per il largo , penofo , e difpendiofo 
cammino di mare. Per darne al lettore 
qualche idea più precifa è d’ uopo fargli 
riflettere, che partendo dall’ India , per 
venire fino a Cafia per Balk , ’ Aflrabad , 
Afiracan , ed Azos , la diflanza è al più 
di Soo. leghe, la maggior parte fatte 
per l’alveo di fiumi, o attraverfo mari 
interni . Balk non efiendo feparata , iche 
per 7. giornate di cammino terreflre , dai 
fiumi navigabili dell’ India , è facile il 
concepire come le merci indiane pofTono 
eflere trafportate fino al centro dell’ Eu- 
ropa dall’ Oceano Orientale fino al mar- 
nerò , per una firada che non ha più di 
1600. leghe; mentre che quella di mare, 
pafTando e ripafTando il Capo di Buona- 
Speranza , è forza percorrere uno fpazio di 
8000. leghe prima di ritoccare T Europa, 
Si calcolino ora le fpefe inunenfe di que- 
ll’ ultima navigazione , fi ponghino ' fiiUa 
bilancia i rifchj di mare , le ficurtà» i 
convogli , le perdite d’ ogni genere infe- 
parabili da si lunghi viaggi » i daz) d* 
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tìfcita ed ingrcflb , le anticipazioni , infine t^82^ • 
tutto ciò che può aggravare il commer- 
cio di mare , e fi vedrà qual’ aumento di 
prezzo le merci indiane devono ricevere 
per quella llrada . La fcoperta del Capo 
di Buona-Speranza fece ribafiare d'un 60. 
per cento il prezzo delle mercanzie india- 
ne (*)> perciocché i Portoghefi pirateg- 
giando filile colle del Malabar colle pre- 
de facevano i carichi de' loro vafcelli , 
ed erano in grado di poter rendere le 
droghe in Europa per un prezzo bafiìfiì- 
mo. Quella circollanza pofe i Veneziani in 
illato di non poter più entrare con elfi in 
concorrenza nel commercio delle derrate 
d’ Oriente , quantunque le nazioni che lo 
facevano direttamente per mare < perdelTe- 
ro da principio più della metà de’ vafcel- 
li, che vi impiegavano. (**) Pollerior- 
mentc ridotto il traffico a privilegio efi 
clulìvo a compagnie, a monopolio, il 
prezzo delle merci Indiane afcefe molto 
più di quello che folTe prima della fco- 
perta del Capo di Buona-Speranza. L’In- 

ghil- 

(*) Gìornal Priuli Manofcrìtto nella Si- 
hUoteca Fofcarini . - - - • ■ - 

( *•* ) Difpaccio dt X&ren^o Creiifo al 
' nato nei 1502, * * ì 
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1787. ghilterra cofa non deve temere , fe ven- 
ga porta in neceflìtà di foffrire la concor- 
renza dei Rurtì P la rtrada di terra riaper- 
ta di nuovo , e riaperta con tanti van- 
laggi , potrebbe alla fine. fare un’ altra vol- 
ta abbandonare quella del mare. Le na- 
zioni deir Europa che non trafficano di- 
rettamente coir India hanno tutte egual- 
mente intererte nel rirtabilimento di que- 
rto commercio -, e tutte parimente defide- 
rano di vedere ribaflare il valore eforbi- 
tante delle merci indiane, di cui fino al 
prefente gl’ Inglefi e gli Olandefi fi fono 
attribuito il commercio . 

La Germania e gli Stati Àurtriaci iO' 
particolare ne rifentirebbero il maggior* 
utile; e ciò appunto animava fempre più. 
Giufeppe 11 a fecondare i progetti della. 
Rurtìa. Quella Potenza non è in irtato da 
le fola di fortenere una sì varta intrapre- 
Ca • Erta manca di moltirtìmi articoli che. 
fono necertarj per trafficare coi popoli dell’ 
Oriente; non ha manifatture proprie > atte 
al cambio;, .Ci quali nelTuno de’ fuoi pro- 
dotti, eccettuato il caviaro, e le fue pel- 
li preziofe , conviene ai mercati dell’ In- 
dia. D’ altra ■ parte benché la.Rulfia og-; 
gidi fcavi le miniere d’ oro e d’ argento 
delU.SibWÌ4j, ttpn fono bartant^ 

per provvederla' baftantcìivsjitQ di contan- 
te 
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tc per? fupplire da per fe a tutte 1 ’ efi- 1787 . 
genze d’ un commercio Tempre pafflvo per 
r Occidente . 11 concorfo di qualche na- 
zione ftraniera era dunque neceflario ai 
Rulli per ibllenerll in una tale intraprefa. 

1 fudditi Aullriaci erano nel cafo di fup- 
plirvi, e di entrar a parte degli immenll 
profitti che fi dovevano ricavare dall’efe- 
cuzione dei progetti della Rufilìa . Q)uindi 
S. M. r Imperatore non poteva riguarda- 
re con occhio d’ indifferenza quello pia- 
no che apriva ai fuoi Stati una sì ricca, 
e vicina forgente di ricchezza . Per mez- 
zo di trattati preventivamente conchiulì 
colla Porta Ottomana egli aveva già loro 
aflìcurata la libera navigazione del Danu- 
bio , fiume che dalla Svezia feorrendo 
per l’Aullria, e l’Ungheria, feende tra 
la Vallachia, la Moldavia, la BelTarabia 
da un dato, e la Bulgaria dall’ altra, fino 
al Danubio in cui con cinque larghe 
bocche fi fcarica , Tempre navigabile fino 
al .di fopra di Vienna. Per mezzo di 
quello fiume grolfi naviglj Aullriaci pote- 
vano ,fcendcre c falire , fino nelle parti 
più mediterranee dell’ Impero , e coll’ 
ajuto de’ molti fuoi influenti internarli in 
tutte la provincie limitrofe, ed efercitarvi 
un ricchiilimo traffico . Elfi potevano egual- 
mente entrare nel mar-Nero , e con tut- 
.VitadiGiufir.TJIl. S ta 
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1787. ta libertà, e ficurezza frequentare i . porti 
RulTi della Crimea , dove il nuovo com- 
mercio coir India avrebbe avuto i fuoi 
emporj; in guifa che il mar-Nero fareb- 
be divenuto il centro di un traffico quali 
intieramente a profitto dei fudditi Au- 
flriaci . 

Yerificandofi un tal piano, la Grecia . 
ne’ suoi bei fecoli non avrebbe mai ve- 
duto niente di fimile ; ed il commercio 
che fecero anticamente in quello famofo 
mare i Viniziani ed i Genovefi non ap- 
parirebbe più che un mefehino carava- 
naggio in paragone di quello che diver- 
rebbe fotto le bandiere Auflriache e Ruf* 
fe. Imperciocché gli antichi fecero vera- ' 
mente a varie riprefe un traffico vafliffi- 
mo in quello mare; ma non godettero 
in verun tempo di tutte quelle facilità 
che la Ruffia, e T AuHria fono in illato 
di procurarfi prefentemente . 

Riguardo alla Corte di Ruffia, nelTuna 
Potenza antica ebbe mai riunito fotto il 
fuo impero il mar-Nero ed il Cafpio , 
il Volga ed il Don . I canali di comu* 
nicazione fra quelli due fiumi non elìste- 
vano nè fotto i Greci , nè fotto i Ro- 
mani , nè fotto i Barbari . Fra ì fuccef* 
fori d’ AlelTandro che fondarono nella 
Bukarìa quell" Impero , di cui Antiochia 

fui 
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fui Margo divenne la Capitale, Seleuco 178.7. 
Nicatore fu il folo , che penfaffe a con- 
giungere quelli due mari feparati da un 
iftmo di 200 miglia romane . Quella di- 
ilanza , che altri fanno afcendere lino a 
37^ miglia ( * ) lì trova ridotta a 3000 
(ladj , o 120 miglia da due fiumi navi- 
gabili , il Fall ed il Giro > uno de’ quali 
fi getta nel mar-Nero , T altro nel Gaf- 
pio . Sembra che il piano di Seleuco fof- 
l’e di fcavare un canale fra que’ due fiu- 
mi; ma non ebbe neppur il tempo di • 
porlo alla pruova , poiché fu uccifo in 
battaglia da Tolomeo Re d’ Egitto nel 
momento in cui una tale intraprefa non 
era ancora fiata cominciata . 

I Romani furono tentati di far rivive- 
re il piano dei Greci . Pompeo aveva dati 
i fuoi ordini per quello effetto . Egli fi 
afficurò per mezzo d’ efploratori della pof- 
fibilità di aprire ai Romani una firada al 
commercio dell’ India per via del Mar 
Cafpio , e dei due fiumi Oxo ^ tàlcaro , 

Forfè r ifimo farebbe fiato fcavaio , se 
Pompeo anch’ elfo non foffe fiato affaf- 
finato per commilfione di un altro Re d’ 

Egitto Tolomeo Aulete . La conquifia di 

quel 


( ) Plinio l, 6. 
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1787. quel reame, ridotto in provìncia da Au- 
guro, dimoile ì Romani da ogni tentati- 
■vo dalla parte del mar-Nero. Con tut- 
to ciò le relazioni dell’ Europa coll’India 
per mezzo di quello mare continuarono, 
benché con minor vigore, a fuflìllere an- 
che fotto r Impero de’ Calili, che nel 
Vili secolo avevano fondato uno Stato 
potentilììmo nel Maravalnahar ^ o la Tran- 
foxana degli Antichi , che corril’ponde al- 
la Bukaria dei moderni . I Turchellani , 
che rovefciarono il trono dei Calili non 
alterarono il corfo di quello traffico ; e 
mentre da una parte faccheggiavano E 
• Afia-, e combattevano contro le Crociate, 
dall’ altra effi mantenevano una corrifpon- 
denza di commercio colle nazioni d’ Eu- 
ropa che frequentavano il mar-Nero. Lo 
flelTo avvenne fotto 1 * impero di Gengis- 
• ICan , ed i fuoi luccelTori lino a Tamer- 
lano ; e appunto per confolidare i lega- 
mi di quello commercio , li legge , che 
i mercanti di Venezia , e di Genova an- 
davano a far la Corte a que’ potenti Def- 
poti , i quali dall’ alto del loro trono , a 
Toucat, e a Samarcanda dettavano leggi 
all’ Alia, che avevano fatta tremare. 

I Veneziani ed i Geno veli nulla lafcia- 
rono d’intentato per foftenere la loro ri- 
valità, cercando a gara di foppiantarfi nel 

com- 
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Cortimercio dell’ India ne’ porti del mar 1787. 
Nero . Con quelle vide di politica folle- 
eitavano or gli uni , or gli altri la pre- 
dilezione di que’ barbari Principi; e fven- 
turatamente .riufeirono tal volta anche 
troppo nel loro impegno ; poiché ad in- 
(ligazione dei Genovefi la Tana (*) fu 
rovinata dai fondamenti dalle truppe di 
Tametlano ; un caro frutto dei privilegi 
efclufivi , e della gelofia di commercio 
fra le più colte nazioni . 

Quedoi fpirito di rivalità ha più d’ una 
•volta fufeitato il fuoco della guerra ^ e ne 
ha edefo 1’ incendia' alle quattro parti 
del mondo nei fecoli^a noi più vicini. 

La Gran Bretagna ne ha dato molte vol- 
te funedi efempj . Non era prefumibile 
che .mirade 'con occhio d’ ihdiderenza ciò 
che ncl.filenzio della pace andava teffen- 
do la' politica delle 'due Corti' imperiali; 
e quand’. anche il .Gabinetto .1 di .Londra 
non avede creduto inconveniente il rom- 
.pcre colleqarmi i !fili già teli' da quelli 
-di ' Peterburgo , e 'diiTienna , gli dava 
- ... ; ; ( . però 

J"* ™ ™ 

^').La Tana flahìlimenta de' Veneziani cor- 
-ci rifponde -vi. luogo di A'^of Tagaùrok ad 
un altro detto allora Porto Pixan , 0 
' Porto } Fif ano . ' : . 

S 3 
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87. però fempre fommamente a cuore il ri- 
condurre r Olanda nel fuo partito , e 
diftaccarla dalla Francia', con cui di re- 
cente xrafi collegata con un iblenne trat- 
tato . L’ impotenza politica della Corte 
di Veriailles era nota a quella di Lon- 
dra . Sapevafi che Giufeppe II.. era fer- 
.mamentc rifoluto di far efeguire il nuo- 
vo fiftema di riforma nei fuoi Siati de’ 
Paefi- baffi ; e Hi prevedeva che una ri- 
bellione farebbe flato il frutto del con- 
trailo tra que’fudditi indocili» ed il loro 
Sovrano . Quelle circollanze favorivano i 
difegni della Gran Bretagna ,< la quale 
llrettamente alleata colla 'Ruffià afpettava 
il momento propizio per elè^ire il fuo 
progetto. ' , ' - . ■ ,!j I ; ! 

'Trovavafi la Repubblica d’ Olanda '.dl- 
vìfa in due fieriffirai partiti . Una parte 
dei cittadini , e delle provincie', voleva 
rillringere 1’ autorità dello -Stathblder , i’ 
altra era propenfa'a mantenere' il Capo 
.della Repubblica nelle fue prerogative» 
)cd anche ad ampliarle. Pi tutte- le ■ pro- 
vincie che formano lo Stato dell’ Unio- 
ne repubblicana , .quella d’ Olanda era la 
più infervorata contro il Principe StathoL 
der , da eflk privato ideila dignità di Ca- 
pitan- Generale . : • V ' 

Quefte differenze tra gli' Siati , ed il 

Capo 
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Capo della Repubblica avevano molto 1787. 
lontane radici . Lungo farebbe il rifalire 
fino ai primi fcmi di quella civile difr 
cordia « in cui da un canto 1’ intcrefle 
privato de’ più potenti magiftrati j folto 
il nome di zelo per la pubblica libertà , 
dall' altro il defiderio e la gelofia d’ au- 
torità cozzavano infieme, e tutto ponevano 
in opera per fortificare il proprio parti- 
to. Senza- ripetere la ftoria di sì funefie 
divifioni. dalle più remote epoche ballerà 
accennare le più recenti ed immediate. 

Le prime pubbliche lagnanze degli Stati 
d’ Olanda . contro ; il . Principe Statholder 
avevano, cominciato a motivo dell’ am- 
miniUtazione dell’ armata. Si era pretefo 
di aver rilevato fino dal 1784, che 1’ 
cfercito .pagato dallo Stato nón fi trova- 
va -in elTcre , ed -in grado dì predare 
i dovuti fervigi fecondo 1’ efigenze pub-r 
bliche , Era dato olfervato , che fi pagar 
va un numero di offlziali di puro, titolo, t 
c che quelli eh’ erano realmentei addetti 
aiJocG reggimenti, cerano pelilo piùfq- 
redieri e' che quede cariche ;fi .vendeva- 
no feilza. riguardo laL più offerente, o d 
conferivano in qualità di benefiz) all? per- 
fone benemerite della famiglia Statholde- 
riana ;e,non 'della Repubblica., Di tuHì 
quefti difordini ed'.ahufi fi gettava la C0I7 

S 4 pa 
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1787. pa fopra il Duca Luigi Ernefto di Brun- 
ivvich Wolfenbutel , zio dello Stathol- 
der, e del Re d’ Inghilterra, fratello del- 
la Regina di Prullìa, e di- Danimarca, 
Feldt Marefciallo della Repubblica d’ Olan- 
da . Gli Stati avevano in confeguenza di- 
mandato al Principe Statholder, che que- 
llo Capo deir armate OlandeH veniffe de- 
pollo , e congedato dal dominio della 
Repubblica , offrendo di pagargli nulla- 
dimeno i fuoi foliti dipendj . Vienivagli 
imputato ancora eh’ egli effendo Gover- 
natore di Boif-le-Duc aveva trattenuto 
di propri^ autorità un corriere , che dalP 
A)a era (lato fpedito alle piazze frontiere , 
con ordini relativi -ai movimenti che vi 
fi facevano per parte di Giufeppe IL Ma 
non eran che due le Provincie che vole-* 
vano dallo Statholder una tale foddisfa- 
zione, cioè ’R Olanda’ e la Frifìa . Non lì 
era arrefo il Principe Statholder a si 
flrana dimanda ,> ed aveva procurato di 
far 'riflettere agli Stati quali fòdero i me* 
/riti’ del ’ perfonaggio che volevano de- 
preflb , 'c quanto importanti fervigi nel 
Corfo di 40 anni avelie refi alla Repub- 
blica . Erano flati propofli mezzi termini 
per Ibddisfare una parte e R altra; ma tut- 
to inutilmente . Federicò -il Grande^ ave- 
va indarno ^tentato abch’eflb di interpot- 
■ ! " re 
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fé la fua mediazione in quello delicato 1787. 
affare ; fcrivendo agli Stati una lettera , in 
cui lafciava travedere quanta parte egli 
prendeva negl’ intereffi del Principe Sta- 
tholder, e del Duca di Brunfvvich fuo 
cognato ; ma nel tempo medefimo mo- 
flrava chiaramente la ferma fua intenzio- 
ne di non mifchiarfi colla forza negli af- 
fari interni della Repubblica . Continuava 
fempre maggiore il fermento, e la nazio- 
ne fi era divifa in due opporti partiti. Le ^ 
cofe non erano rertate nei limiti delle 
difpute*, ma fi era partato anche ai fatti, 
che facevano temere 1’ efplofione di una 
guerra civile . In quali tutte le città v’ 
erano' due fazioni, una denominata de’Sta- 
tholderìani , P altra dei Patriotti , o de*’ 
Repubblicani. ■ Dirtinguevanfi i partigiani 
dei primo colle infegne', e nartri color d’ 
arancio, divifa della Gala, d’ Grange, del- 
la quale erano folite far. pompa le. trup- 
pe, di cui lo.Statholder è capo. In Ro- 
terdam , Utrech , Arnheim , Thiql , ed 
altre città era fucceduta qualche iànguino- 
fa zuffa tra la milizia*, ,ed il popolo fol- 
levato . Le truppe regolate non ballavano 
ad impedire quello fcandalo, e reprime-! 
re le fempre rinafeenti. sollevazioni . Le 
città contendevano con le città per , pre- 
minenza dì giurifdizione V ed i Magillrati 

fra 
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7S7. fra loro Aedi difcordi emanavano talvol- 
ta ordin» contradditiorj . Il fermento veni- 
va promoAb ogni giorno con nuovi opuf- 
coli fediziofi . Vi fi aggiungeva che le 
fpefe occorrenti per la flotta che fi vole- 
va portata a 3 3 navi da guerra eccitaro- 
no un' altra importanti^fima^queAionc tra 
le fette Provincie unite, ricufando quella 
d' Olanda, e di Frifia di pagare la fua 
quota , come eccedente i limiti della pro- 
porzione Aabilita* tra le Provincie me- 
defime . . > 

Per dar fine a sì dannofe turbolenze 4 
il Duca di Brunfvvich aveva* finalmente 
rinunziato alla tua carica, e fi era ritira- 
to fuori dei confini della . Repubblica . 
Nondimeno l’/mimofità contro il Prin- 
cipe StathoMcr non aveva ceflato . Anzi 
avendo egli pubblicata una circolare per 
incitare' gli Stati^y e la nazione, a por fine 
• alle" intefline difcordie , onde, porli in 
grado di- far fronte ai tanti eAerni nemi- 
ci che circondavano la Repubbbca , fu 
queAo un motivo di più, per imputargli 
il progetto di voler con tali mezzi im- 
padronirli della pubblica afloluta autori- 
tà . Nuove lettere del Re di Prulfia. non 
avevano potuta impedire > che gli Stati 
non concinuafleró a riAringere Tempre più 
. le prerogative dello Statholderato , in guL- 

...i fa 
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fa che il Principe era flato in neceflìtà .1787. 
di ritirar^ a Loo nella Gueldria j lafcian* 
do r Aja antica fua refidenza . 

VarJ pubblici infulti Io avevano deter- 
minato a prendere quella rifoluzione . 

Uno fpecialmente , quantunque il meno 
grave in foflanza , fcmbrava averlo ferito 
maggiormente; perciocché veniva a feri- 
re diretcarnente la fua pcrfona , e digni- 
tà, ed era fatto cfpreffamente per affron- 
to . Una delle porte del pubblico palaz- 
zo deir Aja , non foleva maì.aprirft che 
in occafione di dar.ingreffo od . ufcita al 
Principe Statholder » Gli Stati d’ Olanda 
c di Weflfrifia decrciarono che non foffe 
in avvenire più riflrvata per la fola car-^ 
rozza di S. A. Serenifhma; ma bensì per 
quella dei Rapprefentanti degli ; Stati. Gcr 
nerali. tAll’ efecuzìone di un tale decreto 
fi erano invano opporti alcuni della fa- 
zione, Sratholderiana , pel quale .attentato 
furono d’ordine pubblico feveramente ed 
cfemplannente puniti. ’ ; i i - ' 

Quelle direzioni erano dettate dai Capi 
della Provincia d’ Olanda, la quale eflbn- 
do lapiù'ricca, e per^confeguenza quelU 
che paga -'maggior quota delle altre, ha 
per necertìtà la principale influenza negli 
artfaj-i i più importanti di tutta la Uopuh- 
blica . Ma quella 11 erta' preponderanza -t è 
- poi 


Digìtized by Google 



254 VITA E PASTI 

1787. poi un oggetto di gdofia per le. altre 
provincie : altro» feme di divifione in 

uno Stato federativo . Nell’ anno antece- 
dente 1786 convocatifi in luglio gli Stati 
d’ Olanda e di Weftfriua decretato aveva- 
no che il comando della Guarnigione 
deir Aja non apparteneffe più al Principe 
Statholder, benché Capitano Generale del- 
la Repubblica, ma che fpettaffe agli Stati 
medefimi; adducendo per motivo che il 
Principe aveva bensì la primaria dignità 
' militare della Repubblica ; ma che ogni 
Stato èra rifpettivamente Sovrano nella 
propria provincia. La decifione non era 
però Rata unanime’. ' Di diecinove voti 
che compongono il Corpo Sovrano della 
provincia d’ Olanda c Weftfrifìa , foli die- 
ci fi dichiararono contro loTStatholder. 
Le Corti di Londra e di Berlino fecero 
forti lagnanze contro quello pafib avan- 
zato dell’ Olanda ; e proteflarono , che 
avrebbero fempre follenuto lo Statholder 
nelle fue legittime prerogative , tal. quale 
le aveva ereditate dal fuo genitore. Non 
era però ancora giunto il momento favo- 
revole per accompagnare coi fatti limili 
efpreflìoni . I Patriotti d’ Olanda/ avevano 
cercato nella Francia un appoggio pre- 
ventivo , onde far fronte ai tentativi che 
far potelTero le 'Potenze dichiarate .a .fa- 
: vote 
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vere dello Statholder. I trattati di com- 1787. 
mercio , e d’alleanza offenfiva e difenfiva 
con la Corte di Verfailles n’ erano i garan- 
ti ; e finché le cofe (lavano fui piede di 
prima , non poteva il Principe Statholder 
far conto che falla propria fazione , la 
quale non fembrava predominare che nel- 
la Gueldria ed Ovveryffel , due fra le 
meno potenti provincie dell’ Unione . 

La morte di Federico II. ed il depe- 
rimento delle finanze francefì cambiarono 
afpetto alle cofe ; e la politica dei due 
gabinetti di Londra e di Berlino potè 
accingerà ad efeguire un piano , che ri- 
guardava meno gli intereffi dello Stathol- 
der , che i propri difegni . Riflabi- 
lendo in Olanda 1 ’ autorità Statholderiana , 
veniva la Gran Brettagna ad avere 1 ’ an- 
tica fua preponderanza nei Sovrani con- 
figli di quella Repubblica , ed era ficura 
di troncare , o almeno render inutile la 
nuova alleanza dagli Stati conchiufa col- 
la Corte di Francia . Dalla parte del Re 
di Pruflìa, Federico Guglielmo nel fervi- 
re alle vide medellme dell’ Inghilterra, 
veniva a ridonare alla propria Sorella ma- 
ritata collo Statholder la dignità , e le 
onorificenze che aveva perdute , Era que- 
llo fe non un motivo per un fratello , 
almeno un plaufibile pretedo per un So- 

vra- 
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1787. vrano . Ma per efponl apertamente in 
quello affare , era duopo alTìcurarlI delle 
' vere intenzioni di S. M. Giufeppe li. il 
folo Sovrano di Germania , che avrebbe 
potuto attravcrfare i difegni ed i paflì del- 
la Pruffia , e dell’ Inghilterra meditati 
contro r Olanda . 

Tutto fembrava promettere che S. M. 
I. non avrebbe prefi veruna parte nelle 
cofe della Repubblica , contro la quale 
avea effa pure agito colla forza in ma- 
no , dettando le condizioni di un acco- 
modamento ancori non bene per cosi 
dire confermato; allorché per la naviga- 
zione della Schelda erano inforte le dif- 
ferenze altrove da noi efpofle tra la Cor- 
te di Vienna , e gli Stati uniti . D’ altra 
parte i torbidi de’ Paefi-baflì Auftriaci an- 
davano di giorno in giorno, come di fo- 
pra fi è accennato , prendendo un afpetto 
fempre più minacciolò. Imperciocché ri- 
tornato Cefare dal fuo viaggio in Crimea, 
alla fua refidcnza di Vienna, aveva rifolu- 
tamente annullate tutte le conceflìoni dai 
Reali Governatori dei Paefi-bafR accor- 
date ai Belgi tumultuanti; chiamando i 
fuddetti Principi a render conto dell’ope- 
rato alla fua Corte imperiale, e ordinan- 
do che alla fua prefenza parimente do- 
veffero comparire anche il Conte di Bel- 
gio* 
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gìojofo Tuo minilìro plenipotenziario ne’ 1787. 
Pacfi-bafTì, ed infieme tutti i Deputati de- 
gli Stati. 

Una tale notizia divulgata nelle Pro- 
vincie Belgiche produfle univerfali bisbi> 
gli , e tumulti . Gli Stati radunati rappre- 
fentarono ai Principi Governatori , che 
la loro improvvifa partenza farebbe una 
pedìma fenfazione nel popolo, e preftan- 
do cieca ubbidienza ai comandi di S. M. 

I. fi correva rifehio di vedere feoppiare la 
guerra civile , ed il popolo Taccheggiare 
1’ erario pubblico , i magazzini regj , gli 
archivj , e le cofe dei magiftrati , e de’ 
privati . Ma la lettera di Cefare non am- 
metteva nè dilazioni , nè repliche . Efla 
era concepita ne’ Tegnenti termini. 

L’ Imperatore e Re 

Beverendìjfflmi PP. in Dio ^ Nobili» 

Cari , Fedeli , e Diletti . 

Mi fono fiate prefentate dal mio Can- 
celliere di Corte, e di Stato le voftre ri- 
mofiranze del di 22. giugno; ed io col- 
le prefenti voglio un’ altra volta dirvi , 
che non ho mai penlato di roverfeiare 
la coftituzione delle mie provincie Belgi- 
che ; e che tutte le regolazioni, di cui 

ho 
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787. ho incaricato il mio governo Generale 
tendono unicamente , e fenza la minima 
ombra d’ interefle perfonale al maggior 
vantaggio de’ miei fedeli fudditi dei Paefi- 
baflì, non ch’io abbia mai intefo di vo- 
ler privare con quelle i Corpi della na- 
zione dei loro antichi diritti,* privilegj , 
e libertà. Tutte le mie riforme debbono 
perluadervelo , fe liete ancora capaci di 
arrendervi alla verità dimollrata. Le ri- 
forme introdotte nell’ amminidrazione del- 
la giudizia fono date eccitate dalle fup- 
pliche , ed idanze moltiplicate de’- miei 
fudditi defli de’ Paefi-balìI, e dirette a 
dabilire in loro vantaggio una giudicatu- 
ra meno lunga e difpendiofa . L’ inten- 
denze dovevano vegliare, acciocché le leg- 
gi fodero efeguite, e puniti i giudici che 
ne avcdero abufato. Per gli antichi pri- 
vilegi di quedi non fono dati riformati 
che' gli abulì lecondo le ricerche, ed il 
dedderio degl’ interelTaiì delfi . Noi non 
dovevamo dunque afpettarfi veruna op- 
pollzione , molto meno una cotanto au- 
dace per parte di chi doveva uniformarli 
alle nodre vide con odequio , e ricono- 
fcenza . Vogliamo nondimeno da buon 
Padre , e da uomo che fa compatire V 
ignoranza, e perdonare i falli, non attri- 
buire l’accaduto, e le' cofe che avete oia- 

tp» 
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to, che ad equivoci, e falfe interpreta- 
zioni de* miei ordini e difegni , divul- 
gate dai male intenzionati , e da gente 
perduta , nemica del pubblico bene . Chec- 
ché ne fìa , non rederà fofpefa 1’ elecuzio- 
ne dei nuovi ordini; e quando i miei 
Tenenti Governatori Generali , giuda la 
mia intenzione loro comunicata, d faran- 
no trasferiti a Vienna coi Deputati degli 
Stati per rappreientarmi le loro doglian- 
ze , e ricevere i miei comandi , Tempre 
conformi ai principj dell’ equità la più 
perfetta , e diretti al maggior bene de’ 
miei fudditi , Noi converremo indeme 
delle difpodzioni da fard per il bene di 
tutti, fecondo le leggi fondamentali del 
paefe. Ma fe contro ogni nodra afpetta- 
tiva , quedo tratto edremo di bontà mia 
verfo di voi , foffe trafeurato a fegno di 
venùe a portarmi le vodre doglianze, i 
vodri timori , i vodri dubbj , e ad afcol- 
tarmi con dducia , e che continuade i 
vodri eccedi vergognod , e indegni di 
feufa , allora ne fentirete voi mededmi 
tutte le funede confeguenze, che ve ne 
rifulteranno fenza dubbio , lo che a Dio 
non piaccia ec. 

Convocati gli Stati dei Paed-badJ in 
confonanza di si rifoluta volontà del So- 
■vrano , fu rifoluto di fpedire i Deputati 
Vita di Ciuf, II. T.III. T a’ pie- 
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1787; a’ piedi del trono con le irruzioni però 
limitate dai rapprefentanti della nazione . 
Confiftevano quelle per la maggior parte 
in femplici atteflati di divozione al loro 
Sovrano , ma prefcrivevano ai Deputati 
di formalmente infiftere fui mantenimento 
puro ed intiero degli antichi privilegi , 
ed ufi delle Belgiche provincie. Frattanto 
un'armata aufiriaca di 60. mila tra fanti 
e cavalli, con treno di artiglieria ^ e le 
corrifpondenti munizioni da guerra fi era 
polla in marcia verl'o i Paefi-ballì . Bella* 
Va però Tempre problematico fe da Cefa- 
re follerò dellinati unicamente per repri- 
mere l’audacia de’ Brabanzefi, ovvero fe 
quello non fofle che un pretello , onde 
preparare una forte oppofizione aH’eferci* 
lo Pruflìano che fi andava radunando 
nella Wellfalia ad oggetto, come pofeia 
fi olTervò^ di entrare nei paefi della Re- 
pubblica d’ Olanda in favore dello Stathol- 
der. 

Qualunque fi fofle però il dellino di 
quelle truppe , le Corti di Londra • e di 
Berlino avevano già prefe le loro mifu- 
re i ed erano rifolute di tentare il colpo 
di lunga mano maturato nel più profon- 
do fegreto dei loro Gabinetti . Impercioc- 
ché altri alti maneggi avevano preparato 
in Europa un nuovo ordine di cofe , che 

i • ’ do- 
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Hoveva'no quanto prima manifeflarfi, c 1787. 
procurate a S. M. Giufeppe II. diftrazio- 
ni capaci di diftoglierlo da ogni penfìero 
di prender parte negli affari d’ Olanda . 

Lo fviluppo di quelle politiche direzioni 
della Gran Bretagna > e della Pruffia , ’e 
r imbarazzo in cui effo pofe S. M. T Im* 
peratore, formeranno l’ argomento interef- 
i'anciflìmo del quarto , ed ultimo volume 
di quell’ opera . Qui ci reda ad efporre 
in qual maniera la Corte di Berlino, fe- 
condando quella di Londra , fi dirigelTc 
per condurre a termine il premeditato 
piano dedinato a fiaccare la Repubblica 
d' Olanda dall’ alleanza della Francia, ad 
onta .dell’ accampamento da quella Poten- 
za ordinato a Givet , e fenza che Giufep'- 
pe II. ci ponelfe per fua parte la 'mini- 
ma oppofizione. 

Mentre Giufeppe II. trovavafi in Crii- 
moa accompagnando S. M. Caterina li. 
nel fuo viaggio trionfale in quella pro- 
vincia-, avvenne nel mefe di giugno che 
la Principelfa moglie dello Statholder, 
contro ogni afpcttazione fi pofe in viag 4 
gio nel più llretto incognito, per . andare 
all’ Aja v dove ilìPrincipe Scaihólder avfc- 
va folennemente protedato di 'non- ritpr+ 
naré v fe prima non veniva reintegrato nel 
pien pplTelTo delle fue dignità, \C preno- 

T 2 ga- 
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787. gali ve . Siccome le dìffenfioni fra le PrO'» 
vincie, e le gelofie di partito obbligava- 
no gli Stati a tener guardato con truppe 
i confini rifpettivi , così la venne ferma- 
ta da un corpo di milizie fui territorio 
della Provincia d’ Olanda , nè le fu ac- 
cordato di poter continuare il fuo viag- 
gio . Obbligata di ritornare a Nimega , ci 
fu ricevuta con fomme felle e dimoflra- 
zioni di giubilo*, come fe fi fofle temuto 
non folo per la fua libertà , ma ' ancora 
per la fua vita . Scrifle fubito una circp- 
lare alle fette Provincie , dimandando che 
fodero cafiigati quelli degli uffiziali degli 
Stati d’olanda, che ' avevano comraeflb 
l’attentato contro S. Altezza Reale. Lo 
fieflb paflb fece col Re fuo fratello , e 
con quello della Gran Bretagna. Pochi 
giorni dopo rinviato firaordinario della 
Corte di Berlino prefentò una memoria 
agli Stati Generali , ed una lettera agli 
Stati d’ Olanda , con cui quel Monarca 
chiedeva il pronto cafiigo di coloro che 
^ infultata avevano la PrincipefTa fua forel- 
la. Efigeva che la pena fofle pubblica e 
pronta, altrimenti minacciava di 'paflare 
alle vie della forza. Gli Stati Generali 
rifpofero che dante la codituzione della 
loro Repubblica non avevano autorità ve* 
wna negli affari particolari delle ptovin-? 
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eie Confederate, e che toccava ai foli Sta- 
.ti d’ Olanda la cognizione di un tal affa- 
re . Quelli fi feufarono col Re , allegando 
che r ordine era fiato dato di non lafciar 
entrare perfona veruna che veniffe da Ni- 
mega o dalla Gueldria : gli uifiziali delle 
truppe di cordone erano fcufabili^ fe pri*- 
ma di lafciar entrare un perfenaggio a 
loro ignoto, ne avevano voluto chiedere 
il permeffo ai loro Sovrani ; che quefto 
permeffo non era fiato accordato per ti- 
.more , che 1’ appariziotìe della Principeffa 
air Aja ferviffe di fegnale ad una fiera 
follevazione , che fi fapeva macchinarfi da 
-lungo tempo dalla fazione Statholderia^ 
na; e che però non eravi luogo a dare 
,a S. M. la foddisfazione , che da efiì efi-; 
geva . 

La replica di S. M. Profiìana fu , che 
fianco di adoperar le parole ^ parlerebbe 
in avvenire coi fatti. Alle minacele veri- 
nero dietro le rifoluzioni. Fu affegnatoal 
Duca di Brunfvvich un corpo di 2Ò. mr- 
la foldati per fottomettere la Provincia 
d' Olanda, e cofiringere T altre tutte a ri- 
• cevere la legge dal partito Statholderia- 
no . armata Prufiìana entrò ai 14. di 
fettembre nella Gueldria Olandefe , • dov« 
fu ricevuta come attiica^ e dopo due 
marcie fi trovò fulle frontiere della Pro' 

T 3 Vin- 
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1787, vìncia cT Olanda. Debole, fu la rcfiftenza 
che v’ incontrarono ; poiché gli Olandeli ^ 
contando fopra i Ibccorfi della Francia, 
non avevano badantemente fortificato il 
cordone , nè prefi i più validi mezzi di 
propria difefa . D’altra parte la nazione 
era divifa in due fazioni» onde tutte le 
mifure trovavano oppofizioni , ed il ne- 
mico era nel paefe prima che vi fi pre- 
fcntaflero i Prufiìani, in guifa che lo fpe- 
diente prefo di allagare le terre dintorno 
le città dell’Olanda » riufcì infruttuofo a 
motivo che l’inondazione non potè effet- 
tuarfi in tutti i luoghi , .come farebbe fia- 
to necefiario per impedire alle truppe ne- 
miche di pafifar oltre. Una gran parte di 
cittadini fi affrettò di accorrere .all’ A ja, 
c di fefieggiarvi il ritorno del Principe 
Statholder. Ivi fi radunarono gli Stati 
della Provincia d’ Olanda , quantunque 
fenza le neceffarie legalità , e caffarono 
tutte le rifoluzioni prcfe antecedentemen- 
te . Decretarono che .il . Principe d’ Oran- 
go foffc 'reintegrato in tutte le fue digni- 
tà» e prerogative. Invitarono la Princi- 
peffà a rientrare ali’ A)a» ed ordinarono 
a tutti gli abitanti di portare,! nafiri co- 
Jor d’ arahcio. • ’ 

La città di Amficrdana fece fola qual- 
che difefa*, ma attaccata jifolutamentc dal- 
le 
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*le truppe Pruflìane', e minacciata dagli 17S7. 
orrori della ftrage, e dell’ incendio , fla-^ 
gelli infep^rabili da un afledio , fu obbli- 
gata a capitolare. 11 dì 10. ottobre i 
Pruflìani entrarono nella città. Prefcrifle 
il vincitore che i cittadini foflero dilàr- 
mati , depofìi i magiftrati antichi , inalbe- 
rate le infegne Statholderiane , e date al^ 
la Principeflà tutte le foddisfazioni dalla 
medefima ricercate. Ma l’oggetto più im- 
portante non fu ommeflb. Venne torto 
fatta agli Stati Generali la proportzione 
di lafciare 1 ’ alleanza della Francia , 9 
conchiuderne una difenfiva ed offenfiva 
colla Gran Bretagna , e col Re di Pruf- 
rta. Fu accettata querta pròpofizione da- 
gli Stati Generali . L’ influenza del parti- 
to Statholderiano refo vittoriofo dalle armi 
PruflTiane , fece cambiare ad un' tratto tut- 
to il fiftema politico di quella Repubbli- 
ca, la quale dapprima totalmente addet- 
ta alla Francia , fuila fine dell’anno 1787. 
irovoflTrdi nuovo ^ come già da due fe- 
coli , amica ed alleata dell’ Inghilterra. Iit 
tal guifa la Corte di Londra trionfò fen- 
za sfoderare la.lpada della Aia rivale; c 
tutte le cure del Conte di Vergennes mi- 
nirtro di S. M., Criftìahirtìmà> rertarono ih 
tal guifa infruttuofe. 1 / 

Fu ammirabile la dertfezza lìdel Gabi- 

T 4 net- 
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. netto Inglefe in quello incontro ; e fece 
conofcere all’ Europa , che il min ili ro Si- 
gnor Pitt che lo dirigeva , quantunque 
in età ancor giovine, era verfato nella 
apolitica al pari dei più grand* uomini del 
iuo fecolo. Egli Teppe non folo tenere in 
rifpetto la Francia, e approfittandoli del- 
ie circoftanze di quella Potenza, obbli- 
garla ad abbandonare il partito dei pa^ 
trioti Olande!! , col folo apparato delle 
forze marittime della Gran Bretagna; ma 
di più nel tempo medelirao tender fili 
politici si ben concertati , che non la- 
icialTcro a Giufeppe II. il tempo di dare 
iin ferio penfiero alla rivoluzione politica 
che col mezzo della Corte di Pruflla fi 
voleva efeguire in quella Repubblica . In 
tal maniera il miniftero inglefe avea riu- 
fcito nell’ efecuzione di una parte de’ 
Tuoi difegni. Rellavagli folo a realizzare 
le fue ville politiche dalla parte della 
Ruflia , la quale come fi è veduto coi 
nuovi Tuoi piani eccitava la gelofia della 
Gran Bretagna . 

Per arrcllare i progrelfi gigantefchi di 
quell’impero fotmidabilc , e troncare il 
corfo alle imprefe di commercio coll’In- 
dia , ideate dal Gabinetto di Peterburgo , 
conveniva prima di tutto togliere di ma- 
nò ai Rulli la Crimea , e la piccola Tat- 
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taria, ed arenare la loro libera navigazio- 
ne nel mar-nero; il che folo col concor- 
fo delle armi Ottomane fi poteva ottene*- 
re i Era lungo tempo che il Divano di 
Cofiantinopoli flava in procinto di rom- 
pere la pace conchiufa coll’ Imperatrice 
delle Ruffie nel 1774. Abbiamo già di 
Ibpra accennate le vertenze tra quelli due 
Imperi > ìnforte dopo tarepocai II poffef- 
fo della Crimea era bensì nel 1784. > con 
nuova tranfazione fiato accordato dai 
Turchi all’Impero di Ruflìa . Ma quefia 
cefiìone fatta per infinuazione della Corte 
di Francia f e per la impotenza in cui 
trovavafi la Porta di difputare alla Ruf- 
fia il fuo nuovo acquifio , era un oggetto 
di perpetue inquietudini per il Divano « 
al quale fi faceva dai minifiri delle Po- 
tenze amiche fentire ogni giorno più il 
pericolo che foprafiava all’ Impero Tur* 
chefco , fe la Crimea continuava a , refia- 
re in libero potere dei loro naturali ne- 
mici. Vi fi era aggiunto il difpiacere di 
vedere ogni giorno inforgere nuove pre- 
tefe ,per parte del Gabinetto di Peterbur- 
go. Le rimofiranze di quella Corte con- 
cepite in termini rifoluti ed umilianti la 
fierezza Ottomana fi fuccedevano rapida- 
mente, e quanto più la Porta mofiravafi 
condifeendente , tanto più elate feguita- 

va- 
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1787Ì vano ad eflere le propofiiioni della Ruft 
fla. Si è altrove accennato Tadare- del 
Bafsà di Aisk) . L' Imperatrice fino dal 
mcfe di luglio 1786. aveva fu quefto pro- 
posto ordinato al fuo miniftro Plenipo- 
tenziario prelTo la Porta Signor di Bulga- 
kovv di prefcntare al Divano un memo- 
riale concepito in quelli termini . 

- „ Sua Maeflà l’Imperatrice di tutte le 
Ruflìe, mia Sovrana, eflendo fiata’ infor- 
mata dai difpacci del foctolcritto, che la 
fublime Porta non ha niente rifolutó , nè 
provveduto relativamente all’ altro memo- 
riale prefentato dal qui fottofcritto , tanto 
nella conferenza tenuta coi Miniflri Otto- 
mani il di 8. febbraro , quanto nelle pre* 
cedenti occafìoni , fui propofito del Bafsà 
’ di Aiska , S. Maeflà non potendo riguar- 
dare con occhio d’ indifferenza un limile 
filenzio, e gl’indugj della fublime Porta, 
nè differire ulteriormente la fbddi$fazÌone 
che 1' è dovuta, ha dato ordine al fdtto- 
fcritto di notificare e dichiarare, che fe 
la tiiblime 'Porta non effettua ih cafligo 
e la depofizione del Bafsà fuddetto , -pe* 
fuoi raggiri , è per la fua condotta che 
ha ofato tenere ajucando i Lesghi nelle 
loro flragi , e nelle loro invafioni dentro 
le frontiere del Kan di Kartalinia, cioè 
di Zjfflis vaffallo di S. M, I. fa pofitiva*- 

mei> 
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mente di avere il diritto di far ufo delle 1787. 
fue forze contfò il dettò Bafsà perturba- 
tore della pace tra le due Corti ElTa le 
porrà dunque in opera , ed attribuirà 1’ 
orinazione della fublime Porta alla fua 
voglia di romper la pace j. e' la buona 
armonia colla' Corte di Rullìa . “ 

•- A quella > rifoluta dichiarazione im* 
mitra non meno ferma ne oppòfe la Por- 
■ta Ottomana,, ricofando'^’ adblutamente di 
preflarfì alle dimande del Minillro RulTo>, 

-e ribattendo le propoltzioni efprelTe nella 
memoria, da lui' prefentaca al Divano* In- 
'fideva fpeziaimeute il minidero Ottomano 
fulla feduzione ufata dalla Corte • di Pe- 
terburgo .col CRe. della. Giorgia per indur- 
lo a predare omaggio di fedeltà all’ Im- 
peratrice , c fodeneva, che quel reame 
per antico diriao dovede.riconofcerfi có- 
me vafTallo dell'Impero Ottomano Non 
è facile il ’riconblcere in quella conteda- 
zione, quale delle due- Corti... avede "rai- 
gione . 11 lettore potrà prender norma per 
darne giudizio dall’ atto idedb di- valTal- 
laggio .predato dal, Principe: Giorgiano.Jn 
mano dei minidri di S. ‘M. Imperiale 1 ’ 
ianno 1783., che qui -fi .iripbrca per ,iale 
oggetto nella fua. integrità . ìj: 

J:':. . .. 1 • . . 

I- / ^ . ■ '1 • 
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. 1787 - ' . • '■ 

- Trattato tra la Corte di Peterburgo ed U 
v’ Prìncipe Eraclio II, C:^ar di 
'f * Kartalinia^ e Racket. 

' Art. I.» Il Czar di Kartalinià c Ka*- 
chet rinunzia per Tempre per lui e fuoi 
Tucceirori ad ogni fpezie . di dipendenza 
dalla Perfìa^ o da qualfifia Potenza, t 
dichiara con la prefente a tutto T univer*- 
fò, ch’egli non riconofce ■ per lui e fuoi 
fuccefTori alcun’ altra fovranità e protezio*- 
né fuprema fuorché quella^- di S. M. I. c 
fuoi fucceflbri al' trono Imperiale . di Ruf- 
da’y al quale >egli rende fede ed omaggio , 
promettendo tutti li foccorlì che da lui 
fi defidereranno . 

Art. 1. S. M. I. accetta la promefTa 
fincera di S. A. afiìcurando per fua parte 
,per efla e fuoi fucceflbri il Czar ' di Kar- 
talinia e Kacbet^ ch'egli potrà ripofare 
fulla protezione di S. M. I. la quale ga- 
Tantifce non folo il pofleflb dello Czar 
-attuale in tutti gli fuoi Stati prefenti» 
>ma ancora in tutti quelli che gli potef* 
'fero pervenire. 

t.'.. „ Art. 3. Ogni . Czar che . perverrà al 
trono per diritto legittimo di fuccfflìo- 
ne, farà tenuto fpedire un Ambafciatpre 
alla Corte di Kulfia per parteciparle il 

fuo 
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fuo avvenimento al trono, ed attendere ijSf, 
la conferma imperiale della' sua dignità 
di Reggente. Torto che avrà confeguite 
le infegnc della» Tua invertitura, cioè il 
Diploma , e lo ftendardo colle armi dell’ 
Impero di Rurtìa , in mezzo alle quali fa- 
ranno rapprefentate quelle dei regni di 
Kartalinia e Kachet , la fciabla , il barto* 
ne del comando ed il manto di armelli* 
no, il Czar farà obbligato di riconofcere 
folennemente in mano del Minirtro di 
Rurtìa la fovranità e protezione dell’ Im- 
pero Rurtb , col prertàr giuramento dì 
fede ed omaggio a S. M. 1 . 

„ Art. 4. 11 Czar rt obbliga di non 
tenere alcuna comunicazione con, li Prin- 
cipi limitrofi, fenza il previo confenfo de’ 
principali comandami, che S. M. I.- ha 
rtabiliii Tulle frontiere , e quello del ’Mi-»- 
nirtro di Rurtìa refidente alla ina . Corte ; 
ed in cafo che' qualche Principe- gl’ in- 
viarti: dei Deputati , e gli fcrivefle lette- 
re , egli non potrà accettarli , o rifpedir- 
ne fenza il confenfo de’fuddetti coman- 
danti , e del Minirtro di 'M. I. 

„ Art. 5. Defiderando S.” A.» di tenere 
alla Corte di SI M. I. un Minirtro o Re- 
fidente, fi accorda di riceverlo con tito- 
lo e. rango , eguale . a quelli' degli altri 
Minirtri. di fimile carattere ,i appartenenti a 

Prin- 
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J787. Principi regnanti. S. M. I. fpedirk altresì 
iin Minidro o Residente alla Corte del 
Czar. “ • 1 

„ Art. 6. S. M. I. prométte per .fe e 
fuoi fuccelTori di confideraré li popoli de- 
gli Stati fopraddetti come fuoi alleati a 
fegno che tutti i loro nemici > diverranno! i 
fuoi ; in confeguenza faranno comprefi ne’ 
trattati di pace che fi conchiudeflero col* 
la Porta Ottomana , con la Perda , o qua- 
lunque altra Potenza. Promette di con* 
fervare per Tempre ed immutabilmente in 
favore di S. A. il Czar Eraclio Tcimara* 
fovvi:^^ fuoi fucceffori, e Tua poderità, 
il governo dei regni di^Kartalinia , e di 
Kachet , lafciando ai Czari regnanti la 
cura di reggere ,i fuoi Stati, di preferì* 
vervi , e di rilcuotervi ideile impodzio- 
ni . 

„ Art. 7. Sua Altezza lo Czar promette 
per lui c fuoi fucceffori di edere Tempre 
pronto a fecondare S. M. 1 . colle Tue 
truppe, di concertard coi Comandanti da 
effa nominati negli oggetti relativi al Tuo 
fervigio, di condifeendere a quanto cd- 
geranno , di proteggere li fudditi di S. 
M.; I. contro Pinfulto e roppreflGone, c 
quando d tratterà di qualche promozione 
b inalzamento in favore di>quelli che fac 
ranao al Tuo fervigio, avrà cura di prefe- 
. ri- 
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rìre quelli » che. farantìo benemeriti dell’ 1787# 
Impero Ruflb, la cui profperità e ficu- 
rezza fono intimamente legate colla fe- 
licità dei regni di Kartalinia» e di Ka- 
chet.‘^ : 

^ Art. 8. Sua Maeftà Imperiale per- 
mette altresì che 1’ Arcivefcovo dei fuddetti 
regni abbia rifteflb rango degli Arcive- 
fcovi Rudi dell’ ottava clade , cioè che 
abbia il primo podo dopo quello di To- 
bolskt accordandogli la grazia di portare 
per Tempre il titolo di membro del Sacro--. 

/alito Sinodo . “ 

„ Art. 9. La Nobiltà della Kartalinia 
e del Kachct farà del pari con quella 
degli Stati di S. M. 1. » e goderà delle 
{lede prerogative e privilegj in tutta la 
edendone de’ Tuoi dominj . 

», Art. IO. Tutti gli abitanti nati nella 
Kartalinia , e nel Kachet avranno il di- 
ritto di dabilird nella Rudìa» di fortirne, 
e di ritornarne quando loro piacerà: li 
prigionieri podi in libertà dalle armi del- 
la Rudìa, o per mezzo di qualche capi- 
tolazione» potranno a loro piacere ritor- 
nare al loro paefe » e non faranno tenuti 
a rimborfare fe non che li pagamenti fat-. 
ti > per U loro liberazione » ed illoroviag.» 
gio . Lo Czar s’impegna folennemente di 
trattare nella deda guifa i fudditi Rul£> 

che 
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« 

1787. che foflero flati fatti prigionieri dai loro 
confinanti. “ 

„ Art. II. 1 negozianti, della Kartali> 
nia, e del Kachet potranno entrare libe- 
ramente colle loro merci nella Ruflìa^^ 
dove participeranno di tutti i diritti e 
prerogative delle quali godono i fudditi 
deir Impero , e lo Czar promette di agire 
di concerto con li Comandanti di S. M. 
L , o fuo Miniflro per facilitare il comr 
mercio della Rufiìa> tanto ne’ Tuoi proprj 
Stati, quanto verfo quelli de’ Tuoi confi- 
nanti ec. “ 

Fatto al Forte Giorgio 24. luglio 1783, 

I 

Il Prìncipe Eraclio nel predare in tal 
guifa alla Ruflìa omaggio di vaflallo, ve- 
niva' direttamente ad offendere i .diritti 
della Corona di Perfia , dalla quale ante-^ 
cedentemente dipendeva , come da fuq 
fupremo Signore'. Ma ciò non era che 
per una parte fola del regno di. Kartali- 
nia. Quello del Kachet non iriconofcevA 
una tale dipendenza ; e la Porta Ottoma- 
na non vantava altro diritto di fufMrema- 
zia, fe non che’ fopra una .picciola por- 
zione • della Kartalinia medefima . Jn quan- 
to alla Perfia non ci fu alcun .proteflo , 
pè oppofizione,. forfè perchè quella Por 
. ten- 
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lenza divifa tra molti piccoli Principi, non 
trovavafi in grado di difputare ai Ruffi 
il loro nuovo titolo. Era probabile che 
la Porta anch’ effa miraffe con indifferen- 
za quello paflb della Corte di Peterbur- 
go ; fe la protezione accordata dall’ Im- 
peratrice ai Giorgia ni , non avefle dan- 
neggiati gl’ interefll dei Turchi , che face- 
vano il commercio degli fchiavi in quel- 
le parti . Ma la forte oppofìzidne dei Ruf- 
fl alle fcorrerie dei Tartari Lesghi, e la 
interpofizione del Gabinetto di Ruffia iti 
tali affari avevano fatte conofcere al- 
la Porta le confeguenze della condotta 
del Principe Eraclio . Quindi opinò il Di- 
vano di refìflere alle iflanze.del Miniftro 
di Ruflìa , e di ribattere eoa una forte 
rifpofla , le pretefe introdotte da lui nell’ 
affare dei Lesghi, e del Bafsà di Akisha. 
Quella tifpofla fu comunicata al Miniflro 
Ruffo fino dal luglio 1786., e merita dì 
effere fottopofla ai rifleffi del lettore, có- 
me il primo iìcuro indizio della guerra , che 
flava per accenderli tra i due Imperi. 

Rifpofia data dalla Sublime Porta al Signor 
Bulgakovv . 

„ E’ cofa evidente e palefe all’univer- 
verfo che nei trattati conchiufl tra la fu- 
rila di GiufJI.T.III. V bit 
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!?8f. bìirtie Porta e la Corte di Ruffia, noti 
eGile nè articolo > nè claufola relativa al 
Kan ed al territorio dì TiGis, e che il 
Xan di TiHis era in orìgine dipendente 
dalla fublime Porta , dalla quale riceve 
Pinveftitura ed i contral'egni pubblici d’ 
onore . Lo flitnatiflìtno Miniflro di Ruflìa 
nodro amico , oltre la memoria prefen- 
tata altra volta , una feconda ne ha co> 
xnunicata alla fublime Porta, rapprefen- 
tando che il Bafsà del Oilder ha predata 
adìdenza ai Lesghi affine di moledare, e 
faechcggiare il territorio del Xan di Ti- 
fits; che fe la fnblime Porta non vuol 
deporre e cadigare il detto Governatore > 
la Imperatrice di Ruffia adopererà le fue 
forze contro di lui ; e che quella Sovrana 
attribuirà la condotta della fublime Por- 
ta in quedo affare al fuo defìderio di ab- 
bandonare r amicizia, e la buona armo-^ 
nta colla Corte di Ruffia i con altre ef« 
predìoni poco convenevoli , manifedando 
con quedo le intenzioni di quella Corte 
di prevalerfi del momento della depod- 
zione del detto Vifìr, e Bafsà a 3. code, 
per ìfviluppare e mandar ad effetto vi- 
de e dilegni fuoi particolari, e contrarj 
alle dipulazioni , ed anche ai diritti di 
confinanti ed amici finccri. ** 

Appare che la Corte di Ruffia abbia 

fe- 
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(edotto il detto Kan ^ il quale> come fi è ifS/i 
detto di fopra, era da tempi rimoti di-^ 
pendente dalla fublime Porta ; eh’ Ella ab- 
bia introdotto trupf» nel territorio diTi- 
ili3 ; eh’ Ella abbia inviati pubblicamente * 
e nafeoOamente .Ambafeiatori > ed altra 
gente colla mira di attirare nella fua di- 
pendenza i popoli del Daghellàn , . e del 
Aderbigian , inquietando le frontiere Otto- 
mane, e Ch’Ella non ha rilpettato il pri- 
mo articolo delle capitolazioni , in cui è 
(lipulato, che verun atto di anìmofìtà, e 
veruna ingiuria non faranno commeilì nè 
da una parte, nè dall’ altra. Egualmente 
è manifello, che tale condotta è alToluta* 
mente contraria ai trattati, ed all’ amici- 
zia elìdente tra le due Corti: che in tale 
dato di cofe le dimande della Corte di 
Kudìa contro: il detto Governatore fenza 
dar prove di azione alcuna da Idi com- 
melTa contro il dovere , eccede i limiti 
della diferezione e della gìullizìa . “ 
a. E' cofa certa che la fublime Porta 
inerendo drettamente ai fuoi impegni , 
procederebbe contro il detto Governato- 
re , fe quedi avelTe infranti i trattati ; ma 
non può indurli in alcun modo( a depor- 
lo fenza caufa,.o>iè prima le colpe im- 
putategli dalla Corte di Eudìa non lìano 
dimoftratc j . - . r . j ■’ 

-‘.i Va In 
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1787. „ In qualunque cafo, fe fuccèdeff© che 

la Corte di RuiCa, abbandonando la di- 
fcreziope e la giuftizia , infultafle le fron- 
tiere Ottomane, o commettefle oftilità, 
rompendo le convenzioni dei trattati , 
la fublime Porta farà reliftenza , ferven- 
doli delle proprie forze , e de* proprj 
mezzi; nel qual cafo tutta la Terra co- 
nofcerà, non avere la fublime Porta da- 
to motivo di doglianza, ma che la Cor- 
te di Ruflia fola ha dato occalione all’ 
infrazione della pace ec. 

Succede a quelle diplomatiche contro- 
vcrlìe dopo .pochi mefi la notificazione 
della venuta di S.' M. I. nella Crimea , 
colla dimanda che la Porta Ottomana fpe? 
difie un Ambafciatore Rraordinario all’ 
Imperatrice , quando folTe giunta in Cher- 
fon, per complimentarla a nome del Sul- 
tano . Non volle il Divano acconfentire 
a quello palio giudicato incompetente al- 
la dignità della Porta . Fu prefo lo fpc- 
diente di fpedire a Cherfon alcuni Mini- 
flri efploratori, onde rilevare quanto vi ^ 
accadeva, e fcoprire quale folle il vero 
oggetto .della venuta di S. M. Imperiale 
in una provincia tanto vicina alla Capi- 
tale dell’Impero Turchcfco. La Porta a- 
dombrata fommamente di un tal viaggio^ 

« di un’ apparizione tanto inafpettata del- 
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là Sovrana delle Ruflìe , accompagnata 1787. 
da una formidabile armata , conobbe la 
neceffità di armare e per terra e per 
mare. 1 Minidri delle Potenze rivali del* 
la RulHa , ingigantirono i fofpetti del Mi- 
niftero Ottomano, e fparfcro nel Divano 
timori f e perìcoli forfè ancora lungo trat- 
to lontani. Si fparfe in Europa , che le 
Corti di Londra > e di Berlino avelTero 
fofHato nel' fuoco vicino ad accenderli , e 
che facendo credere alla Porta che il di- 
fegno formato dai fuoi nemici fofle di 
diftruggere il fuo Impero , la determinaf- 
fero a prevenirli coll’ intimare la guerra 
alla Rudia , prima che aveffe il tempo di 
cfeguirli. Quella voce fu per verità fmen- 
tita pubblicamente dalle protede dalla 
Corte di Londra fatte inferire in tutti i 
fogli pubblici; ma il lettore dallaj fuccef- 
fione degli avvenimenti politici > che for*- 
meranno l’argomento del quarto volume 
di qued’ opera, potrà giudicare ;del grado 
di probabilità di queda contedazione . 

Chechè ne da, la Porta per animare il 
popolo, c le milizie ,, fece correr voce che 
la Ruliìa aveva formato il progetto, di 
fmembrare 1 ’. Impero Otionlano , e che le 
Corti dì Londra, e di Verfailles erano 
per prender parte in loro favore . Fece 
altri divulgare che la.Fcancìa aveva. fatto 

V 3 pre- 
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787. prcfentare alla Corte di Vienna una di- 
chiarazione formale, che portava in fo> 
ilanza. „ Che il Re avendo intefo dal 
fuo Ambafciatore in Coilantinopoli le con- 
iìderabili pretefe formate dalla Ruflìa con< 
tro la Porta, e la diicordia fra quelle 
due nazioni , con pericolo di proiSma 
guerra, quando la Corte di Peterburgo 
voleffc veramente ingrandirli a >fpefe del- 
la Porta, il Re non farebbe flato neutra- 
le in queflo cafo ; e che fe la Ruflìa con- 
tinuane a moleflare la Porta , S. M. fi 
vedrebbe .obbligata a- foflenere efficace- 
mente i Turchi; cofa che potrebbe pro- 
durre una guerra generale . Che per evi- 
tare un tal difaflro,' S. M. faceva* pregare 
r Imperatore d’ interporre i fuoi buoni 
uflìz) preffo la Corte di Ruffia. 

A quefta notificazione V Imperatore 
Ciufeppe II. aveva fatto rifpondere. „ Che 
vedeva con piacere S. M. vivamente in- 
terelTarfi per mantener la quiete delP Eu- 
ropa , ma che le differenze efiflenti tra la 
Turchia «e la Ruffia hòn fembravano 
giunte al fegno di degenerare in una guer- 
ra, poiché il Miniflero Ottomano non 
penfava già cofme il popolo di 'Coflanti- 
nopoli. Che S. M. l.s’intereflerèbbe egual- 
mente per accomodare amichevolmente le 
vertenze ìnforte tra' le due Potenze in 

que- 
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queftione ; e che fe contro ogni afpettati- i 
va la guerra fcoppiafle , dal fuo canto S. 
M. Imperiale ed Apoftolica non farebbe, 
'che provvedere alla ficurerza de’ fuoi Sta- 
ti, oflervando nel redo una perfetta neu- 
tralità . Se quedi documenti fono auten- 
tici , la condotta di Giufeppe li. fu comG 
fi vedrà in appredb totalmente diverfa> 
perciocché rinternunzio Imperiale a Co- 
dantinopoli non tardò a manifedare più 
chiaramente le vere difpodzioni del fuo 
Sovrano , appoggiando tutte le pretefe 
della Corte di Radia. ' 

- Furono quede efpode alla Porta Ot- 
tomana dal Minidro .Rudb nel feguente 
tenore. i.„La Porta rieonofeerà gli Stati 
del Principe Eraclio come dipendenti dall* 
alto dominio dell’Impero Rudb . 2. Farà 
cedare le edilità dei Tartari Lesghi> ed 
Abad. 3. Le diderenze intorno le faline 
di Kilburn faranno appianate da due Mi- 
nidti rifpettivi. 4. La Porta acconfentirà 
allo dabilimento d’un Confole Rudb in 
Varna . 5. Renderà ragione degli arma- 
menti che va facendo per terra, e per 
mare. 6 . Sarà podo fine per Tempre alle 
vedazioni dei Moldavi > e Valacchi, alle 
quali dà motivo il cambiamemo de’ loro 
Princìpi. “ ' 

Il Divano non lafciò fenza rifpoda 
V 4 que- 
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1787. quelle oflervabili .dimande , e fi efprèffe ì 
I. „ Che i Giorgiani furoho Tempre confi- 
.derati vafialli della Porta; non mai della 
Kuffia, come rifulta dall* articolo 23. del 
trattato dì Kainardgick . 2. Che la Porta 
atea dichiarati indipendenti i Tartari Lcs* 
ghi; e che il Governo Turco non aveva 
nè diritto, nè potere di comandar loro; 
3. Che a definire T affare delle Saline ba- 
llava un Interprete Ruffo unito ad un 
jyiiniflro fubalterno della Cancelleria Tur- 
ca . 41 Che la Porta avrebbe ammeffo il 
Confole Ruffo in Varna, fe il popdlo iloti 
lo aveffe riciifato, e fe Varna foffe piaz- 
za di commercio utile ai Rùffi; e che in 
vece di Varna potrà affegnarfi altra piaz- 
za migliore. Che la Porta armava pef 
Tua difefa , come cofiumano tutte le Po^ 
lenze; e che queflfc armi non dovevano 
effere il legnale della guerra per li vici- 
ni eh’ erano in pace colla Porta , e non 
veniffero ad attaccarla; 6. Ch’era del 
maggior intéreffe della Porta il procurare 
la felicità de’ Tuoi Ridditi di Valachia , e 
Moldavia , e che vi fi avrebbe riguardo . 

Quantunque però la Porta xnoflraffe in 
Apparenza di hon volere effere la prima 
a dichiarare la guerra alla Ruflìa» aveva 
nondimeno fermamente rifoluto di for-» 
prenderla, ed attaccarla nella parte più 

de- 
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debole, dove fembrava che le armi Otto- i?8fJ 
mane dovefTero maggiormente trionfare . 

Ai 13. d* agoflo fcoppiò finalmente il’ in» 1788) 
cendio della guerra- tra i Turchi cd i 
Kufiì, con forprefa univerfale di . chi era 
poco al fatto delle interne diffenfioni po* 
litiche delle due nazioni e dei maneggi 
fegreti delle altre Potenze d’ Europa . - Ra^ 
dunatofi il Divano,. fu rifoluto d’invitare 
il Minifiro Rufib à prefentarfi dehtro. tré 
giorni alla Porta in forma pubblica-^^ pw* 
venendolo che poteva difpenfarfi dalia fo* 
lita fpefa dei naviglj^ e. dei cavalli hecef* 
far) , attefochè il Governo aveva ordinato 
tutto r occorrente per il fuo ricevimento < 

Un invito ^i flraordinario ed improvifo 
forprefe affaifiìmo il Minifiro di Ruffia, 
che ne diede fubito parte all’ Internunzio 
deir Imperatore . Quelli inviò uh Dragai 
mano alla Porta per rilevare Soggetto 
della firaordinaria chiamata : ma fu rif* 
pofio dal Minifiero Ottomano , eflere la 
Porta e la Rufiìa due Potenze libere , 6 
indipendenti , che potevano trattare* d 
contrattare a loro piacere» fenza efiens 
obbligate a renderne conto a chiche'fia: 
che in confeguehza la Porta confiderava 
la dimanda del Dragomano Imperiale fuo* 
ri di tempo. Replicò' il Minifiro dell’ Im- 
peratore- una memoria la fera fiefia fatta 

prc- 
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178S. prefdntare alla Porta da due Drag(mam , 
fpiegandofì „ che fe .la. Porta difegnalTe 

rv di; dichiarare la guerra alla Ruffia, cre- 
dei» oeoedario di < prevenire ili 'Minidero 
Otiomano , che l’ Imperatore Giofeppe II. 
fuQ Sovrano era alleato dell" Imperatrice 
delle' 'Ruflìe , onde non potrebbe- riguar- 
dare . con indiderenza queda rottura . 

' L’ora era molto avanzata, ed il Gran 
Vifir^:folo II trov6 al Serraglio ^ già iniet- 
to.. Si alzò, ed afcbltati i due Interpreti 
rìfpole'. f, Che non fepeva con qual di- 
ritto iL Imperatore Giufeppe IL fi fram- 
mìfchiafie sì direttamente in adfari che 
punto non lo riguardavano; che per al- 
tro nel dì feguente avrebbe rifpofio alla 
memoVia. deir Internufizio Imperiale. Re- 
plicarono i Dragomani efiere la Corte di 
Vienna alleata di quella di Peterburgo, 
e che in virtù di quelli impegni s’ inte- 
refierebbe alla confervazione delia pace ; 
al che il Vifir freddamente rifpofe . E* 
libero l’ Imperatore Giufeppe II. nel pen- 
farev^cd- operare come .gli conviene. “ 
G^mprefe da quello contegno rinviato 
di Rulfia, che una rottura era prolfima 
tra la fua Corte e la Porta; quindi li 
affrettò nella notte di far trasferire le fue 
carte iin ficuro,. e il dì 16. .fi trasferì al 
Serraglio ^ dove trovò i Miniltri convoca* 
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iti. Varie, e «flravaganti propoiizioiii gii ifSS. 
vennero fatte dal Divano, alle quali no«i 
potendo aderire, nè riipondere definiti- 
vamente , fu congedato ; ma ufcito appe* 
na venne arredato, condotto alle .7. tor- 
ri con li fuoi due Interpreti, un Segre- 
tario e due domedici. li rimanente del 
fuo feguito fu condotto fotto forte guarv 
dia al palazzo di Budìa in Pera , dove 
redò guardato a vida dai Gianizzeri della 
Porta. Furono fequedrati tutti i badi- 
menti Buffi , che fi trovarono ne’ porti Ot- 
tomani , condotti all’ arfenale , e gli equi- 
paggi incatenati . 

Indarno il Minidro Imperiale cercò d* 
interedare a favore del Signor Bulgakovv 
Inviato Buffo, tutti i Minidri delle Po- 
tenze Europee refidenti a Godantinopoli . 

Il Beis Effendi , Minidro . Turco degli af- 
fari dranieri^ rirpofe „ non effere dato 
arredato il Minidro Buffo per offenderlo 
contro il diritto delle genti ; ma per fal- 
varlo dal furore del popolo'*: Che qua- 
lora s’ ìntroduceffe 1’ ufo di lafciar anda- 
re liberamente i Minidri delle Potenze 
Cridiane , cui il Gran Signore dichiara la 
guerra, ciò farebbe loro fataliffimo; per- 
ciocché lederebbero tutti vittime del fu- 
rore della plebe mufulmana. Paffarono 6. 
giorni prima che la Porta comunicaffe 

mi- 
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1^88. minifterialmente al Miniflro Cefareo, ed 
agli altri Ambafciatori delle Corti d’ Eu- 
ropa i motivi di una tale rifoluzione , 
che l’avevano fatta rifolvere ad intimare 
la guerra all* Imperatrice Caterina II. Con 
qual occhio riguardale Giufeppe IL que^ 
Ila dichiarazione di guerra , dai Turchi 
fatta all’ Imperatrice fua alleata > s qual 
parte egli vi prendeiTe, farà diHufamente 
ipiegato nel feguente volume . 


Fine' del Tomo Ter^o, 
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CONTENUTI IN QUESTO VOLUME. 

LIBRO SETTIMO 

Contenente quanto è avvenuto a tutto Fan- 
no 178 s- con i pe:^:^i relativi al cam- 
bio della Baviera co* Paefi-baffi , pro- 
gettato e non efeguito , e il Trattato di 
commercio concltifo con la Porta Otto- 
mana, Pag. 3 

LIBRO OTTAVO 

Contenente quanto è accaduto dalla^ difgra- 
u^a del Cardinale di Bohano , fino al viag- 
gio intraprefo a Cherfon dal [addetto Im- 
peratore per abboccarfi di nuovo con l* 
Imperatrice Caterina II. Sovrana di tut- 
te le Ruffie. Ili 
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LIBRO NO N O 

Contenente quanto è accaduto [otto il re- 
gno di Giufeppe II. dal fuo ritorno 
dalla Crimea fino alla dichiara:(tone di 
■ ‘guerra fatta dalla Porta ‘ Ottomana alP 
Imperatrice di Ruffia . 249 
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ÈjlraUo di’ alcuni Libri , che fi trovano icróert 
Antonio Zana e Figli Libraj ^ . Ak ' 
e Stampatori Veneti. II;.; 

FIOR ANI , Francesco , Saggio fu ‘ . ' 

la Infìampiazione . 4. voi. 2. oiv. v 
Fifa 1784. L. la t 

FIRMIN, iftruzioni importanti ■ > l 
al popolo fopra le malattie l ' 
croniche ec. per ferviredi fe- ’ ' 

guito agli Avvertimenti al po- 
polo di M. T'tjfot. 8. voi. 2. L. 8 : ^ 
FLEURY, A. Claudio, Difcipli- 
na Populi Dei in Novo Te- 
(lamento ex Scripturis Sacris 
& prophanis 4. voi. 3. L. 15. : 
di FOURCROY, Sig. Avverti- 
menti importanti ai Padri , 
ed alle Madri falla educazio- 
ne fiHca de' loro figliuoli . 8. 
voi. 2. L. : 6. : 

FRANCHI, D. Felice Amadeo , 

\ Pregi della Poefia . 4. Fi- 
renze 1758. L. 8 ; 

FUSANACCI, Dizionario com- 
pendiofo di fanità t che con- 
tiene l’efatta defcrizkme di ' *>■: 
tutte rumane malattie, com> ' 
prefe <juelle degli Artefici , e • 

del- 
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della gente -^applicata , c fe- 
' dentaria'. 8. voi. 4. 1771. L. 9 .* 
GEOGRAFIA NUOVA per ufo 
della più frefea Gioventù. 8. 
fìg. L. 2 ; 

GERLONI, Bartolommeo ,Ofler- ' 
vazioni di Chirurgia fopra il 
vantaggio delle fila afeiutte nel- 
le operazioni Chirurgiche ec. L. 2 : 
GIUSTINELLI , P . ' Pietro 
Spirituale per incamminarfi al 
Cielo. 24. L. I : 

di -.GIUSTINIANO Imperatore 
le Inftituzioni' Imperiali trad. 
in Irai. 8. 1768.. ' L. 2 : 

GODEAU Monjignor Antonio , 
Ragionamenti .fopra gli ordi- 
ni minori. 8. voi.- 2. , L. 8 : ... 

GUARINI, Gio: Batti fta^ il Pa- 

flor fido, 8. fig. L. 4 .* 

detto. ^ in 12. 1788. . E. i * io 

GUERINO detto il Mefehino . 8. 

1778. . ’ L. 2 : IO 

HARPOUR Sig. Medicina Spe- 
rimentale del Cavallo , coll’ 
ufo di varie ricette dei più , , 

efperti Manifcalchi^ e coli’ ag- 
giunta della cura degli Ani-, 
mali Bovini di Gio: Battila I • 

Trutta . . 8* I* . 2. t 
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